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MOSCA IMPONE MILOS JAKES 


Husak é licenziato La tregua «tiene» 


Gustav Husak, segretario del Partito comunista 
cecoslovacco dal:1968, imposto da Mosca con la forza 
[dei carri armati inviati a Praga per stroncare la rivolta 
*di Dubcek, è stato allontanato dalla massima carica: la 
[perestroika è arrivata anche in Cecoslovacchia. Nella 
‘foto, Husak in un'immagine del 1981. 


POLITICA 
Fiducia 


PAGINA 
[_2] Sulla. que- 
stione del- 
l’energia nucleare il 
governo pone la fidu- 
cia. Si voterà questo 
pomeriggio a scruti- 
nio palese su una mo- 
zione firmata dai ca- 
pigruppo della mag- 
gioranza, sulla quale 
si dovrebbe aver rag- 
giunto un accordo 
«pieno e soddisfacen- 
te». Come mai si va 
alla fiducia? Eviden- 
temente per evitare 
«interferenze e slab- 
‘ brature», ovvero per 
non rischiare un’altra 
sconfitta della mag- 


PRAGA — La perestroika è 
arrivata finalmente anche in 
Cecoslovacchia. Gustav Hu- 
sak, segretario del Partito 
comunista cecoslovacco dal 
1968, imposto da Mosca con 
la forza dei carri armati in- 
viati a Praga per stroncare la 
svolta libertaria di Dubcek, è 
stato allontantao dalla mas- 
sima carica di potere con- 
servando quella, pressoché 
onorifica, di Presidente della 
Repubblica che aveva as- 
sunto nel 1975. 


Nuovo segretario del partito 
è Milos Jakes, membro della 
segreteria e responsabile 
delle questioni economiche. 
Jakes gode fama di simpatiz- 
zante della nuova linea gor- 
bacioviana in Urss ed è, in- 
sieme con il primo ministro 
Lubomir Strougal e il mini- 
stro degli esteri Bohuslav 
Chnoupeck, il gruppo di ri- 
cambio al quale da tempo 
Gorbacev pensa di affidare il 
compito. di «ristrutturare» il 
paese nel quale i suoi di- 
scorsi vengono censurati dal 
«Rude Pravo», l'organo del 
Partito comunista. cecoslo- 
Vacco. 

Il primo messaggio di con- 
gratulazione per il nuovo se- 
gretario Jakes è giunto pro- 
prio da Mosca e portava la 
firma di Gorbacev. «Siamo 
certi — dice il capo del 
Cremlino — che sotto la vo- 
stra guida verranno affronta- 
ti i compiti impegnativi ri- 
guardanti un ulteriore svi- 
luppo e il rinnovamento del 
socialismo in terra cecoslo- 
vacca, la ristrutturazione del 
meccanismo economico e la 
democratizzazione della vita 
sociale del paese». Un vero 
e. proprio. manifesto  pro- 
grammatico che:Jakes.rion 
potrà che sottoscrivere. 

Che si fosse alla vigilia di 
qualche cambiamento a Pra- 
ga lo si era capito fin dall’a- 
prile di quest'anno quando, 
dopo vari tentennamenti, 
Mikhai! Gorbacev visitò per 
la prima.volta da segretario 
del Pcus la Cecoslovacchia. 
«Siamo ben lontani. dall'in- 
tenzione di invitare chiunque 
acopiarci», disse allora il se- 
gretario generale del Pcus, 
affrettandosi però a illustra- 
re, nell'unico discorso pub- 
blico, il processo di «demo- 
cratizzazione» avviato in 
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Informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 
STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/7031 0, TX 400196. 


Prenotazioni e informazioni: 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67. 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
} UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 


JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 

TOURSINO ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
E.T.8.1. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 


; CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16... 
OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 


Milos Jakes, subentrato a 
Husak. Appena nominato, 
ha detto che la 
ristrutturazione 
‘economica significa 
anche «intraprendere vie 
non ancora battute e con 
dei rischi». s 


Unione Sovietica. 

| colloqui tra il leader dei 
Cremlino e Gustav Husak fu- 
rono definiti «franchi», una 
nota. formula diplomatica 
che traduce una realtà fatta 
di dissenso seppur dissimu- 
lato. Alla vigilia della ‘visita 
di Gorbacev, in Cecoslovac- 
chia e nell'Europa occiden- 
tale si erano diffuse voci di 
imminenti, profondi cambia- 
menti nei rapporti tra l'Urss 
ela Cecoslovacchia. Si disse 
che il segretario generale 


sioni. sovietiche” 
state ‘richiamate in Unione 
Sovietica. È 4 

I mesi trascorsi da allora 
hanno portato una sola novi- 
tà. Alle cerimonie del settan- 


tesimo anniversario della Ri- 


voluzione di Ottobre manca-. 


va uno solo dei leader al po- 
tere nei paesi socialisti: Gu- 
stav Husak. In realtà il Presi- 
dente cecoslovacco era an- 
dato a Mosca ma se ne era 
allontanato proprio alla vigi- 
lia delle cerimonie ufficiali. 
Qualche giorno dopo arrivò, 
inatteso dagli osservatori in- 
ternazionali, il primo mini- 


Giornale di Trieste 


Dopo diciannove anni, l’inverno di Gorbacev spegne l’uomo 


che aveva represso con i carri armati russi la primavera di Praga 


stro Strougal per una breve 
visita. 
E proprio in quei giorni si è 
probabilmente materializza- 
to il progetto di avvicenda- 
mento che ieri ha preso il 
via. Ma c’è chi si attende un 
ulteriore passo, quello deci- 
sivo, il richiamo in patria di 
Zdenek Mlynar, esule a 
Vienna dal 1968. Tra i prota- 
gonisti della. Primavera di 
Praga era il meno inviso a 
Mosca e nei quasi vent'anni 
di lontananza dalla Cecoslo- 
vacchia non ha mai ripudiato 
le sue origini marxiste: 
Miynar ha studiato legge a 
Mosca e ha avuto come com- 
pagno di studi Mikhail Gor- 
bacev, che l’esule ha definito 
a suo tempo «bravo, intellet- 
tuale, onesto, determinato», 
augurandogli «il successo 
nel suo processo di riforma». 
A cinquantasette: anni, Mly- 
: nar è il. vero leader dell’op- 
posizione. Il suo rientro a 
Praga, anche se non ancora 
all'orizzonte, sarà il segno 
concreto del vero rinnova- 
mento. 
Per il momento il popolo ce- 
coslovacco, da anni appa- 
rentemente distaccato dalle 
vicende politiche, prende at- 
to delle dichiarazioni del 
nuovo segretario del partito, 
Milos Jakes, che si è impe- 
gnato ad assicurare un mi- 
gliore tenore di vita, a garan- 
tire la «giustizia sociale, una 
Vita sicura, diritti civili e li- 
bertà». 
La ristrutturazione economi 
ca significa «affrontare con- 
dizioni economiche molto 
dure e, in alcuni settori, in- 
traprendere vie non ancora 
battute e con dei rischi» — 
ha detto Jakes nel rapporto 
al.plenum del partito. 


‘Il nuovo prim ministro ha 


anche tenuti ottolineare, 
poco dopo la sua elezione; 
che la. realizzazione dei 
compiti che il partito si pre- 
figge deve essere attuata 
«nello spirito di rapporti ca- 
merateschi e non di recipro- 
che calunnie», Gli organi del 
partito e gli stessi comunisti 
— ha detto — devono dare 
l'esempio di un attivo impe- 
gno politico, di onestà e de- 
dizione, ed essere in prima 
fila nella lotta contro l’abuso 
di cariche. 


Altri servizi a pagina 6. 


SPORT 


Stadi 


PAGINA 

Sarà inten- 

sificata fin 
da questa domenica 
la presenza delle for- 
ze dell’ordine negli 
stadi e nelle zone 
adiacenti per impe- 
dire episodi di vio-. 
lenza. Questa la più 
immediata decisione 
del ministro dell’in- 
terno Fanfani, a 
conclusione del se- 
condo incontro coni 
dirigenti della Feder- 
calcio svoltosi ieri se- 
ra. Il capo della poli- 
zia, Parisi, ha già in- 
Viato alle questure di 
tutta Italia le dispo- 
sizioni del caso. 


«PRONTOPICCOLO» 3 


Tocca a de Banfield 
Oggi al 308191 dalle 10.30 alle 12 


Sarà il maestro Raffaello de Banfield, musicista, im- 
prenditore, direttore artistico del teatro comunale Giu- 
seppe Verdi, a rispondere oggi dalle 10.30 alle 12 ai 
nostri lettori, che potranno chiamare al solito numero 
(308191, preceduto dallo 040 per chi chiama da fuori 


Trieste). 


Il maestro de Banfield, personalità di spicco della Trie- 
ste culturale ed economica, potrà dare un contributo 
originale alla discussione, spesso polemica e vivace, 
sulla controversa fase che sta attraversando la cultura 


cittadina. 


Ma sarà certamente il difficile momento attraversato da- 
gli enti teatrali triestini l'argomento che terrà banco. Un 
problema scottante, sul quale l'opinione del maestro 


conta. 


Dei quesiti più stimolanti e delle risposte dell'ospite i 
lettori troveranno, come sempre, ampio resoconto nel- 


l'edizione di sabato. 


SCIOPERI / TRASPORTI 


Ma si annunciano nuove proteste dopo Natale 
Treni: nuovi Cobas in campo dall’8 al 10 gennaio 


SCIOPERI / SONDAGGIO SE 
E il sindacato si fa l’autocritica 


Il declino del movimento, indagine fra i lavoratori 


Servizio di 
Alessandra Longo 


TRIESTE — Un sindacato 
incrisi, sempre più incapa- 
ce di tutelare gli interessi 
dei lavoratori, in bilicotra il 
ruolo «nobile» di ispiratore 
delle. grandi riforme e la 
veste periferica di paladi- 
no di istanze circoscritte. 
Un sindacato che non rie- 
sce a trovare un giusto 
equilibrio tra le due funzio- 
ni e finisce per scontentare 
tutti o quasi tutti. E' la Swg 
di Trieste (Servizi integrati 
di ricerca) a dare quest'im- 
magine spietata del piane- 
ta confederale. Mille lavo- 
ratori dipendenti della pro- 
vincia di Trieste (600 uomi- 
ni e 400 donne) sono stati 
intervistati. Hanno parlato, 
dicendo molte cose sgra- 
devoli. 

Il committente dell’inchie- 


sta, la Cgil triestina, ha ap-' 


preso così, da cento pagi- 
ne fitte di brutali statisti- 
che, che quasi un intervi- 
stato su due (46,2%) ritiene 
che il sindacato sia «un 
carrozzone burocratico» e 
quattro lavoratori su dieci 
ne decretano il progressi- 
vo declino nell’ambito del- 
‘la loro azienda. Il che non 
significa affatto che essere 
rappresentati al «tavolo 
del padrone» sia conside- 
rata cosa inutile. Il 79% del 
campione umano (in parti- 
colare iscritti a Cgil, Cisl e 
‘Uil, dipendenti di enti pub- 
blici.\e operai) rilasciano 
ancora una, cambiale: in 


‘bianco per il futuro ma non. 


rinunciano alle critiche. 
Anche pesanti. 

| sindacalisti, per esempio. 
Un triestino su quattro, tra 
quelli sottoposti a interro- 
gatorio, li «considera dei 
furbi che hanno trovato il 
modo per non lavorare». 
Ad accanirsi contro la cate- 
goria sono soprattutto gli 
operai specializzati e gli 
infermieri. Meno velenoso, 
ma altrettanto perentorio, 
è il giudizio che i mille for- 
niscono sulla necessità di 


un ricambio costante ai 
vertici degli organismi di- 
rettivi sindacali. L'80% 
chiede una rotazione pe- 
riodica. Segno. evidente 
che l'apparato, così com'è, 
nella sua tendenza all’im- 
mutabilità, non piace. 

Ma ancora meno piace agli 
uomini e alle donne inter- 
cettati dalla Swg la qualità 
dell'impegno sindacale sui 
grandi temi all'ordine del 


giorno: difesa dei salari,’ 


occupazione, lotta al clien- 
telismo, riforme: (casa, sa- 
nità, pensioni, scuola), lot- 
ta alla mafia e al terrori- 
smo, politica fiscale. Su 
nessuno di questi argo- 
menti gli intervistati danno 
la sufficienza a Cgil, Cisl e 
Uil. Ancora una: volta tra i 
più delusi e accaniti gli 
operai specializzati e. gli 
infermieri che contestano 
in particolare al sindacato 
la scarsa prestazione a di- 
fesa del salario. 

Soltanto l'azione promos- 
sa per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro 
viene premiata dai mille 
con un 47,4% di valutazioni 
positive. Non è questo, pe- 
rò, il tema più sentito dalle 
masse. ll 36,5% del cam- 
pione ritiene che sia la di- 
soccupazione il vero caval- 
la di battaglia mancato. Il 
sindacato dovrebbe poi oc- 
cuparsi . delle. riforme 
(18,4%), difendere gli inte- 
ressi dei soli iscritti 
(17,1%) e, proprio in coda, 
lottare  per...il. salario 
(8,9%). 3 

Che. non interessino più i 
soldi? Non. proprio. Il 
76,4% dei mille mette la 
professionalità al primo 
posto. Chi ce l'ha dovrebbe 
essere premiato. Come, 
nessuno l’ha chiesto, ma è 
abbastanza chiaro. Anche 
con gli aumenti salariali. 
Che si invochi maggior se- 
lezione lo conferma co- 
munque un altro dato: se- 
condo il 70% degli intervi- 
stati chi non brilla nel pub- 
blico impiego dovrebbe ve- 
nir licenziato. 


Giudizi duri, netti. Anche il 
vecchio volantino sindaca- 
le si salva per miracolo. 
Già un terzo dei lavoratori, 
soprattutto i più giovani, lo 
ritiene «superato e inuti- 
le». E lo sciopero? Qui — 
sottolineano quelli della 
Swg — i sentimenti si rive- 
lano ambivalenti. L’uso in- 
discriminato di questo 
strumento ha portato all'e- 
sasperazione. Tant'è che 
un intervistato su tre pensa 
che «ormai scioperare non 
serva a nulla». Ma lo zoc- 
colo duro rimane. li 70% 
dei mille difende lo sciope- 
ro (molti gli iscritti al sinda- 
cato e gli operai specializ- 
zati). L'importante è non 
esagerare, usarlo con cau- 
tela, recita in coro il 91 %. 
Quanto al codice di autore- 
golamentazione, un terzo 
dei mille punta sulla ne- 
cessità di cambiare le nor- 
me attuali. 

Per il sindacato, non.solo 
per. la Cgil, i risultati di 
quest’indagine sono una 
bella mazzata. Conferma- 
no quanto si può intuire 
‘captando i discorsi alle fer- 
mate degli autobus o nelle 
sale mensa delle fabbri- 
che. Cgil, Cisl e Uil, alle 
quali pur si riconosce una 
potenziale possibilità di re- 
cupero, stanno subendo — 
lo afferma la Swg — un 
processo di «delegittima- 
zione» attivato da tutte le 
fasce dei lavoratori, dagli 
Operai ai dirigenti. 
Semmai all’interno di 


sgigozi vasta area di sor- 
dità 


o' di aperta ostilità», 
che coinvolge circa il 30% 
del campione utilizzato, ci 
sarebbe da fare una distin- 
zione sulle motivazioni. 
Ipotizza la Swg: gli operai 
specializzati sono duri con 
il sindacato perché reagi- 
scono con rabbia nostalgi- 
ca a una centralità perduta. 
| dipendenti con un livello 
di istruzione medio — alto 
vivono, «forse», la perce- 
zione di «un ritardo storico 
incolmabile». 


ROMA — Finalmente si può 
viaggiare. La tregua di Nata- 
le negli scioperi, per il mo- 
mento funziona. Anche gliir- 
riducibili di Fiumicino sono 
tornati al lavoro, nel rispetto 
del codice di. autoregola- 
mentazione. Da oggi sono in 
programma le assemblee 
del personale viaggiante e, 
nonostante l'insoddisfazione 
per la proposta di mediazio- 
ne del governo, non dovreb- 
bero esserci altri scioperi 
Quindi tutto — o quasi — re- 
golare, a parte gli 80. voli 
cancellati dall'Alitalia dovuti 
ai lavori di manutenzione de- 
gli aerei. Dopo Natale, però 
sarà diverso: nelle ferrovie 
sono già in programma 48 
ore di sciopero dall'8 al 10 
gennaio, programmati : da 
una nuova associazione che 
raggruppa i capistazione e i 
capigestione. Un nuovo Co- 
bas che scende in campo; al 
momento non si può ipotiz- 
zare quali saranno le conse- 
guenze nel trasporto ferro- 
viario. 

| Cobas, quelli di vecchia da- 
ta, rispetteranno la tregua, 
ma hanno annunciato nuove 
azioni subito dopo le vacan- 
ze, nonostante. il fatto che sia 
ilsministro dei trasporti, sia i 
sindacati confederali abbia- 
no chiarito che il contratto 
dei ferrovieri, dopo gli ulte- 
riori aggiustamenti per i 
macchinisti, non può essere 
rimesso in discussione. 

Il 12:gennaio si fermeranno i 
traghetti della Tirrenia che 
collegano la Sardegna al 
continente. Questo sciopero 
è stato deciso da Cgil, Cisl e 
Uil contro la politica azien- 
dale della Tirrenia, accusata 
di aver deciso il disarmo di 
due navi. Pur rispettando la 
tregua, ‘i marittimi non. con- 


‘sentiranno lo svolgimento 


delle. previste doppie Corse 
da e perla Sardegna, crean- 
do così qualche disagio: 
Nel sindacato e tra le forze 
politiche si continua a discu- 
tere di interventi, anche legi- 
slativi, per frenare lo sciope- 
ro selvaggio. La Dc, nel cor- 
so della riunione della dire- 
zione. prevista per oggi, di- 
scuterà il suo progetto di leg- 
ge di regolamentazione del- 
lo sciopero nei servizi pub- * 
blici. j 
[g.sa.] 


- 
Buon Natale con «Magazine» 
Domani nuovo appuntamento con «Magazine Italiano», il mensile ormai di 
casa per i lettori del «Piccolo», che potranno averlo assieme al quotidiano 
per 1.200 lire. Come sempre, ricca serie di servizi, molti dei quali relativi alla 
nostra regione: tra questi unò sui vini del Collio e uno fotografico su «Trieste 
sotto la neve», tema quanto mai suggestivo anche per l'imminente 
ricorrenza natalizia. Non manca ovviamente il consueto dossier regione. Tra 
le altre «chicche», l'intervista a Carol Alt (la vediamo qui nella foto), la top 
model che viene dall'esercito Usa e che è diventata diva del cinema con il 
film ispirato alle memorie di Marina ex Lante della Rovere, «I miei primi 


quarant'anni». Buon Natale con «Magazine Italiano». 


Politica 


OGGI IL VOTO SUL NUCLEARE | 
Un governo in difficoltà 
alla ricerca di fiducia 


Servizio di 


. 
_ 


Goria e i cambi avventurosi 


WASHINGTON — «ll riequilibrio del sistema economico internazionale non 
sì ottiene attraverso avventurose politiche del cambio»: lo ha detto il 
presidente del Consiglio Goria alla George Town University che gli ha 
conferito la laurea «onoris causa». E ha precisato: «Di queste oscillazioni 
risente pesantemente l’attività produttiva che non può adattarsi alla rapidità 
dei mercati valutari». Mentre il presidente del Consiglio continua la sua 
visita negli Stati Uniti, oggi anche il Presidente della Repubblica lascerà 
l'italia per una visita di quattro giorni in Israele. AI centro dei colloqui politici 
ci sarà la crisi arabo — israeliana e la situazione di stallo în cui si trova la 
progettazione della conferenza internazionale per la pace in Medioriente. 
Cossiga ribadirà anche la posizione della Comunità europea: rispetto di tutti 
i paesi esistenti nell’area mediorientale e legittimità 
dell’autodeterminazione del popolo palestinese. Nella Telefoto Ap Goria e 
Reagan alla Casa Bianca. 


PROPOSTA DI DE ROSE 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — Per evitare «inter- 
ferenze e slabbrature» il.go- 
verno ha posto la fiducia sul- 
la questione dell'energia nu- 
cleare. Si voterà quindi nel 
tardo pomeriggio di oggi a 
scrutinio palese su una mo- 
zione formata dai capigrup- 
po della maggioranza, un 
documento sul quale secon- 
do: le ottimistiche dichiarar- 
zioni che hanno preceduto la 
ripresa del dibattito in aula si. 
era. raggiunto un accordo 
«pieno e soddisfacente». 


Invece il patto di ferro era 
così fragile che alle 19, a sor- 
presa, il ministro, dell'indu- 
stria Battaglia ha sentito il bi- 
sogno di chiedere una so- 
spensione di un quarto d'ora 
per consentire al governo di 
«valutare  l’opportunità di 
porre la fiducia». Pochi se- 
condi prima la presidente 
della Camera, Nilde Jotti, 
aveva annunciato lo seruti- 
nio segreto sulle mozioni di 
Dp, dei «verdi» e dei radicali. 
Battaglia non ha perso un at- 
timo di tempo e ha chiesto il 
break. 


Nell’aula del governo si sono 
riuniti nel giro di pochi minuti 
il sottosegretario alla presi- 
denza Emilio Rubbi, il vice- 
presidente del Consiglio 
Amato, Zanone, Gava; il mi- 
nistro per i rapporti con il 
Parlamento, Mattarella, For- 
mica e Gaspari. | partecipan- 
ti a questo summit improvvi- 
sato hanno convenuto che 
era opportuno porre la que- 
stione di fiducia. Da Was- 
hington, Goria, ha dato una 
benedizione telefonica all’i- 
niziativa. 


A riunione conciusa Formica 
ha spiegato che era neces- 
sario «evitare il confluire del 
Voto sulle altre mozioncine» 
(infatti l'approvazione della 
mozione della maggioranza 
fa decadere tutte le altre ri- 
soluzioni). Il governo, ha ag- 
giunto il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Emilio Rubbi, non poteva 
permettere .. «interferenze, 
slabbrature o distorsioni di 
un documento della maggio- 
ranza su un argomento così 
rilevante». 


Mentre si prendeva questa 
decisione, l'andamento del 
voto in aula ha confermato 
che i timori di Battaglia non 
erano infondati. Un emenda- 


mento del governo. sulla‘ 


composizione del consiglio 
della Val d'Aosta è stato re- 
spinto con 273 voti contrari e 
228 a faVore. Le assenze nei 
ranghi della maggioranza e 


Affitti liberi dal 1 994? 


Intanto DI gli sfratti si parla di un’altra proroga di sei mesi 


la ‘sua scarsa coesione, 
avrebbero potuto creare altri 
intoppi seri nelle votazioni a 
scrutinio segreto sui docu- 
menti delle opposizioni. 


Con la fiducia, decisa poco 
dopo le 20.dal Consiglio dei 
ministri, lo spettro delle ba- 
toste a ripetizione suila deli- 
catissima questione delle 
centrali nucleari si è allonta- 
nato. Ed è praticamente 
scontato il successo del do- 
cumento che la maggioranza 
ha varato ieri mattina a con- 
clusione di un interminabile 
braccio di ferro fra i filonu- 
cleari, Battaglia e la Dc, e i 
nemici dell’attuale tecnolo- 
gia nucleare e cioè i sociali= 
sti. 


Il compromesso consacrato 
dalla‘mozione firmata dai ca- 
pigruppo del pentapartito 
prevede la sospensione del 
cantiere per la seconda cen- 
trale di Trino: (e l'ordine al- 
l'Enel di annullare i contrat- 
ti), la chiusura del reattore di 
Latina, l'adeguamento dei 
piani di sicurezza esterna di 
Trino uno e di Caorso agli 
standard internazionali, una 
verifica sui.costi di conver- 
sione a gas metano di Mon- 
talto affidata all'Enel, all'E- 
nea e all'Università, l’elimi- 
nazione del plutonio dal Pec 
del Brasimone, l’uso dello 
stesso Pec e del reattore Ci- 
rene per addestramento e si- 
mulazione ,e_ un'iniziativa 
concreta «di ricerca e di ap-. 
plicazione industriale nel 
settore dei reattori nucleari a 
sicurezza passiva». 


Sull'altare del compromesso 


è stata sacrificata l'indica-, 


zione di Trino due come pos- 
sibile luogo di costruzione di 
un prototipo di reattore a si- 
curezza intrinseca. 


Mentre il governo pone la fi- 
ducia sul nucleare dando il 
Begnale di un'estrema debo- 
lezza, Craxi, in‘un’intervista 
che compare oggi su «Re- 
pubblica», conferma la fragi- 
lità dell’attuale maggioranza 
affermando che al di là del- 
l’ordinaria amministrazione 
essa non può andare. «Non 
siamo in grado di affrontare 
le riforme. istituzionali ne- 
cessarie», dice e aggiunge: 
«Bisogna aspettare il con- 
gresso dc» per vedere se 
propone un. cambiamento 
nel governo. «In questo caso 
decideremo quello che ci 
sembrerà giusto». La Malfa a 
sua volta scrive sulla «Voce 
repubblicana» che il governo 
sembra sempre più.confina- 
to in un limbo ed è trattato 
con sufficienza da quei me- 


desimi partiti che ne portano . 


ilpeso e la responsabilità. 


: FINANZIARIA 


x 


Tagliare gli sprechi 


La commissione di «controllori» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Arrivano. gli 
«sforbiciatori» della spe- 
sa: un gruppo di nove 
esperti nominato dal go- 
verno (tutti nomi impor- 
tanti delle scienze econo- 
miche e attuariali) con il 
compito di individuare do- 
ve e come si possono ta- 
gliare gli sprechi nascosti 
tra le pieghe della legge fi- 
nanziaria. Si tratta della 
famosa commissione dei 
saggi istituita dalla mag- 
gioranza di governo (dopo 
un vertice tra i cinque se- 
gretari di partito) nei gior- 
ni della mini-crisi di go- 
verno aperta dal Pli, e 
chiusa rapidamente. 

La formazione della com- 
missione, legata alla pro- 
spettiva di un effettivo ri- 
sanamento della Finan- 
ziaria, fu ‘uno dei motivi 
per cui il governo riuscì a 
superare la crisi e rico- 
minciare a lavorare. L'at- 
tuazione pratica di quel- 
l'impegno arriva in un mo- 
mento particolarmente 
delicato della legge finan- 
ziaria, subissata di criti- 
che anche da parte degli 
stessi partiti della WERE 
gioranza. 

Questa. la formazione: 
Sergio Steve (presidente), 
professore di ‘economia 
all’Università di Roma; 
Paolo Baffi, ex governato- 
re della Banca d'italia; 
Corrado Fiaccavento, di- 
rettore generale della pro- 
grammazione; Piero Ciar- 
da, presidente della com- 
missione tecnica per la 
spesa pubblica; Antonio 
Marzano, docente all'Uni- 
versità di Roma; Luigi Pa- 
sinetti, docente all'Univer- 
sità Cattolica; Sergio Ri- 


| stuccia, segretario gene- 


rale della Corte dei Conti; 
Giovanni Ruggieri, ragio- 
niere generale dello ‘Sta- 
to; Giulio Tremonti, do- 
cente all’Università di Pa- 
via. 

Hanno l'incarico di verifi- 
care l'efficienza e la pro- 
duttività della spesa pub- 
blica, «con la specifica fi- 
nalità di individlare possi- 
bili riduzioni ed econo- 
mie». Termine previsto, 
quattro mesi. Entro la me- 
tà di aprile, la commissio- 
ne dovrà riferire al gover- 


IL SUCCESSORE DI ALMIRANTE 
Fini: «Divisioni sul segretario 
ma non sulla linea politica» 


no se ci sono «tagli» da fa- 
re e dove. Si tratta adesso 
di vedere se l’obiettivo sa- 
rà raggiunto. 

D'altra parte la Finanzia- 
ria continua a subire pro- 
cessi, durante il suoi vari 
passaggi j parlamentari. La 
De annuncia l'ifitenzione 


di chiedere sostanziosi’ 


cambiamenti; il senatore 
Andreatta e il socialista 
De Michelis sono d'accor- 
do nel dire che modifiche 
ci Vogliono, e propongono 
inoltre di vendere i gioielli 
di famiglia. E anche la 
Confindustria scende nuo- 
vamente in campo per cri- 
ticare il governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi, ac- 
cusato di alternare ottimi- 
smo e' pessimismo, nel 
volgere di pochi giorni. 
Chiuse le consultazioni 
tra partiti sulle riforme 
istituzionali (il problema 
viene messo in gelatina fi- 
no a dopo l'Epifania) la Fi- 
nanziaria torna a costitui- 
re il più delicato appunta- 
mento del governo e del 
Parlamento. Negli ultimi 
giorni il provvedimento è 
stato «seZionato» e sparti- 
to tra'le varie commissioni 
parlamentari che debbo- 
no esprimere un parere. 
Dalla settimana prossima 
viene restituito in blocco 
alla commissione  Bilan- 
cio, che lo deve esamina- 
re punto per punto, per 
trasmetterlo infine all'as- 
semblea. 

Con quali prospettive, si 
capisce dalle anticipazio- 
ni. fornite dagli. stessi 
esponenti della maggio- 
ranza. Dice il capogruppo 
socialista De Michelis che 


«resta ancora molto da fa- < 

re». Per colmare: il debito - 
\ pubblico occorre immagi- 

‘nazione: alla politica. fi- 


scale e. parafiscale deve 
accompagnarsi anche la 
vendita di attività pubbli- 
che. 

Quanto ai flussi principali 
di spesa, De Michelis indi- 
ca soprattuto la sanità e la 


| previdenza. E' d'accordo 


con lui ‘il democristiano 
Andreatta, presidente del- 
la commissione Bilancio 
del Senato. E' indispensa- 


bile ridurre il patrimonio . 


dello Stato, vendere per 
pagare i debiti, come av- 
viene in ogni famiglia che 
sa fare i conti. 
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SERENO. VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE ——— CALMO, 4045554 MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sull'Italia la 
pressione è in ulteriore 
aumento. Perturbazio- 
ni atlantiche, in movi- 
mento. dalla Francia 
vetso levante, interes- 
sano marginalmente il 
Nord e il versante 
adriatico. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
su quelle tirreniche e 
sulle isole maggiori ge- 
neralmente poco nuvo- 
Joso. In serata tenden- 
za a moderato peggio- 
tamento. sul settore 
Nord-occidentale con 
possibilità di deboli î 
precipitazioni specie — ) x X 
sulle zone alpine e sulla Li P 
lotalmente nuvoloso con qualche breve pioggia sulla Puglia, Nebbia 
estesa sulla Pianura Padana e in banchi nottetempo nelle valli minori e 
lungoi litorali. aa 
Temperatura: senza apprezzabili variazioni. Masi 
Venti: deboli o moderati in prevalenza settentrionali tendenti a divenire | 
occidentali al Nord. 5 | 
Mari: da quasi calmi a poco mossi. 

Temperature minime e massime registrate ieri; Trieste 5.7, 10.2; Bolza- | 
no -4, 8; Verona -2, 9; Venezia -1,9; Milano 0, 7; Torino 0, 10; Mondovi 5, 

13; Cuneo 5, 14; Genova 10, 18; Bologna 3, 9; Imperia 10, j8; Firenze 8, 

13; Pisa 10, 15; Falconara 5, 11; Perugia 7, 13; Pescara 3, 14; L'Aquila 4, 

11; Roma Urbe 7, 17; Roma Fiumicino 9, 17; Campobasso 7, 12; Bari 6, 

13; Napoli 8,17; Potenza 6, 12; S. Maria di Leuca 11, 15; Reggio Calabria 

13, 18; Messina 15, 18} Palermo 14, 19; Catania 7,20; Alghero 18, 17: 

Cagliari 11,18. 

‘Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam.10, 12; Atene 9; 

18; Beirut 13,18; Belgrado -2, 2; Berlino 2, 7; Bruxelies 5, 12; Budapest 0, 

3; Buenos Aires'19, 30; Il Cairo 11, 21; Chicago -3,,0; Copenhagen 2, 3. 
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ROMA— Si torna a parlare di equo canone. I 
Vituperato meccanismo che fissa i limiti degli 
affitti abitativi potrebbe avere i giorni contati 
ma l'esperienza foscgna anon nutrire troppe 
speranze. 

Il ministro dei lavori puonia De Rose ha an- 


‘ nunciato che subito dopo le feste natalizie 


presenterà al Consiglio dei ministri un dise- 
gno di legge di riforma dell’equo canone che 
prevede, a partire dal 1994, la totale liberaliz- 
zazione dei fitti. Sulla carta, quindi, una vera 
e propria rivoluzione anche se le premesse 
fanno pensare più a delle pie intenzioni che a 
modifiche destinate a realizzarsi. 

De Rose ha anche promesso che se la di- 
scussione del provvedimento da lui proposto 
subirà ritardi potrebbe emergere la necessi- 
tà di attuare una proroga degli sfratti di sei 
mesi. 

Una proroga che sembra probabile visto e 
considerato che. lo stesso ministro ha am- 
messo, nel corso di un’affollatissima confe- 
renza stampa, che ancora non si è realizzato 
il necessario concerto con gli altri dicasteri 
competenti (solo il ministro per le aree me- 
tropolitane Tognoli si è già dichiarato soddi- 
sfatto) e che, soprattutto, devono essere 
ascoltate le parti sociali interessate al pro- 
blema e le forze politiche. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 


Insomma, siamo ancora al primissimo stadio 
di un processo molto lungo e tortuoso che si 
intreccia a doppio filo con le tensioni politi- 
che di una maggioranza continuamente alla 
ricerca di equilibri più solidi. 

Del resto, le prime reazioni non sono certo 
positive. Per i comunisti si tratta di una «libe- 
ralizzazione selvaggia del mercato» contro 
la quale si opporranno fermamente, anche 
se si dichiarano fin d'ora convinti che ben 
difficilmente il «progetto De Rose» arriverà 
in Parlamento. 

Anche i socialisti, pur sottolineando alcuni 
positivi elementi di novità, non lesinano criti- 
che alla mancanza di un intervento comples- 
sivo sulla materia e già ventilano la necessi- 
tà di un apposito vertice del pentapartito. 
Critiche anche le parti sociali. Gli inquilini 
del Sunia parlano di «colpo di mano» e de- 
nunciano «ambiguità e contraddizioni» men- 
tre Gilberto Baldazzi, presidente dell’Uppi 
(piccoli proprietari), sostiene che il traguar- 
do della liberalizzazione è posto alla fine di 
un lungo periodo di incertezza, come il ruolo 


delle commissioni miste, i tempi contrattuali, 


la disciplina della finita locazione. 

La proposta del ministro De Rose, rical- 
ca in massima parte una vecchia ipotesi del 
suo predecessore Nicolazzi. 


INFELISI 
Le accuse 
di Staiti 


Servizio di 
Fabio Negro 
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ROMA — Al suo primo incontro con i giorna- 
listi Gianfranco Fini, neo eletto segretario del 
Movimento sociale, esordisce subito pole- 
mizzando con la stampa italiana: gli inviati 
che hanno seguito a Sorrento i lavori dell'ul- 
timo congresso dell’Msi, che ha visto la sua 
combattuta elezione alla successione di Al- 
mirante, hanno descritto un Movimento so- 
ciale diviso. Il giovane segretario non è d'ac- 
cordo. 


«Indubbiamente siamo usciti divisi sul nome 
del segretario — afferma — ma c'è unità nel- 
la strategia di alternativa dl sistema: mi con- 
forta il fatto di iniziare il mio mandato sapen- 
do che all’interno dell’Msi non ci sono divi- 
sioni sulla linea politica». 

Gianfranco Fini si presenta alla sua prima 
conferenza stampa al fianco del «padre nobi- 
le» Giorgio Almirante. Fini indossa un com- 
pleta grigio ferro e una cravatta fantasia: al- 
l'occhiello, unico a portarlo fra tutti i dirigenti 
presenti, ha il distintivo del partito. 


Ma le prime domande dei giornalisti presenti 
non sono per lui, bensì proprio per il «vec- 


chio» Almirante cui viene chiesto se si pre- 


senterà per la carica di presidente del parti- 
to. 

«Al riguardo credo di essere stato chiaro — 
ribatte Almirante — una candidatura sulla 
mia persona non può essere che concepita 
unitariamente, se no non ha senso. Se riusci- 
remo a superare le non drammatizzabili di- 
Vergenze io sarò ben lieto di essere nomina- 
to presidente del partito». Poi aggiunge, qua- 
si come una riflessione: «Giorgio Almirante 
non ha bisogno di gradi per svolgere la-sua 
funzione». 

All’interno dell’Msi le generazioni dei politici 
si succedono, ma non cambia l’atteggiamen- 
to sul passato: «Fascismo 2000» si chiama il 
progetto politico di Gianfranco Fini e così il 
neo segretario ne spiega il significato: «Il 
progetto non può limitarsi al rimpianto per 
ciò che è stato,.rimpianto che è legittimo per 
chi ha avuto in sorte di'vivere durante il pe- 
riodo fascista». 

Nessuna revisione del passato dell'Msi quin- 
di per questo giovane segretario nato nel 
1952: «Il fascismo — dice — è stata una gran- 


‘de intuizione non perfettamente realizzata 


che può essere utilizzata per dare risposta ai 
quesiti del nostro tempo, perché il fascismo 
aveva intuito, che esiste una strada non co- 
munista e non capitalista». 


STEMMA 
Lo stellone 


strana VECCHIA DELL i Il6 a 


i - “ oROscoPO DI OGGI | 


Prima di prendere 
una decisione, sia 
piccola, sia. impor- 
tante, pensateci be- 
ne. Non è infatti il momento migliore 
‘per fare delle scelte, di cui voi dovre- 
te rispondere in prima persona. 


Non avete assoluta- 

mente l'abitudine di 

far le cose con gli al- 

tri, avete sempre 

pensato che chi fa da sé fa per tre. 

Siete però giunti a uno stadio in cui la 
| collaborazione è determinante. 


Dovrete rispolverare 
la tenacia di cui an- 
davate fieri. Solo con 
il suo aiuto riuscirete 
infatti‘ ad avere la meglio in un affare 
giudicato da tutti veramente difficile. 
Dunque, coraggio! Salute ottima. 


Si preannunciano 
una... montagna di 
piccoli fastidi. Noiosi 
come le zanzare, 
proveranno i vostri nervi. L'unica. ri- 
‘sposta a questa situazione è quella di 
sfoderare una calma olimpica. 


Le stelle sono dalla 
vostra, e soprattutto 
vi suggeriscono di 
giocare qualcosa. 
Ascoltate questo consiglio, impe- 
gnando magari una piccola cifra, in 
compagnia di qualche amico. 


% 


4 


Vi si presenterà l'ob- 
casione di viaggiare, 
sia per questioni di 
lavoro sia per puto 
divertimento. Ci sarà qualche intop= 
po, ma; ih linea dî massima, tutto ans 
drà per la migliore. 


Non è proprio il caso 
di prendere nessun 
impegno, nemmeno 
con gli amici. Sarete 


infatti tesi, piuttosto nervo: otra 


ste, in queste condizioni, combinena 
qualche guaio. 


Vi attende, una te 
di... notizie positive@ 
simpatiche. Tutti 
quello che INtraprene 
derete andrà bene. Non.avrete pi 
blemi che. potranno occupare più U 
tanto il vostro impegno. 


Avrete la possibilità 
di frequentare gente 
che parla o. scrive per 
mestiere, giornalisti 
‘o. politici, Prestate molta attenzione: 
potreste imparare certì «trucchi del 
mestiere» molto utili. 


State ben attenti a 
non frequentare per= 
sone pettegole, po+ 
treste divenire il bet: 
saglio delle loro lingue! Giò si rivele® 
rebbe fastidioso, soprattutto per le 
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ROMA — L'on. Tomma- 
so‘Staiti di Cuddia (Msi) 
.ha reso noto di aver in- 
viato al Presidente della 
Repubblica e al ministro 
di Grazia e giustizia un 
nastro contenente la re- 
gistrazione di.un collo- 
quio tra lo stesso parla- 
mentare e il magistrato 
Infelisi. La registrazione 
costituirebbe un atto di 
accusa sui metodi con i 
quali veniva amministra- 
ta la giustizia negli uffici 
giudiziari della capitale. 
Lo stesso nastro è stato 
inviato anche al Pg della 
Cassazione. 


si fa stella 


ROMA — Lo «stellone 
d’Italia» si conferma il 
simbolo preferito dagli | 
italiani. Due bozzetti ba- 


‘sati proprio sulla «stel- 


la». sono infatti i vincitori 
per il. concorso -per il 
nuovo stemma della Re- 
pubblica. 

Uno rappresenta una 
stella a otto punte che 
può dare anche l’idea di 
una fortificazione medie- 
vale vista dall'alto. : 
L'altro è una stella piut- 
tosto stilizzata con le 
cinque punte che resta- 
no aperte. 


i conseguenze nel campo del sociale. È 


E' tanto tempo che 
non succedeva: rice- 
verete una. notizia 
molto buona! Proba- 
bilmente sarà la comunicazione di 
una persona amica che non vedevate 
da anni e che vi verrà a trovare. 


Tutto si svolge nel 
modo migliore. Giò 
che farete sarà aiuta- 
to dalla. buona sorte. 
Non fatevela scappare e approfittate- 
ne.in tutti i modi, magari iniziando: 
qualcosa di nuovo, 


Ur 


QUANDO NATALE 
VIENE 


ORVISI 


CONVIENE . 
-15% -20% 


IL PIU’ GRANDE ASSORTIMENTO 
com er. DI GIOCATTOLI A TRIESTE - 
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Attualità 


PALERMO /I19 ERGASTOLI ALLA MAFIA 


E’ processo di svolta 


Primo passo su una strada ancora lunga e difficile da percorrere 


PALERMO / PARLA IUt GIUDICE FALCONE 
Ma adesso il pericolo aumenta 


Allora occorrono nuovi strumenti e più coordinamento 


PALERMO — «Dagli anni 
Settanta in poi è stato fatto 
molto. Ma resta moltissimo 
da fare. Non vi cullate, non 
crediate che la sentenza 
del maxi-processo sia sta- 
ta un colpo definitivo. E' so- 
lo un punto .di partenza». 
Giovanni Falcone, il giudi- 
ce-simbolo della lotta giu- 
diziaria alla mafia, il magi- 
strato che ha costruito pez- 
zo per pezzo il processone 
ai boss, ai killer, ai gregari 
di «Cosa nostra», avverte 
che non si deve abbassare 
la guardia. 

Il giorno dopo, Falcone è 
nel suo ufficio. Sui giornali 
tutti i titoli di testa raccon- 
tano la «storica sentenza», 
l'«ergastolo alla mafia». 
Ma quanto lavoro c’è die- 
tro! E quanto tempo è pas- 
sato da quei processi del 
decennio scorso, da Ca- 
tanzaro e dai «114», quan- 
do le sentenze pronunciate 
«in nome del popolo italia- 
no» finivano irrimediabil- 
mente con la formuletta 
magica: «Assolto per insuf- 
ficienza di prove». 

Poi arrivò Falcone. Sentiva 
ripetere dal suo «capo», 
Rocco Chinnici, che la ca- 
ratteristica dei processi di 
mafia era la mancanza di 
prove documentali e di 
prove testimoniali. La ma- 
fia non lascia carte dietro 
di sé e quanto ai testimoni, 
ai collaboratori della giu- 
stizia, manco nemmeno 
parlarne. «| pentiti — rac- 
conta Falcone — o sono 
mafiosi pazzi o sono mafio- 
si morti, così dicevano i 
miei. colleghi all’inizio de- 
gli anni Ottanta». 

Cosa fare? Falcone inventò 
gli accertamenti bancari, 
andò a frugare nei vortico- 
si giri di assegni, versa- 
menti, accrediti. Non c'era 
ancora una. legge — la 
«Rognoni-La Torre» arrive- 
rà solo a fine '82, dopo l’uc- 
cisione di Pio La Torre, pri- 
ma, e di Carlo Alberto Dal- 
la Chiesa, quattro mesi do- 
po — che consentisse di 
ficcare il naso anche nei 
patrimoni improvvisi e im- 
ponenti. Fu l’inizio e fu il 
processo a carico di Rosa- 
rio Spatola e molti altri. E 
per la prima volta «in nome 
del popolo italiano» la ma- 
fia fu condannata. 


Ecco la svolta giudiziaria. 


Ecco il momento in cui per 


la prima volta si sente teo- 
rizzare il «terzo livello». In- 
teso da Falcone, però, co- 
me terzo livello di indagini: 
di indagini sugli affari, sui 
patrimoni. Intanto, la mafia 
sparava. Erano gli anni — 
tra il ‘79 e l'82 — della 
«grande mattanza»: 500 
scomparsi, tra lupare vere 
e lupare bianche. 

E' dell'84 la seconda svol- 
ta. Si chiama Tommaso 
Buscetta. E subito. dopo 
Salvatore Contorno. E poi 
altri ancora. Si forma la 
prova documentale, si co- 
struisce la prova testimo- 
niale. Il risultato è una lun- 
ga istruttoria con centinaia 
di imputati, un mastodonti- 
co processo, la sentenza di 
mercoledì sera. 

Giudice Falcone, come va- 
luta questa decisione della 
Corte d’assise? 

«Come un’ fortissimo se- 
gnale di consenso per que- 
sti anni di attività istrutto- 
ria. E' una sentenza serena 
ed equilibrata. E che dimo- 
stra come rispettando le 
regole democratiche. si 
può arrivare a risultati seri 
anche in tema di criminali- 
tà organizzata». 

li «teorema Buscetta», pe- 
rò, sembra essere stato ri- 
dimensionato. «Non mi pa- 
re. La sentenza conferma 
l’esistenza di un organi- 
smo di vertice. E dimostra 
che alcuni personaggi si 
sono impadroniti di questa 
struttura, diventata simula= 
cro e vuota di potere. Oc- 
correva verificare se ave- 


va operato la commissione 
oppure solo alcuni i quali 
hanno agito e poi fatto 
avallare dalla commissio- 
ne il loro operato». 

In una parola, un super- 
vertice. Un gruppetto di dit- 
tatori che ha monopolizza- 
to l’attività di governo della 
politica criminale di «Cosa 
nostra». Si aspettava, allo- 
ra, la conferma di questa 
sua impostazione? Non ha 
mai temuto in questi 35 
giorni di camera di consi- 
glio? «Certo. Perché sono 
imprevedibili le dinamiche 
degli organismi collegiali. 
In un processo così com- 
plesso si poteva perdere il 
filo di Arianna». 

Si dice che il «maxi» ha 
giudicato una vecchia ma- 
fia, una mafia che non c’è 
più. E’ d'accordo? «La sto- 
ria è sempre una. Penso, 
invece, che fino a quando 
si affiderà a interventi epi- 
sodici si correrà il rischio 
di fare indagini a corrente 
alternata. Occorre attrez- 
zarsi, anche per preveni- 
re». 

Nessuna sosta, dunque, 
nella lotta anti-mafia? «Noi 
abbiamo dovuto ricostruire 
la memoria storica dei fatti. 
Se non ci sarà continuità, 
fra qualche mese dovremo 
rifare un lavoro già fatto». 
Cosa occorre fare, allora? 
«Una struttura di polizia 
giudiziaria adeguata alla 
qualità del fenomeno. E: 
uno stretto coordinamento 
con la magistratura. Non si 
deve pensare che se sono 
diminuiti gli omicidi, il peri- 
colo è attenuato. E’ il con- 
trario: la mafia' è più forte 
quando nonspara». 

E’ successo proprio in que- 
sti ultimi due anni: sembra 
‘appunto che la mafia si sia 
fermata. «Sono due anni di 
silenzio che preoccupano. 
Certo, c'è stata un'attività 
giudiziaria che ha sortito 
effetto. Ma questo silenzio 
è anche la spia che l’orga- 
nizzazione ha una compat- 
tezza tale da consentire di 
attendere. Ordina e riesce 
a ottenere anche il blocco 
delle attività illecite». 

La magistratura è tutta im- 
pegnata? E lo Stato, cosa 
fa? «C'è una parte della 
magistratura che si è impe- 
gnata. Ma è solo una parte 
di una parte dello Stato». 


[pl.v.] 


Servizio di 
Pier Luigi Visci 


PALERMO — Lo Stato con- 
danna. La mafia sentenzia e 
giustizia, senza appello. Chi 
resta all'Ucciardone, col ca- 
rico di 19 ergastoli e tremila 
anni di carcere. Chi nella 
notte consuma piccole ven- 
dette, sparando alle spalle, 
con impressionante tempi- 
smo e uno spettacolare sen- 
so del simbolismo. Storie pa- 
rallele di Palermo. C'è una 
sentenza, che molti si affret- 
tano a definire storica, c'è la 
risposta — meglio: quella 
che appare come una rispo- 
sta — appena quattro ore più 
tardi. 

Solo alle 19.35 Alfonso Gior- 
dano, presidente della corte 
del maxiprocesso, aveva fi- 
nito di leggere le cinquanta- 
due cartelle del dispositivo- 
record. Condanne per 338 
imputati, assoluzione per 
115. Uno di questi era Anto- 
nino Ciulla, il più giovane di 
quattro fratelli, tutti imputati, 
tutti incarcerati. Ciulla se la 
cava per insufficienza di pro- 
ve; però sotto casa, ci sono 
tre killer che l’aspettano. Per 
lui è la fine. 

Che senso ha questo stretto 
collegamento temporale con 
la sentenza? Secondo i cara- 
binieri, nessuno. | carabinie- 
ri invece temono le vere «ri- 
sposte» fra qualche giorno, 
quando i gruppi mafiosi 
avranno capito il significato, 
la portata, gli effetti della de- 
cisione giudiziaria di merco- 
ledì sera. Potrebbe essere 
un Natale di sangue, a Paler- 
mo. 

Diverse, invece, le valutazio- 
ni dei magistrati. Domenico 
Signorino, uno dei due pub- 
blici ministeri del «maxi», di- 
ce: «La mafia ci ha abituato 
da sempre alla tempestività. 
Basta ricordare l'omicidio 
del commissario Ninnì Cas- 
sarà, sintomatico della capa- 
cità organizzativa della ma- 
fia». 

Insiste Giuseppe Ayala, l’al- 
tro pubblico ministero: chi 
pensava che questo proces- 
so avrebbe segnato la fine 
del problema mafia, ragio- 
nava proprio male. Anche 
questo omicidio dimostra 
che il processo è stato una 
tappa importante, ma solian- 
to una tappa, di un lungo 
cammino verso la meta». 

La sentenza, insomma, pia- 
ce alla pubblica accusa. Ma 
c'è anche qualcosa che non 
va ed è per questo che il pro- 
curatore della Repubblica 
preannuncia il ricorso in ap- 
pello contro la gran parte 
delle assoluzioni che non 
corrispondono alle richieste 


fatte in aula dalla pubblica 
accusa. 

Come l'assoluzione di Lucia- 
no Liggio («Già noi — dice 
Ayala — avevamo proposto 
l'assoluzione per il traffico di 
droga, non avendo le prove. 
Ma sull’associazione mafio- 
sa mon avevamo dubbi». 
L'accusa aveva chiesto per 
Liggio quindici anni). E quei 
ventitré anni, anziché l’erga- 
stolo, inflitti a Pippo Calò, 
che la pubblica accusa e il 
gran pentito Tommaso Bu- 
scetta hanno indicato come 
uno dei capi della «cupola», 
è una decisione ancora tutta 
da digerire: «La corte ce lo 
dovrà proprio spiegare». 

La sentenza, si è detto, ha 
esaminato la posizione di 
ogni singolo imputato, di 
ogni singolo reato. Gli accu- 
satori, perciò, respingono il 
discorso sul «teorema Bu- 
scetta» («E' solo una sugge- 
stione giornalistica», dice 
Ayala) e si soffermano inve- 
ce sul valore dei risconiri, 
che l'accusa ha proposto e la 
corte ha verificato. Per que- 
sto sono tutti convinti che 
l'impianto della sentenza 
reggerà sia in appello sia in 
Cassazione. 

E la difesa? Salvatore Gaili- 
na Montana, avvocato di Mi- 
chele Greco, «il Papa», mo- 
stra un sorriso a tutta bocca. 
Sembra quasi soddisfatto, 
nonostante il pesantissimo 
ergastolo (ed è il secondo) 
inflitto al suo assistito. «Gli 
hanno contestato ottantadue 
omicidi — dice —, ora dovrò 
capire per quanti è stato as- 
solto». 

Michele Greco continua in- 
tanto a sostenere di essere 
innocente, un perseguitato, 
e ha commentato la senten- 
za dicendo di essere il «Giro- 
limoni» degli anni Ottanta. 
L'avvocato è d'accordo? «E' 
diventato un emblema. E 
questo è fuori discussione». 
La città. Come ha reagito la 
città? Registra gli avveni- 
menti fra sentimenti contra- 
stanti. Quello dei parenti de- 
gli imputati e di quella inde- 
cifrabile area che all’inizio 
del processo fu etichettata 
come «la palude». Urla un si- 
gnore in doppiopetto blu: 
«Tanti picciotti abbandonati 
a marcire in galera. Tanti pe- 
sci piccoli che pagano per 
tutti. Così finisce il maxi-pro- 
cesso». 

E il sentimento dei parenti 
delle tante vittime di mafia? 
Come Saveria Antiochia, 
mamma del giovane agente 
di polizia ucciso con Ninnì 
Cassarà: «Siamo stati per 
troppo tempo senza giusti- 
zia. Adesso abbiamo un filo 
disperanza...». 


PALERMO / LA «FAMIGLIA» NON PERDONA 


PALERMO — Alfonso Giordano, il presidente della Corte d’assise di Palermo, legge la storica sentenza 
conclusiva del maxi-processo alla mafia in Sicilia. Alla sua sinistra un membro della giuria. La sentenza è stata 
emessa dopo 35 giorni di camera di consiglio, a 22 mesi dall’inizio del processo in cui sono stati comminati 19 
ergastoli e migliaia di anni di carcere. (Tel. Ap) 


PALERMO / VERIFICATO IL TEOREMA BUSCETTA 


Mafia nuova si, ma sempre sotto una «cupola» 


L'importanza di riuscire a capire le regole che guidano l’organizzazione criminale 


Commento di 
Ettore Serio 


Il raffronto più immediato è 
con un altro maxi-proces- 
so, quello di Napoli contro 
la camorra. Ricordiamo tut- 
ti: pentiti sconfessati fin dal 
primo grado e fatti a pezzi 
in Cassazione, una pioggia 
di assoluzioni, lo scontro 
violento fra mondo politico 
e magistratura che è all'ori- 
gine del recente referen- 
dum sulla responsabilità ci- 
vile dei magistrati. A Paler- 
mo le assoluzioni sono sta- 
te pure molte, 114, ed è do- 
veroso segnalarlo. Ma l'im- 
palcatura accusatoria ha 
retto e i giudici che hanno 
preparato l'istruttoria han- 
no tutto il diritto di ‘sottoli- 
neare che i pentiti sono sta- 
ti usati esclusivamente co- 
me uno dei tanti possibili 
elementi d'accusa, da con- 
validare successivamente 
con un riscontro di prova. 
La giustizia, insomma, non 
è stata calpestata; anzi è 
stata bene amministrata. 


Allora una ‘sentenza stori- 
ca? Questo per fortuna non 
lo dicono neanche i magi- 
strati, che preferiscono 
piuttosto parlare di una tap- 
pa necessaria verso un 
obiettivo finale; la sconfitta 
delle cosche, difficile da 
raggiungere. E° però una 
sentenza di straordinaria 
importanza, perché confer- 
ma — almeno in questa fa- 
se — il punto più controver- 
so della tesi accusatoria, il 
cosiddetto teorema Buscet- 
ta. 

Sulle polemiche nate a que- 
sto proposito si è spesso 
eqguivocato. 

Era stato proprio Carlo Al- 
berto Dalla Chiesa, allora 
comandante della Legione 
dei carabinieri di Palermo, 
a inventare.il termine «nuo- 
va mafia» per definire quel- 
la che fu indicata anche co- 
me una vera e propria mu- 
fazione genetica: non più 
fenomeno a struttura verti- 
cale, ma orizzontale. Co- 
sche, o bande, che si for- 
mavano-e si scioglievano 


senza rendere conto a nes- 
suno. Gregari che si auto- 
promuovevano al rango di 
capi e scatenavano sangui- 
nose guerre per guada- 
gnarsi i galloni. Mentre i 
vecchi boss, sempre secon- 
do questa interpretazione, 
non riuscivano più a eserci- 
tare il loro potere. | colos- 
sali guadagni defivanti dal 
traffico della droga aveva- 
no scatenato troppi appetiti 
e tolto ogni capacità di sug- 
gestione al ruolo di media- 
zione di un organismo di li- 
vello superiore. La mafia, 
insomma, era diventata un 
fenomeno diffuso, difficile 
perciò da interpretare. E 
non è un caso che le mappe 
disegnate periodicamente 
da carabinieri e polizia do- 
vevano essere continua- 
mente aggiornate a ogni 
nuovo delitto. 

Il teorema Buscetta, inve- 
ce, ribaltava tutto questo. 
Non solo sembrava riporta- 
re indietro agli anni Ses- 
santa ma, in certi momenti, 
appariva addirittura come 


una scorciatoia logica per 
risolvere delitti altrimenti 
inestricabili. Se esiste una 
«cupola», una specie di 
consiglio di Amministrazio- 
ne, attraverso cui passano 
tutte le decisioni, è ovvio 
che i suoi componenti sono 
responsabili nella stessa 
misura, o quasi. Ed è con- 
seguenziale che così si rie- 
sca a trovare un responsa- 
bile per ciascun «cadavere 
eccellente». 


Dopo la sentenza di Paler- 
mo la polemica su questo 
punto è destinata necessa- 
riamente ad  attenuarsi. 
Perché il teorema Buscetta 
ha retto in giudizio al di là di 
ogni previsione; e non è so- 
stanzialmente inficiato 
neanche dall’associazione 
di Luciano Liggio o dal di- 
verso trattamento riservato 
aun Pino Calò. 


Il punto adesso è vedere se 
l’impalcatura accusatoria 
supererà indenne il vaglio 
dell'appello e della Cassa- 
zione. 


Assolto, subito giustiziato 


n. 


__ 


PALERMO — Antonio Ciulla, ucciso l’alira notte in un agguato sotto casa, subito 


dopo la sentenza del maxi-processo sulla mafia in base alla quale era stato appena 


scarcerato. (Tel. Ap) 
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PALERMO — Antonino Ciulla, 35 anni, presunto mafioso 
scarcerato in seguito al verdetto emesso dalla Corte d’assise 
di Palermo che ha giudicato la mafia degli anni ‘80, è stato 
assassinato l’altra notte mentre rincasava, in compagnia di 
alcuni familiari nella sua abitazione. A compiere il delitto 
sono stati tre o quattro sicari fuggiti su un'auto. 

l sicari hanno atteso il rientro di Ciulla e dei suoi familiari nei 
pressi dell’abitazione ed hanno sparato vari colpi di pistola 
calibro 38. Ciulla è stato colpito alla nuca, a una'spalla, alla 
coscia ed è morto sul colpo. È 
L'ucciso era stato rinviato a giudizio insieme con i fratelli 
Giuseppe, Cesare, Giovanni, Salvatore. Tutti erano accusati 
di associazione a delinquere di stampo mafioso e di traffico 
di stupefacenti. Nei loro confronti l'accusa aveva fatto valere 
le deposizioni rese da Tommaso Buscetta e da Salvatore 
Contorno che li indicavano come un gruppo molto attivo nel 
traffico di eroina al quale prendevano parte da una base ope- 
rativa di Trezzano del Naviglio in provincia di Milano. 

A conclusione della requisitoria il pubblico ministero aveva 
chiesto per ciascuno dei fratelli la condanna a 20 anni di 
reclusione e una multa di 200 milioni di lire. I giudici avevano 
condannato soltanto Giuseppe a 13 anni di reclusione e as- 
solto Antonino, Cesare, Giovanni e Salvatore per insufficien- 
za di prove. 

Della famiglia Ciulla, del loro coinvolgimento nel traffico di 
droga avevano parlato in tribunale due «pentiti», Gennaro 
Totta e Salvatore Coniglio. Anche le loro dichiarazioni riaffer- 
mavano la responsabilità del nucleo familiare nello smista- 
mento in Italia e negli Usa di partite di eroina raffinata in 
Sicilia. Gennaro Totta, in particolare, aveva sostenuto di ave- 


SPLIT I SSN REI 


re personalmente assistito a consegne di «valigette» nelle 
quali, a suo avviso, erano contenuti stupefacenti. Il p.m., ave- 
va giudicato «particolarmente significativo» il fatto che i fra- 
telli non avessero richiesto, a differenza di altri imputati, un 
confronto con i «pentiti» che li accusavano. Salvatore Ciulla, 
discolpandosi, aveva sostenuto che «la mafia non esiste, è 
una congiura contro di noi». 

Secondo una ricostruzione ancora sommaria il nucleo fami- 
liare dei Ciulla aveva atteso che i fratelli lasciassero il carce- 
re dopo avere assistito alla lettura del verdetto. Per Antonio 
Ciulla, tuttavia, la libertà è stata di brevissima durata. Gli 
investigatori ritengono che il delitto fosse stato accuratamen- 
te organizzato e lo inquadrano come una prima precisa ri- 
sposta della mafia dopo la sentenza emessa dalla Corte d'as- 
sIiSe. 

Un ufficiale dei carabinieri ha osservato: «Nessuno poteva 
essere certo della scarcerazione deli’ucciso. Evidentemente 
era stato messo a punto un dispositivo che avrebbe dovuto 
colpire immediatamente una delle persone che avrebbe la- 
sciato il carcere». 

AI delitto hanno assistito: la moglie della vittima; Giuseppe 
Guzzardi, 82 anni; gli zii Giuseppe Lipari (55 anni) e Pasquale 
Duro, 54. Subito dopo avere lasciato il carcere dell’Ucciardo- 
ne Antonino Ciulla aveva acquistato da una pasticceria del 
centro tre torte per festeggiare il ritorno alla libertà. Quindi si 
era diretto, con la famiglia, in via dell'Orsa Minore 59, dove 
abita la suocera; qui lo aspettavano i tre figli e molti altri 
parenti. + 
Quando Giulla è uscito dall’automobile i sicari sono entrati in 
azione. L'uomo ha avuto la prontezza di riflessi di allontana- 
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re la moglie, prima ancora che i killercominciassero a spara- 
re, salvandole così la vita.l sicari sono poi fuggiti su una Fiat 
Ritmo bianca che hanno subito bruciato in via dell’Antilope, a 
poche centinaia di metri dal luogo dell’agguato. L’automobile 
era stata rubata dieci giorni fa. 

Davanti al cadavere di Antonino Ciulla si sono radunati tutti i 
parenti *ell’Ucciso, ad eccezione dei fratelli che già temono 
anche per la loro vita. | carabinieri li ricercano per interro- 
garli. 

Giuseppe Ciulla, uno dei fratelli dell’ucciso, condannato a 13 
anni di reclusione, era stato già processato e condannato, 
sempre a 13 anni dalla Corte d'appello di Milano, peri seque- 
stri di persona Torielli e Rossi di Montelera, compiuti negli 
anni ’70 dall'anonima sequestri, diretta dai corleonesi, tra 
Milano e Torino. Secondo le deposizioni rese da Angelo Epa- 
minonda, Giuseppe e i suoi quattro fratelli «facevano parte 
del gruppo di palermitani, diretti e coordinati a Milano da 
Tanino Fidanzati, dai fratelli Bono e da Robertino Enea». Ed 
Epaminonda aggiungeva: «I Ciulla per conto del loro capo 
controllavano a Milano il traffico dell’eroina in regime di mo- 
nopolio». 4 

Salvatore Ciulla era stato invece condannato dai giudici di 
Milano a nove anni di reclusione perché trovato in possesso 
di un notevole quantitativo di cocaina. 

L'ordinanza di rinvio a giudizio ricostruisce l’attività dei fra- 
telli Ciulla in due distinti capitoletti: il primo è intestato a 
Giuseppe e Antonio (ucciso l’altra sera); ilsecondo a Cesare, 
Salvatore e Giovanni. L'ordinanza segnala questo clan fami- 
liare come «peculiare», perché unito allo stesso tempo da 
stretti vincoli familiari e da un sodalizio di affari. 
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DIRETTORE GENERALE 


Rubbia a capo del Cern 


E’ il primo italiano 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Sarà dunque 
Carlo Rubbia ad assumere la 
direzione generale del Cern 
di Ginevra, l'Organizzazione 
europea per la ricerca nu- 
cleare, a partire dal 1989. La 
decisione di affidare al notis- 
simo scienziato italiano la 
gestione di quello che è il più 
bell'esempio di ricerca inte- 
grata in Europa, un centro 
che racchiude il più consi- 
stente «parco» di accelerato- 
ri per la fisica delle particel- 
le, è stata presa ieri pome- 
riggio dal consiglio scientifi- 
co del Cern. La nomina di- 
verrà ufficiale questa matti- 
na. Per tutto l’88 Rubbia af- 
fiancherà l’attuale direttore 
generale, il tedesco Herwig 
Schopper, prima di prendere 
in pugno le redini della «cit- 
tadella della fisica» che sta a 
cavallo del confine franco- 
svizzero. 


Goriziano di nascita, 53 anni, 
al Cern dal 1960, docente al- 
l’Università di Harvard, Mas- 
sachusetts (il che lo ha co- 
stretto a fare il pendolare 
sull'Atlantico tra Ginevra e 
Boston), responsabile del 
progetto per la costruzione a 
Trieste di un sincrotrone per 
la ricerca industriale, Carlo 


Il fisico goriziano (Nobel’84) 


assumerà l’incarico tra un anno. 


Nodi finanziari e scientifici 


dell’organizzazione di Ginevra 


Rubbia è al tempo stesso il 
prototipo e l’esasperazione 
dello scienziato-manager. 
Premio Nobel per la fisica 
nel 1984 per aver identificato 
nei frammenti subnucleari 
degli scontri tra protoni e an- 
tiprotoni nel superprotosin- 
crotrone del Cern quelle or- 
mai celebri particelle W e Z 
(un’impresa scientifica che è 
stata anche una eccezionale 
‘operazione tecnologica), 
Rubbia è diventato subito 
uno degli esponenti di punta 
dello «star system» televisi- 
vo. 

Dotato di una intelligenza 
scientifica fuori dell’ordina- 
rio e di una forza d’urto para- 
gonabile a quella d'un carro 
armato nel portare avanti le 
sue iniziative, l’uomo Rubbia 
ha un carattere bizzoso e im- 
prevedibile, capace di pas- 
sare repentinamente dalle 


BATTUTE SENZA ESITO 


Evasi ancora liberi 


Ricostruita la fuga organizzata da complici 


FOSSOMBRONE (PESARO) 
— Non hanno ancora avuto 
esito le ricerche di Giuseppe 
Di Cecco e Felice Maniero, i 
due detenuti evasi mercoledì 
pomeriggio dal carcere di 
massima sicurezza di Fos- 
sombrone. Di Cecco, brigati- 
sta rosso, faceva parte della 
colonna torinese «Mara Ca- 
gol»; Maniero è un elemento 
di spicco della camorra. 

L'evasione era stata accura- 
tamente preparata con l’aiu- 
to di complici esterni. | due, 
infatti, sono fuggiti infilando- 
si in un tombino della rete fo- 
gnaria che parte da un corti- 
le del carcere e che Di Cecco 
conosceva molto bene, in 
quanto nel carcere faceva lo 
spazzino. Gli agenti di custo- 
dia si erano subito resi conto 
dell'accaduto, ma per qual- 
che tempo non vi è stata 
grande agitazione in quanto 
si sapeva che l'uscita della 
fognatura, sul greto del fiu- 
me Musone, era sbarrata da 
muretti in cemento armato e 


da una robusta grata metalli- 
ca. Invece i complici, presu- 
mibilmente impiegando un 
paio di giorni, avevano de- 
molito le parti in muratura e 
rimosso la grata, per cui Di 
Cecco e Maniero si sono po- 
tuti rapidamente allontana- 
re. 

Nella tarda mattinata di ieri è 
giunto in elicottero da Roma 
il dott. Nicolò Amato, diretto- 
re generale degli istituti di 
prevenzione e pena. 

E’ stato intanto confermato 
che nel cunicolo sono stati 
scoperti sacchi a pelo, pile, 
bombole di gas ‘e attrezzi; 
segno che i complici hanno 
lavorato alcuni giorni per 
aprire la via della fuga. Fuga 
che avrebbe avuto come se- 
gnale di via libera sette colpi 
di clacson provenienti da 
un'auto in sosta fuori delle 
mura del carcere. 

La notizia dell'evasione di 
Maniero (il cui soprannome 
è «faccia d'angelo») ha avuto 
grande risonanza in tutta la 


TRA PORDENONE E TREVISO 


Sulle strade della morte 


Triste primato di incidenti - In poche ore 9 morti e 12 feriti 


Ambulanze e mezzi dei vigili del fuoco come se ne 
vedono sempre più di frequente sulle nostre strade. 


risate omeriche alle battute 
fulminanti, dall’istintiva cor- 
dialità alla scontrosa ostilità. 
Ma al momento opportuno 
sa anche cavar fuori inso- 
spettate doti di mediatore, 
dimostrando di aver impara- 
to, se non la lezione di Ma- 
chiavelli, almeno quella di 
Andreotti. 

Di queste capacità diploma- 
tiche Rubbia avrà molto bi- 
sogno, nel suo nuovo incari- 
co al Cern, per affrontare la 
situazione finanziaria del- 
l’organizzazione, su cui pen- 
de la scure della Thatcher. 
Londra minaccia infatti di ta- 
gliare di un buon quarto la 
quota inglese, pari al 16 per 
cento dei 900 miliardi del bi- 
lancio annuo cui contribui- 


scono i quattordici Paesi 
membri (ali’Italia spetta il 13 
per cento). 


Sul piano scientifico c’è chi 


riviera del Brenta e nel pio- 
vese. Polizia e carabinieri 
tengono sotto controllo tutta 
la zona anche se pare im- 
pensabile che Maniero torni 
dalle sue parti, E si vocifera 
che la sua evasione abbia 
fatto rizzare i capelli a più 
d'uno dei malavitosi della 
zona che si trovano in liber- 
tà. 

Felice Maniero infatti è rite- 
nuto dagli inquirenti una del- 
le pedine più importanti del- 
la malavita organizzata che 
ha operato e opera tutt'ora 
tra il veneziano e il padova- 
no. Nel maggio scorso gli 
venne notificato in cella un 
ordine di cattura della Procu- 
ra della Repubblica di Vene- 
zia che lo accusava di asso- 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. Il provvedi- 
mento faceva parte di un me- 
gablitz che la magistratura 
veneziana aveva scatenato 
contro quella che era stata 
definita <la mafia del Vene- 
to». 


PORDENONE — Nove morti 
e dodici feriti, tre dei quali in 
modo gravissimo. Il tutto fra 
le 17.45 di mercoledì e le 9.30 
di ieri. E tra un incidente e 
l'altro non più di settanta chi- 
lometri di distanza. 


Un concatenarsi di tragici 
eventi incredibili tra Friuli e 
Veneto orientale che pone in 
evidenza drammatica il tri- 
ste primato, in fatto di inci- 
denti stradali, che detengo- 
no la provincia di Pordenone 
e quella di Treviso. 


Il più grave, per il numero 
delle vittime, è l'incidente 
accaduto sulla autostrada 
Trieste-Venezia che è costa- 
ta la vita a quattro pordeno- 
nesi e a un vicentino. 


L'autostrada tra il casello di 
Quarto d'Altino e Noventa di 
Piave è rimasta chiusa fino 
alle prime ore del mattino 
per corisentire ai vigili del 
fuoco e ai mezzi del soccor- 
so stradale di sgomberare i 
veicoli ridotti ad ammasso di 
lamiere dalle corsie e a puli- 
re l'asfalto dall’acetone ver- 
sato dalla autocisterna che, 
per lo sbandamento provo- 
cato dallo scoppio di un 
pneumatico, ha causato la 
strage. 

L'autista, Giovanni Ferrona- 
to, rimasto ferito insieme a 
sette jugoslavi coinvolti nella 
carambola di mezzi, ha di- 
chiarato di aver sentito come 
lo scoppio di una bomba. 

E' stata disposta una perizia 
ai battistrada degli pneuma- 
tici dell'autocisterna per ri- 
cavare elementi che possa- 
no chiarire le cause dell’inci- 
dente e le eventuali respon- 
sabilità. 


Esattamente un anno fa, il 17 
dicembre '86, tre chilometri 
più a Nord c'era stato un al- 
tro spaventoso incidente: 
causa la nebbia furono coin- 
volti dodici Tir e quattro per- 


ritiene che il Cern sia ormai 
sovraffollato di uomini e di 
macchine per la ricerca, con 
il suo staff di 3500 persone, 
di cui 2300 sono scienziati e 
ricercatori. Ma la competi- 
zione scientifica e tecnologi- 
ca con l'America nella fisica 
delle alte energie vede oggi 
gli europei in posizione di 
primato. 

Nei mesi scorsi è stato porta- 
to a termine il gigantesco 
tunnel sotterraneo di 27 chi- 
lometri di circonferenza, un 
anello in cui troverà posto il 
Lep, il mega-acceleratore in 
cui a partire dal 1989si scon- 
treranno due fasci di elettro- 
ni e antielettroni. E il comita- 
to di pianificazione a lunga 
scadenza dei programmi del 
Cern (guidato dallo stesso 
Rubbia) ha proposto mesi or 
sono di utilizzare il medesi- 
mo tunnel del Lep per instal- 
larvi in futuro un secondo ac- 
celeratore, in cui correreb- 
bero fasci contrapposti di 
protoni e antiprotoni. 

Il Cern, insomma, vive oggi 
un momento decisivo della 
sua più che trentennale esi- 
stenza. Il fatto che a dirigerlo 
in questa fase cruciale sia 
stato scelto per la prima vol- 
ta un italiano è la dimostra- 
zione del prestigio di cui la 
fisica italiana gode oggi nel 
mondo. 


i Li 
Da San Pietro appello per la Polonia 
CITTA’ DEL VATICANO — Mentre i sampietrini lavorano per addobbare il gigantesco abete che fino 
all’Epifania celebrerà il Natale in piazza San Pietro, oggi in Vaticano si svolgerà un importante incontro: 
l'ambasciatore itinerante del Cremlino Oleg Grjnevskj, riferirà al segretario di Stato della Città del 
Vaticano cardinale Agostino Casaroli le conclusioni del recente vertice di Washington tra Reagane 
Gorbacev. Ma c'è dell’altro. Il Papa ha colto l'occasione dell’udienza «ad limina» a diciotto vescovi 
polacchi per rilanciare pubblicamente la richiesta della concessione ai suoi connazionali, e a tutti gli altri 
popoli dell’Est europeo, della libertà religiosa e del diritto di proprietà. (Telefoto Ansa). 
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RECORD NEGATIVO DELL'ITALIA 


Eroina, siamo primi in Europa 


In aumento anche l’uso di alcol - Trecentomila i giovani tossicomani in cura 


Servizio di 

Gaetano Basilici 

ROMA — Molte proposte, molte idee, molte indi- 
cazioni. Molte parole, insomma. In una realtà che, 
a vent'anni dall’inizio dell'esplosione del fenome- 
no droga, è quella che tutti conosciamo: una sem- 
pre maggiore diffusione delle sostanze stupefa- 
centi — e della piaga dell’alcolismo — a fronte di 
una continua, spesso vana, lotta al traffico e allo 
spaccio. E di strutture che, se non sono private e 
volontaristiche, nel migliore dei casi sono destina- 
te a vivacchiare oppure a essere semplici distribu- 
trici di metadone. 

Le cifre di droga e alcolismo fanno sempre più 
paura. Una classifica che vede in testa l'alcool con 
una «utenza» stimata tra un milione e un milione e 
mezzo di persone; seguono poi marijuana e has- 
hish (un milione), pasicofarmaci (da mezzo milio- 
ne e un milione), eroina (150-250 mila: il top euro- 
peo), anfetamine (25-50 mila), cocaina (20-30 mi- 
la), Lsd (da mille a duemila). 

Questi dati — riferiti durante il terzo convegno in- 
ternazionale del Sistema informativo europeo dro- 
ga (Sied) promosso dal Labos, Laboratorio per le 
politiche sociali, con il patrocinio della presidenza 
del consiglio e del ministero dell’interno, e orga- 
nizzato dall'Organizzazione mondiale della sanità 
— dimostrano, tra l’altro, che nel nostro paese è in 
continuo aumento l’uso di alcool, eroina e cocai- 


sone morirono. 

A Susegana, sulla statale 13 
alle 20.50 dell'altra sera è 
morto un pordenonese in 
uno scontro frontale con 
un'auto che stava sorpas- 
sando una colonna di auto- 
mezzi su un dosso. 

Nello stesso incidente sono 
rimaste ferite quattro perso- 
ne, tre delle quali, un uomo e 
due giovani donne, sono in 
condizioni gravissime. 
L’auto sulla quale viaggiava- 
no, dopo il frontale ha abbat- 
tuto la spalletta di un ponte e 
miracolosamente è rimasta 
in bilico sul ciglio della stra- 
da. 

A poca distanza dall’inciden- 
te sull’autostrada, nei pressi 
del casello di Portogruaro ha 
perso la vita, verso le 20 del- 
l’altra sera, un automobilista 
triestino, entrato in collisio- 
ne con un Tir turco e scara- 
ventato sul guard rail. 


Verso le 22.30, sempre di 
mercoledì, sull'autostrada 
Alpe-Adria, un chilometro 
dopo il casello di Branco 
un'automobile con due gio- 
vani a bordo non poteva evi- 
tare di investire un uomo che 
stava attraversando a piedi 
la corsia. 


L'uomo, dall’apparente età 
di 60 anni, non aveva addos- 
so nessun documento e non 
è stato possibile accertarne 
l'identità. Indossava un giub- 
botto sopra una canottiera. 
All’una e mezza di ieri, poi, 
usciva di strada sull’auto- 
strada Venezia-Trieste, al- 
l'altezza di Palazzolo dello 
Stella un giovane padovano, 
morendo all'istante. 
Infine ieri mattina, alle 9.30, 
un giovane pordenonese si 
schiantava con la sua Alfa 
Romeo 2000 contro un bilico 
che stava svoltando a sini- 
stra, rimanendo ucciso sul 
colpo. 

[u.s.] 


na. 

Per gli esperti l'alcolismo è il problema più rile- 
vante, per quantità e danni alle persone, dell’inte- 
ro universo droga; allarmante viene ritenuto il de- 
collo del consumo non terapeutico di psicofarma- 
ci. Mentre la cocaina, dicono quelli del Labos, indi- 
cata negli anni passati come la droga emergente, 
stenta a divenire droga di massa mantenendo il 
proprio potere di attrazione in ambiti sociali relati- 
vamente ristretti. 

Da questa analisi relativa alla cocaina si è disso- 
ciato Giuseppe Di Gennaro, presidente dell'Unf- 
dac, l'ente dell'Onu che si occupa della riconver- 
sione delle culture di coca e papaveri da oppio. 
«Fate attenzione a questa droga — ha detto —. | 
cocainomani di solito non ricorrono alle strutture 
sanitarie pubbliche, perciò sono difficilmente cen- 
sibili e quantificabili. Sono convinto che in molte 
nazioni l’uso della cocaina sia al primo posto. 
D'altra parte, che l'Europa sia invasa dalla cocai- 
na, così come dell'eroina, lo dimostrano i seque- 
stri che si susseguono a cadenza quasi quotidiana 
e che molte volte raggiungono quantità pari a de- 
cine di quintali». 3 

Altre cifre sono state comunicate nella «German 
room» del palazzo della Fao, dove oggi si conclu- 
de il convegno. E cioè: attualmente in Italia trecen- 
tomila giovani sono in cura per droga; nel primo 
semestre di quest'anno i morti per overdose sono 
stati 199 e, se si continua in questa progressione, a 


PIANO 
Miliardi 
per Aids 


ROMA — Partirà dal pri- 
mo gennaio del prossi- 
mo anno un piano trien- 
nale per la cura dell'Aids 
che prevede investimen- 
ti per quasi 350 miliardi. 
Il piano è stato approva- 
to ieri dalla commissio- 
ne Aids e dagli assessori 
regionali alla sanità a 
causa della situazione 
d'emergenza denuncia- 
ta dallo stesso ministro 
Donat Cattin a conclusio- 
ne della riunione. In ita- 
lia infatti circa 80 mila 
sieropositivi presentano 
già alcuni sintomi di ma- 
lattia. Ciò fa prevedere 
che a fine '88.i malati di 
Aids, che attualmente 
sono 1.348 di cui 1094 
maschi e 254 femmine, 
potrebbero arrivare an- 
che a cinquemila casi. 

Il piano prevede l'istitu- 
zione di 811 nuovi posti 
letto per i reparti di ma- 
lattie infettive che attual- 
mente dispongono di 
5.841 posti letto per rag- 
giungere la percentuale 
ottimale di undici letti 
ogni centomila abitanti; 
l’ufficializzazione del 
day hospital con 572 
nuovi posti letto (un letto 
ogni centomila abitanti); 
il reclutamento di 2.500 
unità aggiuntive per il 
personale specializzato. 
E' prevista anche l'istitu- 
zione dell'ospedalizza- 
zione a domicilio 

Il ministro ha assicurato 
che i soldi si troveranno 
e ha aggiunto che la cifra 
prevista arriverà a 400 
miliardi se si considera- 
no, oltre al piano appro- 
vato ieri, tutte le esigen- 
ze per l'intervento sul- 
l'AidsDonat Cattin ha 
parlato di 144 miliardi a 
disposizione di cui 44 ri- 
manenti della spesa '87 
e cento previsti dalla fi- 
nanziaria ‘88. 


fine anno si supererà il triste primato del 1984, 
anno nero per i decessi provocati dalla droga, il 
consumo dell'eroina non è stato frenato nemmeno 
dal rischio di'contrarre l'Aids usando siringhe in- 
fette, sebbene nei primi sei mesi del 1987 ben ses- 
santadue tossicomani siano morti di Aids; è in au- 
mento l'assunzione di psicofarmaci — in partico- 
lare anfetamine — accoppiata all'abuso di alcoli- 
ci: una pratica pericolosa non tanto per il rischio di 
rimetterci la pelle, quanto perché questo tipo di 
tossicomane riesce a mimetizzarsi nella società. 

Le cifre fornite dal Labos non coincidono però con 
quelle rese pubbliche a maggio durante la confe- 
renza internazionale dell'Onu sul consumo e il 
traffico di droga. In un rapporto sull'Italia si legge 
infatti che «predominano traffico e consumo, ed 
entrambi crescono rapidamente. Cresce anche la 
produzione. ltrafficanti arrestati.nel 1985 sono sta- 


‘ ti 20.975 (100,4 per mille della popolazione) con un 


aumento del 18% rispetto al 1984 e del 66,29% 
rispetto agli arrestati effettuati dal 1980 al 1984». 

E ancora: «Oppio, eroina, cocaina, cannabis e so- 
stanze psicotrope sono usate da più di un milione 
e 250 mila consumatori (250 mila eroina, 600 mila 
cocaina, 400 mila altre droghe). ltossicomani sono 
di tutti gli strati sociali, in particolare del ceto me- 
dio. La loro età media è intorno ai 24 anni; il rap- 
porto uomo-donna è di 3 a 1. | decessi provocati 
dalla droga negli ultimi undici anni sono stati 
1900. ] 


AUTO 
Necessarie 
le cinture? 


ROMA — L'assemblea 
di Palazzo Madama ha 
approvato la proposta di 
legge che rende obbiga- 
torie le cinture di sicu- 
rezza. |l disegno di legge 
comprende diversi prov- 
vedimenti: il recepimen- 
to della normativa euro- 
pea in materia di patenti, 
alcune norme sulla re- 
golamentazione delle 
autoscuole, della segna- 
letica ecc. 

Il Senato ha apportato 
alcuni emendamenti al 
testo già approvato da 
Camera e Senato nella 
precedente legislatura. 
La proposta di legge do- 
vrà andare ora alla Ca- 
mera. Il ministro dei Tra- 
sporti Mannino si è più 
volte impegnato ad arri- 
vare. all'approvazione 
definitiva entro il genna- 
io 1988. 

| punti significativi della 
proposta di legge riguar- 
dano a 12 mesi dall’en- 
trata in vigore della leg- 
ge: l'obbligatorietà del 
montaggio delle cinture 
con arrotolatore su tutte 
le vetture immatricolate 
dopo il 1.0 gennaio 1978 
e obbligatorietà dell'uso 
dei seggiolini di sicurez- 
za omologati per tutti i 
bambini da0a4anni. 

A 18 mesi dall'entrata in 
vigore della legge: l’ob- 
bligatorietà del montag- 
gio delle cinture su tutte 
le vetture immatricolate 
prima dell’1.1.’78; l'ob- 
bligatorietà dell'uso dei 
seggiolini omologati per 
tutti i bambini da 4 a 10 
anni per i posti anteriori; 
l'obbligatorietà dell’uso 
delle cinture per i posti 
anteriori. Al 1.0 gennaio 
del 1990 l'obbligatorietà 
del montaggio delle cin- 
ture posteriori di tutte le 
vetture di. nuova imma- 
tricolazione. 


MALTA 
L’arresto 
di Brincat 
Mobilitato 
Andreotti. 


POTENZA — La Procura del- 
la Repubblica del Tribunale 
di Lagonegro (Potenza) che 
aveva avviato l’inchiesta sul- 
la vicenda che ha portato.al- 
l'arresto dell'ex ministro del- 
la Giustizia maltese Joséph 
Brincat ha trasmesso il fasci- 
colo giudiziario alla Procura 
della Repubblica del tribuna- 
le di Paola (Cosenza), rite- 
nendola competente per ter- 
ritorio a proseguire le inda- 
gini. 

L’automobile, una Fiat Ritmo 
dalla quale il 5 dicembre. 
scorso Brincat stava prele- 
vando denaro e gioielli, si 
trovava infatti sotto seque- 
stro, 2 

| gioielli, i preziosi e il dena- 
roche hanno portato all'ar- 
resto del parlamentare mal- 
tese Joseph Brincat erano 
stati nascosti in un vano se- 
greto ricavato nel serbatoio. 
Il parlamentare venne arre- 
stato dai carabinieri proprio 
mentre stava estraendo dal 
nascondiglio dell'auto, posta 
sotto sequestro in seguito a 
un incidente stradale, avve- 
nuto una quindicina di giorni 
prima, quattro buste di oro 
fuso, sei buste di argento fu- 
so, gioielli e‘ denaro, in ban- 
conote italiane e straniere, 
per un valore di oltre. cento 
milioni di lire. 

Per la scarcerazione del de- 
putato maltese al Parlamen- 
to.europeo Joseph Brincat il 
governo maltese, secondo 
quanto si è appreso a Napoli, 
ha chiesto l'intervento del 
ministro degli Esteri An- 
dreotti e del ministro della 
Giustizia Vassalli. 

L’avv. Brincat, che è genero 
dell'ex Presidente della Re- 
pubblica maltese, Buttigeg, 
é impegnato in numerose 
cause davanti al Tribunale di 
Malta e anche in altre città. 
«Ma statura e professionali 
tà dell'on. Brincat — ha detto. 
il console generale di Malta 
per l'Italia meridionale avv. 
Di Gianni — portano a esclu- 
dere qualsiasi corresponsa- 
bilità nella vicenda». A 
Brincat avrebbe accompa- 
gnato su richiesta Maria 
Concetta Shires a Maratea 
dopo il grave incidente stra- 
dale di cui era rimasto vitti- 
ma il marito Colin per ritirare 
l'autovettura. Ed è stato, aiu- 
tando la donna a estrarre un 
involucro da'un vano ricava- 
to nel cofano sotto il serbato- 
io, che sono caduti alcuni lin- 
gotti di oro. 

Nella macchina sono stati 
poi trovati oltre all'oro e al 
l’argento anche un biglietto 
di centomila lire proveniente 
dal riscatto pagato per il rila- 
scio del gioielliere Fiorenti- 
no di Palermo. 
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Aveva sempre un sorriso per 
tutti 


Gabriella Zucchiatti 
in Locchi 


Ciao amore mio 
Il tuo DARIO. 
. Con il marito la piangono con 
‘immenso dolore la mamma LI- 
DIA, il papà PAOLO, Ja sorella 
DANIELA, i suoceri LILIA- 
— NA e RUGGERO, il cognato 
«ROBERTO e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
dottori MUSTACCHI, DE 
LAZZER, TORRETTA, MA- 
GRIS, BIANCHINI e a tutto il 
personale medico e paramedico 
“del Centro tumori e della I Me- 
dica per le amorevoli cure pre- 
state. 
Un grazie particolare alla si- 
gnora NEMEZ e a tutte le ami- 
che del Centro dî Riabilitazione 
delle Mastectomizzate. Ringra- 
© ziamo profondamente tutti i pa- 
renti e gli amici che le sono stati 
© vicini. 
La salma sarà esposta domani 
sabato dalle 10 alle 11.30 nella 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
‘re. Seguirà alle ore 12 Ja S. Mes- 
sa nella chiesa di S. Maria del 
Carmelo di Gretta. 
Per espressa volontà di 
GABRIELLA nonfiori ma 
elargizioni al Centro Tumori 
e al Centro di Riabilitazione 


delle Mastectomizzate 


«. Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Sindaco, la Giunta e il Consi- 
:.. glio Comunale partecipano al 
lutto del Presidente della Pro- 
vincia DARIO LOCCHI per 
. Vimmatura scomparsa della 
moglie 


*© Gabriella Zucchiatti 
| Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Comitato Provinciale della 

DC esprime all'amico DARIO 

LOCCHI cristiana solidarietà 

‘per la dolorosa scomparsa della 
— sua cara 


Si Gabriella 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— SERGIO TRIPANI 
— FRANCO RICHETTI 
«_—— ENNIO ABATE 
.— EUGENIO AMBROSI 
— GUALTIERO CANTONI 
— RENZO CODARIN 
— IDA COLONI 
— SERGIO COLONI 
— ANTONIO COSLOVICH 
— DARIO GOBBO 
— EDOARDO KOK. 
— ROBERTO MANTELLO 
— PIO NODARI 
— BRUNO PASSAGNOLI 
©» — DARIO RINALDI 
» — LUCIANO RUSSO 
è — ALDOSCAGNOL 
®.. — PIERO TREBICIANI 
©. LUIGI VECCHIATO 
a + ARTURO VIGINI 
» — EURO ZACCARIOTTO 
% Trieste, 18 dicembre 1987 
n Gruppo Consiliare Comunale 
‘partecipa commosso al dolore 
che ha colpito il Presidente della 
Provincia LOCCHI per la 
= scomparsa della sua cara 


Gabriella 
Trieste, 18 dicembre 1987 


Jl Comitato Provinciale del Mo- 


$ 


vimento Giovanile DC è vicino 
con profonda commozione al-' 


l'amico DARIO. 
Ù Trieste, 18 dicembre 1987 


* Partecipa al lutto: ENNIO SE- 
® VERINO 


‘Trieste, 18 dicembre 1987 


= ,LUCILLA e CARLO PENTA 
< !sono vicini all'amico DARIO 


© ‘Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto della fami- 


glia: 

x. — MARIA e SERENO DE- 
ki: TONI 

3 — AGNES e MARIO DE- 
CARLI 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipa al dolore l’avv. DAR- 
NO CLARICI e famiglia. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


“Partecipano al dolore: MAU- 
RIZIA e BRUNO ORETTI. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


sIplg ana 


Il Presidente e i componenti il 
Consiglio Direttivo del Collegio 
Costruttori Edili e affini di Trie- 
Ste partecipano con profondo 
cordoglio al grave lutto che ha 
colpito il Presidente della Pro- 
‘vincia DARIO LOCCHI per la 
perdita della moglie 


Gabriella 


Trieste, 18 dicembre 1987 
RIE TERI EI ET DIRI DIST RR 


PParsist) pt 


PPAd A 


RAGA RI] 


Il Presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia ADRIA- 
NO BIASUTTI e gli assessori 
partecipano con profondo cor- 
doglio al dolore del Presidente 
dell’Amministrazione Provin- 
ciale di Trieste DARIO LOC- 
CHI per l’immatura scomparsa 
della consorte signora 


Gabriella Zucchiatti 
in Locchi 


Trieste, 18 dicembre 1987 


DIEGO CARPENEDO ester- 
na all'amico DARIO LOCCHI 
il dolore e la fraterna partecipa- 
zione dei consiglieri regionali 
della D.C. per il grave lutto che 
lo ha colpito con la perdita di 


Gabriella 
Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— ALBERTO BERGAMIN 
— LORELLA BARNABA 
— FRANCO BRUSSA 

— FRANCO CORADAZZI 
— UMBERTO FELLUGA 


Trieste, 18 dicembre 1987 


BRUNO LONGO partecipa al- 
l’amico DARIO LOCCHI il 
profondo cordoglio dei demo- 
cratici-cristiani del Friuli-Vene- 
zia Giulia per la perdita della 
moglie 


Gabriella 
Trieste, 18 dicembre 1987 


PIERO TREBICIANI parteci- 
pa al dolore dell'amico DARIO 
per la perdita dell’adorata 


Gabriella 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il CONSIGLIO PROVINCIA- 
LE di Trieste annuncia con pro- 
fonda commozione la scompar- 
sa della moglie del Presidente 
DARIO LOCCHI. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Gli Assessori provinciali GIO- 
VANNI CERVESI, GIORGIO 
BONAT, SALVATORE CAN- 
NONE, BRUNO CAVIC- 
CHIOLI, MARCELLO COK, 
ALBERTO DINI, SERGIO 
FABIANI e ZORKO HAREJ 
partecipano commossi al gra- 
vissimo lutto che ha colpito l’a- 
mico DARIO, Presidente della 
Provincia di Trieste. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Segretario Generale, i diri- 
genti ed il personale tutto della 
Provincia di Trieste si associano 
al cordoglio per l’immatura 
scomparsa della moglie del Pre- 
sidente DARIO LOCCHI. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto del loro 
Presidente MARIAGRAZIA e 
GIANNA. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


I consiglieri provinciali della 
Democrazia Cristiana LUCIA- 
NO RUSSO-CIRILLO, SAL- 
VATORE CANNONE, SER- 
GIO FABIANI, MANFREDI 
POILLUCCI e PAOLO SBI- 
SA? sono vicini all'amico DA- 
RIO LOCCHI in questo dolo- 
Toso momento. 

Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Segretario generale del Consi- 
glio regionale ed i colleghi tutti 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito il loro collega ed ami- 
co DARIO. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Gruppo Socialista al Consi- 
glio Regionale partecipa al lut- 
to del Presidente della Provincia 
di Trieste per la scomparsa della 
moglie signora 


Gabriella Zucchiatti 
Locchi 
Trieste, 18 dicembre 1987 


LAURA e GIANFRANCO 
CARBONE partecipano al lut- 
to di DARIO per la scomparsa 
della moglie 


Gabriella 
Trieste, 18 dicembre 1987 


Si associa al dolore della fami- 
glia il dott. GIOVANNI BEL- 
LAROSA. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Si PEN al dolore della fa- 
miglia RIA GRAZIA e 
MERGIORGIO LUCCARI- 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto; 

— FRANCESCO FERRAN- 
TE 

— BRUNO DEPANGHER 

— ONDINA LASIC 

— CARLO PRIBAZ 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipa al dolore: 
— FABIO OMERO 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— DEL CAMPO 

— FRAUSIN 

— LOKAR 

— SVAGHEL 


Trieste, 18 dicembre 1987 


In una simile circostanza le pa- 
role sono inutili. Ci uniamo al 
tuo grande dolore: 

— nonna JET ei Pupi Triestini 
— famiglia SUPERTI 

Trieste, 18 dicembre 1987 


Coin 


[cei 
Il Presidente, il Collegio Sinda- 
cale ed il Consiglio di Ammini- 
strazione della S.p.A. AUTO- 
VIE VENETE partecipano 
commossi al grave lutto del suo 
ex Consigliere DARIO LOC- 
CHI perla perdita della moglie 


Gabriella Zucchiatti 
in Locchi 


Trieste, 18 dicembre 1987 . 


Il Direttore, i Dirigenti ed il per- 
sonale tutto della S.p.A. AU- 
TOVIE VENETE prendono 
parte al doloroso lutto del Pre- 
sidente dell’Amministrazione 
Provinciale di Trieste, DARIO 
LOCCHI, per l’improvvisa 


«scomparsa della moglie 


Gabriella Zucchiatti 
in Locchi 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: 
— SERGIO e MICHELA PA- 
DE 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Al dolore di DARIO partecipa- 
no commossi GIAMPAOLO e 
ROSELLA cui si associano le 
famiglie CENTRONE e RI- 
SMONDO. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Le famiglie RIZZO partecipano 
al dolore dei familiari e dell’a- 
mico DARIO. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


EZIO MARTONE e il GRUP- 
PO CONSILIARE del Partito 
Comunista sono partecipi del 
grave lutto che ha colpito l’ami- 
co DARIO, Presidente della 
Provincia. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Circolo Dipendenti partecipa 
commosso al dolore del Presi- 
dente dell’Amministrazione 
Provinciale per la grave perdita. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il presidente, il comitato esecu- 
tivo, il personale e gli studenti 
della Scuola Superiore di Servi- 
zio Sociale di Trieste partecipa- 
no commossi al doloroso lutto 
che ha colpito il Presidente della 
Provincia. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— MAURO e LUCIA CO- 
RETTI con ALESSAN- 
DRO, VALENTINA e fa- 
miglia 

Trieste, 18 dicembre 1987 


Sono vicini all'amico DARIO: 
— ALDO e ROSSANA. 
— SALVATORE e MILENA 
— RITA CONTENTO 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al grande dolore 
del caro amico DARIO: 
— CARMELO e MARINA 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al grande dolore di 

DARIO: 

— gli amici BETTIO, DROZI- 
NA, LUCCARINI, PASE, 
RUSCONI, SATTI 


Trieste, 18 dicembre 1987 


‘ Partecipano al dolore: 


— GUSTAVO, OLINDO, 
STEFANO, NORI TU- 
RELLA 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Segretario, i Dirigenti e i soci 
tutti della Sezione di Roiano, 
Gretta, Barcola, profondamen- 
te addolorati, prendono viva 
parte al lutto che ha colpito l’a- 
mico DARIO LOCCHI per la 
PIRA scomparsa della mo- 
glie 


Gabriella 
Trieste, 18 dicembre 1987 


Si associano al lutto i colleghi 
della MORASSUTTI. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Ciao 
Gabriella 


Vicini a DARIO, Ti salutano gli 
amici: 

— PINO e GABRIELLA 

— RUDI e ORIANA 

ce SO e CRISTI- 
— EZIO e SANDRA 

— ROBERTO e MARIA 

— GUIDO e ORIETTA 

— DARIO e MARINA 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co DARIO: 

— MAURO e LAURA 

— CLAUDIO e LUISA 

— famiglia OTTI 


Trieste, 18 dicembre 1987 


I Principi CARLO e VERONI. 
CA DELLA TORRE e TASSO 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Gabriella 
Zucchiatti Locchi 
Trieste, 18 dicembre 1987 


La F.P.-CGIL di Trieste parte- 
cipa al lutto. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Vi siamo vicini: 
— famiglia TASSAN 
Trieste, 18 dicembre 1987 


IL PICCOLO 


Il Presidente PIERO TORE- 
SELLA, la Giunta e il Consiglio 
Direttivo dell’Associazione de- 
gli Industriali partecipano con 
profondo cordoglio al grave 
lutto che ha colpito il Presidente 
della Provincia DARIO LOC- 
CHI per la perdita della moglie 


Gabriella 
Trieste, 18 dicembre 1987 


ORAZIO BOBBIO e la CON- 
TRADA partecipano al lutto 
del Presidente DARIO LOC- 
CHI perla perdita della moglie 


Gabriella Zucchiatti 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il VI Settore-Servizi Assisten- 
ziali dell’ Amministrazione Pro- 
vinciale di Trieste partecipa 
commosso al grave lutto che ha 
colpito il Presidente DARIO 
LOCCHI. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


La Federazione provinciale 
FIADEL-CISAL partecipa al 
lutto del Presidente della Pro- 
vincia di Trieste per l’immatura 
scomparsa della moglie signora 


Gabriella 
Trieste; 18 dicembre 1987 


Si associano ARGIA URBAN 
efigli. 3 
Trieste, 18 dicembre 1987. 


MARGHERITA PUNZI, 
ALESSANDRO PERELLI, 
ALESSANDRO COLAUTTI, 
TIZIANA TORRE, CLAU- 
DIA DE POLO sono vicini a 
DARIO per la prematura 
scomparsa di 


Gabriella 
Trieste, 18 dicembre 1987 


ALDO, PAOLA, PAOLO e 
VALENTINA RAIMONDI 
partecipano commossi al grave 
lutto che ha colpito DARIO 
LOCCHI e la sua famiglia. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


L'Associazione dei laureati del- 
l’Università di Trieste partecipa 
con profondo cordoglio al gra- 
ve lutto che ha colpito il Presi- 
dente DARIO LOCCHI. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
MASSARELLI - MERIGGI. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Commossi partecipano: 

— GIANFRANCO, LORET- 
TA GAMBASSINI 

— ALFIERI, LUCIA SERI 

— ANTONIO PEINKHO- 
FER 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Profondamente commossi par- 
tecipano: 

— FRANCESCO SERPI 

— ALDO DEBELLI 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: MAMI, 
SILVIO e MARIUCCIA CRE- 
VATIN unitamente alle fami- 
glie. 

Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipa al lutto la Federazio- 
neitaliana pescasportiva. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


DARIO ti siamo vicini: 

— LUCIANA, LIVIO TER- 
CONI 

— REGINA ROLLI 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Ricordano la cara 
Gabriella 


LOREDANA, SILVIA e TUL- 
LIO. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Presidente e la Giunta della 
Camera di Commercio di Trie- 
ste si associano al lutto del Pre- 
sidente della Amministrazione 
Provinciale DARIO LOCCHI 
per la scomparsa della consorte 


Gabriella 
Trieste, 18 dicembre 1987 


TULLIO e LUISA ZERIALI 
partecipano al grande dolore 
della famiglia per la scomparsa 
della carissima 


Gabriella Locchi 
Trieste, 18 dicembre 1987 


Ciao 
Gabry 


non Ti dimenticheremo mai. 
BRUNO e ANTONIETTA, 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipa al lutto della famiglia 
l’OTIS-TURISMO CCDL- 
UIL. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: 
— MARIELLA, BRUNO e fa- 
miglia RUPOLO 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— EDOARDO e ROBERTO 
SASCO 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano addolorati: 


‘— VERA e PAOLO SBISA” 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Glaudio 


nella luce della resurrezione e 
nella preghiera cercherò la forza 
per vivere come avevamo deciso 
circondata dall’affetto immen- 
so di ALESSANDRA, ILA- 
RIA e CHIARA; è la promessa 
della tua RICHI. 


Milano, 18 dicembre 1987 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e la 
Presidenza della SIRTI S.p.A. 
partecipano al lutto della fami- 
glia per l'improvvisa e tragica 
scomparsa del 


DOTT. ING. 
Glaudio Speranza 


Vice Direttore Centrale della 
Società. 


Milano, 18 dicembre 1987 


Le consociate estere della SIR- 
TI S.p.A.: SIRTI INTERNA- 
TIONAL, SARTELCO di 
RIYADH, SEIRT di MA- 
DRID e la SIRTI LIBYA 
BRANCH di TRIPOLI parte- 
cipano con profonda commo- 
zione al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTT. ING. 
Glaudio Speranza 


Vice Direttore Centrale della 
SIRTI S.p.A. 


Milano, 18 dicembre 1987 


Tutto il personale della SIRTI 
S.p.A. partecipa con immenso 
dolore al lutto della famiglia per 
la tragica scomparsa del Vice 
Direttore Centrale 

DOTT. ING. 


Glaudio Speranza : 


— LUIGI ABBIATI 

— MARCO AGRETTI 

— GABRIELE ARMELLINI 
— GAETANO ARMENTO 
— MAURIZIO BALDINI 

— ALBERTO BASSI 

— IGNAZIO BASSI 

— VITALIANO BELLIN 

— FLAVIO BERGONZI 

— FRANGO BERTONE 

— AIDA BESANA 

— GIOVANNI BIXIO 

— MARIO BOCCARDI 

— SAVERIO BRACCIO 

— GIORGIO BRAMBILLA 
— UGO CACCIALUPI 

— VITTORIO CAIANI 

= CESSERBE CALTAGIRO- 
— PIERPAOLO CAMPUS 
= ERANCESSO CANONI- 
=" CSR, CAPPELLA- 


Ss GIUSEPPE CASTRIGNA- 

= LEONARDO CHIOMEN- 

— GIUSEPPE COLOMBO ©. 

— UMBERTO CONFORTO 

— GABRIELE CORTI 

—'LUIGI CUCCHI 

— ERNESTO DAMIANI 

— VALERIO DEL FAVERO 

— ROBERTO DEL PAPA 

2) CARMELO DI BARTO- 

— RAFFAELE FERRANTE 

— ALDO FODDAI 

— LUIGI GARANZINI 

— ENZO GARAVINI 

— FRANCESCO GELFI 

— MAURIZIO GHISELLINI 

— ANTONINO GIACOBEL- 
LO 

— RENZO GIACOPINI 

— FRANCO GIOVANI 

— GIANCARLO GRIANTI 

— PIERLUIGI GRIGNAF: 
FINI 

— GIULIANO INVERNIZZI 

— RENATO JUCOPILLA 

— ANDREA KUNZ 

— UGO LEVI 

— GIOVANNI LOMBARDI 

— ENZO LONGOBARDÌ 

— ALESSANDRO MAGNA- 
NI 

— GUIDO MAGNI 

— UGO MAINIERI 

— MARIO MALERBA 

-— MARIOMARIANI 

— EDGARDO MARTINI 

— ORESTE MASSERA 

— LUIGI MONTELLA 

— SERGIONOLLI 

— DOMENICO NOTIZIA 

— ROLANDO ORLANDINI 

— FURIO PANCALDI 

— GUIDO PAOLI 

— DARIO PARRAVICINI 

— SERGIO PELAGATTI 

— MICHELE PELLEGRINI 

— GIORDANO PERNI 

— GIORGIO PEROSINI 

— GIORGIO PESCE 

— GIULIANO PESSINA 

— UMBERTO PIERGIO- 
VANNI 

— ALBERTOPISANO 

— GIANNI POGLIANI 

— ENZO PONGILUPPI 

— DIEGO POZZI 

— LUIGI RIGOLI 

— FRANCESCO ROMANO 

— UMBERTO ROSSI 

— ANGELO SANTOIANNI 

— SALVATORE SAVIA 

— GIORGIO SEMINO 

— MARIO SEMPRINI 

— LUCIANO SILVESTRI 

— GIANLUIGI SOLBIATI 

— FRANCESCO SPONZIL- 


LI 

— GAETANO STRADA 

— NAZZARENO TRABUC- 
CHI 

— GASTONETURRINI 

— GAETANO UGHETTI 

'_ CESARE VEZZONI 

— PIERLUIGI VINCENZI 
GIACHETTI 

— MARCO VIVARELLI 

— LUIGI VOLORIO 

— ALBERTO ZANNERINI 

— ROBERTO ZAPPA 


Milano, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— GIUSEPPE COLOMBO 

— LOREDANA STUCCHI 

— AGATA ANDREONI 

— PIERLUIGI GRIGNAF- 
FINI 

— GIORGIO PEREGO 

— ETTORE SIGNORACCI 


Milano, 18' dicembre 1987 
VII LIO i livio i TT 


I collaboratori della Direzione 
Commerciale - Sede di MILA- 
NO, profondamente addolorati 
per l'improvvisa scomparsa del 
loro Direttore 


ING. 
Glaudio Speranza 


nel ricordarne le doti di profon- 

da umanità.apprezzate durante 

i molti anni di collaborazione, 

partecipano commossi al dolore 

della famiglia: 

— DANILO BACCALINI 

— LUIGI BERTOLETTI 

— MICHELE BEVILAC- 
QUA 

— EZIO BRISINELLO 

— FABRIZIO CAPISANI 

— GRAZIANO CHIESA 

— GILBERTO COLLA 

— SILVANO COMINI 

— GIANFRANCO CONTE 

— GIUSI GATTA 

— RENZO GIACOPINI 

— GIUSEPPE GIAMBER- 
DUCA 

— ROBERTO GHETTI 

— DOMENICO GIORGI 

— FRANCO GIOVANI 

— FULVIO MANFRIN 

— MARIO MARIANI 

— ROBERTO MARIANI 

— TIZIANO MARTORINI 

— FRANCO MEREGALLI 

— ANTONELLA NAVA 

= MOR, TERESA NIZZO- 
LI 

— SERGIO NOLLI 

— FEDERICA ORLANDI 

— GIORGIO PEREGO 

— VALERIA ROMAN 

— NIVESSAVIAN 

— MASSIMO SANTONI 

— VITTORIO TRABUCCHI 

— DARIO VIMERCATI 

— ANNAMARIA ZORN 


Milano, 18 dicembre 1987 


I colleghi-amici GUIDO GAT- 
TI, RENZO LEGA, FER- 
RUCCIO SILLI, ENNIO PE- 
DROTTI, SERGIO PINOTTI, 
LORIS FONTANA, VITTO- 
RIO CAMPELLI, MARIA 
CHIARA GIUDICI ricordano 
con affetto I° 


INGEGNERE 
Glaudio Speranza 
Milano, 18 dicembre 1987 


ITALO e GIOVANNA LEVE- 
GHI, FRANCESCO e ANNA 
CANONICO, GIANCARLO e 
SONIA GRIANTI, LUIGI e 
PINUCCIA VOLORIO parte- 
cipano profondamente com- 
mossi al dolore della famiglia 
SPERANZA per la scomparsa 


di x 
Claudio 
Milano, 18 dicembre 1987 


I consorzi per attività ferrovia- 
rie SATURNO e TITANO par- 
tecipano con tutto il personale 
al lutto che ha.colpito la fami- 
glia per la tragica scomparsa del 
loro Consigliere 


DOTT. ING. 
Glaudio Speranza 


Vice Direttore Centrale della 
SIRTI S.p.A. 


Milano, 18 dicembre 1987 


Il Gruppo Lavoratori Anziani 

della SIRTI S.p.A. con grande 

commozione partecipa al grave 

Tuo per l’immatura scomparsa 
el 


DOTT. ING. 
Claudio Speranza 


ed è affettuosamente vicino ai 
dolore della famiglia. 


Milano, 18:dicembre 1987 


Partecipa al lutté con profondo 
cordoglio: LUCIANO BENDI. 


Milano, 18 dicembre 1987 


Profondamente colpiti sono af- 
fettuosamente vicini a DORIA- 
NO e famiglia 


— UMBERTO e ELIANA RI-. 


NALDI 
— CESARE e MAURA RI- 
BOLI 


Trieste, 18 dicembre 1987 


LI 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma 


Narcisa Zullich 
ved. Stormi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i nipoti e familiari tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 18 dicembre 1987 
ni 
La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari per la morte di 


Antonio Slivar 


già suo apprezzato dipendente. 


Trieste, 18 dicembre 1987 
cen 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
la unanime compartecipazione 
al nostro immenso dolore per la 
tragica scomparsa dell’adorato 


Riccardo Cecconi 


Rivolgiamo un sentito ringra- 
ziamento a tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto esser- 
ci vicini in questo doloroso mo- 
mento. 

Un grazie particolare vada agli 
ufficiali, ai sottufficiali, ai mili- 
tari e a DON EMILIO della 
Compagnia Fanteria VITTO- 
RIO VENETO di via Rossetti 
di Trieste. 

La S. Messa in suffragio verrà 
celebrata domani sabato alle 
ore 8.30 nel Duomo di Muggia. 


Muggia, 18 dicembre 1987 
PEZZI ICE A RIE ENTE So 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Viola 


ex perseguitato politico 
comandante partigiano 
consigliere comunale 
ininterrottamente 
dafî1960 al 1986 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LIDIA, i fratelli MA- 
RIO e GIACOMO, la sorella 
EMMA, i cognaii, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i signori 
medici e il personale tutto del 
I.o Reparto Lungodegenti del- 
l'Ospedale di S. Giovanni per le 
premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno in forma 
civile domani sabato alle ore 
11.15 dalla Cappella di. via Pietà 
direttamente per S. Barbara. 


Muggia, 18 dicembre 1987 


zio Pierin 
Ti ricorderemo sempre; ONDI- 
NA, ELVINO, ALDO, ELVI- 
NA, FABIO, MIRELLA e fa- 
miglie. 
Muggia, 18 dicembre 1987 


Ricordiamo il caro 


zio Piero 


con affetto e stima: 

— NORA, ENRICO, PATRI- 
ZIA e ANTONINO 

— ELDA, ALFREDO e fami- 
glia 

Muggia, 18 dicembre 1987 


Il Gruppo Consigliere della Li- 
sta FRAUSIN ricorda 


Piero Viola 


consigliere comunale 


Muggia, 18 dicembre 1987 


II CCR NATALE COLA- 
RICH ricorda con affetto il suo 
Presidente 


Piero Viola 


Si associa la Cooperativa Popo- 
lare di Santa Barbara. 


Muggia, 18 dicembre 1987 


La Segreteria della sezione PC 
di Muggia e tutti i comunisti 
muggesani salutano per l’ultima 
volta il compagno 


Piero Viola 
Muggia, 18 dicembre 1987 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ortensia Birri 
in Cobaldi 


di anni 81 

Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, il figlio 
MAURIZIO, i nipoti SABRI- 
NA e FULVIO unitamente ai 
parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 18 corr. alle ore 11.30 
nella chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo in Ronchi dei Legiona- 
ri muovendo alle ore 11.15 dal- 
l'Ospedale Civile di Monfalco- 
ne. 

Non fiori ma opere di bene. 
Si ringraziano tutti coloro che 
interverranno alla mesta ceri- 
monia. 


Monfalcone, 
Ronchi dei Legionari, 
18 dicembre 1987 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Cellini Benvenuto 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie FLORA, i figli LUI- 
GI e BRUNO, le nuore MA- 
RIAGRAZIA ed ELENA, e i 
nipoti ALBERTO, ELISA, 
FLORA. 

I funerali seguiranno sabato 19 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


LI 


E° mancata ai suoi cari 
Norma Zavodnih 
ved. Perosa 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, le nuore e nipoti. ; 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 

Trieste, 18 dicembre 1987 

EER REZZA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
PROF. 


Luigi Bressani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro lutto, dimo- 
Strando affetto e stima per il ca- 
ro Estinto. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
nella Cappella di via Marconi 
32, lunedì 21 alle ore 18. 


Trieste, 18 dicembre 1987 
e n 
I ANNIVERSARIO 


Lello Zotti 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Le sorelle ANNA e CISA 


Trieste, 18 dicembre 1987 
VECI II TTI PIORITI 


Ì 


Il 17 dicembre si è spento 


Piero Petracco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, il figlio RIC- 
CARDO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 19 
dicembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Il Direttore e il personale del 
Dipartimento di Elettrotecnica, 
Elettronica e Informatica del- 
l’Università di Trieste parteci- 
pano al dolore del collega RIC- 
CARDO PETRACCO per la 
morte del padre. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Sono vicini a LUCIA e RIC- 
CARDO gli amici di sempre 
NIDIA, OSCAR e CLAUDIA 
ARMANI. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— OMERO LEITER 
— GINO ROMANZIN 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Ii 


Improvvisamente è mancato ai 
suoi cari 


Bruno Perini 


Addolorati lo annunciano la 
moglie CATERINA, la figlia 
GIULIA, il genero IGEO, la 
sorella, il fratello, cognati, nipo- 
ti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto di INA e 
GIULY: LISETTA, LIVIO, 
PIERO e famiglie. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al dolore gli amici 
del 19. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Sono vicini all'amica GIULIA i 
colleghi dell’EDP della Ferrie- 
ra. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


E° mancata 


Giuseppina Sorravia 
ved. Bellon 
già ved. Stocca 


Ne danno l’annuncio i figli OR- 
LANDO e FLAVIA, la nipote 
ASTRID e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 19 
corr. alle ore 8.45 dalla Cappel- 


la di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— famiglia BATTAGLIA 

— ALEKO SORRAVIA e fa- 
miglia 

Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al grave lutto le fa- 
miglie: 

— PIERI - NASCIMBEN 

— ZANON-THOMAS 


Trieste, 18 dicembre 1987 


U 


La mattina del 17 dicembre 
1987 è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giordano Re 

di anni 78 
Profondamente ‘addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli 
MARIO e ROBERTO, unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 19 
corrente alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Civile per la Chiesa della Ma- 
donna della Misericordia 
(Campagnuzza). 


Gorizia, 18 dicembre 1987 


BO 


Li 


11.17 dicembre è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


Isidoro Musina 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FABIO e GIORGIO, la so- 
rella MARTA, il fratello SER- 
GIO, gli zii, le cognate, i nipoti. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore alla chiesa 
di Servola. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


La SOCIETA’ ITALIANA 
RADIO MARITTIMA ei col- 
leghi dell’ufficio di Trieste par- 
tecipano al cordoglio di FABIO 
per la perdita del padre. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: famiglie 
BATTI e FRANCO. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Cristina Bertoch 
ved. Ranieri 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora ONDINA gli adorati ni- 
poti LUCIO e FABIO con le ri- 
spettive famiglie ed i parenti 
tutti. 

Si ringrazia sentitamente il dott. 
FESTA. 

I funerali seguiranno sabato 19 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
ABRAMI e MARASPIN. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei pro- 
pri cari 


Fausto Colautti 
di anni 78 


Addolorati l’annunciano la mo- 
glie, le figlie, i generi, i nipoti ed 
il fratello unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 18 c.m. nella Chiesa 
Parrocchiale di Largo Isonzo 
muovendo alle ore 15 dall’abi- 
tazione dell’Estinto di via Ca- 
dorna 14 a Staranzano. 
Autobus a disposizione. 


Staranzano, 18 dicembre 1987 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Stefano Sinossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, il figlio DARIO, 
la nuora, il nipote STEFANO, 
unitamente a LISETTA, MA- 
RIO e parenti tutti 

Un particolare ringraziamento 
alla cognata GIOVANNA per 
la sua amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 19 
dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 18 dicembre 1987 


£ 


Si è spenta serenamente 


Maria Fiocca 
ved. Slaico 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LYDIA ei parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sabato 
19 dicembre alle ore 9,45 dalla 
Cappella divia Pietà. 

Trieste, 18. dicembre 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


G 


dI 


MA LAZZIA 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
)e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Mac» 


i 
| 


6) 


Esteri 


PRAGA /LA PERSONALITA’ DI HUSAK 


Nel ruolo del mediatore 


Linea intermedia fra le «colombe» di Dubcek e i «falchi» filorussi 


PRAGA /IL FUTURO 


Ritorno al passato? 
Possibile ripresa conservatrice 


Commento di 
Michel Tatu 


L'uscita di Gustav Husak 
dalla direzione del partito 
a Praga potrebbe essere 
vista come un avvenimen- 
to in fondo abbastanza 
normale, e perfino positi- 
vo. 

Non soltanto il presidente 
cecoslovacco era uno dei 
più vecchi dirigenti del- 
l'Europa dell'Est, ma i ri- 
cordi legati al suo avvento 
al potere, nel 1969, ne 
avevano fatto il simbolo 
della repressione brezne- 
viana nei confronti della 
primavera di Praga 


La notizia dovrebbe, dun- 
que, far piacere ai ceco- 
slovacchi, che non pian- 
geranno sicuramente sul- 
la sua partenza, e a Mik- 
hail Gorbacev, che ha in- 
teresse ad avere nei paesi 
| della Cortina di ferro inter- 
locutori meno «marcati» e 
più morbidi. 
Tuttavia, non è detto che 
questa interpretazione 
fatta a caldo sia quella 
giusta. E' da notare, in pri- 
mo luogo, che il successo- 
re di Gustav Husak non è 
affatto l'uomo che riassu- 
me in sé stesso tutte le 
aspirazioni al cambia- 
mento, e che alcuni, per 
questo motivo, avevano 
già ribattezzato il «Gorba- 
cev. della. Cecoslovac- 
chia», cioé Lioublmir 
Strougal. 
Il dirigente che prende il 
posto di Husak, Milos Ja- 
kes, non soltanto è un ri- 
vale di Strougal, ma passa 
anche per essere un al- 
leato di Bilak, capofila dei 
«duri» a Praga. 
In secondo luogo, va detto 
che Gustav Husak non è 
stato affatto il servile con- 
servatore che esce da cer- 
ti ritratti. Secondo le per- 
sone che hanno avuto oc- 
casione di freqguentarlo, 


PRAGA — Jakes e Husak, futuro e passato. 


egli avrebbe a più riprese 
resistito all'offensiva di 
Bilak e del suo clan; ed è 
grazie alla sua influenza, 
aggiungono, che è stata 
approvata nella. scorsa 
primavera la linea un pò 


più «soft», più favorevole . 


al «gorbacevismo», adot- 
tata dal Pc cecoslovacco. 
E', dunque, possibile che 
la sua partenza lasci an- 
cor più libero ilcampo agli 
ultraconservatori. Un pa- 
radosso, nel momento in 
cui il vento del rinnova- 
mento soffia sull'Europa 
dell'Est, 

E' il caso di ricordare che 
voci di difficoltà fra Praga 
e Mosca erano circolate 
all'inizio di novembre, do- 
po che Smirnov, direttore 
dell'Istituto del marxismo- 
leninismo a Mosca, aveva 
ammesso nel corso di una 
conferenza stampa che la 
storia degli avvenimenti 
del 1968 a Praga potrebbe 
esserrivista. 

Poco tempo dopo, Husak 
aveva abbandonato le ce- 
rimonie commemorative 
che si svolgevano a Mo- 
sca. Da ambedue le parti 
ci si era sforzati di mini- 
mizzare quella precipito- 
sa partenza: ed è vero che 
il capo del partito comuni- 
sta cecoslovacco assiste 
tradizionalmente a un 
grande meeting a Praga 
per l'anniversario di Otto- 
bre. 

Resta il-fatto che Mikhail 
Gorbacev ha sempre par- 
lato dei fatti del 1968 con 
estrema prudenza, che 
non ha mai pronunciato le 
parole. «contro-rivoluzio- 
ne» e «aiuto fraterno», con 
le quali i brezneviani di 
Praga e di Mosca avevano 
caratterizzato gli avveni- 
menti. E' dunque davvero 
paradossale che il nuovo 
dirigente di Praga sia, an- 
cora più del vecchio, di- 
sposto a ritornare al vec- 
chio linguaggio. 


PRAGA — Molti cecoslovac- 
chi non hanno mai dimenti- 
cato che Gustav Husak, so- 
pravvissuto alla «primavera 
di Praga» e chiamato alla 
guida del partito comunista 
dopo l’intervento militare so- 
vietico, aveva dichiarato 
pubblicamente: «Non con 
Dubcek e cado con lui». 

Non è stato solo questo, pe- 
rò, l’unico colpo di scena 
della sua carriera politica, 
vissuta in gran parte negli 
«anni di piombo» dello stali- 
nismo: Husak, infatti, fu riabi- 
litato e riammesso nel parti- 
to nel 1963, dopo essere sta- 
to anche condannato. all'er- 
gastolo dai propri connazio- 
nali. 

Nato il 10 gennaio 1913 a Du- 
bravka, oggi sobborgo di 
Bratislava, Usak si avvicinò 
al comunismo nel 1929, all’e- 
tà di 16 anni. Studente di giu- 
risprudenza, entrò nelle file 
del partito nel 1933, diven- 
tando successivamente un 
esponente di rilievo del mo- 
vimento clandestino slovac- 
co durante la seconda guer- 
ra mondiale. Negli anni della 
resistenza contro l’occupa- 
zione tedesca divenne vice- 
presidente del partito comu- 
nista slovacco e membro del 
presidium del Comitato cen- 
trale. 

Dopo la guerra, Husak fu ac- 


Da quasi diciotto anni al vertice 


del partito in Cecoslovacchia 


dopo la riabilitazione nel’63 


I complessi rapporti con Mosca 


cusato di aver sfruttato la 
sua posizione nel governo 
regionale slovacco per rove- 
sciare il maggioritario «par- 
tito democratico» nel perio- 
do che portò alla presa del 
potere comunista nel paese. 
Fervente patriota, fu così tra- 
volto dalla repressione volu- 
ta dallo stalinismo contro le 
nazionalità regionali. 

Nel 1950 fu sollevato dal suo 
incarico nel dipartimento 
slovacco per gli affari della 
Chiesa e fu espulso dal parti- 
to nell'anno successivo, vitti- 
ma dell'accusa di «naziona- 
lismo borghese». Dopo esse- 
re stato arrestato, sempe nel 
1951, fu condannato all’erga- 
stolo nel 1954 per «attività 
contro lo stato». 

Molti anni dopo, le sue bio- 
grafie ufficiali parleranno di 
processo illegale, basato su 
«critiche ingiustificate» e 


PRAGA / REAZIONI 


Mosca è soddisfatta 
Messaggio a Jakes - Husak ignorato 


MOSCA —. Il cordiale 
messaggio di congratula- 
zioni di Mikhail Gorbacev 
al nuovo segretario del 
partito comunista cecoslo- 
vacco, Milos Jakes, salu- 
tato come l’uomo capace 
di guidare la Cecoslovac- 
chia sulla strada dello 
«sviluppo e del rinnova- 
mento del socialismo», 
«della ristrutturazione del 
meccanismo economico» 
e della «democratizzazio- 
ne della vita politica», in- 
dica la soddisfazione con 
cui il Cremlino ha accolto 
il cambio della guardia av- 
venuto a Praga. 

Non una parola il Cremli- 
no e Gorbacev hanno spe- 
so per salutare il leader 
uscente, quel Gustava Hu- 
sak, che nei mesi succes- 
sivi alla crisi di Praga del- 
l'agosto del 1968 aveva 
contribuito non poco a le- 
gittimare l'intervento del- 
le truppe sovietiche e del 
Patto di Varsavia in Ceco- 
slovacchia e che negli an- 
ni successivi aveva guida- 
to il processo di «norma- 


lizzazione» nel suo paese. 
La «normalizzazione» del- 
la Cecoslovacchia era ov- 
viamente intesa anche a 
sanare la ferita che l’inter- 
vento aveva aperto tra i 
due paesi e infatti, al cul- 
mine del processo di nor- 
malizzazione, Husak si fe- 
ce promotore e firmò egli 
stesso come presidente 
della Repubblica cecoslo- 
vacca, nel 1975, un trattato 
ventennale di «amicizia, 
cooperazione e di mutua 
assistenza» con l’Urss. 


Probabilmente più che ai 
protagonisti della «prima- 
vera di Praga», ormai 
sconfitti dalla «storia», le 
simpatie dei dirigenti del 
Cremlino vanno ai «rifor- 
matori» attuali di Praga, a 
uomini come il neoeletto 
segretario generale Milso 
Jakes o come l’attuale pri- 
mo ministro Strougal, 
Agli occhi di Mosca, Gu- 
stav Husak, come del re- 
sto i dirigenti della prima- 
vera di Praga, sono uomi- 
ni del passato. 


«accuse prefabbricate». 
Husak fu scarcerato nel 
1960, e gradualmente riabili- 
tato fino ad essere accolto 
nuovamente nel partito nel 
1963. Negli anni successivi si 
dedicò a scrivere una storia 
della Slovacchia, 
Nell'agosto dello stesso an- 
no viene cooptato dal Comi- 
tato centrale (l’unica delibe- 
ra rimasta tuttora valida del 
quattordicesimo congresso 
straordinario) e diventa pri- 
mo segretario del partito co- 
munista sloavacco (dopo Va- 
sil Bilak). Nell'aprile del 1969 
succede ad Alexander Dub- 
cek nella carica di primo se- 
gretario del Pc cecoslovacco 
e nel 1975 viene eletto presi- 
dente della Repubblica. 
Dopo l’invasione del paese 
compiuta dalle forze armate 
del Patto di Varsavia, la figu- 
ra di Husak acquistò grande 


credito, ponendosi in una po- 
sizione intermedia tra le «co- 
lombe» di Dubcek e i «falchi» 
della linea dura filosovietica. 
Nel 1969 fu nominato segre- 
tario generale del partito, e 
nel 1975, a conclusione del 
mandato dell'ultimo super- 
stite dell'epoca della libera- 
lizzazione, l'anziano Ludwig 
Svoboda, assunse anche la 
carica di presidente della 
Repubblica. Fu eletto nuova- 
mente nel 1980, insediandosi 
nel corso di una solenne ce- 
rimonia celebrata nel castel- 
lo praghese di Hradcany. 
Durante gli anni della sua 
leadership, la Cecoslovac- 
chia si è segnalata come uno 
dei più fedeli alleati dell’U- 
nione Sovietica, e le autorità 
governative si sono distinte 
per l'implacabile repressio- 
ne del dissenso. Nonostante 
i grandi sforzi compiuti, i 
problemi economici del pae- 
se non sono stati risolti. 
Conosciuto un tempo per la 
sua vivacità intellettuale e le 
sue battute di spirito fre- 
quenti nei suoi discorsi, Hu- 
sak còn il peggiorare delle 
sue condizioni di salute si 
era trasformato in un oratore 
burocratico e ufficiale. Non 
potè più parlare «a braccio», 
preferendo leggere i propri 
interventi attraverso le spes- 
se lenti dei suoi occhiali.‘ 


Venerdì 18 dicembre 1987 


PRAGA — Husak e Gorbacev assieme durante la visita in Cecoslovacchia 
compiuta, qualche tempo fa, dal segretario generale del Partito comunista i 
sovietico. Husak, probabilmente, non rappresentava per il leader del Cremlino 
l’uomo ideale per l’«esportazione» della perestroika nel paese satellite. 


PRAGA /IL NUOVO SEGRETARIO GENERALE 


L interprete della perestroika cecoslovacca 
Milos Jakes destinato a importare il «socialismo dal volto umano» di Gorbacev 


PRAGA — Dopo aver preso parte in prima persona alle 
purghe dopo la «primavera di Praga», Milos Jakes, da ieri 
il nuovo numero uno del regime cecoslovacco, potrebbe 
divenire, nei prossimi anni, l'uomo che ha importato nel 
paese che sognò il «socialismo dal volto umano» il model- 


lo gorbaceviano. 


Sessantacinque anni, operaio del calzaturificio «Bata» pri- 
ma della seconda guerra mondiale e successivamente 
elettricista, Jakes ha iniziato la carriera all’interno del par- 
tito comunista nel 1945, entrando nel presidium della gio- 
ventù del Pcc nel 1948. Quell'anno vide anche l'avvento del 


partito comunista al potere. 


Come moiti esponenti della sua generazione, passò tre 
anni in Unione Sovietica per studiare. Più precisamente 
dal 1955 al 1958, quando l'Urss usciva dallo stalinismo e, 
grazie alla lettura dell’atto d'accusa contro i crimini di Sta- 
lin da parte di Kruscev al XX congresso del Pcus, viveva 
una fase di pur leggera liberalizzazione del regime e di 
distensione con gli Stati Uniti. 


Tornato a Praga, gli fu affidata la carica di presidente del- 
l'ufficio centrale per la commissione affari nazionali. Cin- 
que anni più tardi ancora un avanzamento: Jakes diviene 
membro dell’ufficio centrale per la pianificazione econo- 


mica regionale. 


La carriera di Jakes nel regime prosegue a rapide tappe; il 
1966, quando l’era Kruscev è tramontata già da due anni, 
lo vede divenire vice ministro degli interni, un posto che 
mantiene fino alla primavera di Praga di due anni dopo. 

Nel marzo del 1968 viene nominato presidente della com- 
missione di controllo del partito, un incarico che gli servirà 


ad epurare circa mezzo milione di persone compromesse 
con la svolta «liberale» di Alexander Dubcek dopo la cadu- 


ta di questi, nell'aprile 1969. 


Jakes è da subito dopo l'invasione delle forze del Patto di 
Varsavia nelle grazie della leadership del Cremlino: dopo 
l'agosto 1968 si reca a Mosca proprio per illustrare a Leo- 
nid Breznev, che pochi mesi prima ha coniato la «teoria 
della sovranità limitata», come procedeva l'opera di puli- 
zia all’interno del partito dagli elementi sospetti di tenden- 


ze liberali. 


L'ingresso nella segreteria del comitato centrale del Pcc è 
della fine del 1977, quello nel Politburo è dell'aprile 1981.1l 
giugno successivo Jakes diviene membro con diritto di vo- 
to, e contemporaneamente gli viene conferita la carica di 
presidente della commissione per la politica economica 


del partito. 


Un incarico che, con l'avvento di Gorbacev al potere, lo 
metterà giornalmente a. confronto con il nuovo modello 
sovietico, un modello che per certi versi ricorda, e non alla 
lontana, quello di Dubcek. Non a caso la Cecoslovacchia 
finora è stata tra i paesi che hanno opposto maggiore resi- 
stenza all'esportazione della «perestroika» al di fuori dei 


confini dell’Unione Sovietica. 


Aiutato' anche dalla sua estraneità allo scandalo che lo 
scorso anno ha sconvolto gli alti quadri del partito slovac- 
co, uno scandalo di corruzione politica ad alto livello, Ja- 
kes era considerato da diverso tempo il delfino di Husakin 
contrapposizione con Strougal, l’attuale primo ministro, 
un personaggio considerato dai più come maggiormente 
incline ad accettare nel paese il nuovo corso gorbacevia- 


no. 


PRAGA 
Dissidenza 
scettica 


VIENNA — «E' una solu- 
zione provvisoria»: que- 
sta la reazione di Vaclav | 
Havel, l'esponente di) 
maggior spicco del dis- 
senso cecoslovacco, al- 
la nomina di Milovan Ja: 
kes alla leadership del 
partito. comunista. Il 
cambio al vertice del re- 
gime di Praga è stato ac- 
colto complessivamente 
in maniera scettica dalle 
opposizioni, sia in Ceco- | 
slovacchia, sia all’este- | 
ro. 
. A.detta di Havel si tratta | 
di una prova che «il cam- 
«biamento è necessario», > 
ma ugualmente Jakes | 
«non è l’uomo giusto per 
le riforme». Però uno 
stretto collaboratore di 
Havel, Pavel Kohout, an- 
che lui uno scrittore, ri- 
corda come anche 20 an- 
ni fa, al momento del- 
l'avvento al potere di 
Dubcek, il padre della 
«primavera di Praga» | 
venne liquidato da molti 
come «un miserabile uo- 
mo  d’apparato, i 


SUD COREA / DIFFICILE DOPO ELEZIONI 


Roh Tae Woo subito contestato. 


I due Kim rifiutano i risultati - Verso un passaggio «morbido» dei poteri 


SEUL — Il candidato governativo, Roh Tae Woo, 
virtualmente vincitore delle elezioni nella Corea del 


Sud, durante la conferenza seguita alla pubblicazione 


dei risultati del voto. 


SEUL — Proclami di guerra 
dell'opposizione sud corea- 
na nella giornata che ha san- 
cito la netta vittoria del can- 
didato governativo Roh Tae 
Woo nelle elezioni presiden- 
ziali. «Consideriamo queste 
elezioni fraudolente e perciò 
nulle e invalide», hanno det- 
to i due candidati sconfitti 
dell’opposizione, Kim Young 
Sam e Kim Dae Jung, ritor- 
nati uniti nel dichiarare bat- 
taglia a quello che conside- 
rano un «nuovo regime mili- 
tare» dopo essersi divisi nel- 
la corsa alla presidenza. 

Le pesanti dichiarazioni so- 
no venute poche ore dopo 
l’autoproclamazione di vitto- 
ria di Roh. L'ex generale 
braccio destro del Presiden- 
te uscente Chun Doo Hwan 
con uno spoglio delle schede 
completato al 96,4 per cento 
ha ottenuto,un totale parzia- 
le di 8.038.447 voti, il 36,9 per 
cento delle preferenze. Se- 
guono a distanza Kim Young 
Sam, 6.100.804 voti e 28 per 
cento, Kim Dae Jung, 
5.857.406 voti e 26,9 per cen- 
to, e l'ex primo ministro Kim 
Jong Pil, 1.760.187 voti e otto 
per cento. 

Il «giorno dopo» delle prime 
elezioni dirette dopo 16 anni 
di dittatura e di regimi milita- 
ri non ha avuto grossi inci- 
denti, eccetto scontri fra poli- 
zia e circa duemila dimo- 
stranti a Kwangju, roccaforte 
elettorale di Kim Dae Jung 
dove il leader del dissenso 
ha ottenuto il 94 per cento dei 
voti, e la protesta a Kuro, di- 
stretto di Seul, dove 10 mila 
persone tengono in ostaggio 
un'urna elettorale, a loro di- 
re fasulla. 

Un alto funzionario del go- 
verno ha espresso la convin- 
zione che il'voto di mercoledì 
dimostri la volontà del popo- 
lo sudcoreano di una transi- 
zione senza scosse in un cli- 
ma di stabilità piuttosto che 


di drastici cambiamenti. Se- 
condo il funzionario la vitto- 
ria di Roh sarebbe stata de- 
terminata dalla sua persona- 
lità amabile e dall’incapacità 
dell'opposizione di riunirsi 
sotto la guida di un unico 
candidato. 

Stando al funzionario il nuo- 
vo presidente perseguirà gli 
obiettivi politici ed economi- 
ci elaborati dall'amministra- 
zione dell'attuale capo di 
stato Chun Doo Hwan. Anche 
il mondo degli affari ha salu- 
tato positivamente la vittoria 
di larga misura di Roh Tae 
Woo come una prova del sin- 
cero desiderio di democra- 
zia del popolo sudcoreano. 
Lo hanno fatto in separate 
istanze il presidente della fe- 
derazione delle organizza- 
zioni economiche, Eishiro 
Sato, il neoeletto presidente 
della camera di commercio e 
dell'industria, Rokuro Ishii, e 
il presidente della federazio- 
ne delle associazioni dei la- 
voratori, Eiji Suzuki. 

Il governo della Corea del 
Nord, in una nota diramata 
dalla sua agenzia di stampa, 
denuncia il presunto clima 
intimidatorio e terroristico in 
cui si sono svolte le elezioni 
presidenziali nella Corea del 
Sud. 


Il Giappone, tramite il primo 
ministro Noboru Takeshita, 
ha espresso, dal canto suo, 
la speranza che il successo 
riportato nelle elezioni presi- 
denziali del candidato gover- 
nativo Roh Tae Woo possa 
garantire un pacifico trapas- 
so dei poteri. 

Il capogabinetto della presi- 
denza del consiglio, Keizo 
©Obuchi, non ha escluso che 
Takeshita possa recarsi a 
Seul proprio in occasione 
della cerimonia d’insedia- 
mento alla presidenza di 
Roh Tae Woo prevista per il 
prossimo febbraio. 


SUD COREA 

Il futuro 

dei Giochi 
LONDRA — Il/Comitato 
olimpico internazionale 
non intende commenta- 
re l’esito delle elezioni 
presidenziali nella Co- 
rea del Sud: «Spetta ai 
coreani decidere del lo- 
ro futuro — ha affermato 
Michele Verdier, porta- 
voce del Cio — noi dob- 


biamo ora attendere gli 
sviluppi futuri». 


Il candidato governativo 
Roh Tae Woo, che ha 
raccolto il maggior nu- 
mero di consensi, ha di- 
chiarato nel corso di una 
conferenza stampa tenu- 
ta a Seul che cercherà di 
conviNcere la Corea del 
Nord a prendere parte 
alle Olimpiadi del pros- 
simo anno. 


Pyongyang minaccia di 
boicottare i Giochi se 
non le verrà concesso di 
ospitare una parte delle 
gare e ha invocato la so- 
lidarietà degli altri paesi 
socialisti. L’ombra di 
brogli sulla vittoria di 
Roh potrebbe rappre- 
sentare un ulteriore sti- 
molo per la promozione 
di un boicottaggio analo- 
go a quello attuato a Los 
Angeles quattro anni fa 
(e a Mosca nel 1980), a 
opera però degli Stati 
Uniti e dei loro alleati). 


A rafforzare tali timori 
giungu la notizia, resa 
nota a Mosca da Genna- 
dy Gerasimov, che 
l’Urss non ha ancora de- 
ciso se prenderà parte ai 
Giochi di Seul. 


GUERRA NEL GOLFO 


Pasdaran scatenati 


Attaccati un mercantile e un elicottero della Cbs 


MANAMA — Il mercantile 
delle Maldive «Island Tran- 
sporter», di 16.322 tonnellate 
è stato attaccato e mitraglia- 
to alle 0.480 di ieri dai «bar- 
chini» dei pasdaran che lo 
hanno sorpreso a diciotto 
chilometri dall'isola di Abu 
Musa, in prossimità di Shar- 
jah. L'incendio sviluppatosi 
a bordo in seguito all’attacco 
è stato domato dopo circa 
due ore dall'equipaggio che 
è stato egualmente costretto 
ad abbandonare la nave. | 
«pasdaran» hanno. pratica- 
mente distrutto il quartiere 
alloggi mercantile. 

Successivamente il mercan- 
tile è stato nuovamente at- 
taccato da motolance irania- 
ne, che hanno anche aperto 
il fuoco in direzione di uneli- 
cottero che trasportava una 
troupe televisiva della rete 
statunitense «Cbs». 

In soccorso dell'equipaggio 
della «Island Transporter» 
sono intervenuti alcuni eli- 
cotteri decollati da una nave 


da guerra americana, il cac- 
cia lanciamissili «Chandler» 
che incrociava in quel setto- 
re del Golfo. La «Island Tran- 
sporter» trasportava fertiliz- 
zanti caricati da alcuni im- 
pianti petrolchimici sauditi, e 
quando è stata colpita si ac- 
cingeva ad uscire dal Golfo. 
Era stato il cacciatorpedinie- 
re «Chandier» a mettere in 
salvo sabato scorso l’equi- 
paggio della superpetroliera 
cipriota «Pivot» avvolta nelle 
fiamme sopo essere stata at- 
taccata da una fregata della 
marina da guerra iraniana. 
L'isola di Abu Musa è la base 
da cui partono i motoscafi da 
combattimento delle «guar- 
die della rivoluzione» per at- 
taccare il naviglio, 

Nella giornata di mercoledì 
era stata una connoniera di 
Teheran a colpire, in prossi- 
mità dello stretto di Hormuz, 
la . nave-cisterna 
«World Produce» 
Intanto le fregate italiane 
«Perseo», «Grecale» e «Sci- 


greca . 


rocco» hanno attraversaio il 
canale di Suez; l'operazione, 
iniziatasi nelle prime ore 
della giornata, ha richiesto 
dalla 12 alle 14 ore per esse- 
re completata. Le tre navi da 
guerra stanno facendo ritor- 
no in patria dopo essere sta- 
te sostituite da altrettante 
unità («Lupo», «Zeffiro» e 
«LIbeccio») nella scorta dei 
mercantili battenti bandiera 
tricolore in navigazione nel 
Golfo Persico. 

Da segnalre, infine, che i ne- 
goziatori del congresso 
americano hanno approvato 
la vendita a Bahrein di sofi- 
sticati missili «Stinger» por- 
tatili nonostante i timori che 
tali armi possano finire nelle 
mani degli iraniani o di altri 
paesi. | negoziatori della ca- 
mera dei rappresentanti e 
del senato hanno approvato 
un provvedimento del senato 
che consente  all'ammini- 
strazione Reagan di vendere 
al piccolo Stato del Golfo 70 
missili e 16 apparecchiature 


ISRAELE 
Rinnovati 
scontri 

e proteste 
a Gaza 


GERUSALEMME — Per l’un- 
dicesimo giorno consecutivo 
manifestazioni antisraeliane 
e disordini vengono segnala- 
ti da varie località della Ci- 
sgiordania e da Gaza ma 
fonti militari israeliane con- 
fermano la tendenza a un al- 
lentamento della tensione» 
Radio Israele ha riferito”di 
scontri fra manifestanti pale- 
stinesi e ‘soldati israeliani 
nei campi profughi di Jeba- 
lya, Nusseirat ed El. Burg, tut- 
ti e tre nella striscia di Gaza. 
Sulle strade non vi sono più 
barricate (quelle erette era- 
no state rimosse dai milita- 
ri). Ma per il «Palestinian 
Press Service» il coprifuoco 
è stato imposto nel quartiere 
«Shabura» di Rafah e dimo- 
strazioni sono.in corso un 
po' ovunque in tutta la stri- 
scia. 3) 
Nella notte è morto in ospe- 
dale uno dei manifestanti 
che aveva pugnalato in sol- 
dato israeliano ed era stato 
ferito da militari, 


Terremoto a Tokio: 
2 morti e 53 feriti 


TOKIO — Erano le 11 ed otto minuti (le 03.08 in Italia) quando 
ieri mattina la terra ha tremato a Tokio e nelle zone circostan- 
ti per un forte terremoto che ha causato la morte di due per- 
sone e ne ha ferite 53. La scossa, di grado 6,6 della scala 
Richter (7 della scala giapponese), è stata particolarmente 
forte nella prefettura di Chiba (che confina ad oriente con la 
capitale) dove la caduta di una statua ha ucciso una donna di 
32 anni e per il crollo diun cornicione ha perso la vita un’altra 
donna non identificata e il suo compagno è rimasto grave- 


mente ferito. 


E a Chiba c'è stato il maggior numero di feriti: 43 fra cui un 
muratore, grave, perché colpito alla testa da una putrella. 
Undici case sono rimaste gravemente danneggiate e 7522 
hanno riportato danni leggeri come lo scompiglio delle tego- 
le. Ma anche a Tokio la scossa è stata forte e 9 persone sono 
rimaste ferite dalla caduta di oggetti. 

Ma se non ha avuto conseguenze più gravi, grazie alle strut- 
ture antisismiche giapponesi, il terremoto ha provocato in- 


tralci e disagi. 


Bombe dell’ lra 
a Londonderry 


LONDONDERRY— Grave at- 
tentato terroristico compiuto 
alla periferia di Londonder- 
ry; la seconda città per ordi- 
ne di grandezza dell'Irlanda 
del Nord. Due bombe ad oro- 
logeria sono esplose davanti 
ad un grande condominio 
abitato in prevalenza da pro- 
testanti uccidendo un uomo 
e ferendo altre quindici per- 
sone. 

La deflagrazione ha danneg- 
giato una cinquantina di ap- 
partamenti. E' stato accerta- 
to che gli ordigni erano stati 
confezionati con due chilo- 
grammi di esplosivo ciascu- 
no ed erano nascosti in due 


piccole borse. Le bombe so- 
no esplose. a distanza di due 
minuti l’una dall'altra, ucci- 
dendo Gerald Dehorty, un 
lattaio in pensione trovato 
cadavere tra le macerie del 
suo appartamento. è 

Nessuna organizzazione ha 
rivendicato la paternità del- 
l'attentato che, secondo li 
spettore della polizia di Lon- 
donderry, Norman Hamill, 
sarebbe opera dell’Ira, .il 
braccio armato dell’irreden- 
tismo irlandese. A sostegno 
della loro tesi gli inquirenti 
citano il tipo di esplosivo 
usato ed altre prove che non 
hanno voluto rendere note, 


ne Rara Dar apr 


Venerdì 18 dicembre 1987 


| «numero uno» 


ROMA — Fra gli ospiti di «Festival», inonda 
oggi alle 20.30 su Canale 5 condotto da Pippo 
Baudo, vedremo Luciano Pavarotti (nella foto), 
irriconoscibile nei panni di un bonario Babbo 
Natale (in collegamento via satellite da New 
York), che canterà «Volare». Non a caso la 
puntata odierna di «Festival» è dedicata ai 


«numeri uno» dello spettacolo. Dal canto suo 
Brigitte Nielsen darà vita a un’altra mitica 
«diva»: Marlene Dietrich, simbolo 
indimenticabile dell'amore e del desiderio. 


(Ansa) 


Spettacoli 


MUSICA CONTEMPORANEA 


TRIESTE — Nuova musica e 
aria musicale nuova l’altra 
sera al Kulturni Dom per la 
stagione della Glasbena Ma- 
tica. Per una sera abbiamo 
avuto l'impressione di abita- 
re in una città musicalmente 
evoluta. Per una sera il cer- 
chio di gesso della routine si 
è infranto e ha accolto una 
formazione austriaca di pri- 
m'ordine, protagonista abi- 
tuale dell’«Autunno musica- 
le stiriano»: il «Pro Arte En- 
semble Graz» diretto da Karl 
Ernst Hoffmann: Un com- 
plesso vocale e strumentale 
agile e «creativo», aggiorna- 
tissimo, musicalissimo e di- 
sponibile al punto di impe- 
gnarsi a vitalizzare — sia pu- 
re per una sera soltanto — la 
vita musicale triestina. 

Una sorta di iniezione di fidu- 
cia (poco importa se il pub- 
blico non era numeroso; l’at- 
tenzione era febbrile e l'ac- 
coglienza caldissima) tra- 
dotta da un programma che 
inseriva fra un campione 
dell’ex-avanguardia polacca 
come Pendercki e un alacre 
ricercatore della musica cé- 
ca come Marek Kopelent, 
due compositori triestini: il 
più anziano (l'amico Paolo 
mi scuserà) Pavle Merkù e il 
più giovane Fabio Nieder, 
presente addirittura con una 
«prima assoluta» trattandosi 


Proposto anche 


un singolare 


concerto 
di Pavle Merkù 


di una seconda versione ine- 
dita dell’opera meta-teatrale 
già eseguita con successo a 
Graz. 

La scelta misurava quasi l’e- 
voluzione a ritroso di mae- 
stri come Penderecki e Ko- 
pelent, nel senso di una leg- 
gerezza neopolifonica di af- 
fascinante spazialità, e con- 
fermava la superiore profes- 
sionalità della formazione 
austriaca, tanto più sbalordi- 
tiva in una città tagliata fuori, 
da tempo immemorabile, da 
siffatte esperienze. 

Ha quasi 25 anni il singolare 
concerto per corno e coro di 
Merkù «Ex Alchuini carmini- 
bus», ma l’omaggio storici- 
stico alla dodecafonia non è 
affatto datato; perché la 
scrittura corale lo assorbe, 
se ne appropria con la lucida 
irrequietezza lirica. tipica 
dell’irrequieto itinerario di 


Merkù. 

Con «Kresnik» ovvero «lo 
spirito della notte di San Gio- 
vanni nei villaggi dei conta- 
dini sloveni», Nieder mette 
accanto a coro e percussio- 
nisti una parvenza agreste, 
allusiva e illusiva di un’azio- 
ne che nonsi manifesta mai: 
un «uomo di paglia» quasi 
evocato dal «Mago di Oz». 
Ma il linguaggio di Nieder è 
tutto azione interiorizzato 
nella ricerca delle «radici» 
sonore e popolari. | parame- 
tri — assicura l’autore — se- 
guono le:proporzioni della 
sezione aurea. Non è una no- 
vità (come sappiamo, da 
Beethoven a Xenakis). E' 
nuova invece la concezione 
di questo fluire, nel corso di 
una natura magica e sacrale, 
di un naturalismo lirico di 
straordinaria «suggestione 
temporale». 

Già fedele alla «parola» in 
senso. liederistico-wolfiano, 
Nieder ci:stupisce qui con 
una partitura polverizzata in 
fonemi e in un respiro sinfo- 
nicovocale che corre alle 
sorgenti della vita. Una parti- 
tura che vbra (non solo per 
l'effetto del pianoforte con la 
cordiera «incartata») dove la 
musica, come la vita, crepi- 
ta, scoppietta, stormisce, ri- 
luce in una «polvere di stel- 
le». [g. go.] 


DA LUNEDI SU RATUNO i 


Dodici film da fiaba 


Un «omaggio» realizzato da varie Tv europee 


ROMA — Le fiabe sono an- 
cora di moda? Pare proprio 
di sì, se un pool di televisioni 
pubbliche e private di nume- 
rosi paesi europei ha deciso 
di realizzare insieme un 
omaggio alla fiaba sceglien- 
done dodici tra le più signifi- 
cative della tradizione popo- 
lare per un programma dal 
titolo «Le nostre favole», la 
cui prima tranche — di sei 
film — andrà in onda su 
Raiuno dal lunedì al giovedì 
alle ore 14.15 a partire dal 21 
dicembre. : 

Si tratta di dodici opere pro- 
dotte da Germania, Austria, 
Cecoslovacchia, Francia, 
Spagna e Italia e interpretate 
da attori noti nel panorama 
cinematografico europeo 
(per l’Italia, ad esempio, Giu- 
lietta Masina e Michele Me- 
lega). 

Alcuni film sono in distribu- 
zione nei circuiti cinemato- 
grafici, come «La signora 
della neve», vincitore, tra 
l’altro, di un premio alla Mo- 
stra del cinema di Venezia. 


Da «Le galosce 
della felicità» 
alla «Signora 


della neve» 


Il primo film in programma è 
«Le galosce della. felicità» 
(1986) di Juraj Herz. 

Perché la fiaba? Perché è 
uno dei generi preferiti della 
letteratura e riunisce le 
esperienze e le tradizioni di 
tutte le generazioni. 

Le fiabe nel corso dei tempi 
hanno subito mutamenti du- 
rante la trasmissione orale e 
hanno acquisito a poco a po- 
co, accanto al senso chiaro, 
un ulteriore senso nasco- 


sto.ll significato psicologico 
profondo e il messaggio na- 
scosti nelle fiabe classiche 
sono stati messi in evidenza 
dallo psicologo infantile Bru- 
no Bettelheim. 

Questo spiega forse. la loro 
popolarità presso gli adulti 
come presso i bambini. 
Tolkien, il' creatore degli 
Hobbits, stabilisce che le ca- 
ratteristiche di una fiaba do- 
Vrebbero essere al tempo 
stesso «la fantasia, il diverti- 
mento, la fuga e la consola- 
zione». La fiaba classica as- 
solve a queste condizioni at- 
traverso le sue ricchezze. Le 
fiabe ci conquistano perché 
ci portano nel mondo del- 
l'immaginazione in modo di- 
vertente, e perché conosco- 
no le risposte alle domande 
sulla vita, non solo per i 
bambini. 

Il ciclo di film su Raiuno si 
propone proprio questo: rin- 
novare l’incantesimo che af- 
fascina grandi e piccini. 


CINEMA 
E’ morta 
Mary Foy 


LOS ANGELES — In 
America la conoscevano 
soprattutto gli appassio- 
nati di teatro « vaudevil- 
le». Mary Foy, che aveva 
da poco compiuto ottan- 
t'anni, è morta l’altra se- 
raaLos Angeles. 

Negli anni Venti ‘Mary 
Foy e i suoi sei fratelli 
conquistarono rapida- 


mente una grande popo- 
larità con lo pseudonimo 
di «Seven little Foys». Ri- 


chard, Charley, Bryan, 
Mary, Madline, Irving e 
Eddie (l'ideatore del 
gruppo) cominciarono a 
lavorare in teatro attor- 
no al 1910 e vennero 
considerati quasi subito 
i più famosi «come- 
dians» del Paese. 

Tanto grande fu la loro 
popolarità, e singolare 
la loro storia, che nel 
1955 uscì negli Stati Uniti 
un film intitolato «The se- 
ven little Foys», intera- 
mente dedicato a loro. 
Nel cast figuravano Bob 
Hope e Milly Vitale. La 
pellicola fu prodotta da 
James Cagney. 


Non c’è Fantozzi e non si parla in dialetto 


Un nuovo Fabio Nieder | Sfammheim! 
come il «mago di Oz» 


Contestato film di Reinhard Hauff 


Recensione di 


Callisto Cosulich 


STAMMHEIM 
Regia: Reinhard Hauff. 
Attori: Ulrich Pleitgen, Ul- 
rich Tukur, Hans Kremer, 
Therese Affolter, Sabine 
Wagner. (R.F.T. ’86). 
=m————————————————€€ 


Contestato «Orso d'Oro» alla 
Berlinale del 1986, «Stamm- 
heim» si fonda sugli atti del 
processo. contro. quattro 
componenti della R.A.F. (Ro- 
te Armée Fraktion), proces- 
so che durò due anni, dal 
1975 al 1977, mettendo lo sta- 
to tedesco. di fronte a un 
gruppo di estremisti, propu- 
gnatori della lotta armata 
contro l'imperialismo che — 
per prima cosa — non rico- 
noscevano il diritto di quello 
stato a giudicarli. 

| quattro furono condannati 
all'ergastolo. Ma — al mo- 
mento della condanna — es- 
si si erano già ridotti a tre, 
poichè una componente, Ul- 
rike Meinhof, si era tolta la 
vita in cella. 

In seguito, anche gli altri tre 
— Gudrun Ensslin, Andreas 
Baader e Jan Carl Raspe 
morirono: precisamente il 18 
ottobre 1977, in circostanze 
tuttora misteriose, talchè la 


tesi, ufficiale, del suicidio è 
risultata tanto poco persua- 
siva da essere impugnata 
persino da Amnesty Interna- 
tional. 

Su. questi luttuosi avveni- 
menti, che traumatizzarono 
l'opinione pubblica tedesca 
quasi quanto da noi il seque- 
stro e l'uccisione di Aldo Mo- 
ro; il cinema tedesco si è sof- 
fermato due volte: nel film 
collettivo «Germania in au- 
tunno» e in «Anni di piom- 
bo», «Leone d'Oro» alla Mo- 
stra di Venezia nel 1981, il 
film più celebre— e più bello 
— di Margarethe Von Trotta. 
Il primo era un «film di inter- 
vento»; il secondo una trage- 
dia, simile alla sofoclea «An- 
tigone», che si interrogava 
sul «che fare?» di tutta una 
generazione, attraverso il 
rapporto serrato di due so- 
relle, Marianne e Juliane 
Klein, nomi di comodo che 
stavano a rappresentare ri- 
spettivamente Gudrun e 
Christiane Ensslin, la prigio- 
niera e sua sorella, che pur 
essendosi a suo tempo dis- 
sociata dal gruppo, ora ne 
seguiva ansiosamente la 
sorte. 

«Stammheim» ha tutt'altra 
ambizione: attenendosi rigo- 
rosamente ai verbali del pro- 
cesso (un po' come fece in 
tivu Giuliano Montaldo con 


«Il processo di Catanzaro») 
Reinhard Hauff e lo sceneg- 
giatore Stefan Aust hanno 
cercato di esporre «le incon- 
gruenze e le contraddizioni 
che hanno caratterizzato 
quel periodo». Evitando, tra 
l’altro, di offrire la. propria 
versione sulla morte dei 
quattro imputati, 

Ne è uscito un tragico dialo- 
go tra sordi che a lungo an- 
dare assume quasi le caden- 
ze di una commedia di lone- 
sco. E' anche lo scontro di 
due utopie: quella statuale e 
quella rivoluzionaria, 

Ma a queste due utopie si so- 
Vrappone una terza: quella 
del regista, illuso di raggiun- 
gere l’obiettività assoluta, 
mentre le immagini non sono 
mai obiettive. Tutt'al più pos- 
sono essere reticenti, come 
succede in «Stammheim» 
che alla fine non dimostra 
niente e rischia di lasciare il 
tempo che trova. 

L'edizione italiana, per giun- 
ta, è aggravata da un dop- 
piaggio balordo, dove tutti, 
giudici, imputati e avvocati 
difensori, parlano con l’ac- 
cento degli annunciatori ra- 
diofonici. Una omogeneizza- 
zione irrealistica che non 
aiuta a rendere più palpitan- 
fe questa vicenda tragica, 
smorzata intenzionalmente 
fin dalle premesse. 


ROMA — Paolo Villaggio e Lino Banfi nel film di Natale «Com'è dura l'avventura» di Flavio Mogherini, che. 
precisa: «Il mio film non è fantozziano e non è parlato in dialetto pugliese: è una commedia che non è 

stata costruita su misura per i due attori comici». Fra gli altri interpreti dell’«avventura» ci sono Gastone 
Moschin, Alessandro Haber, Flavio Bucci e la quattordicenne Brigitte Boccoli. (Ansa) 


ETTORE SIGON 


in una città che dimentica 


Servizio di 

© Gianni Gori 

«TRIESTE — Uno degli ultimi 
« testimoni della vecchia Trie- 
_ ste musicale ci ha lasciato 

‘per sempre. Protagonista 

battagliero della vita musi- 
; cale con una varietà di inte- 
sressi che spaziava dal Con- 
. servatorio all’orchestra del 
--Comunale, alla musica d’in- 

sieme, Ettore Sigon già da 
‘molti anni si era ritirato nel- 
l'intimità domestica, rifiutan- 
do ogni contatto con un mon- 
do musicale che sentiva non 
n‘appartenergli più: benché ot- 
_ tuagenario, era un uomo 
a troppo lucido e saggio; 0 for- 
«se proprio per l’età, non era 
uomo da cedere a illusorie 
-itentazioni. 

Con Sigon parlavo spesso al 
-.telefono; qualche volta lo ve- 
iLdevo anche negli ultimi tem- 

Ipi: la freschezza del ricordo, 
«la chiarezza del pensiero 

erano sempre preziose e vi- 

gili, ben oltre le insidie della 

malattia, che adesso improv- 
visamente l’ha stroncato, 

Colonna dell'orchestra del 

teatro Verdi, era stato anche 

insegnante di superiore pro- 
fessionalità: dalla sua scuola 

sono usciti violoncellisti di 
“rango, come Adriano Ven- 

“dramelli. 
"Ci sono vecchi e vecchi. Ci 

‘sono gli irriducibili, talvolta 
“penosamente abbarbicati al- 
Ha memoria, ispidi e sospet- 

tosi se appena si sentono 
emarginati; e ci sono i grandi 

‘vecchi orgogliosi e sereni, 

quelli che sentono che «il 
‘tempo è venuto»; e non è più 
‘tempo che compete loro. Al- 
lora si rinserrano nel proprio 

‘recinto privato, dove il ricor- 
‘do non è escluso bensì 
esclusivo; dove i ponti con il 
Opresente e con un esilissimo 
‘ifuturo vengono tagliati di 

netto. 

«Il mio tempo è passato» 


L'artista scomparso 
nei giorni scorsi 

è stato protagonista 

e acuto testimone 
della vita cittadina 
diffondendo le novità 
della musica moderna; 


sembrava dire Ettore Sigon 
«e mi ha lasciato un patrimo- 
nio di soddisfazioni e di me- 
morie che è tutto mio. La- 
sciate che ne goda gli inte- 
ressi. In solitudine. Questa 
non è più la città della mia 
giovinezza e della mia matu- 
rità classica; non è più la 
Trieste piena di vita e di cu- 
riosità esuberante. E' una 
città che non riconosco; La- 
sciatemi vivere con la Trie- 
ste che conosco». 

Questo diceva o avrebbe 
detto Ettore Sigon, violoncel- 
lista dalla memoria lunga in 
una città dalla memoria cor- 
ta; schivo. e riservato, ma 
senza rancori. 

Lucido e apparentemente in 
buona salute, fino all'ultimo, 
aveva in effetti programmato 
il suo commiato terreno: 
aveva fatto in tempo a rac- 
contarmi la «vera storia» 
della Trieste musicale fra le 
due guerre (con la sua ap- 
Passionata partecipazione a 
un glorioso Quartetto, ac- 
canto a Barison, Mailer, Lio- 
nello Levi; con il laborioso 
Trio costituito con Pavovich 
e Gastone Zuccoli, un ‘altro 
musicista ingloriosamente 
dimenticato dalla sua città), 
il fervore competitivo dei 
teatri e dei circoli minori 
(persino quelli in contrappo- 
sizione politica), gli anni rug- 
genti del Circolo artistico, 
della Filarmonico-drammati- 
ca, della Società dei concer- 
ti, per la quale aveva confe- 


zionato uno storico contribu- 
to musicale il 24 gennaio 
1984: la prima esecuzione a 
Trieste della «Storia del sol- 
dato» di Igor Stravinski; se- 
guita dalla serata del 24 apri- 
le 1935 con musiche di Piz- 
zetti e Casella. 


Piccola porzione di una diu- 
turna impresa culturale, che 
Vedeva in prima linea Ettore 
Sigon e Luigi Toffolo, rima- 
sto ormai solo a rappresen- 
tare quel «mondo di ieri», do- 
Ve la musica si faceva senza 
timbrare il cartellino e dove 
la passione non conosceva 
orario o privilegi immeritati. 


E aveva fatto in tempo a do- 
nare un raro ritratto di Carlo 
Goronini (la viola del Quar- 
tetto Heller) a quel Civico 
museo teatrale, la cui chiu- 
sura batte ogni giorno sulle 
nostre coscienze come civi- 
ca viltà. 


Così come aveva fatto in 
tempo a fornire all'Istituto di 
storia della musica della no- 
stra università notizie inedi- 
te sui fratelli Solitro per un 
saggio d'imminente pubbli- 
cazione sui «Quaderni giu- 
liani di storia», Dall'alto della 
sua casa di via Cordaroli 
(«Sa, una. volta c'era solo 
questa; era come essere in 
montagna a picco sul ma- 
re...») Ettore Sigon ha vissu- 
to l’ultima stagione solitaria 
di un nobile ritiro. Se n'è an- 
dato con la discrezione degli 
onesti, dei più umili e rispet- 
tabili dispensatori di saggez- 
za. 


I FILM. Rosanna Arquette e 
Judge Reinhold sono gli inter- 
preti di «Promised e miracle», 
un film televisivo prodotto dal- 
la Cbs, nel quale interpretano 
una coppia che lascia morire il 
proprio figlio malato di diabe- 
te. Il film è ispirato a un fatto di 
cronaca. 


NUOVO PROGETTO MUSICALE 


Maestro dalla memoria lunga | Duino avrà un concorso 


La prima edizione, dedicata al flauto, si terrà nel settembre 1988 


TRIESTE — | concorsi musi- 
cali sono ormai all'ordine 
del giorno. Ne parlavamo già 
su queste pagine all’inizio di 
novembre, a proposito della 
terza edizione del premio di 
musica da camera «Sergio 
Lorenzi»; sottolineavano 
l'insostituibile ruolo che il 
concorso assume nel lancio 
dì un giovane interprete ver- 
so il mercato concertistico e 
discografico, notando però 
la presenza di molti pseudo- 
concorsi, manifestazioncine 
di scarso livello artistico che 
rischiano d'inquinare, con il 
loro dilettantismo, le altre 
più accreditate promozioni 
musicali. 

Nella nostra regione i con- 
corsi «seri» si contano sulle 
dita; oltre ‘al suddetto «Lo- 
renzi», esistono il premio 
per compositori «Città di 


Trieste», quello corale «Se- 
ghizzi» e quello violinistico 
«Lipizer» che hanno sede a 
Gorizia. 

Ma è di questi giorni la noti- 


La «serietà» della originale competizione, 
di cui è direttore artistico il maestro 
Raffaello de Banfield, sarà garantita anche 
da una giuria di virtuosi e di musicisti, 
presieduta da Roman Vlad, che attribuirà 
al primo'classificato del concorso 

sei milioni di lire e un flauto in argento. 


zia della nascita di una nuo- 
va competizione che sembra 
promettere molto bene per 
l'efficienza dell'organizza- 
zione (affidata all’attivissimo 
Fabio Esopi), il difficile pro- 


gramma ssecutivo e il presti- 


gio dei giurati. 

Si tratta del Concorso inter- 
nazionale «Castello di Dui- 
no» che avrà luogo dal 21 al 
25 settembre 1988 nei luoghi 
amati da Rilke. 

La formula del premio è fra 
le più originali in quanto ogni 
anno il concorso verrà dedi- 


TRENTO 
Cassarà 
resta 


TRENTO — Rientrate le 
dimissioni di Emanuele 
Cassatà. Il direttore del 
Festival della montagna 
e dell'esplorazione di 
Trento ha deciso di re- 
stare dopo un incontro 
chiarifivatore con il sin- 
daco Adriano Goio e il 
presidente generale del 
Cai Leonardo Bramanti. 
Il diretbre artistico Fran- 
cesco Gismonti, invece, 
ha con'ermato le dimis- 
Sioni date in base all'im- 
pressiche che il Festival 
non fosse sostenuto da- 
gli amministratori locali. 


cato a uno strumento solista 
diverso e quali giudici saran- 
no invitati i maggiori specia- 
listi del «settore». 

La prima edizione vedrà pro- 
tagonista il flauto e nella 
commissione esaminatrice 
appariranno virtuosi e musi- 
cisti come Andras Adorjan, 
Mario. Ancillotti, Patrizia 
Dunkerley Bonelli, Michael 
Hirst, Aurèle Nicolet, Andrè 
Prieur, Jean-Pierre Rampal, 
Alojs Srebotnjak e Giorgio 
Zagnoni. La presidenza del- 
la giuria è stata accettata dal 


maestro Roman Vlad, una 
presenza che aumenta ulte- 
riormente «l’immagine» di 
tale iniziativa. 

La realizzazione del proget- 
to si avvale del patrocinio 
della regione e del Comune 
di Trieste, ma fondamentale 
è pure il sostegno dato dal- 
l'«Informatica» e dalla «Sip», 
due sponsor sensibili agli 
stimoli culturali e già entrati 
in «azione» per la stagione 
lirica del Teatro Verdi. 

Due sono le strutture portan- 
ti del «Castello di Duino»: il 
comitato organizzatore (di 
cui presidente è il principe 
Carlo Alessandro Della Tor- 
re e Tasso, e direttore artisti- 
co il maestro Raffaello de 
Banfield) e un comitato di 
onore ; 
AI primo classificato andran- 
no sei milioni e un flauto in 
argento massiccio, al secon- 
do e al terzo rispettivamente 
quattro e due milioni. 


[Sergio Cimarosti] 


MUSICA 
Una legge 
nell’88 


ROMA — L'italia avrà 
una legge di riforma per 
la musica. La presente- 
rà, entro ì primi mesi 
dell'88, il ministro Fran- 
co Carraro. Servirà a da- 


re un assetto al settore 
che vede crescere il suo 
giro d'affari a vista d'oc- 
chio. 

«Intendo nominare una 
commissione di studi — 
ha spiegato il ministro al 


turismo e spettacolo 
Carraro — composta da 
alcuni rappresentanti 
delle. categorie  profes- 
‘sionali e sindacali». 


SII appuntamenti [MB 
yckbourn recitato 


in lingua inglese 


Domani alle ore 16, domeni- 
ca e lunedì alle ore 20.30 
«The Modern English Thea- 
tre» in collaborazione con La 
Contrada metterà in scena al 
teatro Cristallo la versione in 
lingua inglese di «Buon Na- 
tale amici miei». Il titolo ori- 
ginale della commedia di 
Alan Ayckbourn è «Absurd 
Person Singular». Essa ver- 
rà rappresentata dalla com- 
pagnia formata da attori di 
madrelingua inglese e da 
Delia Bommarco, che molti 
ricorderanno fra gli interpre- 
ti di «Due paia di calze di se- 
ta di Vienna». La regia dello 
spettacolo è stata affidata a 
Silvio Petean. 

Gli altri interpreti sono Eva 
Hunt, Alex Beele, Kevin 
Fells, Nigel Hard e Juliette 
Gasparini, tutti da alcuni an- 
ni residenti a Trieste. 


AI Teatro Verdi 
Ottava della «Figlia» 


Oggi alle ore 20 al teatro Ver- 
di va in scena l'ottava rap- 
presentazione di «La figlia 
del reggimento» di Donizetti 
con gli stessi realizzatori e 
interpreti delle precedenti. 
Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento F per platea e 
palchi, H per gallerie e log- 
gione. 


Al cinema Ariston 
«Stammheim» 


Solo oggi e domani al cine- 
ma Ariston sarà presentato il 
film. di’ Reinhard  Hauff 
«Stammheim» (Il caso Baa- 
der-Meinhof), Orso d'oro al 
Festival di Berlino. 


Incontro al Cca 
Fabio Nieder 


Oggi alle ore 18.45 al Circolo 
della cultura e delle arti avrà 
luogo un incontro con il mae- 
stro Fabio Nieder. Presente- 
rà il maestro Fabio Vidali. 


Goethe Institut 
«Il dolcimelo» 


Domani alle 20.30 nella sala 
di S. Maria Maggiore in via 
del Collegio 6 per il ciclo di 
concerti organizzato dal 
Goethe Institut e dall’Asso- 
ciazione clavicembalistica 
bolognese si terrà un con- 
certo del complesso vocale e 
strumentale «Il dolcimelo». 
In programma musiche di 
Telemann, de Boismortier, 
Quantz, Schickhardt. 


AI «Nazionale 4» 
L'ultimo Comencini 


Debutta oggi al Nazionale 4 
l'ultimo film di Luigi Comen- 
Cini «Ragazzo di Calabria», 
con Gian Maria Volontè e 
Diego Abatantuono. 


Teatro dei Salesiani 
«Un problema difficile» 


Domani alle ore 20 al teatro 
dei Salesiani in via dell'Istria 
53 il gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» presenterà l'atto uni- 
co in dialetto «Un problema 
difficile» di Nereo Zannier, al 
quale seguirà un recital di 
poesie di ieri e di oggi. 
Domenica alle ore 17.30 ver- 
rà riproposto l'atto unico, al 
quale seguirà il tradizionale 
«Concerto di Natale» con la 
Banda dei Salesiani. Ingres- 
so gratuito. 


Radio regionale 
Tutto spettacolo 


Nella puntata di «Spettacolo 
come, dove, quando», in on- 
da alle 13.30 su Rai regiona- 
le a cura di Michele Del Ben 
e Rino Romano, si parlerà 
della commedia «Buon Nata- 
le amici miei» in cartellone 
al teatro Cristallo di Trieste. 
Inoltre, una carrellata sui 
film che vedremo per Natale 
e sulla nona edizione del 
Cartoon Fest. 


Re 


| 
| 


NARRATIVA 


L’arme, gli amori 
di donne contro 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Dissero tutti che quel grande 
film da Oscar non rendeva 
onore al piccolo libro da Pu- 
litzer dal quale era stato trat- 
to: «Il colore viola» dello stel- 
lare Spielberg, non riusciva 
difatti ad avere quella stessa 
sfumatura di dolce e compat- 
ta tristezza militante che era 
il fascino maggiore del ro- 
manzo di Alice Walker, e le 
immagini travasate sullo 
schermo erano — come av- 
viene spessissimo — altra 
cosa dalle immagini sgrana- 
te sulla carta. 

Eppure se il nome di questa 
notevole autrice americana 
oggi anche da noi non risuo- 
na nel vuoto è certo anche 
per quell’Oscar che il film 
vinse, ed è ironia quanto mai 
contemporanea il fatto chela 
Walker, scrittrice nera dalla 
forte ideologia, debba il suo 
passaporto per una fama 
senza confini proprio al visto 
del bianchissimo Spielberg, 
pilastro come pochi dell’e- 
stablishment dell’intratteni- 
mento miliardario. 

Ma è una sorte, del resto, 
condivisa da tanti scrittori, 
piccoli e grandi, viventi o se- 
polti: perfino per Forster, in 
fondo, c'è voluta una discre- 
ta gragnola di film perché 
quei bellissimi libri cessas- 
sero finalmente di essere 
soltanto una delizia per po- 
chi. 

Comunque sia, di Alice Wal- 
ker esce oggi un altro ro- 
manzo, dal quale fino a ora 
non è stato tratto alcun film, 
e quindi si raccomanda pu- 
ramente per la firma che 
porta: «Meridian», scritto nel 
1976, edito da Frassinelli 
(pagg. 268; lire 18.500). 
Meridian è un nome di don- 
na, un nome ovviamente 
greve di significati emblema- 
tici tutti nitidamente illustrati 
nel piccolo florilegio di defi- 
nizioni da vocabolario che, 
come un prologo diligente, 
precede la narrazione. 
Meridian è la protagonista — 
donna, nera e intelligente — 
di una precisa e bella storia 
che, come «Il colore viola», è 
soprattutto un concreto e 
meditato lamento per le due 
più radicate e cieche attitudi- 
ni discriminatorie che la co- 
scienza universale si per- 
mette ancora: quella contro 
la gente di colore e quella 
contro la donna. 

Alice Walker è della Geor- 
gia, come Scarlett O'Hara. E" 
di quel Sud profondo che si è 
portato appresso il suo raz- 
zismo nella Storia, al di là di 
ogni ragionevole motivazio- 
ne. sociale o economica. 


Chiaramente ha conosciuto 
— ed è il caso di dirlo — sul- 
ia propria pelle quali frutti 
mostruosi possa generare 
una delle culture più chiuse, 
provinciali e retrive del mon- 
do occidentale. 

Lei dentro si porta — è evi- 
dente — tutto un gran mag- 
ma ribollente e ricco di espe- 
rienze e di avventure spiri- 
tuali a cui vuole dar forma 
con l’arte della propria scrit- 
tura (ed è arte innegabilmen- 
te: Alice Walker riesce a co- 
stringere anche i suoi conte- 
nuti più convulsi all’interno 
di una quasi assoluta perfe- 
zione formale). Per questo 
scrive romanzi-bandiera, ro- 
manzi d'urto che come un 
pugno addolorato affondino 
nella bianca carne molle del 
suo grande paese. 

E tuttavia, non fa soltanto 
questo. Perché Meridian è 
senza dubbio alcuno soprat- 
tutto un romanzo sulla condi- 
zione femminile all’interno 
della condizione nera, eppu- 
re riesce anche marcata- 
mente a distinguersi da tania 
altra narrativa ideologica 
degli anni Settanta america- 
ni, e a evitare — malinconi- 
camente avvincendo — an- 
che quel rischio letale del 
«datato» che inesorabilmen- 
te cattura, allo scadere di un 
decennio di storia, tante ope- 
re di attiva militanza. 

Perché Meridian non è sola- 
mente (e questo ci affascina, 
ci affascina tanto) una donna 
dicolore del Sud che vive le 
sue vicende esistenziali at- 
traverso gli anni più accesi e 
più duri del rinato problema 
razziale, intrecciando ine- 
stricabilmente se stessa e le 
proprie passioni alla marcia 
gloriosa e irosa del Movi- 
mento per i diritti civili e alle 
tracce insanguinate di uomi- 
ni come Malcolm X o Martin 
Luther King. Meridian è an- 
che un'altra semplicissima 
cosa: è una persona buona, 
fragilissima e stanca, sem- 
pre un poco in precario equi- 
librio sul bordo tagliente di 
una grave nevrosi, psicoso- 
maticamente provata nel fi- 
sico, e tutto sommato inca- 
pace anche di dare una coe- 
rente sistematizzazione teo- 
rica alle sue pur invincibile 
pulsioni di lotta e rifiuto. 
Attraversa così gli anni mi- 
gliori della sua strana vita 
restando una donna sola e 
un poco incognita, una don- 
na che d'istinto rifiuta il soli- 
do perbenismo religioso e 
indifferente della madre, che 
respinge con intimo dolore 
l'amore vanitoso e incostan- 
te dell'uomo, e che — in un 
suo modo annaspato ma 
chiaro — volontariamente si 


esclude visceralmente inca- 
pace di impegnarsi a rispon- 
dere con la violenza alla vio- 
lenza. 

Il conclusivo approdo di Me- 
ridian è dunque un solitario e 
lievemente stravagante apo- 
stolato di non-violenza, ca- 
pace di divenire però un pun- 
to di riferimento imprescindi- 
bile per molti dei suoi com- 
pagni trascinati dalla corren- 
te spinosa degli eventi, e che 
nella sua ombra quieta ven- 
gono a cercare convalescen- 
za dopo le inevitabili ferite 
del cammino. 

E viene fuori, il personaggio 
di Meridian, con straordina- 
ria disarmante chiarezza. 
Alice Walker ne plasma i 
contorni con sicure sciabola- 
te di luce e di penombra, con 
una tecnica accurata e impe- 
riosa che straccia anche la 
continuità spaziale e tempo- 
rale in un modo che sa acu: 
tamente di cinema, che sa di 
vera prosa di questo secolo. 

Veloci si susseguono episodi 
corposi che valgono come 
piccoli apologhi, e anche le 
figure di contorno hanno co- 
lori e profili ben a fuoco. 

E c’è Lynne, tra questi sbal- 
lottati comprimari di Meri- 
dian: Lynne ragazza intellet- 
tuale bianca che prima per 
rivoluzionario capriccio e 
poi per amore lega il proprio 
destino a quello di un uomo 
di colore, sposando — insie- 
me a lui — anche una guerra 
perigliosa. 

Lynne non resterà, comun- 
que, soltanto una dolciastra 
incarnazione del coraggio, e 
neppure si muterà alla fine 
— come forse sarebbe stato 
il suo destino nelle mani di 
un qualsiasi altro scrittore 
dell'impegno — in un’ingra- 
ta e più sottile carnefice dai 
pregiudizi soltanto sopiti: la 
bella e generosa intuizione 
di Alice Walker la trasforme- 
rà invece nella più crocefis- 
sa tra le vittime di un razzi- 
smo alla rovescia, 

Tradita dal marito presto stu- 
fo di carne bianca e di lisci 
capelli che troppo in fretta 
volgono al grigio, esclusa 
dalla solidarietà dei neri che 
ancora e sempre la sentono 
estranea alla loro legione di 
eletti guerrieri, spogliata di 
un'identità culturale e fru- 
strata in quelle spinte ideali- 
stiche sulle quali aveva gio- 
cato d’azzardo con la pro- 
pria giovinezza, Lynne rima- 
ne quasi ancor più di Meri- 
dian fissata in mente a lettu- 
ra conclusa, testimoniando, 
con lo spazio occupato da 
quel corpo quasi «visibile», 
la profonda e intensa capaci- 
tà evocativa di questa scrit- 
trice vera. 


DANZA 


I passi del Re Sole 


Un’elegante rilettura di balli barocchi a Roma 


ROMA — Purismo formale e 
rigore filologico, leggerezza, 
attrazione e un tocco di am- 


‘ biguità sono alla base dell’e- 


legante rilettura di danze ba- 
rocche, proposta per la pri- 
ma volta al pubblico romano 
dalla celebre compagnia 
francese «Ris et Danceries» 
diretta da Francine Lancelot 
e Francois Raffinot, di scena 
al Teatro Olimpico fino al 20 
dicembre, con un repertorio 
ancora inedito in Italia: «Bal- 
lo alla corte di Luigi XIV». 

Fu infatti proprio all’epoca 
del Re Sole, altrimenti detto 
Re Ballerino per la sua inna- 
ta passione per la danza, che 
il balletto di corte si fuse con 
quello melodrammatico, 
dando origine ai tre «tipi» 
della Comédie (ballet-trage- 
die, ballet e opéra-ballet) 
grazie all'opera e al talento 
versatile del musicista e co- 
reografo fiorentino Giambat- 
tista Lulli (francesizzato Lul- 
ly). * 

Lulli collaborò a lungo con 
Molière e con Charles Louis 
Beauchamps, il «maitre à 
dancer» cui Luigi XIV affidò 
nel 1661 la direzione della 
neonata Accedemia reale di 
musica e di danza. Da quel 
momento le due arti erano 
poste sullo stesso piano di 
valutazione estetica, e si da- 
va così il via al professioni- 
smo di danza. 

A Beauchamps — che codifi- 
cò le cinque posizioni della 
danza accademica, fondata 
sull’«en dehors», cioè sulla 
rotazione di piede, anca e gi- 
nocchio verso l'esterno — 
successe il suo allievo mag- 
giore, Louis Pecour (1655- 
1729), al quale appartengono 
le coreografie interpretate 
da «Ris et Danceries», sulla 
ricostruzione della Lancelot, 
esperta di danze e musiche 
del '600 e ’700 e fondatrice 
della compagnia, nel 1980. 


Virtuosismo 


e cerimoniale 


alla corte 
di Luigi XIV 


«Ballo alla corte di Luigi 
XIV», in un crescendo di 
complessità, presenta innu- 
merevoli composizioni «al- 
gebriche» e sofisticate di 
passi e intrecci, gesti e figu- 
razioni, danzate da una doz- 
zina di giovanissimi ballerini 
dall'espressione fredda e ie- 
ratica, che quasi contraddice 
il brio del saltato e il virtuosi- 
smo della gestualità. 

Muti e sussiegosi, nelle loro 
parrucche boccolute e nei lo- 
ro strascichi da cui fanno ca- 
polino fibbie e sottane, i dan- 
zatori cercano di rievocare 
— con l'aiuto delle luci, della 
musica, della prospettiva ri- 
gorosamente centrale. — 
l'atmosfera di corte e, insen- 
so lato, del «grand siècle». 
Una grazia assorta muove 
ugualmente uomini e donne, 
tra i quali si inserisce, in 
questa versione recente del 
«ballo a corte», la figura del- 
l'abate di Choisy, che danza 
spesso travestito da dami- 
gella: un personaggio della 
cerchia del Re Sole realmen- 


‘te esistito che, con la sua 


‘ambiguità, rende più teatrale 
e misterioso lo spettacolo. 

«La rinascita della danza ba- 
rocca — spiega Francine 
Lancelot — è.legata alla sco- 
perta della musica del XVII e 
XVIII secolo, alla quale la 
danza era intimamente lega- 
ta; di qui tutta una cultura e 
una sensibilità musicale, ali- 
mentate dalla curiosità di 


specialisti della danza e di 
storici come me. 

«Gran parte del pubblico — 
continua la Lancelot — è at- 
tratta da questi spettacoli, 
anche se sono difficili, per- 
ché si rende conto che sono 
pagine di storia; e ciò riguar- 
da la cultura, la società, la fi- 
losofia, l'evoluzione delle 
idee. Un balletto, insomma, è 
una sintesi di vita. Penso che 
inconsciamente il pubblico 
senta tutto ciò». 

Lo spettacolo, secondo la co- 
reografa, «è una riunione di 
persone particolari apparte- 
nenti al ‘’gran mondo”. E' un 
incontro sociale. Ci sono, tra 
gli altri, un nobile, molto limi- 
tato dal punto di vista cultu- 
rale, ma sicuro di sé perché 
di sangue blu. C'è una donna 
colta, ed è presente anche la 
Chiesa. , 

«Abbiamo trasferito sulla 
scena il personaggio dell’a- 
bate di Choisy, che rappre- 
sentava allo stesso tempo la 
dimensione religiosa e quel- 
la del ’’divertissement” nel 
XVII secolo». 

Infine alcuni progetti: «Sto 
preparando — conclude la 
Lancelot — un nuovo spetta- 
colo per la città di Lione, che 
‘andrà in scena nel settembre 
del prossimo anno. Vorrei 
presentare ciò che è esistito 
prima del barocco», 
MRECORD. «In certi mo- 
menti», l’ultimo disco di Eros 
Ramazzotti, ha battuto tutti i 
record della storia della di- 
scografia italiana. In 45 gior- 
ni (il disco è uscito il 28 otto- 
bre scorso) il 33 giri ha supe- 
rato la cifra di un milione di 
copie vendute, e precisa- 
mente 700 mila copie in Italia 
e oltre 300 mila copie in Eu- 
ropa. Oltre a essere primo 
nelle principali classifiche 
italiane da sei settimane, «In 
certi momenti» è nelle hit- 
parade di Germania, Au- 
stria, Svizzera e Belgio. 


Venerdì 18 dicembre 1987 


Servizi di 
Carlo Muscatello 


Regalare Mina o Madonna, 
i. Pooh o Paolo Conte, 
Springsteen o Bryan Ferry? 
Ecco il vero dilemma delle 
feste. natalizie, perlomeno 
per quanti hanno deciso di 
togliersi dall’impaccio dei 
regali affidandosi al vec- 
chio, sano, solido e immar- 
cescibile disco. Che può a 
sua volta presentarsi nella 
veste ormai un po’ ingom- 
brante del classico vinile 
nero, in quella più pratica e 
maneggevole della casset- 
ta (occhio ai falsi, però...) e 
in quella argentea e futuri- 
bile del Compact Disc, in si- 
gla Cd. 

Cominciamo quindi questa 
abituale carrellata di fine 
anno sui dischi da regalare, 
da regalarsi o da farsi rega- 
lare. Un esercizio che ci 
permette anche di ripercor- 
rere a mo’ di panoramica le 
maggiori uscite discografi- 
che degli ultimi mesi. 

Si parte con la musica, anzi, 
con la canzone d’autore ita- 
liana. Un posto di rilievo 
spetta di diritto all'ultimo al- 
bum di Francesco De Gre- 
gori, «Terra di nessuno» 
(Cbs). Per chi apprezza il 
cantautore romano, si tratta 
di uno dei suoi lavori in as- 


DISCHI / «LEGGERI» 


Metti note sotto l'albero 


Una rapida carrellata sulle proposte-regalo in musica, dal rock in poi 


soluto più belli, così lontano 
dai modi e dalle mode im- 
peranti: il disco della solitu- 
dine, dell'osservazione 
acuta e disincantata del 
mondo modemo, con all’in- 
terno almeno una canzone, 
«Mimì sarà», già entrata nel 
ristretto novero dei classici 
degregoriani. 

Anche Paolo Conte (la cui 
attuale tournée europea ar- 
riva domani in Italia, a Cre- 
mona) ha prodotto negli ul- 
timi mesi un disco da anto- 
logia. Si tratta dell’album 
doppio «Aguaplano» (Cgd): 
surrealismo. e quotidianità, 
jazz cantato e un tocco di 
esotismo di provincia, ose- 
remmo dire «salgariano», 
che hanno fatto dell’avvo- 
cato-cantautore astigiano 
“un punto di riferimento pre- 
ciso della nostra canzone. 
Dopo due «grandi vecchi», 
almeno un giovane. Forse 
l’unico che sembra oggi in 
grado di riprendere e porta- 
re avanti la tradizione della 
canzone d'autore italiana. 
Si tratta del bolognese Luca 
Carboni, che.a 24 anni, con 
il suo terzo album, intitolato 
semplicemente «Luca Car- 
boni» (Bmg/Ariola), ha fi- 
nalmente fatto centro. E’ lui 
l'interprete per canzone 


delle angosce, delle inquie- 


tudini, delle speranze degli 
adolescenti italiani, che ne 
hanno fatto uno dei propri 
beniamini. 

Restiamo in Italia per se- 
gnalare due dischi già pre- 
senti ai vertici delle classifi- 
che e che saranno sicura- 
mente molto regalati in 
questi giorni. Il primo è «In 
certi momenti» (Ddd/Cbs), 
l’album con il quale Eros 
Ramazzotti si sta confer- 
mando l’italiano che vende 
più dischi in Europa. Lo si 
può accoppiare anche all’o- 
monimo libro edito da Son- 
zogno: circa 150 pagine di 
foto e «confidenze» fatte in 
prima persona dal cantante 
romano ai propri fans (con 
tanto di foto autografa alle- 
gata: «Per te, fortissima- 
mente...»). 

Il secondo è l’abituale al- 
bum doppio che Mina con- 


feziona ogni anno nel suo . 


dorato autoesilio svizzero 
per i suoi ammiratori, che 
continuano a esser tanti. Il 
disco si intitola «Rane su- 
preme» (Pdu/Emi), e in oc- 
casione delle feste natalizie 
è uscito anche in versione 
«picture disc»: sulle quattro 
facciate, il vinile anziché 
esser nero riproduce le im- 
magini di copertina, nelle 
quali la testa della cantante 
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TEATRO 
La tragedia 
di Artaud 


MILANO — Antonin Ar- 
taud, poeta e teatrante 
«crudele», disseppellito- 
re profetico dei «gerogli- 
fici» della scena, torna in 
teatro. 

Dopo il debutto interna- 


zionale dello scorso giu- | 


gno a Kassel, nella ras- 
segna «Documenta 8» 
(uno dei più importanti 
incontri d’arte europei), 
lo spettacolo «Artaud - 
una tragedia», che è la 
più recente produzione 
del gruppo toscano | Ma- 
gazzini, è da stasera al 
Teatro dell’Arte- 

Non si tratta della messa 
in scena di testo, come 
potrebbero ad esempio 
essere «Il Cenci», la tra- 
gedia che Artaud scrisse 
nel 1935, ma di uno spet- 
tacolo che intende tra- 
scrivere nei termini di un 
«teatro di poesia» il ri- 
tratto oramai mitico di 
una delle più grandi figu- 
re della scena novecen- 
tesca. 

«Artaud - una tragedia» 
è — secondo Federico 
Tiezzi, regista del grup- 
po — una biografia quasi 
muta e dedicata allo 
sguardo, una discesa 
nell'inferno di un Magni- 
fico Cervello. 

Basato, come di consue- 
to, sull’incrocio di molte- 
plici strumenti espressi- 
vi, la musica e la danza, 
il cinema e il video, la 
pittura, la scultura, la 
drammaturgia e la tec- 
nologia avanzata, que- 
st’ultimo spettacolo dei 
Magazzini parla al pub- 
blico in una lingua miste- 
riosa, un vocabolario 
composto da parole gre- 
che, etrusche, latine, itti- 
te, russe, cinesi. Una lin- 
gua segreta: un fanta- 
sma verbale o forse il re- 
siduo di ciò che resta do- 
po l'esplosione della no- 
stra babele linguistica. 


è abilmente «montata» su 
un corpo da culturista. 
Usciamo dai confini patrii 
per alcune segnalazioni 
nell’immensa produzione 
internazionale. Bruce 
Springsteen, innanzitutto. 
«Tunnel of love» (Cbs) di- 
mostra come il «Boss» non 
abbia ceduto ai facili suc- 
cessi seguiti all'album e al- 
a tournée mondiale «Born 
in the Usa». Il suo percorso 
artistico può ancora pre- 
sentare momenti travagliati 
e ripensamenti totali. 

Un buon momento di popo- 
larità anche in Italia per 
'ex-chitarrista di Spring- 
steen, Little Steven. Il suo 
nuovo album è «Freedom - 
No compromise» (Emi): te- 
sti «impegnati», lotta contro 
‘apartheid e a favore dei di- 
ritti civili. Il tutto in un mi- 
scuglio sonoro scoppiettan- 
te. 

Molto buono, per chi predi- 
lige il rock aperto alle con- 
taminazioni, il recente al- 
bum doppio di Sting, intito- 
lato «Nothing like the sun» 
(Polygram). Atmosfere raffi- 
nate e indubbia classe nel- 
l'atteso ritorno di Bryan 
Ferry, con «La Bete Noir» 
(Virgin). Poesia e un pizzico 
di follia con Tom Waits e 
«Frank's wild year» (Islan- 
d/Ricordi). Per i più giovani 


quelli degli esordì. 


Paolo Conte, tra i cantautori italiani più «in». Il suo 
ultimo Lp, «Aguaplano», naviga a gonfie vele e 
domani inizia, da Cremona la sua nuova tournee. 


DISCHI / CELENTANO È 
Come canti, Adriano 


I più bei successi del molleggiato 


Celentano è uno dei personaggi dell'anno che sta per fini- 
re. Sull’onda del suo discusso «Fantastico», se n'è parlato 
e sparlato. Dimenticando molto spesso l’unica cosa che 
sicuramente sa fare: cantare. Ecco allora due possibilità 
per riscoprire il «molleggiato» in veste canora. 

La prima è un cofanetto intitolato (Antologia 1957/1987» 
(Cgd), sei dischi e un libro che ripercorrono la storia di 
questo personaggio che può piacere o non piacere, ma che 
sicuramente è ormai parte del costume, oltre che della 
canzone italiana. Riascoltiamo i primi successi («Il tuo ba- 
cio è come un rock», «Con 24 mila baci», «Stai lontana da 
me», «Il ragazzo della via Gluck»...), e anche i brani più 
recenti, che molto spesso non reggono il confronto con 


Un confronto che invece è retto abbastanza bene dai brani 
recentissimi, che troviamo nell’album «La pubblica ottusi- 


tà» (Cgd). Sono le canzoni che il pubblico televisivo di 
«Fantastico» conosce abbastanza bene: «Dolce rompi», 
«L'ultimo gigante», la stessa «Pubblica ottusità»... 

In questo brano, la follia dell’uomo che sta distruggendo se 
stesso viene cantata in una maniera tale («il mare sta mo- 
rendo e un po’ del nostro amore sta marcendo insieme a 
lui, e anche se l'Aids non ci colpirà la nostra splendida 
storia d'amore soffocherà senza accorgersi nell’infezione 
della pubblica ottusità...»), da riuscire a essere accettata 
molto meglio che non nei predicozzi televisivi nei quali 
l'uomo si è ormai specializzato. 

Un buon disco, in definitiva, che insieme all’antologia citata 
potrebbe riuscire nell'impresa di riconciliare il pubblico 
(sotto Natale...) con l’artista milanese. 


TEATRO 


A tuffo nel Ruccello 


Un poetico lavoro del giovane autore scomparso 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MILANO — Se si pensa sol- 
tanto per un momento a qua- 
le talento sia secmparso, an- 
dandosi aschiartare in auto- 
strada, un anno fa, a poche 
ore dacché la giuria dei criti- 
ci italiani gli aveva assegna- 
to all'unanimità l'unico pre- 
mio dell’86. per l’«evento» 
teatrale della stagione, ven- 
gono davvero i brividi. 
Trent'anni e qualche giorno 
contava Annibale Ruccello, 
napoletano di Castellamare 
di Stabia, al quale le aggior- 
nate ristampe. delle nostre 
enciclopedie dello spettaco- 
lo :dedicheranno; probabil- 
mente qualche riga. 

E non per colpa loro, diami- 
ne! Come si potrebbe di più, 
oltre a citare di lui il folgo- 
rante esordio con «Ferdinan- 
do» e, adesso, questi scon- 
certanti e poeticissimi mono- 
loghi riuniti sotto il causidico 
titolo «Mamma» e rappre- 
sentati prima, quasi di na- 
scosto, a mezzanotte, in un 
teatrino romano e in questi 
giorni alla «Piccola Com- 
menda» di Milano, da Marina 
Confalone. 

Sono cinquant'anni esatti — 
dalla morte di Pirandello, 
cioè — che il teatro italiano, 
la Drammaturgia italiana, 
sono morti e sepolti. Si fanno 
le due sole, uniche, alte ec- 
cezioni, pur così anomale e 
tutte ancora da catalogare 
nella loro presunta «univer- 
salità»: e cioè, è sin troppo 
ovvio, i grandissimi Eduardo 
De Filippo e DarioFo. 

Per il resto, solo (8 al più) la 
delicata introspezione psico- 
logica o il robusto mestiere 
di qualcuno; e fotunato se 


‘ (Brusati, ad esempio), riesce 


a coniugare la sua eleganza 
di scrittura con un buon ri- 
scontro al botteghino. 

Ruccello, il botteghino credo 


A Milano 
la Confalone 


protagonista 


di «Mamma» 


proprio non abbia mai fatto 
neppure in tempo a vederlo. 
«Ferdinando» (con. una 
straordinaria Isa Danieli, 
«scuola»-Eduardo) era un 
tuffo nella napoletanità al 
contrario della «maniera» ti- 
po Vesuvio incipriato e «bas- 
si» sottoproletariamente pit- 
toreschi, per risolversi inve- 
ce in un affresco violente- 
mente «politico» — straordi- 
nario proprio per l’insolita 
maturità storico/sociologica 
di un trentenne —, in cui una 
nobildonna borbonica trince- 
rata in campagna rifiuta per- 
sino d’immaginare una pos- 
sibile vicina annessione alla 
nascente Italia cavouriana. 

Ma quel che colpisce, in que- 
sta «pièce» violenta e solfo- 
rosa, è il «pastiche» del dia- 
letto impiegato con sapien- 
tissimo virtuosismo, oc- 
chieggiando letterariamente 
a De Roberto e a Capuana, 
alla Serao e a Carolina In- 
vernizio, ma bizzarramente 
demistificando, nel contem- 
po, la tradizione del Melo- 
dramma, le superdiffuse 
pubblicazioni d’appendice, 

Quanto alle quattro protago- 
niste di «Mamma» sono al- 
trettante, piccanti fotografie 
sugli orrori del mammismo. 
Le interpretava lui stesso, 
Ruccello, per pochi intimi, 
«en travesti»; ma pochissimi, 
ovviamente (e non io) posso- 
no. vantarsi d’aveflo visto 
«recitarsi addosso» in questi 


quattro atti amari che, più di 
un satirico «pot-pourri» na- 
poletanese, sembrano figli di 
un «nazional-popolare» di 
cui s'è andata perdendo la 
memoria: una sorta di conti- 
nua «sceneggiata» tra fine- 
stra e ringhiera, illuminata 
dai recenti studi di antropo- 
logia culturale. 


La madre ciabattona, un po’ 
mentecatta e un po’ strego- 
na, che racconta antiche fia- 
be terragno-campane; la 
schizofrenica «barbona» che 
si presenta alle monache- 
malefemmene come una 
Madonna visitata dallo Spiri- 
to Santo; la massaia frustra- 
ta e logora, madre-padrona 
di una figlia che spingerà al 
suicidio; la casalinga piccolo 
borghese grottescamente 
condizionata dai moderni 
culti dei «mass-media» al 
punto di sognar d’imporre ai 
figli, suoi o d'altri, veri o so- 
gnati, nomi come Maurizio e 
Costanzo, Pippo e Katia, Mi- 
ke e Al Bano: ecco quattro 
profili di autentiche alienate 
che, sotto la lieve scorza del- 
la più aperta comicità, svela- 
no il loro vero essere, che è 
l’Assurdo, è la Disperazione, 
è lo strazio testimoniale del 
Degrado culturale. 


Il premio «Ubu» a Marina 
Confalone, grandissima at- 
trice «fuori delle righe», te- 
nuta a battesimo da Eduar- 
do," ma cresciuta poi alle 
scuole di Trionfo, di Cobelli, 
di Cecchi, non fa che impri- 
mere il suggello «ufficiale» 
alla versatilità di un'interpre- 
te viscerale, «che incanta e 
delizia» (ha scritto un critico 
solitamente molto serioso), 
di ‘incontenibile vocazione 
istrionica, di tenerissima e 
inquietante  «sgradevolez- 
za», di espressività ribollen- 
te eppur sempre consapevo- 
le. Davvero, qualche volta si 
può anche andare a teatro. 


mm .__ 
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c'è «Sold» (Virgin), album 
solista di Boy George dopo 
la rottura con i Gulture Club 
ma soprattutto dopo le sue 
odisse con la droga e, di 
conseguenza, con la giusti- 
zia. ; 

La rivelazione degli ultimi 
mesi si chiama Terence 
Trent d’Arby: il suo primo 
album, «Introducing the 
hardline according to» 
(Cbs), lo ha imposto fra i 
nuovi artisti di colore come 
uno dei personaggi più inte- 
ressanti. 

Per chi vuol andare sul si- 
curo, un album di ottima fat- 
tura, nel miglior stile del- 
l'«easy listening» nero sta- 
tunitense: è il secondo 33 
giri di Whitney Houston, inti- 
tolato semplicemente 
«Whitney» (Arista/Rca). 
Sempre negli States, con la 
cantautrice:che ha fatto rivi- 
vere i fasti del Greenwich 
Village, coniugandoli con i 
suoni dei nostri tempi: Su- 
zanne Vega, il cui secondo 
album, «Solitude standing» 
(Polygram), ha ripreso a 
vendere dopo le recenti ap- 
parizioni italiane. 

Volete regalare i veri suoni 
degli anni Ottanta? Le pos- 
sibilitàsono due. La prima è 
irlandese e si chiama U2, 
con quello splendido album 


uscito a primavera e intito- 
lato «The Joshua Tree» (Ri- 
cordi/Island). La seconda ci 
riporta negli States: sul 
piatto c’è il geniale ancor- 
ché inquietante Prince, con 
«Sign of the times» (Wea). 
Per chi ha invece voglia di 
Beatles, oltre agli originali, 
gli album di due reduci: «All 
the best» (Emi) è il doppio 
antologico di Paul McCart- 
ney, «Cloud nine» (Wea) se- 
gna il ritorno di George Har- 
rison. 

Non siete ancora contenti? 
C'è solo l'imbarazzo della 
scelta. L’apoteosi del pop 
leggero italiano si chiama 
ancora Pooh, «Il colore dei 
pensieri» (Cgd). Dopo cin- 
que anni di silenzio, il nuo- 
vo Michael Jackson s' intito- 
la «Bad» (Cbs). Il dominato- 
re italiano dell’anno è Zuc- 
chero, con «Blue's» (Poly- 
gram). Un'italiana sempre 
di gran classe è Ornella Va- 
noni, con l’ultimo lavoro 
«O» (Cgd). Stevie Wonder 
ha appena disegnato i suoi 
«Characters» (Bmg/Ariola). 
Joe Cocker sprizza ancora 
blues in. «Unchain my 
heart» (Emi/Capitol). Il ritor- 
no dei Bee Gees è intitolato 
«Esp» (Wea). Quello di Bar- 
ry White «The right night» 
(Polygram). 


DISCHI /STRENNE. 


Natale a tutta voce 
Streisand, Quartetto Cetra, jazz 


L'album uscito apposta per Natale quest'anno s'intitola «A 
Christmas Album» (Cbs) ed è firmato da Barbra Streisand. 
La cantante-attrice americana si produce nell’interpreta- 
zione di alcuni classici natalizi, fra i quali «Jingle Bells», 
«Sleep in heavenly peace» (ovvero «Silent night») e «Gou- 
nod’s Ave Maria». Grandi equilibrismi vocali, arrangia- 
menti efficaci, in un'atmosfera che sa unire l'albero e il 
presepe a certi musical di Broadway. 

Altre strenne tipiche per questi giorni sono rappresentate 
dai dischi peri bambini. Da poche settimane è uscito quello 
comprendente le canzoni dell’ultimo «Zecchino d'oro» (Fo- 
nit Cetra) interpretate dal Piccolo coro dell’Antoniano di 
Bologna. La novità di quest'edizione, qui riproposta su vini- 
le, è consistita nell’affidare ai cantanti-bambini brani scritti 
da autori e cantanti noti come Toto Cutugno, Riccardo Fo- 


gli, Pupo e i Righeira. 


Dai bimbi agli anziani. Per chi è entrato nella cosiddetta 
terza età, che cosa c'è.di meglio di un disco che li riporti 
indietro nel tempo? Ecco allora «Il formidabile Quartetto 
Cetra» (Fonit Cetra), un cofanetto di tre album, uscito nel 
quarantennale di attività dell’intramontabile gruppo voca- 
le. Ci sono tutti i loro brani famosi: da «Vecchia America» a 
«Nella vecchia fattoria» a «In un vecchio palco della Sca- 


la». 


Chiudiamo con il jazz e con la collana «Original Jazz Clas- 
sics», proposta dalla Fonit Cetra. Sono alcuni dei dischi che 
hanno fatto la storia del genere afroamericano: da John 
Coltrane a Sonny Rollins, da Miles Davis a Thelonius Monk, 
da Chet Baker ad Art Blakey e tanti altri ancora, in riedizio- 


ni a prezzo economico 


T magico Delvaux 


MARTIGNY — Paul Delvaux, il grande 
surrealista belga, ha da poco compiuto 90 anni. 
Ancor oggi l’artista confessa di dipingere in una 
condizione di «sogno»: e infatti alambicca le 
sue creazioni trasferendo le cose reali — 
donne, alberi, edifici—in un surreale mondo 
poetico (nella foto un particolare de «La nascita 
del giorno»). Al maestro viene ora dedicata, in 
Svizzera, un'imponente MeSteomegdo: che 


s'inaugura oggi e sarà aperta fino al 


0 marzo 


prossimo alla Fondazione Gianadda di 
Martigny. Esposte più di cento opere tra oli, 


disegni e incisioni. 


Venerdì ‘18 dicembre 1987 


DISCHI / «CLASSICI» 


Un anno così «compact» 


Il CD stravince sui 33 giri - Una prova: la «rigenerazione» di Enrico Caruso 


Enrico Caruso nei panni di Canio, il protagonista dei «Pagliacci» di 
Leoncavallo. Del mitico tenore è uscito un «compact disc» comprendente 21 


arie d'opera. 


DISCHI /«DEBUTI O» 


La nostra prima volta con il laser 
Un fiammante CD del Trio di Trieste, dedicato a Schubert 


Pur con mezzo secolo di 
glorie sulle spalle, il «Trio 
di Trieste» è ancora in vena 
di debutti. L'esordio riguar- 
da questa volta la discogra- 
fia «compact», alla quale 
Dario De Rosa, Renato Za- 
nettovich, Amedeo Baldovi- 
no hanno in questi giorni 
consegnato il loro primo di- 
sco a lettura laser sotto l'i 
nedita etichetta. «Nuova 
era» diretta da Danilo Pre- 
fumo. 

Registrato la primavera 
scorsa a Firenze, questo 
fiammante primo CD del 
Trio di Trieste, ha tutti i titoli 
per essere segnalato fra le 
novità più prestigiose di fi- 
ne d'anno. La formazione 
triestina vi esegue il Trio in 
mi bemolle maggiore op. 
100 di Schubert, vale a dire 
uno dei capolavori assoluti 
del primo Romanticismo, e 
uno dei cavalli di battaglia 
perennemente vincenti del 
Trio di Trieste. 

La facciata è completata 


MOSTRA 
Ca’ Pesaro 
ei «giovani» 


VENEZIA — Alle 12 di 
domani si inaugura, nel- 
Ala Napoleonica e nel- 
le adiacenti sale del Mu- 
seo Correr, la mostra 
«Venezia: gli anni di Ca? 
Pesaro 1908-1920», che 
resterà aperta al pubbli- 
co fino al 28 febbraio (in- 
gresso libero, chiusura 
al martedì). 

La rassegna propone più 
di 200 opere (oli, scultu- 
re, disegni, oggetti d'ar- 
te applicata, ecc.) con- 
cesse in prestito da col- 
lezioni pubbliche e pri- 
vate italiane, e intende 
costituire una rivisitazio- 
ne, a trent'anni di distan- 
za dall’ultima esperien- 
za espositiva sul tema, 
del movimento artistico 
giovanile che, tra il 1908 
eil 1920, trovò il suo cen- 
tro a Ca’ Pesaro e il suo 
leader nel critico d’arte 
Nino Barbantini, dando 
vita a un clima «seces- 
sionista» in grado di in- 
taccare i tradizionali, 
consolidati e accademici 
equilibri della Biennale. 
La rivalutazione critica 
di figure dimenticate, co- 
me il veneziano Scopi- 
nich, e la legittimazione 
del recupero nel movi- 
mento stesso di alcuni 
artisti recentemente 
emersi, come il gruppo 
veronese di Zamboni, 
Trentini, Prati, conferi- 
scono caratteri di asso- 
luta novità all'esposizio- 
ne, ricca tra l’altro di noti 
capolavori (come pure di 
opere meno conosciute) 
dei più celebri protago- 
nisti della stagione ca- 
pesarina: da Boccioni a 
Gino Rossi, da Semeghi- 
ni a Casorati, Arturo 
Martini, ecc. 

Di interesse particolaris- 
simo la riproposta della 
sezione delle arti deco- 
rative, 


dalla «Sonatensatz» giova- 
nile insi bemolle maggiore. 
Non resta perciò che auspi- 
care una prossima edizione 
del Trio op. 99 di Schuberta 
completamento di quell’alta 
e. infinita dicotomia lirica, 
già avvertita da Schumann. 
L’op. 100 fu una delle rare 
soddisfazioni vissute dal- 
l'autore, il quale riuscì ad 
ascoltarlo e persino a ve- 
derlo pubblicato a Lipsia 
poco prima della morte. 

La fantasia ariosa, stermi- 
nata, del respiro poetico 
schubertiano supera gli 
orizzonti pittorici di Frie- 
drich, e l'esecuzione del 
Trio di Trieste li sospende 
in una bellezza incantata di 
suono e di fraseggio, da ad- 
ditarsi quasi come manife- 
sto dell'anima e della sensi- 
bilità romantica. 

Insuperata è la lettura del- 
l'Andante con moto, spesso 
fraintesa nella generica 
grevità di una marcia fune- 
bre, e qui riportata nella 


ARTE 


Quassù vedrete il Cielo e la Terra 


sfera di solitudine del 
«Wanderer»: elemento di 
improvviso suggello ciclico 
che il violoncello s'incarica 
di far affiorare come un’om- 
bra fra la vita e la morte nel 
contesto dell’Allegro con- 
clusivo. 
La partecipe corrisponden- 
za di De Rosa, Zanettovich, 
Baldovino (si ascolti nell’AI- 
legro il gioco «ribattuto) de- 
licatissimo come un palpito 
del cuore che si trasmetta 
da uno strumento all’altro) 
ci offre del capolavoro 
schubertiano un'immagine 
di vertiginosa bellezza nel- 
la trasparenza fonica e nel- 
l’equilibrio di una splendida 
incisione. 
Nella preziosa discografia 
tradizionale del Trio di Trie- 
ste, è un contributo fonda- 
mentale e, insieme, il primo 
anello di una nuova espe- 
rienza nel fiorente capitolo 
della musica; aperto dal 
CD. 

[g.g0.] 


Cultura e Spettacoli 


Servizio di 
Gianni Gori 


E' stato l’anno del «com- 
pact», del suo attacco su tut- 
ti i fronti contro le ultime re- 
sistenze dell’Lp. Il «laser» 
micidiale ha fatto breccia 
nei cuori dei collezionisti 
più conservatori, mentre 
già l'era del video-disco si 
affaccia a schiudere nuovi 
orizzonti dell'ascolto. 

Il vecchio disco în vinile, no- 
nostante l'evoluzione del 
«digital», ha i giorni contati. 
Difficile calcolare quanti. 
Ma, probabilmente, per 
molti anni ancora sarà og- 
getto di preziose testimo- 
nianze interpretative e gra- 
dito oggetto di regalo. La 
strenna discografica è anzi 
una voce natalizia di pri- 
m'ordine in un mercato 
molto vivace, persino esu- 
berante e caotico, che con- 
tinua a privilegiare i «clas- 
sici-popolari», ma anche le 
edizioni numerate, conci- 
liando i fasti dell'alta fedel- 
tà con la fedeltà del docu- 
mento storico. 

Una delle conquiste tecni- 
che più rilevanti è proprio la 
ricostruzione in CD di docu- 
menti remoti: prodigiosa in 
tal senso è la «rigenerazio- 
ne» che la Rea ha compiuto 
della voce di Enrico Caruso, 
esaltando il potere di un 
canto tenorile ancora insu- 
perato. Ascoltare Caruso 
oggi, riella purezza fonica 
del CD sembra una magia 
sonora senza precedenti: 
sembra la voce di un im- 
menso cantante del «no- 
stro» tempo, uscita più gio- 
vane e più ardente che mai 
dai polverosi solchi dei 78 
giri. 

Ma cerchiamo di scegliere 
con un certo ordine una «ro- 
sa» di dischi d'annata da 
proporre ai nostri lettori: 
una scelta sicura, stilata se- 
condo un gusto personale 
ma variegato; un'ipotetica 
Vetrina dove ogni appassio- 
nato di musica classica pos- 
sa trovare qualcosa di inte- 
ressante, senza il rischio di 
deludere il beneficiario del 
dono. 

Non tentiamo un ordine pre- 
ferenziale, bensi una clas- 
sificazione «per generi»: | 
dischi di trattenimento «fe- 
stoso» per eccellenza 
(quelli che oggi si direbbero 
«compilations») da studio o 
dal vivo, i concerti, la lirica, 
le rarità. 

Fra i primi, il posto d'onore 
spetta, proprio nell'immi- 
nenza del 1988, al «concer- 
to di Capodanno» diretto e 


registrato il primo gennaio 
1987 alla Musikverein di 
Vienna da Herbert von Ka- 
rajan. Edita dalla Dgg, l'in- 
cisione rinnova l'incanto 
impagabile del mondo 
straussiano nella luce cre- 
puscolare del grande diret- 
tore salisburghese: non si 
raccomanderà mai abba- 
stanza la vena morbidissi- 
ma di Josef Strauss, accan- 
to al valzer cantato («Frueh- 
lingstimmen») di Johann, 
intonato deliziosamente da 
Kathleen Battle. 

Il . «Neujahrskonzert in 
Wien» '87 esce quasi con- 
temporaneamente al con- 
certo del 30 settembre 1986, 
tenuto a Ginevra con la par- 
tecipazione di due orche- 
stre, due cori, vari artisti 
coordinati da Lorin Maazel: 
è la serata promossa dalla 
commissione delle Nazioni 
Unite per i rifugiati politici. 
La musica al servizio dei di- 
ritti civili in una festa musi- 
cale di lusso, che rievoca la 
trasmissione televisiva e la 
parata di «star»: il pianista 
Krystian Zimerman, il diret- 
tore Zubin Mehta, il chitarri- 
sta Narciso Yepes, il violini- 
sta Gidon Kremer, e altri. 
Lo pubblica la Cbs. 

Ancora un disco Dgg che 
andrà certo a ruba; la regi- 
strazione del concerto n. 23 
K488 di Mozarteffettuata da 
Vladimir Horowitz nel corso 
della sua ultima tournée in 
Italia con l'orchestra della 
Scala diretta da Carlo Maria 
Giulini. 

Ai vertici del repertorio con- 
certistico collochiamo il Re- 
quiem di Fauré diretto dallo 
stesso Giulini (premio Aso- 
lo/Musica Viva) e l’intera 
collana «compaci» della 
«Phoné», la raffinata edizio- 
ne per amatori con le inci- 
sioni di Nikita Magaloff e 
dell'orchestra da camera di 
Brescia e Bergamo in spe- 
ciale evidenza. 

La «lirica». Qui il best-seller 
è sicuramente «La forza del 
destino» diretta da Muti (al- 
tro premio Asolo/Musica Vi- 
va), ma mi pare assai com- 
petitiva l’ediZione Cbs del- 
l’«Andrea Chenier» in co- 
produzione con la Hungara- 
fon. Continuando la sua 
esplorazione dell'opera ve- 
rista, l'Ungheria ci prova 
adesso — dopo «Fedora» 
— con il dramma più popo- 
lare ‘di Giordano, sempre 
egregiamente diretto da 
Giuseppe Patané. 
Impressiona e commuove 
qui la presenza di José Car- 
reras: è stata probabilmen- 
te, questa, una delle sue ul- 


time incisioni discografiche 
prima della grave malattia 
che ancora lo tiene lontano 
dalle scene. La voce ha il 
colore e il fraseggio gene- 
roso della migliore tradizio- 
ne e qui domina il campo, 
anche perché sul piano 
espressivo il soprano Eva 
Marton non regge il con- 
fronto. Di gran lunga supe- 
riore la classe del baritono 
Giorgio Zancanaro. 

Fra i titoli meno popolari la 
Philips riscatta forse defini- 
tivamente, grazie all'inter- 
pretazione ardita e fanta- 
siosa di Colin Davis sul po- 
dio dell'orchestra del Co- 
vent Garden, quel monu- 
mentale enigma musicolo- 
gico che è, con la sua neo- 
classicità metastasiana 
(quasi un'opera «intrusa» 
tra «Così fan tutte» e «Il flau- 
to magico»), «La clemenza 
di Tito», le cui recenti fortu- 
ne molto devono alla rilettu- 
ra scenica di Ponnelle. 
Splendida l'edizione in CD 
di Davis con Stuard Bur- 
rows (Tito), una Janet Baker 
stilista perfetta  (Vitellia) 
specie nell’Aria «Chi cieca- 
mente crede», una Yvonne 
Minton (Sesto) che non 


‘eguaglia il colore della Ber- 


ganza ma la supera forse 
nell’accento, una luminosa 
Lucia Popp (Servilia). 

Tra i Recital non ci sono 
dubbi: il concerto dal vivo 
del tenore Chris Merritt a 
Vercelli (maggio '87) edito 
da Bongiovanni è a suo mo- 
do un disco storico. Il feno- 
menale tenore americano 
dà spettacolo non solo con 
le sue saette (fino al mi be- 
molle sopracuto) ma con la 
perfetta organizzazione vo- 
cale nel repgrtorio tenorile 
più impervio. 

Tre rarità infine per buon 
gustai: Ja Sinfonia n. 1 di 
Carl Nielsen dove si rivela 
anche la smagliante inter- 
pretazione dell'orchestra 
sinfonica della radio svede- 
se diretta dal giovane Esa- 
Pekka Salonen (disco Cbs), 
i due Trii elegiaci di Rach- 
maninoff, capolavori del ca- 
‘merismo fin-de-si&cle d'a- 
scendenza  ciaikovskiana, 
dove l'esecuzione trascen- 
dentale del Trio Beaux Arts 
rende persino carezzevole 
l'aura depressa e cimiteria- 
le di queste pagine edite 
dalla Philips; infine una pri- 
ma registrazione della «Dy- 
namic» con i Trii di Muzio 
Clementi «nello spirito di 
una piacevolezza mediter- 
ranea», come scrive Ed- 
ward Neil e come li esegue 
il «Trio Fauré». 


A Parma «incontri ravvicinati» con i restaurati affreschi della cupola del Battistero 


Servizio di 
Rossella Fabiani 


PARMA — A sette anni di di- 
stanza si ripete a Parma un 
esperimento che allora su- 
scitò, e oggi suscita, notevoli 
consensi. Nel 1980, per la 
prima volta, si invitava il 
Pubblico sui ponteggi, a visi- 
tare un’opera da poco re- 
staurata: gli affreschi di Cor- 
reggio nella cupola del Duo- 
mo. Occasione irripetibile, 
Spettacolo in genere riserva- 
to a quei pochi che in varie 
Vesti partecipano ai lavori. 
Forse non è corretto vedere 
da vicino ciò che è stato pen- 
sato per essere goduto dal 
basso e da lontano? No, i 
punti. di vista di una decora- 
zione ad affresco sono due: 
quello ideato dal pittore (o 
dai pittori) per lo spettatore; 
quello che l'esecutore aveva 
durante la lavorazione. E 
questa esperienza — o, per- 
ché no?, questa emozione — 
può essere colta solo quan- 
do sono ancora in piedi le 
impalcature. 

Come. ora, nuovamente a 
Parma, all’interno del Batti- 
stero, la cui cupola dipinta è 
visibile dai ponteggi fino al 6 
gennaio prossimo. Di aspet- 
to grandioso, essa è divisa in 
sedici spicchi da un sistema 
di costoloni in breccia di Ve- 
rona. Occultata è, all’ester- 
no, dalle pareti poligonali 
del Battistero. 

E' questo il monumento sim- 
bolo della città antica, «I’ulti- 
ma e più grandiosa forma 
della serie degli edifici ro- 
manici» (Venturi), iniziato da 
Benedetto Antelami nel 
1196. Benché non siano del 
tutto chiare le fasi di costru- 
zione dell’edificio, la decora- 
zione della cupola può collo- 
carsi fra il 1260 e il 1270, pro- 
babilmente a opera di mae- 
stranze ancora legate alla ci- 
viltà di Bisanzio. 


Libero accesso 


(ma per poco) 


ai visitatori 


sui ponteggi 


Assieme ai modi della più vi- 
cina pittura del Palazzo della 
Ragione di Mantova, convi- 
vono in questo «unicum» di 
quasi 500 metri quadrati, ele- 
menti orientali in stretta rela- 
zione con la cultura di Mile- 
$evo, in Serbia. Si tratta pro- 
babilmente di un maestro co- 
stantinopolitano che «arruo- 
la diversi aiuti, soprattutto 
locali»; il che «spiega le as- 
sonanze, gli echi di quest'ar- 
te al Settentrione e, insieme, 
il suo isolamento». 


Le storie di Abramo e del 
Battista, la presenza di Cri- 
sto e della Madonna, dei Pro- 
feti e degli Apostoli, i santi e 
la città di Dio sono un'allego- 
ria della rappresentazione 
del Cielo e della Terra, «un 
grande sogno della. cultura 
universalistica medioevale 
del tempo», come scrive Ar- 
turo Carlo Quintavalle, stori- 
co dell’arte all’Università di 
Parma, che continua: «Cre- 
sceva ormai una cultura di- 
versa, cresceva confrontan- 
dosi con la lingua nazionale 
più rivoluzionaria, quella go- 
tica». 

Dipinta in fretta, avvalendosi 
di una tecnica rapida, la tem- 
pera e non il costoso mosai- 
co o l'affresco, la grande 
opera presenta modi raffina- 
ti propri degli artisti bizanti- 
ni, accanto a momenti meno 
felici e più rigidi. Le scritte 
latine che illustrano le storie 
appartengono al mondo oc- 


cidentale, anche se la lingua 
pittorica rimane prevalente- 
mente di marca orientale. 
Grazie alla sponsorizzazio- 
ne della Cassa di Risparmio 
di Parma, la locale Soprin- 
tendenza ha promosso e di- 
retto il restauro di tutta la de- 
corazione interna, giunta a 
noi in grave stato di degrado 
a causa dell’umidità, che 
proviene dal materiale di 
riempimento dell’intradosso 
della cupola, e della tecnica 
impiegata, la tempera ap- 
punto: pittura non resistente 
come l'affresco, perché data 
«A S@cco», si presentava 
quasi del tutto sollevata dal 
supporto murario. 

Dopo preliminari e indispen- 
sabili analisi di laboratorio, 
effettuate per predisporre un 
adeguato piano di pulitura e 
consolidamento della super- 
ficie pittorica, si sta proce- 
dendo attualmente alle ope- 
razioni di risanamento. 
L'intervento sarà poi accom- 
pagnato da misure atte a mi- 
gliorare le condizioni micro- 
climatiche interne, per evita- 
re ulteriori forme di degrado 
della superficie pittorica. 
Questa «lettura ravvicinata» 
consente dunque agli studio- 
si di compiere un'analisi filo- 
logica più dettagliata, e al 
contempo. offre al grande 
pubblico, almeno per pochi 
minuti, l'occasione di essere 
a contatto diretto, «fisico», 
e lo splendido monumen- 
o. 


BICODICE. Misura 37 milli- 
metri per 27 la «Messa disan 
Francesco d'Assisi e di San- 
t'Anna», il più piccolo codice 
della Biblioteca Vaticana. 
Esso è stato riprodotto dalla 
«Belser Verlag», un editore 
tedesco che, alcuni anni fa, 
ha contribuito alla costruzio- 
ne di un sotterraneo per i co- 
dici sotto il Cortile del Belve- 


dere, in Vaticano. 


I dipinti della cupola del Battistero di Parma, inun 
particolare. Sono visibili al pubblico (oltreché agli 


addetti ai lavori) fino al 6 gennaio. 


FANTASCIENZA 


Cose dallo spazio 


Recensione di 
Luciano Comida 


Norman Johnson, cinquan- 
tenne professore di psicolo- 
gia, fa parte delle «Crash Si- 
te Teams», squadre di esper- 
ti chiamate a indagare su di- 
sastri aerei civili. Ma un cer- 
to giorno viene convocato, 
con assoluta urgenza, dalla 
Marina militare degli Usa: 
qualcosa è precipitato nel 
Pacifico meridionale. 
Assieme agli altri membri 
dell'équipe, Johnson arriva 
a una base sottomarina e 
scopre lentamente che l’og- 
getto, affondato a trecento 
metri di profondità, è una na- 
ve spaziale tecnologicamen- 
te avanzatissima, che ha al- 
meno duecento anni, che è 
intatta e che al suo interno vi 
è una sfera di metallo inac- 
cessibile. Da dove proviene 
l'astronave? Da altri mondi? 
Dal futuro? E che cos'è la 
sfera? 

Intanto, al computer della 
base cominciano ad arrivare 
strani messaggi inviati dalla 
sfera, bizzarri animali com- 
paiono negli abissi e una 
tempesta violentissima co- 
stringe le navi-appoggio ad 
allontanarsi, lasciando gli 
uomini e le donne dell’équi- 
pe soli sul fondo. 


L’uomo venuto 
da«Andromeda» 


Questo lo spunto iniziale di 
«Sfera» (Garzanti, pagg. 378, 
lire 23.000), di quel Michael 
Crichton che esordì una ven- 
tina d'anni fa con «Androme- 
da», un gelido romanzo di 
fantascienza biologica e pro- 
seguì poi con una serie di li- 
bri di successo, tutti tra la sf 
elatecnologia. 

Anche «Sfera» risulta freddo 
e aridamente scientifico, con 
la presenza dei personaggi 
umani modesta e artificiosa. 
E sì che non sarebbe male 
l'idea degli studiosi inade- 
guati ad affrontare l'emer- 
genza in cui si trovano, im- 
pacciati e nevrotici; ma è uno 
spunto che Crichton non vuo- 
le cogliere, e così sorge pre- 
sto ilsospetto che inadeguati 
siano i personaggi e la loro 


MOSTRA 
Architetti 

in Friuli 

UDINE — «Quindici anni 
di architettura in Friuli» è 
il titolo di una mostra, or- 
ganizzata — dall'Ordine 
degli architetti della pro- 
vincia di Udine, che si 
apre oggi alle 18.30. La 
rassegna, allestita nei 
locali dell'ex negozio 
Morassutti di Riva Barto- 
lini (dove rimarrà aperta 
sino al 15 gennaio), in- 
tende documentare l’at- 
tività degli architetti friu- 
lani, illustrando in parti- 
colare il significato e la 
portata del ruolo della 
categoria professionale, 
della sua qualificazione 
culturale e tecnica nei 
processi di costruzione 
degli spazi fisici, 

Gli studi in mostra sono 
una novantina, molti cor- 
redati da plastici. La ras- 
segna è circoscritta ai 
progetti di architettura, 
di scala urbana fino al- 
l'intervento isolato, tra- 
lasciando dunque gli 
studi di urbanistica. 


: GIOC 


bi mensile che tenia il tempo libero. 


Una sfera, 


un asteroide: 


e scienziati 
in difficoltà 


caratterizzazione. 

Vi è una figura a questo pro- 
posito esemplare, il capitano 
Barnes. Tipico militare da 
barzelletta, ottuso e carica- 
turale, potrebbe anche far ri- 
dere se «Sfera» fosse un ro- 
manzo comico, ma non lo è. 
L’avvio del romanzo, con il 
confronto tra lo psicologo 
Johnson \e Barnes, risulta 
addirittura imbarazzante per 
l'umorismo involontario che 
scaturisce dal loro dialogo. 
Quando invece Crichton, nel 
prosieguo del libro, sfoltisce 
i personaggi, facendone mo- 
rire un bel po' e riducendoli 
a tre o quattro, la narrazione 
si fa più sciolta ed emozio- 
nante, con un cambio di rit- 
mo finalmente convincente. 
L'enigma della sfera prende 
quota, malgrado ricordi mol- 
to «Il pianeta proibito», un 
film di fantascienza degli an- 
ni ’50. 

Il finale, che non riveleremo, 
potrebbe.essere grottesco e 
beffardo, ma riesce a essere 
solo fiacco e inconcludente. 
Eppure, molti critici italiani 
hanno parlato bene e con to- 
ni entusiastici di «Sfera»: pur 
ignorando totalmente la let- 
teratura fantastica e fanta- 
scientifica, dì tanto in tanto i 
critici, quasi per gentile con- 
cessione, ne adottano un 
rappresentante e ne seguo- 
no costantemente le opere. 
E’ il caso di Crichton, mode- 
sto esponente della sf, che la 
stampa italiana loda e ap- 
poggia da quando, cinque 
anni fa, uscì il suo «Congo», 
che piacque ad alcuni recen- 
sori. In questo modo passa- 
no sotto silenzio altri libri 
che magari presentano in 
modo più sostanzioso gli 
stessi temi. «Eon», dell'ame- 
ricano Greg Bear (Nord, 
pagg. 492, lire 12.000), ha 
uno spunto iniziale simile a 
«Sfera»: un grande oggetto 
misterioso comparso all'im- 
provviso. 

Con «Eon» non siamo nel 
fondo marino, ma nello spa- 
zio, e l'oggetto è un enorme 
asteroide in orbita attorno al- 
la Terra. Pure qui vi sono 
scienziati e tecnici che, nel 
più rigoroso segreto, indaga- 
no e studiano. L'asteroide è 


MisteriosissimMme 


diviso in sette giganteschi 
ambienti, ognuno vasto deci- 
ne di chilometri, e ognuno di 
essi è una sfida alla scienza. 
Biblioteche di origine terre- 
stre, città disabitate, strade e 


metropolitane funzionanti 
ma deserte sono lo scenario 
nel quale si muovono i per- 
sonaggi di «Eon», Scientifi- 
camente aggiornato alle ulti- 
me frontiere della fisica e 
dell'astronomia, Greg Bear 
costruisce attorno alla prota- 
gonista, la giovane matema- 
tica Patricia Vazquez, una vi- 
cenda complessa e credibi- 
le, pur nella provocatorietà 
dei concetti. 


Sette ambienti 

verso l'infinito 
L'enigma dell’asteroide cul- 
mina nel settimo ambiente, 
la cui lunghezza supera 
quella dell'intero asteroide e 
pare addirittura non aver fi- 
ne e prolungarsi all'infinito. 
Ma Bear, pure lui fisico e 
matematico, esponente del- 
la nuova fantascienza ameri- 
cana, non si fa travolgere 
dalla tecnologia e dalle spe- 
culazioni scientifiche inquie- 
tanti: resta ben saldo attorno 
ai personaggi e alle loro sto- 
rie. 

Come per «Sfera», neppure 
in questo caso si può raccon- 
tare la soluzione dell’enig- 
ma. Tuttavia le due opere, 
così diverse per spessore 
narrativo e per originalità, 
sono accomunate da una 
specie di morale laica e 
scientifica. La scienza e la 
tecnologia, quando risultano 
troppo in anticipo sui tempi e 
sulla società, sono incom- 
prensibili e pericolose. 


BIDUSE. L'Istituto italiano di 
cultura a Oslo, .in collabora- 
zione con il Teatro nazionale 
norvegese e la Provincia di 
Treviso, ha organizzato una 
mostra su Eleonora Duse al 
Teatro nazionale di Oslo. La 
mostra comprende pannelli 
luminosi, diapositive, foto- 
grafie, due costumi di scena, 
un video dell'unico film muto 
girato dalla Duse, «Cenere» 
(dal romanzo della Deledda) 
e del filmato dei funerali del- 
l'attrice. 


[ NATALE DEDOLIBRI 


J.W. Goethe 
FAUST 


Un classico della cultura europea 
tradotto da 


Roberto Hausbrandt 


Due volumi in cofanetto 
rilegati in tutta tela 
con 36 disegni di Moritz Retzsch 


Nelle migliori librerie 
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l 
È 
| 


9.35 Uno Mattina. Con Livia Azzaritti e 
Piero Badaloni. 

Collegamento con il Gr2. 

9, 9.30 Tg1 Mattina. 

Occhio al Superocchio. Telefilm. 

Tg1 Mattina. 

Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 
na Ciuffini. 

La tata e il professore. Telefilm. 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini, 

Telegiornale. 

Pronto... ela Rai? 

Quark. Viaggi nel mondo della scienza. 
Di P. Angela. 

Dse: Le Monnier, tradizione e modernità 
di una casa editrice. 

Il fiuto di Sherlock Holmes. Cartoni ani- 
mati. 

Guglielmo il conquistatore. «Prima vitto- 
ria». Sceneggiato in sei puntate. 

Oggi al Parlamento. 

Tgi Flash. 

leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
Almanacco del giorno dopo. 
Telegiornale. 

Cinema in grande. «IL COLOSSO DI RO- 
DI» (1961). Regia di Sergio Leone. Con 
Rory Calhoun, Lea Massari, George 
Marchal, Angel Aranda. (1.0 tempo). 
Telegiornale. 

«IL COLOSSO DI RODI». (2.0 tempo). 
Dall’Auditorio del Foro Italico: Concerto 
di inaugurazione della stagione pubblica 
1987-'88. Dirige Edoardo Mata. 

Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 


9.00 


Cuore e batticuore. Telefilm. 


RAY 


12.00 Dse: Meridiana. Appuntamento con la 


storiatra passato e presente. 

Jeans 2. Con Fabio Fazio e S. Zauli. 
The prince's trust. 

Dse: S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Geo. In studio Folco Quilici. 

La famiglia Brady. Telefilm. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Special Stefano Borgia. Conducono An- 
na Pettinelli e Sergio Leonardi. 

Dse: L'isola di Grazia Deledda. Program- 
ma sullu vita e le opere della scrittrice 
sarda. Canne al vento. 
«POLTERGEIST-DEMONIACHE PRE- 
SENZE>» (1982). Regia di Tobe Hooper. 
Con Craig T..Nelson, Jobeth William, 
Beatrice Straight, Richard Lawson. Sot 
totitolato per non udenti. 


Tg3 Sera. 
«POLTERGEIST-DEMONIACHE 
SENZE>. (2.0 tempo). 

Domani si gioca. Ideato e condotto da 
Gianni Minà. 

Tg3 Notte. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 


PRE- 


10.00 Star bene a tavola. Conduce Carla Ur- 
ban. 14.00 
11.00 Tg2 Fiash. 15.00 
11.05 Dse: Formazione come progetto. La cui- 15.30 
tura del punto d'acqua. 16.00 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. La cultura 17.30 
i del punto d'acqua. 17.45 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 18.30 
nè. 19.00 T93. 
11.55 Mezzogiorno è... con G. Funari. 19.20 
13.00 Tg2 Ore tredici. 19.35 
13.15 Tg2 Diogene: AI servizio dei cittadini. 
‘ Meteo2. 20.05 
13.30 Mezzogiorno è... 
13.40 Quando si ama. Serie Tv. 
14.40 Tg2 Flash. 20.30 
14.35 Oggi sport. Speciale Coppa del Mondo di 
sci. A cura di Gianni Vasino. 
16.00 Lassie. Telefilm. 
16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 
16.55 Dal Parlamento. 21.25 
17.00 Tg2 Flash. 21.30 
17.05 Il piacere di essere più sani e più belli. 
18.05 Il dottor Simon Locke. Paradiso perduto. 22.25 
18.30 Tg2 Sportsera. 
18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 0.40 
19.30 Tg2 Oroscopo. 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 
20.30 Giallo. Di Enzo Tortora. La tua impronta 
del venerdì, con un brivido di Dario Ar- 
gento. 
22.20 Tg2 Flash. 
22.30 Indietro tutta. Programma di Renzo Ar- 
bore e Ugo Porcelli. 
23.30 Tg2 Ore ventitrè e trenta. Meteo 2. 
24.00 Cinema di notte. «L'ESPLORATORE 
SCOMPARSO». 


Patrick Mac Nee (Italia 1, 20.30) 


MARE VER e RR EEE SARI SOR PE SO PRI EROI NIE BA ORE INS 


iena 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 23. 


6.06: Ondaverde per chi viaggia, di Li- 
no Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti in- 
sieme; 7.15: Gr1 Lavoro; 9: Gianni Bi 
siach conduce Radio Anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Grl Spazio 
aperto; 11.10: Nasce una stella, di Fa- 
nuele e Varano, regia di A. Buscaglia; 
11.80: «Maleficio all'alba». Omaggio a 
Federico Garcia Lorca (21); 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Ondaverde 
week-end; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Business; 
15.03: Radiouno per tutti: Transatlan- 
tico; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '87; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Felice 
Romani nel libretto d'opera e... altro- 
ve, scritto e diretto da Lucio Lironi (4); 
19.15: Mondo motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.30: Gr1 mercati, prezzi e 
quotidiani; 19.35: Doppio gioco; 20.20: 
Tesorì sommersi; 20.47: Mi racconti 
una fiaba?; 21.03: In contemporanea 
con Raistereouno, dali’ Auditorium di 
Torino della Rai, 11.0 concerto della 
Stagione sinfonica pubblica 1987-'88, 
nell'intervallo. (ore 21.45 circa) anto- 
logia poetica di tutti i tempi, al termi- 
ne (22.49) Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di Massimo Rendina; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig; 17.30: Gr1 Sport; 
18.56-22.27: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera; 19.15: Gr1 Sport, Mondomotori; 
21.03: Da Torino in stereo: stagione 
sinfonica pubblica 1987-88; 22.49- 
23.59: Stereouno jazz; 23: Gr1 ultima 
edizione. Chiusura. 
—@<I———— CTC 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Giovanni Filoramo; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, rubrica di 
Silvia Castelli; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Bollettino della neve; 
8.55: Villa dei Melograni, di Tania de 
Martino (60), regia di G. M. Compa- 
gnoni; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Sotto 
a chi tocca, di A. Corsini; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45: Perché non parli?; 15: Quattro 
romanzi di Cesare Pavese (4) lettura 
integrale a più voci «La luna e i falò»; 
15.30: Gr2 economia, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Fari acce- 
si, se sei in auto ascolta Radiodue; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Radiodue e Bollettino 
del mare; 22.37: Chiusura. 


& 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Hit parade 2; 
19.26-22.27: Ondaverde due; 19.30: 
Gr2 radiosera; 19.50: Stereodueclas- 
sic; 20.50-23.59: Fm musica, discono- 
vità; 22.30: Gr2 radionotte, 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43, 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora D, dia- 
loghi dedicati alle donne; 11.45: Gior- 
nale radio Tre; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Succede in Europa; 15.23: 
| fatti della cultura; 15.28: Un libro al 
giorno; 15.30: I concerti di un certo di- 
scorso; 17: Terza pagina; 19: Dall’Au- 
ditorium «D. Scarlatti» di Napoli della 
Rai, Autunno musicale a Napoli 1987, 
dirige Franco Caracciolo, nell'inter- 
vallo (19.50 circa) | servizi diterza pa- 
gina; 21: Dalla Radio di Francoforte: 
Kassler Musik Tage 1986; 21.45: Festi- 
val pontino '87 incontro-studio sulla 
musica contemporanea italiana e del- 
la Repubblica federale tedesca; 
22.30: La cronaca e la storia (3.a par- 
te); 23: Il jazz; 23.40: Il racconto-di 
mezzanotte; 23.53: Al teatro e cinema 
con il Gr3. 

STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 


rr SEEN 


ca; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi 
a...; 2.86: dedicato a te; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Juke box; 4.05: Vai col li 
scio; 4.36: | solisti celebri; 5.06: La fi 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario italiano alle ore: 1,2, 3,4, 5. 
In inglese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In francese: 0.30, 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.93. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Spettacolo come dove quando; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 8.40: 
Almanacco musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.30: Rotocalco del venerdì; 13 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica co- 
rale; 13.40: Tavolozza musicale; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Tavo- 
lozza musicale; 15: Romanzo d'’ap- 
pendice; 15.10: Rotocalco del venerdì; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Tavolozza mu- 
sicale; 19: Segnale orario, Gr. 


RAITRE 


Un «horror 
movie» 


Il televisore; elettrodomesti- 
co presente ormai in quasi 
tutte le case, è da qualche 
tempo diventato naturale 
protagonista del cinema, fe- 
nomeno di massa da sempre 
attento ai cambiamenti del 
costume. La tendenza non 
ha certo avuto bisogno degli 
«exploits» autarchici di Ce- 
lentano per radicarsi, specie 
nella fantasia degli sceneg- 
giatori americani. Così dopo 
«Quinto potere», «Videodro- 
me», «Scanners» (ma anche 
«Ginger e Fred») ecco arri- 
vare «Poltergeist» di Tobe 
Hooper che Raitre propone 
questa sera alle 20.30 riser- 
vando una poltrona in prima 
fila agli appassionati dell’«- 
horror movie» 

La pellicola, realizzata nel 
1982 e presto seguita da una 
seconda avventura di minor 
successo, porta in italiano il 
sottotitolo «Demoniache pre- 
senze», per meglio chiarire 
che i «folletti» (poltergeist 
appunto) di cui si parla han- 
no una specifica caratteriz- 
zazione maligna. 

Capita così che nella casa in 
cui è andata a vivere una 
quieta famigliola americana, 
qualche insolito presagio an- 
nunci il peggio. La piccola 
Carol Anne, abituata a pas- 
sare ore e ore davanti alla tv, 
una sera annuncia «Sono ar- 
rivati», affermando di comu- 
nicare con qualcuno nell’ete- 
re. Subito dopo scompare e il 
mistero si chiarisce nel mo- 
do più terribile: Carol Anne è 
stata risucchiata dal tubo ca- 
todico ed è ora prigioniera di 
misteriose presenze che ter- 
rorizzano gli altri abitanti. Un 
vecchio camposanto e anti- 
che leggende spiegano l’ar- 
cano. 


Raiuno, 20.30 
Il colosso di Rodi 


Su Raiuno, alle 20.30, terzo 
appuntamento del «Cinema 
in grande» con «Il colosso di 
Rodi»,un film storico diretto 
da Sergio Leone nel '61, in- 
terpretato da Rory Calhoun, 
Lea Massari, George Mars- 
hall (il secondo tempo alle 
22.10 dopo il telegiornale). 

E' la storia del mitico monu- 
mento fatto costruire da Ser- 
se all'ingresso del porto di 
Rodi per bloccare le navi 
greche. 


Raidue, 20.30 


«Giallo»: 


programma di Enzo Tortora 
con la «suspense» di Dario 
Argento e la regia di Enzo 
Gatta. 

Tortora è aiutato da un palli- 
do «maggiordomo», Vampi- 
rius. Partecipa anche l’attore 
veneto Marino Campanaro. 
Orchestra Rai di Milano di- 
retta da Manuel De Sica. 


Canale 5, 23.15 
Costanzo Show 


La gestione erotico-senti- 
mentale di 121 donne di va- 
rio rango sociale da parte 
dell'imperatore della Cina 
molti secoli fa, è al centro 
della 65.a puntata del «Mau- 
rizio Costanzo Show», a cura 
di Maurizio Costanzo e Al- 
berto Silvestri, in onda su 
Canale 5 oggi alle 23.15. 
Ospite per illustrare le pro- 
dezze amorose e gli intrighi 
di corte, sullo sfondo di eu- 
nuchi, favorite e cortigiane, è 
Bamboo Hirst, scrittrice ita- 
lo-cinese autrice del libro 
«Inchiostro di Cina». 


RISTORANTI E RITROVI 


La Piazzetta 


Prenotazioni Natale e Capodanno, tel. 300323. Piazza Cava- 


nai. 


Nuovo ristorante «Grande Cina» 
Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. Prenotazioni Cenone di Ca- 


podanno. 


Drago d’oro 


Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. 


Discoteca «La Capannina» 


Grande veglionissimo di fine anno. Prenotazioni aperte, tel. 


827888-946790. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Telefilm, La grande vallata. ì 
«DAL SABATO AL LUNEDÌ'». Con Ma- 
rianne Hold, Geronimo Eynier. Regia di 
Guido Guerrasio. (Italia 1962), comme- 


Telefilm, Strega per amore. 
Telefilm, Giorno per giorno. 
Telefilm, La piccola grande Nell. 
Telefilm, Vicini troppo vicini. 
Giao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 
Quiz: !l gioco delle coppie. Gioco condot- 
to da Marco Predolin. 
Telefilm, Quincy. 
Telefilm, Colombo. 
Telefilm, Spencer. 
News. Italia domanda. Conduce Gianni. 
Letta. 
L'America di Altman. «ANCHE GLI UC- 
CELLI UCCIDONO». Con Bud Cort, Sally 
Kellerkan. Regia di Robert Altman. (Usa 
1970), drammatico. 


ni 
- 8.10 Studio: News. 8.30 Telefilm, L'uomo da sei milioni di dollari. 8.30 
9.28 Show: Buongiorno Italia. 9.20 Telefilm, Wonder Woman. 9.15 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 10.20 Telefilm, Tarzan: «Il prezzo degli assas- 
10.30 Quiz: Cantando Cantando. Gioco musi- sini». 
cale. 4 11.20 Telefilm, Cannon: «La donna in rosso». dia. 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 12.20 Telefilm, Charlie's Angels. 11.00 
da Lino Toffolo. 13.20 Telefilm, Arnold. 11.30 
12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 12.00 
giorno. 14.20 Musicale: Deejay Television. A cura del- 12.30 
12.45 Quiz: || pranzo è servito. Gioco condotto la Deejay's Gang. 13.00 
da Corrado. 15.30 «Bim Bum Bam». Con Manuela, Paolo e 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. Uan. Cartoni animati. 14.30 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- . 18.00 Telefilm, Star Trek: «Io, Mudd». 15.30 
re Cadeo. 19.00 Telefilm, Starsky e Hutch. 16.15 
15.00 «LA DIGA SUL PACIFICO». Con Silvana 20.00 Cartone animato: Teneramente Licia. 17.15 
Mangano, Anthony Perkins. Regia di Re- 20.30 «L'OSPEDALE PIU’ PAZZO DEL MON- 18.15 
né Clement. (Italia 1958), drammatico. DO». Con Michael McKean, Sean Young, 
17.00 Telefilm: Alice. Patrick Mac Nee. Regia di Garry Mars- 18.45 
17.30 Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. hall. (Usa 1982), comico. cai 
18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 22.20 Sport: A tutto campo. Conduce Gigi Ga- 19.30 
18.10 Telefilm: Il mio amico Webster. ranzini. 20.30 
18.40 Instudio: Ciao Enrica. 23.20 Sport: Grand Prix. Settimanale motoristi- 22.20 
20.00 Tra moglie e marito. Gioco condotto da co condotto da A. De Adamich. Ro 123:10 
Marco Columbro. 0.20 Telefilm, La strana coppia: «Le idi di 
20.30 Show: Festival. Presenta Pippo Baudo. aprile». ; È 0.10 
Con Lorella Cuccarini, Gigi e Andrea, 0.50 Telefilm, Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
Gaspare e Zuzzurro e Brigitte Nielsen. 1.20 Telefilm, Buffalo Bill: «Fascino della cel- 
23.15 Maurizio Costanzo Show. luloide». 
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19.15 Speciale Regione. 

19.30 Fatti eCommenti. 

19.50 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 
ci. 

20.00 Un' cocktail in diretta a 
Telequaitro. Festeggia- 
mo assieme dieci anni 
di Tv a Trieste. 

23.20 Fatti e Commenti (repli- 


i) 
23.35 Cavalli in pista (replica). 
ODEON TV-TRIVENETA 


14.00 Telenovela, Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

15.00 Rassegna Tappeti, Se- 
ven carpet new. 

16.30 Siurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera. 

19.30 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 


ma. 

20.00 La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenia- 
to da Casti. 

20.30 Film. Commedia (1983), 
2.a parte, «STATE BUO- 
NI SE POTETE». Regia: 
Luigi Magni con Johnny 
Dorelli, Philippe Leroy. 

22.30 Forza Italia: Spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

24.00 Rubrica, Non solo don- 
na. 

1.00 Che coppia quei due, 


18.30 Villa Paradiso, 

19.00 Speciale Regione a cura 
dell'ufficio stampa del 
Friuli- Venezia Giulia. 

19.15 Alfa 164, un coliaudo 
lungo 4 milioni di km 
(documentario). 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 | cercatori d'oro, tele- 
film. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Semi e radici presenta: 
«Come une volte», usi e 
costumi del Friuli di una 
volta. 

23.00 Special fantascienza. 

23.30 Ch 55 News. 

PANTV 


— —_ _________  — 


12.00 Telefilm, Skyways. 
12.30 Redazionale. 


13.00 Telenovela, Figli miei, 
Vita mia. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 


15.00 Redazionale. 

16.00 Cartoni animati, |l peri- 
colo è il mio mestiere. 

17.30 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

18.30 Varietà, Prefisso 0382. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film musicale: «IL CAN- 
TANTE CONTADINO» 
con Zsa Zsa Gabor, Fer- 
lin Husky. 

22.45 Telefilm, Skyways. 

24.00 Film notte, «STORIA DI 
UN PECCATO». 


15.30 Star blazer, cartoni ani- 
mati. 

16.00 Sampei, il ragazzo pe- 
scatore, cartoni animati. 

16.30 Music box. 

16.45 Notturno, VI e VII punta- 
ta, sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno pergiorno, rubri- 
ca. 

20.00 Regiene verde, rubrica. 

20.30 Ceniamo insieme, rubri- 
ca. 

21.30 Tutto basket, rubrica. 

22.00 |l perduto amore, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

23.30 Il tappeto orientale, ru- 
brica. 

0.30 News dal mondo. 


TELEBARBARA 


ni —___ 


9.30 Telenovela. 

10.00 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

12.30 Telenovela. 

13.10 Film. 

14.40 Telenovela. 

15.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

16.30 Video hit. 

17.00 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.00 Le comiche. _, 

20.30 Telenovela. 

21.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

22.00 Film. 


16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

19.00 Masters, cartoni. 

20.30 «CASOTTO», film, con 
Ugo Tognazzi, Michele 
Placido, Catherine De- 
neuve e Mariangela Me- 
lato. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 

23.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, Wrestling. 

0.30 «LA SIGNORA DEL 
BLUES». Film, regia di 
Sidney J. Furle, con Dia- 
na Ross. 


TVM 


e 


‘18.30 Telefilm, La barriera. 

18.55 Telefilm, Capitani. 

19.20 Prima Visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19,50 Speciale Regione. 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Film, «DELITTO PER- 
FETTO». 

22.10 Comica. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.20 Telefilm. 


TMC - TELEANTENNA 


16.05 Pomeriggio al cinema: 
«IL MERCANTE DEGLI 
SCHIAVI». Drammatico. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Anticipazioni sportive. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Tmo News, telegiornale. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 Tme Sport. Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: «IL 
PROFUMO DEL POTE- 


RE». 2.a parte. 

22.05 Notte News. Telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 


22.20 Samba e bossa nova, 
musica popolare: brasi- 
liana. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te: «L'APE REGINA». 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 
14.20 New Scotland Yard, tele- 
film. 
15.15 La fiera delle vanità, 
sceneggiato d’epoca, 
quarta puntata. 
16.20 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 
18.00 Tennis, Goeteborg, Sve- 
zia-India, finale Coppa 
Davis. 
23.00. Tg Tuttoggi. 
23.15 L'Amazzonia di Cou- 
steau, documentario. 


La macelleria agricola 


Tutte le feste aperto, prenotazioni Natale e Capodanno. Tur- 
riaco 0481/767345. 


ni 
Bronzi in Cittavecia 

Sabato 19 alla «Vecia Trieste» piazza Cavana 4. Prenotazio- 
ni tel. 54501. 


Ristorante piano-bar «Al ritrovo» 


Venerdì, sabato, domenica SILVIO VANYIS alle tastiere. 
Prenotazioni Capodanno 0481/481525. 


Ristorante Riviera 
Prenotazioni pranzo di Natale. Tel. 224396-224553. 


Vigilia all’Arciduca-Muggia 
Prenotazioni tel. 271131-271019. 


Piano bar hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Prenotazioni tel. 200230. 


Trattoria pizzeria «Alla Ferriera» 


Si accettano prenotazioni per cenone Fine Anno. Tel. 
815267, via Giardini 67. 


Ristorante alla Stazione - Muggia 


Specialità carne e pesce. Prenotazioni tel. 271193. 


Trattoria dalla Espanola - Via Vidali 2 


Si accettano prenotazioni per Natale, S. Stefano, S. Silve- 
stro. Tel. 728481. 


Paella alla Valenciana 


Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazioni per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29, tel. 768620. 


Ristorante cinese «Il Mandarino» 


Vi attende ogni venerdì con le sue specialità della casa in 
via Romagna 8. Tel. 68258. 


Ristorante Riviera 

Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Oggi e domani ac- 
compagnamento al pianoforte di Livio Cecchelin. Prenota- 
zioni tel. 224296/2245583: Hotel Riviera/Grignano. 


Ristorante Sagittarius Grado 


Prenotate il pranzo natalizio e il cenone con ballo di Capo- 
danno. 0431/80822. 


Trattoria allo Squero 


Viale Miramare 42, 410884. Cene con piano bar. Oggi paella 
alla valenciana. 


Birreria ristorante «Da Primo» 


Via Santa Caterina 9, tel. 64398. Avvisa la gentile clientela 
che il locale rimarrà aperto domani e domenica 20 con il 
consueto orario. 

n 


Ristorante da Lidia - Monfalcone 


Aperto pranzi, cene. Prenotazioni Natale, Capodanno. 
0481/712016. 


Venerdì 18 dicembre 1987 


2 TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Diego Abatantuono («Il ragazzo di Calabria») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Oggi alle ore 20 
ottava (turni F/H) de «La figlia 
del reggimento» di G. Donizet- 
ti. Direttore Carlo Rizzi, regia 
di Filippo Crivelli. Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domenica alle 
ore 16 ultima (turni D) de «La 
figlia del reggimento» di G. 
Donizetti. Direttore Carlo Riz- 
zi, regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 2 h) 
il Teatro di Roma presenta 
«Casina» di Tito Maccio Plau- 
to. Regia di Pino Micol. In ab- 
bonamento: tagliando n. 5. 
Prenotazione e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di, Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Oggi 18 dicembre alle ore 
20.30 prima rappresentazione 
del dramma di Ivan Cankar «ll 
re.di Betajnova». Regia di Ma- 
rio Ursic. Turno, di abbona- 
mento A. Repliche: domani 19 
dicembre ore 20.30 turno B, 
domenica 20 dicembre ore 16 
turno C. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Buon Natale amici miei» di 
Alan Ayckbourn, regia di 
Francesco Macedonio. Pre- 
vendita: Utat, galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. Secondo taglian- 
do. 

TEATRO CRISTALLO. Domani 
ore 16; domenica e lunedì ore 
20.30 The Modern English 
Theatre presenta «Merry 
Christmas, my Friends!» di 
Alan Ayckbourn, regia di Sil- 
vio Petean. Commedia in lin- 
gua originale inglese. Preven- 
dita: Utat, galleria Protti 2; al 
Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 23: «Malcolm» di Nadia 
Tass, in anteprima dalla Mo- 
stra di Venezia. 

ARISTON. Solo oggi e domani, 
ore: 16, 18, 20, 22: «Stamm- 
hein» (Il caso Baader-Mein- 
hof) di Reinhard Hauff: una 
drammatica e avvincente rico- 
struzione degli anni di piombo 
in Germania. «Orso d’Oro» 
per il miglior film al Festival di 
Berlino. V.m. 18. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10 «Deside- , 
rio di vizi» 1.0 premio all’hard- 
core festival di Copenaghen 
per i migliori primi piani. V.m. 
18. Domani: «Osceno». 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«La rivincita dei Nerds 2» per 
la regia di Joe Roth con Ro- 
bert Carradine e Anthony Ed- 
wards. Una comicità travol- 
gente per tutti. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Il più grande film di Walt Dis- 
ney: «Biancaneve e i sette na- 
ni». 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15. Giovani yuppies questo 
è il vostro film: «Il segreto del 
mio successo» con Michael J. 
Fox, l'interprete di «Ritorno al 
futuro». x 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19.45, 21.45: sesta settimana 
di successo di un film male- 
dettamente divertente: «Le 
streghe di Eastwick» con Jack 
Nicholson, Cher, Susan Sa- 
randon e Michelle Pfeiffer. 
V.m. 14. 


MIGNON. Ore 16, 19, 22: «L'ulti- 
mo imperatore», uno spetta- 
colo incomparabile girato in- 
teramente nella «città proibi- 
ta» dove Bernardo Bertolucci 
è riuscito a entrare con la 
macchina da presa per la pri- 
ma volta al mondo. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Non aprite quel 
cancello!». Le urla delle crea- 
ture dell'inferno squarciano la 
terra... Un film sensazionale! 

NAZIONALE 2. 16.15 ult. 22.15: 
«Libidine». V.m. 18 anni. Do- 
mani: «Django 2». 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Ultimo definitivo 
giorno de: «La monaca di 
Monza». Domani: «Flagrant 
desir». 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.10, 
20.05, 22: «Un ragazzo di Gala- 
bria» di L. Comencini con G. 
M. Volontè, D. Abatantuono. 
Dalla mostra di Venezia il film 
più atteso della stagione. 

CAPITOL. 16.30; 18.20, 20.10, 22: 
a eccezionale richiesta prose- 
guono le repliche di «Full me- 
tal jacket», l'ultimo capolavo- 
ro di S. Kubrick. Vietato ai mi- 


nori. 2.a. settimana. Ultimo 
giorno. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 


18.20, 20.10, 22.10: «Wanted 
vivo o morto». Rutger Hauer, 
lo straordinario interprete di 
«The hitcher», in un film anco- 
ra più violento. E' solo... e 
contro tutti... il pericolo lo ec- 
cita!! 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Who's 
that girl» di James Foley (Usa 
'87) con Madonna, Griffin Dun- 
ne, Sir John Milis, Robert 
Swan. L'ultimo film della rock- 
star. 

ALCIONE. Prossima riapertura. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le super- 
sexy mogli svedesi». Viet. 
min. a. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica '87/'88. Ore 
18-20.45: «Pentimento» di T. 
Abuladze con A. Makhazadze, 
Z. Bozvadze. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


+ VIA-S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


TRIESTE 


Abbiamo fatto venire esclusi- 
vamente per voi dal Brasile 
il quartetto che presenterà il. 


LIMBO e LA DANZA 


FOLKLORISTICA 
DO BRASIL 
VARIETÀ E STRIP-TEASE. 
Seralmente dalle 22 alle 04 


NI7I9, 


SOLO OGGI E DOMANI: UN'AVVINCENTE . 


«PRIMA» AR | STO N 


ORSO D'ORO AL FESTIVAL 
DI BERLINO 1986 


CHI DOVREBBE COMBATTERE 
ILTERRORISMO 
LA POLIZIA OI POLITICI ? 


IL CASO BAA 


«ecu o REINHARD HAUFF 


Ore 16-18-20-22 (v.m.18) 


Borsa 


‘*DOLLARO i 
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Bahica Toscana #00 420 10,5 4000 10608 687,15 74 IN 3589 69 2,0 5096 110500 37 12,79 11,1 Saffarno. 4905155 1,1 4500 6390 90 795 87 GGI 151990 901 005 
Banco'Ghisvari 3720 2210 _-5,3 3590 6798 14 699 Si liluno. 1840190 5,1 1681 5595 16,5 652 57. Safilo 6020 10 0,2 5905 10390 03 — 108 focioee-sa ST. 16 ago. 90ind. 
n "a Industrie Secco. 1030. 5. 05 820 4075 17,0 5,83 132  Safilorisp. 6040-60 -1,0 5801 10200 24 — 10,9 È; = 
Banco Lariano 2905 O 2895 5560 0,1 6,88 6,0 - 2 C.C.T. 18set 9ind. 
Banco Napolir.ne. 18790 _-10 «0,1 17030 20250 0,3 7,45 {2,1 IndustrieZignago 4700-58-12 4270 5669-21, 962 82 Sai 16280 275 17 8227 31635 14 084 259 
Eafico Foma 7550190 197200 21600 47 718° 93 MiziatMet.A. 10300__310 3,1 7700 26651 87 262 264  Sairno, 9100100 1,1 8600 19500 58 175 156 
BancoSardegna n.6 {0150 0 = 10100 13078 05369 58  iziatMeT.A:rno 4390 9 02 9750 15801 70 683 il3 Saipem_ 3000 -100 =3,2 3000 6320 -91 667 13.1 
Î Interbanca 16010 310 2,0 15700 32700 -41 5,00 8.1 Saipem risp. 2900 -220 -7,1 2900 5010 -121 7,93 126 
Bastogi 20 a 0a css Ue us Ae arosncapne 10600 — -50_-0,5_ 9800 31398 66 7,55 54 Saipemri AT +29 =66 379 _ 1975 105 
Benetton 10780 380 ‘3,7 10100 20468 17 442 14, du : Li È O Lr 5 RIEN TOpT rare sa È 3 : 
mesa 27 280 di 24I -69 442 140. rest, Imm. it 1919 64 3,5 1600 6555 78 521 142  Sasib 3210-60 -1,8 3005 9500 -33 5,45. 107 C.CT.18dic.90/Il 
. - Invest. Imm.it.r.nc. 1930 235 139 1640 5810 66 8,29 143 Sasibpriv. 9230 -190 -5,6 2950 9550 2,1 542 108 C.CT.gen9f 
Balr.n.c. 14450 550 4,0 13098 25450 62 8,19 64 
‘Bigrs Bartolomeo 4820 — 0 — 4680 8700 15 31 220 Seli 1600 -1 -0,1 1950 2529 60 563 58  Sasibrno. 2230 45 2,1 2173 4850 14 874 75  COT.17gendiind 
Bonifiche Ferraresi 130000 0 == 099007 GSO 12193 340 alcol 11990 190° 1,6 11680 28700 16 2,70 158 Schiapparelli 503. -2 -0,4 397 650 04 298 146 CCTeb.st 
Bonifiche Sigle 21000 90 0,4 20700 45200 54 0,69 178 Italcable r.n.c. 11250 -70 -0,6 10350 25871 28 3,22 145 Selm 1470 10 0,7 1383 5500 63 9,52 463 C.C.T. 18 feb.91 
Bonifiche Siele me 10510 220 -D1 10510 25360 20152 89  l'alcementi 101320 820 0,8 48200 121000 _3,0_099 196 Selmrisp. 1515 9 06 1486 5300 -07 1056 #77 CCI.marti 
Breda 7390 140 19 3560 issi0 76 406 225  l'alcementinne 43620 230 0,5 32500 65750 _-19 264 84  Serfi 5200-70 -1,3 3550 8200 -28_ 288 108 CCT i8margî 
Brioschi Te RSI Italgas 2221 11 05 2013 3427 -08 3,9 180  Setemer 10000 100 1,0 9750 14500 0,0 1,30 76 cctepti — (015 06 
Bditoni BI6G 195 1319 9394 iSti9 161 194 259 lialia Assicuraz. 15820 319 2,1 7799 38200 68 063 989  Sifa 3000 65 2,2 2699 6039 34 278 140 CCI meo 1013 
Mae AT i e 200 607 92 = id ltalmobiliare 108800 400 0,4 88500 158000 26 051 76 Sifarno. 231552025 MONS II ANT I LO 1015 2010 
am SE50 100 Ai 22Î0 5000 At 647 146 l‘almobiliarerino. 48900 -1000 -2,0 45000. 77500 47 1,74 34  SilosGenova T20 2, Afo (708) 2074 -14 1976 186 corti —__S LIL 
coi ; È n , Silos Genova r.n.c. 6Î5 25-39 590 970 25 274 198 RL sa 
[G_cattaro 699 6 09 661 1944 13 601 144 RM] volyHotel 12450 " 0 — 8485 13800 00 241 235 Sim 7495 -5 0,1 6300. 14200 42 4,00 80 10075 
Caffaro risp. 7055 0.7 700 1943 04° 567 146  JollyHotelrisp. 12500 0 — 8640 1400 00 3.00 236  siossigeno 20950 =50. 0,2 20950 39000 22 6,49. 10,7 Colendi 100,55 
ri Dist st ps 2560-3600 26 6% ss [9 cemeltal 560 40 74 0 1605 00 997 {oo Siossigenorne 23900 20-09 17000 2900 04 SO_Hid cor To 106 
; ; ; îp 500, I. 7 C.T. Nov. I 
Cam Finanziaria 201015 0,8 1995 3292 «2,0 577 153 [DM L'Espresso 53200. 1100 2,1 12800 62200 -15 0,85 317  Siprno. 2030 = 20 1,0 1995 4206 1,4 887 135. COT.dic.91 100,45 
Cantoni 6390 «10. -02 6120 15500 31 3,9 47  LaFondiaria 60500 -500 -0,8 35720 101000 07 0,83 442 Sinti 8303 103 1,3 5852 12990 38 482 117 C.CT.gen02 99,95 
Cantoni risp. 6390-20 -03 6200 13500 31 469 47  LaMetalliindustr. 560  -16 -28 550 3249 04 446 187 Sme 1698 3 02 1261 3900 85 265 168 CC..feb.92 992 
Cart. Binda-De Medici 2400 0 — 2370 4439 -6 4,17 219  LaPrevidente 25610 360 1,4 15905 55500 43 1,37 303 SmiMetalii 2100-10 -05 1960 5000 00 476 148 
Cart. Burgo 10500. -211 20 7553 16000 -0,5 3,81 111 Latina 12910 170 1,3 2949 16671 99 085 348 SmiMetallirno. 1899 9 0,5 1795 3600 -26 7,97 134 
Cart. Burgo priv. 8700-50 -0,6 6680 12350 42 690 92 Latinarno. 5180 __ 80 16 4100 _ 7783 126 229 151 SniaBPD 2590 90 36 2435 7700 22 386 218 
| Cart. Burgo risp. 10690 10 -0,1 7653 15400 91 468 113  Linificio 1785-15 -0,8_ 1512 3000 17,5 4,76 994 SniaBPDrisp. 2600 25 1,0 2980 7550 539 462 214 
| Cement.di Augusta — 4980 10 0,2 3990 5271 19 628 112  Linificiorno. 1688-12 -0,7 1520 2350 59 5,18 940 SniaBPDrno, 1620 70 45 1470 2990 45 8,02 138 
| Cement, di Sardegna 6075 35 -0,6 5700 8830 -07 6,58 6,1 LioydAdriatico 20600 «350 -1,7 8253 30500 40 146 342  SniaFibre 1601 11 0,7 1554 2890 20 562 76 
Cementeria Merone 3550. +35 -1,0 2891 ‘4818 47 3,23 15,9 LloydAdriaticorno. 9990 310 3,2 9000 15890 52 — 16,6. Shia Tecnopolimeri ‘4805 45 0,9 4600 6700 12 556 81 
Cement, Siciliane 8300 20 -0,2 8150 12900 -2,1 6,63 88 SO.PAF. 2555 5 02 1728 9764 07 391 87 
Cementir 2121 61 2,3 2396 4310 71 662 92 | sa 3006 5 0a 2005 coeo 0o de di SOPAFmno 1290-49 =37 1157 2280 -19. 9,30 44 
Ciga Hotels, 3260 200,6 3220 7600-15 1,98 Agnel Mare ia 00 a 2 Sogefi 3655 55 1,5 2750 5025 30 251 265 
Cioafonemno 1340 —40 39 {25î 2498 78927 Magneti Marelli. 2150 16 10,51 2965. 4470 1,9 9,19 1245 \Soodef i 
; Magona 8380-20 -02 7300 11500 7,4 2,15 97. i, 7 2 È 
Cir 3450180. 5,5 3100 10922 78 348 198 Sorin 7820 70 0,9 7400 18414 43 345 302 
Tan 7 Manifattura Rotondi 17500 -1500_ -7,9 13600 26300 -14 2,00 468 ; Ù ; i 
Cirrisp. 3450. 108 3,2 3100 10718 11,3 406 13,8 Standa 11820 485 43 8750 19366 37 2.12 17,8 
ATTIRA i780 47 27 1698 _ 5813 61 898 71  ManuliCavi 8420-80. s2,$ 3025 © 39957 1,2 12.92 167 Singarno cio ee 
= #5 ManuliCavirne. 1570 20 1,3 1500 2290 46 892 77 a ò nti 
Cmi 3420 0 3350 7800 0,5 877 110 Stet 2420 10 04 2318 6522 43 744 Qi 
Cofide ‘3050 —50 iS 2567 6230 12152 441 Marzotto 422010 21,7 4150 6996 05 507. 103 Sietrno ——rsrsnte: Ger 
Cofide r.n.c. 1910 +25 -1,9 1920 2717 74 687 146 Marzoto risp. do so SÒ Sa a) e 5a soî Stet Warrant 9% 305 10 34 250 2680 17 — — 
Cogefai 4801 i 1 4400 6976 21 365 10; Zotto r.n.C, = 2, , =—= 
Ù 6 Cena eee 205200 145007123000 319000 G,1 "097 309 SetWarrant10% ee a_i E nm 10 
PE MOVIMENTO NAV SIR Comau 283070 2,5 2630 5960 64 3,89 244 Merloni e EEE LE Tecnomasio 1500 25 17 1181 2333 38 393 157 di 
Tomau Walrani = ss i Milano Assic. 25140 290 1,2 17913 46351 32 0,60 399 Tecnost 1940 0 = 1725 3080-05 387 7,5 Si le 
paso Conionenieaia To © 6670. "Dî "03 "9400. 6960 129 "210 #19 MilanoAssic.rinc 140001 00 0712175, 190358 4601700214 Teknecomp TIPS LARGA RI0O0 4 (03 POTITO Er 
sue Credito Commerciale 4300 -150 -3,4 3500 6860 3,6 465 10,2 MiraLanza 31900 0  — 29600 62000 29 627 133 Teknecomprnc. B00::2112,6, 10978101 1609, 10,11 10,68 256 COTECUBSIOSIH 107, 
TRIESTE arrivi Credito Fondiario 3520 140 41 3300 6400 62 5,11 38 Mittel 2900-60 — 2700 5560 81 2,05 149 TermeAcqui 2250 «1 — 1590 3510 37 103 264  CCT.ECU8593960% 1026 
Daia [0 MI Frsvena To i Credito italiano 1510 47 32 1880 3501 7,8 449 95 Mondadori 18000 120 0,7 5720 21700 84 1,56 191 Toro 21300 700 34 15229 46500 65 108, 446 CCT:ECUB583975% 1036 
GENESIS Nave Frovonisnzaz | (Qrmegglo, Creditoltalianor.no 1480 30 2,1 (400 2675 95 545 93 Mondadoripriv 10580 _{i0-_h0--4195--19500 85 282 113 | Toropre 14850 249 17 11970 36500 61 155 9i1 COTECU8S99% 1001 
Do di ‘ = londadori r.n.0. 00 3,1 5680 12584 15 449 71  Torofno 10370220 2,2 9890 21800 43 2,41 217 C.CT.ECU®593875% 10065 d 
17/12. 12.00. GRACELI: Credito Varesino 3445-60 -17 3200 5500 19 406 134 A MIELI D Ù 1 n Î i 
17/12 17.00. TIEPOLO La SRO a Cr. Varesino r.n.0. 2200 0 — 1999 3499 23 707 85 Montedison 104095 25 t985 3056-20 278 {22 Tripcovich 8000200 26 5175 10590 -06 1,06 549 C.CT.ECUBG946875% 9925 
CSO peo SES si Coen ia60 0 = 1350 3350 _-29 8 Montedisonene: SLC or na) i sl sE c- Tripcovich rn.e. 3600 190 56 2650 6100 43 3,33 247 ni 93,75 
I 9 E T.R_83:932,50% 887 
17/12 19.00 EUROPA Patrasso 28 [E] _pamine 2350 — 180 9290 119° — — Nontefibrerno. Tio 20 18 1030 2070 28 038 61 [MJ vee = 
‘ 17/12 21.30 ZIM SINGAPORE Venezia 50 (10) Danieli & C. 4951 31 06 4800 8390 1,1 404 80 i ; “ Ucerno. Enti pubblici parificati 
17/12 23.00. VLADIMIR VASLYAE Capodistria rada Danieli &Grime ———pslo 2510 2476 3909 26 866 41 [LU Nea 2699 _-1 — 2270 4900 _-08 231 157 Unicem 20220 "380 -1,8 16300 94000 37 225 i36  FSIONTE i 
18/12 2.00 IVANKUDRYA Kherson radalitalo. Dataconsyst 8570 80 0,9 6850 10010 5,1 6,58 109 Nbarne 1269 19 16 1190 3520 58 630 77 Unicemeno. 107200 — 10225 19800 -17 494 72 ALAut-FS839010 10375 
18/12. alba POLARISII Ravenna rada Del Favero 4170 20 0,5 4000 5800 35 5,04 79  Necchi CEE EEE EA 19500 350. 1,8115180. 27270 10 103 250 ACAU:FS839020 1039 
18/12. matt RABUNIONV Derna 10 ; r Necchi risp. 2990 100_3,5 2150 5300 5, 7,36 94 Az. Aut. FS.84-92 108,2 1 
i G Edit. Fabbri p. 1565 50,8 1480 2399 1,4 7,03 115  NuovoPignone 4500 0 — 4250 5250 03 541 146 DM Valeo 5080 15 15 4815 8595 16 325 80 Az. Aut.FS85-92 1.0. 102 1 
I ISS ODO SERENE ZIE IOS Diane 32 Editoriale 2810 10 0,4 1774 3299 60 220 322 “ I Vetrerie italiane 8350 0 — 3350 5800 -15 597 60 A Au FS85%20 1012 
dai 0.00. OLYMPIC RAINBOW Teesport Siot1 Eliolona: 2500 si = 16502760 0,0 440 95 [©} Olcese 2571 71 28 2441 961 41 467 66 Vianini 3340 _-9 -0,3 2860 6658 26 2,99 412 nau FS85200030 10075 005 
211.00 SHIBUMI Jeddah Sc. L.B. Eridania 3150 0 — 3000 6520 29 540 78 Olivetti 7620 205 28 6700 20800 3,7 446 74  Vianinirno. BPSRIINTON PISO AO OSTIA 308. Rpg, I MIT 
sai 18.00. ZIM MELBOURNE Haifa? 4 a 3120 3014 2000 3050 60943 53  Olvettipriv. 4670 120 26 4341 12500 76 78 45  Vianinilndustria OS er UA EEE O 
' 18/12 20.00  TUCUMAN Ashdod 33 Eurogest 426 21 52 400 2118 -18 2,25 26  Olivettirino. 4401 51 1,2 4040 11300 6,0 8,18 43  Vianinilavori 2710 250,9 2576 5138 40 7,86 52 TRI 998 2020 
III Eurogest risp. 405 20,5 376 1990 -10 39 25 [FI Pacchetti i G FOVNVIE Snc ERE È i 
===} # chetti 47 6 43 76 309 73 204 250 [N] Westinghouse 30100 490 17 29500 45500 02 631 201 CittàMi72.:027% 101 = 
partenze Eurogestine. TE n Partecipazioni Ger 30 10 2008 500 90 291 _t4y Wortingion. TiSî 00 293 101 2500 dA — — CiaMIzEoSrA CNC 
= Srr? Di i n T 'artecipazioni r.n.c. -5_ 0,4 di Ki: 5,0 ittà Mi 
Data Ora | Nave Ormeggio | Destinazione rn 2420 20 08 2330 7000 08 10,38 42 color ide0 so 43 9oî 3100 si ast 180 BA zucchi 37600 — ‘9760 4875 -12 426 78 Cota TEO 
mae fi F.M.G. 2810 0 — ‘2300 4871 -15 563 84 Perugina 3990-10 -03 13500 6250 23 175 460 uanTo 
soa 0 CERO Gi Hi Jet racone Faema 2390 _=205 «7,9 2070 3599 57 3,14 191  Peruginarno. PNE E 1 OE ON e A, VUOVE QUOTAZIONI Enel taeaIte . 
17/12. 1500. GAVILAN so A, Falck 5450: 0 — 4460 12222 00  — 1098 Pierre! 1349 — 987,8 1178 5030 145 — —— Amefinanziaria 10190 700 7,4 8850 12490 131 — — > 
72 pon SIBA'APRICA A Di dh Falck risp. 5400-75 -14 4450 10447 19 265 1088  Pierrelrno. 630. #29 48 556 4000 50 — —  Saiag 2065 5 02 1691 2630 59 194 100 £rc82:89înd 
Rio PONI DE È “Said Farmitalia 9400 -390 -4,0 6801 23900 50 3,19 216 Pininfarina 13220 -300 -22 13220 21811  -29 2,75. 241 Saiagrno. TITOLO 200 17 1000101170, 1225180087 Sendo 
pom.  THEODOROSG. Terni Terragona Farmitalia rn. 6900 0 — 5930 8440 12,2 478 158  Pininfarinarisp. 13120 0 — 13000 18300 08 305 239  Trafilerie 950 =30_ «3,1 900980 16 Enel 82-59 ind:2.0 
Riise DeL GRACE LIBERTY rada ordini Enel 82-89 ind. 3.0 
17 .00. RAGNHILD BROVIG Siot1 ordini CAMBI DELLA LIRA È Enel 82.891 
17/12 19.00. KEIKO MARU Siot8 ordini 
17/12 sera VESNA 50 Capodistria Valute estere Milano Mi. banconote UIG 
17/12. 21.00. EUROPA 23 Patrasso Dollaro Usa 1196 1232 1196 
17/12 21.00. TRAPEZITZA 47 Patrasso Marco tedesco 136,35 735 736,35 0,19 
17/12 23.00. TIEPOLO 26 Durazzo Franco francese ao 217,90 217,49 Enel 84-93 ind. 2.0 60,09 
418/12 6.30. SOCARSEI 5a Monfalcone Fiorino olandese 654,20 659 654,24 Enel 84-93 ind. 3.0 105,2 0,19 
18/12. (5.00. ALFARAHIDI Siot4 ordini Franco belga 35,189 35 35,189 Enel84-93ind. 4.0 105,05 0,05 
‘18/12 pom. ZIM SINGAPORE 50 (10) Capodistria = une DC i COSTO isa LT 
018/12. sera. POLARISII MoloVIi Ashdod Lira irlandese 1959,50 1930 1959 Enel 85-2000 2.0 1005 -0,10 
O si dh Corona danese 191,05 191,5 191,06 Enel 85-2000.3.0 101 
18/12 sera. LOSINJ 49(5) Santos pracma Tn 855 Fia Enel 86-932.0 942 
i Si 
i Enel 86-933.0 1029 
a TE 9488 or 9sd6s | Enetsezoti i o î 
n =; lapponese 7 È eee e tt Enel86:2001 ina, 
‘movimenti Franco svizzero 906,38 9001 906,38 ; ito TE 
‘bata | Ora ‘da ormeggi i Scellino austriaco 104,627 105,50. 104,628 i 7 
| Nave ggio | a ormeggio AE TE 5 TAM CONVERTIBILI (3 contante) FONDI D'INVESTIMENTO — acura i li 
È 17/12 sera KUZBASS rada Siot8 ine 202,41 se 202,88. Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var% Ala 11993 0,08 Imicapital a Os Imi 74-94.42.0 8% % 
| 18/10 1400 POLARISII rada moloVII IO 200 sa 206.08 Totalmente convertibili Medi Sabaudia 7% Ti — Amenca Iorti nI mncusina pia oi IMITE:9349010% DI 
red Peseta spagnola 10,843 10,9 10.856 AMeFin:87-91650% 96,5_0,62 Med. Selm-Meta:10% 98 —  ArcaRA iigo6 — — imi2000 10033 0,04 IMi77-8956.012% 100 
inavi in porto Dollaro australiano 885,3 869 "—  BindadeM.85-9012% 132 0,76. Med.Sip86-918% 89,6 -0,45 Arca27 8285 0,72 Interbancariaaz. 19682 De I o-ez 2A 16% 182258 — 
'Punto franco vecchio: ANTONELLA A., SIBA APRICA, FRECCIA Dinaro (Milano) Tg pa 0,50 —  BindadeM.14% 169 _— Med.SniaFib.86-956% 15_-1,98 fur. iu. i Interbancaria obi TO mi PGNIRZIOA ni 047 
(DEL GIGLIO, BLUE ALBACORE. Dinaro (Milano) Tp = 0,90 =, Buitoni 81-88.19% 999 060 Med.SniaTec.86-937% 931 032 ENMuliifondo 10887 05î. Libra MOTILOSÌ  iiroson a 
Punto franco nuovo: CLAMOR, EL MINIA, BHAVABHUTI, LOSINI, Dinaro (Roma) = 0,50-0,50. =  CabotoMic.83:9113% — _—  Med.Unicem86-967% 96 — BNRendifondo 11292 0,04 Multiras 15921 __0,57 È 81-91 a TI 
RENI SAUDA, SOCARSEI, SOCARCINQUE, M. 8, M. 11, Dinaro (Trieste) = 0,70 =  Caffaro81-90.13% 290 «172 Med.SSCir86:977% CE ca EL Da a BI ai iri Sider82.69ina 1015 0,38 
» S n il È Si » s° — ” do 
| Scalo legnami: LIROLA. LE ALTRE VALUTE Gir.85-92 10% - 95 — Mediobanca 82-88 14% 2390 Capitalgest 13471 10,46 Nordoapital 9238 039 Iri83-88ind. 100,5 _-1,00 
Terni: TEUTA, THEODOROSG. Francoforte Parigi UA Zurigo Efib.P.C. Valtel.7% 95,1 _-3,00  Merloni87-917% 82 _-0,37 —CashManag:Fund 11546 0,34 Nordfondo 12117 0.07 Iri 85-2000ind. 9 -G5î 
Siot: RAGNHILD BROVIG, KEIKO MARU, ALFARAHIDI. Dollaro Usa. _—_1,6260/6270 OI 18355/8388 1 sc Efib.Ifitalia 85-92.10,75% 99,5 -1,61 MiraLanza82-87 14% 280.-10,71. Cent. Reddito 10443 __0,01 . Phenixfund 9208 0,36 MediofidisOpt. 13% 108 0,49 
‘Arsenale Triestino: ALI AMIROV, PROVINCIA DE EL ORO, APULIA, Ven TA pB42/2852 FA GMOAIBATE —— D314SITT —*1.0450/0560 EfbSaipem8690105% 986 1,52 Olcese86047% 82061 Comm. lurismo mn 21030 085 OpereAuto707% Meat 
SIRIESTE. = *8,9815/ 5 E Efib 1185-90 10,5% 97,5 026  Pirelli81-9113% — = Coronarenea a Pi 10501 00 OpereAuto727% 764 0% 
* Sidemat: SERENA, THEODOROS DEHMET. Marco È ‘9875. 2,9765/9801 ‘82,35/40 i Ka 19 __0y irelli ci Eptabond, 10844 0,14 Primeciubaz. 8824 0,78 Opere Auto 74 1,06% T75 
$ 3 Franco ir, *29,56/57 zi - 10,068/079 "2401/03 —Eridania85-9010,75% 987 0,10 PirelliSpa85-059,75% 1405 — Eptacapita! Fi Primeciub ob; 10174 0,18 TTI So Se 
; Sterlina 2,98/9620 0950/1130) = 2,4214340 Euromobil. 86-93 10% 91,25 192. Pifelli& 0.85-919,75% 111si/0,99° Euro .Andromeda i, cimerend 16368 0,55 "= È 
{MONFALCONE navi în arrivo Franco svi *129,02/10 —_ *4:1602I1672 2 ANTO/AO0A = oa 00 Pigi oi R9 056 EsroAntares TISTO0IT Reddiosete 14240 026 OpereAuto758% To gicas 
| CHRYSANTHI (Cipro), ag. Cattaruzza, crusca, da Bejaja; POPI (Gre- Lira 111,9577/3581 1°4,5905/5995__2186,1/2182,9 SOMTMI Gemina 86-909% 300. 10,00. Rinascente 86-93 8,5% 97,1 26 Strom Capiona 9559 0,62 Rendi ce 1605 fi) A 1125 
ARI A 4 por i - = n 1 n È ti 
cia), ag. Cattaruzza, caolino, da Ancona. ‘Per cento unità **Per mille unità. Generali 81-98.12% 1079. 0,09 SilosGe.87-927% FRGILS Fitto: du Dia] TROIE 15166 0,66 ri Aeritalia 86-939% 123 co 
{ ORO E MONETE Gim 85-919,75% 113 3,10 Siossigeno81-9113% ap = Fondettivo < lp-ltalia resa: 12995 0,05 iriAlitalia8490590% 107 093 
na ; . Fondersel 22538 0,65 Rol 10175 0,14 ron DE = 
navi in partenza 17.12.1987 Dom. Off. 17.12:1987 Dom. Off. Iniz. Meta86-937% 81 ‘235 SmiMetalli85-9510,25% 97 :109 Fondioito is 0 e GS TOSI liiS.Spirito83g65% — 1008. 050 
YSAID (Libano), per Venezia. Oro Milano (1), 1880019000 Sterlinaorone* 138000 146000 Italgas82-8814% 280 4,29 SniaBpd85-9310% 128,56 078 Fondicrizo 9597 0,24 Salvadanaio 9280 0,81 lristet@489575% 140 2,50 
rr 111 —’rr'®'Wwwwki Oro Londra (2) 475,50 480 Sterlinaorono. 197000 144000 Med,Bultoni85-958% 152 148 So.Pa.F.86-919% = Pontmplego I 0,05 Sforzesco TE ROLE ALA 3385 144 
navi în porto Oro Zurigo (2) 460,2 480,70 Marengo talano 112000 122000 Med. Buitoni 85-95.10% 950,53 So.Pa.F.86927% 855088 Fondinvest2 TSI8I osi Veconiso 6008 —058 TN na dai 
f T 7 LE Li fi A 
URALAR SEXTO (Spagna), ag. A. Costanzi, Portorosega, sbarco cao- | A'BenoGiinà — 2660 I o aria 000 Med. Gir869o7% 78,1 0,19. Tripoovich8489.14% 188 — FondoGentrale 12059 055 MoneyTime 1001005 ErorsipSsgbAN IS DN 
}lino; VASYA A. (Urss), ag. B--Carsica, Portorosega, sbarco tondello; AR RE ara ERi e, RR Rea È Med.F.Tosî86-977% 782 — Zucchi86939% 85 058 Fondome i 1940010 Venture-Time uo ce 
TRASMAR TERZA (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco bitu- MERCATO DEL DENARO Valuta 21 Med. Italc..85-957% i70 =  Parzialmenteconvertibili condo Professionale, 23811 1,24 Euromob. Reda. 10050 _-0,12 di 
«me; PERSEUS (Grecia), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco cemento; O) ne n Genercomit 15193 059 SaiQuote 10124 0,03 
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DOLLARO 


A minimi 
record 


GREGGIO 
Precipita 
il barile 


LONDRA — Anche la so- 
glia dei 15 dollari è crol- 
lata per il petrolio Brent 
del mare del Nord sul 
mercato libero: a Londra 
intorno a mezzogiorno di 
ieri una transazione sul 
Brent per consegna a 
febbraio è stata conclu- 
sa a 14,90 dollari il bari- 
le, quasi un dollaro in 
meno dei 15,85 della 
chiusura di ieri. Su que- 
sti livelli il prezzo del pe- 
trolio si allinea ai valori 
più bassi registrati ai pri- 
mi dell’anno, ma nel 
contempo anche il dolla- 
ro ha perso molto valo- 
re, per cui i risparmi che 
paesi grandi importatori 
di petrolio come l’Italia 
sono molto elevati. 

Occorrerà vedere, tutta- 
via, se durerà, in quanto 
qualche analista sostie- 
ne che l’Opec reagirà al 
crollo. di mercato con 
un'adesione più rigida al 
regime del tetto di pro- 
duzione nel nuovo anno, 
provocando, così, un 
rimbalzo dei prezzi. Ma 
per ora la maggioranza 


degli esperti non crede 
molto a questa possibili- 
tà e attende dimostrazio- 


ni concrete, dopo lo 
spettacolo di profonde 
divisioni offerto dalla 
conferenza dell’Opec 
conclusasi lunedì a Vien- 
na. 

| prezzi dei «Futures» 
petroliferi sono intanto 
scesi al di sotto dei 16 
dollari per barile alla 
chiusura di ieri del mer- 
cato di New York, dopo 
aver chiuso al di sotto di 
questa quota anche sulla 
piazza di Londra. 

AI Nymex, il West Texas 
Intermediate per conse- 
gne a gennaio ha termi- 
nato la seduta a 15,96 
dollari il barile, 67 cents 
in meno della chiusura 
di martedì. ll contratto 
per consegne a febbraio 
ha chiuso a quota 15,73 
dollari con un calo di 68 
cents. Il gasolio da ri- 
scaldamento ha chiuso 
vicino alla soglia massi- 
ma dei 2 dollari di perdi- 
ta mentre le benzine 
hanno perso in media 
1,40 dollari. 

Un rialzo iniziale aveva 
condotto il contratto di 
gennaio del Wti a quota 
16,95 dollari. 


ROMA — In Italia il dollaro è 
stato quotato a una media di 
1196 lire, con un brusco calo 
rispetto alle 1202,45 di mer- 
coledì. E’ il livello più basso 
toccato dal 7 dicembre 1981 
quando il valore ufficiale fu 
di 1195,75 lire. 

Il «via» ai ribassi era partito 
da Tokio, dove il dollaro è 
scivolato sul livello più bas- 
so della storia: la quotazio- 
ne, alle 14 locali è stata di 
126,30 yen: un punto e 25 al 
di sotto della chiusura prece- 
dente e 0,65 yen in meno ri- 
spetto all’altro minimo stori- 
co messo a segno martedì 
scorso. L'intervento della 
Banca centrale Giapponese, 
che ha acquistato sul merca- 
to circa 300 milioni di dollari, 
ha avuto la funzione di arre- 
stare la discesa del biglietto- 
ne al di sotto della soglia dei 
126 yen. 

A Francoforte, il dollaro ha 
chiuso a 1,6260-70 marchi, in 
lieve ripresa dagli 1,6237 del 
fixing grazie alla modesta 
revisione al rialzo apportata 
ai dati sul Pnl Usa del terzo 
trimestre, ma al di sotto degli 
1,6345-55 dell’altra sera, do- 
po aver perso nuovamente 
quota nelle ultime fasi della 
seduta. Nuovo minimo asso- 
luto pergla divisa Usa a Zuri- 
go, dove ha chiuso a 1,3180- 
30 franchi svizzeri contro gli 
1,3285-35 di ieri sera mentre 
a Parigi il biglietto verde è 
sceso al nuovo minimo dal 
marzo 1981 di 5,4970-5020 
franchi francesi. 

A Londra altra flessione re- 
cord: il dollaro è sceso a 
nuovi minimi.in linea con il 
cedimento dei prezzi del pe- 
trolio,. cedimento che ha 
spinto molti operatori a ven- 
dere divisa americana. L'an- 
nuncio della revisione al 4,3 
per cento dal 4,1 per cento 
calcolato in precedenza del- 
la crescita del Pni Usa nel 
primo pomeriggio, ma suc- 
cessivamente alcune pres- 
sioni dell’offerta hanno fatto 
riassumere alla divisa un an- 
damento ribassista. 

A New York il dollaro ha ce- 
duto ulteriormente terreno e 
si è portato a nuovi minimi 
record nei confronti di buona 
parte delle valute dopo aver 
segnato una lieve ripresa 
nella mattinata all’annuncio 
della revisione al 4,3 per 
cento della crescita del Pnl 
Usa nel terzo trimestre, con- 
tro il 4,1 per cento 

ll mercato è apparso poco at- 
tivo e alcune pressioni del- 
l'offerta hanno avuto un im- 
patto eccessivo sulla divisa 
americana. Secondo la mag- 
gior parte degli analisti, il 
dollaro potrebbe scendere, 
probabilmente in gennaio, a 
1.60 marchi e a 120 yen. 


PARLAMENTO EUROPEO 
Strasburgo raddoppia il prestito 
550 milioni di Ecu a Belgrado 


STRASBURGO — Il nuovo 
protocollo finanziario e i due 
protocolli che rinnovano ed 
estendono il preesistente ac- 
cordo commerciale tra la 
Cee e la Jugoslavia sono sta- 
ti ratificati l’altra sera dal 
Parlamento europeo. 

Le tre relazioni sono state 
presentate a nome della 
Commissione per le relazio- 
ni economiche esterne dal- 
l’on. Giorgio Rossetti. Il rela- 
tore ha espresso apprezza- 
mento per lo sforzo compiuto 
dalla Bei che ha portato il vo- 
lume dei prestiti alla Jugo- 
slavia dai duecento milioni 
di Ecu dei primo protocollo 
agli attuali 550 milioni sca- 
glionati in cinque anni. 
Questi mezzi devono contri- 
buire in primo luogo alla rea- 
lizzazione di infrastrutture 
che possono favorire i tran- 
siti comunitari, e quindi l’au- 
tostrada transjugoslava ma 
— ha sottolineato Rossetti — 
anche i suoi raccordi con l’|- 
talia in particolare con Trie- 
ste e Gorizia. 

Anche gli accordi commer- 
ciali segnano un passo avan- 
ti rispetto all'accordo prece- 
dente. Il numero dei prodotti 
sensibili per le esportazioni 
jugoslave verso la Cee è sta- 
to. ulteriormente ridotto, 
mentre sono stati aumentati i 
massimali dei prodotti anco- 
ra soggetti a limitazioni, sia 
pure di una percentuale mo- 
desta (15-20%) che non tiene 
conto degli incrementi ben 
più consistenti intervenuti in 
questi anni. 

Rossetti ha lamentato il fatto 
che il Consiglio dei ministri 
contrariamente a quanto 
chiedevano il Parlamento e 
la Commissione delle Comu- 
nità europee non abbia auto- 
rizzato anche un finanzia- 
mento a fondo perduto per il 
bonifico degli interessi che 
la Jugoslavia paga alla Bei, 
finanziamento che invece 


viene riconosciuto a tutti gli 
altri paesi mediterranei ex- 
traeuropei. 

«Si dovrà cercare di fare 
qualche ulteriore passo ver- 
so questo Paese — ha con- 
cluso Rossetti — per aiutarlo 
sul piano dell’indebitamen- 
to, per favorire ulteriormente 
le sue esportazioni verso la 
Comunità, per intensificare 
la cooperazione su tutti i pia- 
ni a cominciare da quello 
scientifico, ambientale ed in- 
dustriale». 


Il commissario Cheysson ha > 


convenuto sul giudizio del 
relatore, riprendendo e sot- 
tolineando gli aspetti essen- 
ziali ivi compresi quelli rela- 
tivi ai collegamenti verso l’l- 
talia. 


Assenso alla relazione è sta- 
to espresso anche dal presi- 
dente della delegazione par- 
lamentare per le relazioni 
con la Jugoslavia, e sociali 
sta spagnolo Grimaldos, dal 
democristiano greco Ana- 


stassopulos, che nella sua. 


qualità di presidente della 
Commissione trasporti ha a 
sua volta insistito sui proble- 
mi delle infrastrutture di 
transito, e dai due parlamen- 
tari del gruppo conservatore 
onorevoli Cassidy e Lorca 
Vilaplana. 

Il voto ha fatto registrare una 
larghissima convergenza sui 
documenti: solo l'estrema 
destra si è pronunciata con- 
tro. 


BMLUCCHINI. Abolire il mini- 
stero. delle Partecipazioni 
Statali e concentrarne le 
competenze in quello dell’in- 
dustria. Lo ha riproposto il 
presidente della Confindu- 
stria, Luigi Lucchini, parlan- 
do sui rapporti tra industria 
pubblica e privata nei settori 
strategici dell'economia na- 
zionale dinnanzi alla com- 
missione bilancio della Ca- 
mera. 


Economia 


Venorai 18 dicembre 1987 


Anno nuovo, mercati nuovi 


In arrivo il «big bang» per la Borsa e la trattazione separata dei titoli di Stato 


RAPPORTO EINAUDI È 


Il risparmio verso gli anni della sofferenza 
Dati allarmanti sulla perdita di fiducia dopo la crisi d’ottobre della Borsa 


ROMA — La voglia non l’ha 
persa, in compenso è di- 
ventato molto nervoso. E' 
questo l'identikit del rispar- 
miatore italiano dopo la ba- 
tosta, reale e psicologica, 
subita con la crisi d'ottobre 
della Borsa. In termini mo- 
netari il «lunedì nero», e ciò 
che è avenuto prima e do- 
po, ha bruciato circa 70 mi- 
la miliardi di lire. Sotto l’a- 
spetto psicologico il rispar- 
miatore ha perso la sicu- 
rezza che tutto fosse stato 
facile e semplice; e ora 
guarda con molto sospetto 
al futuro. Anzi, i risparmia- 
tori sono convinti che an- 
diamo incontro agli «anni 
della sofferenza». 

Queste indicazioni sono 
contenute nel quinto rap- 
porto del centro Einaudi su 
«Risparmio e i risparmiato 
ri in Italia» costruito sulla 
base di un'indagine della 
Doxa. La ricerca è stata 
promossa e finanziata dalla 
Banca nazionale del lavo- 


ro. 
L’anno difficile che si è ap- 


pena chiuso, come prima 
conseguenza, ha condotto 
a un ridimensionamento 
(rispetto all'anno prece- 
dente) della propensione 
media al risparmio. In prati- 
ca, dalle circa 15,2 lire ogni 
cento risparmiate nel 1986 


si è passati a 14,1 lire. Non. 


basta. Il risparmiatore, che 
solo un anno fa faceva piani 
spesso proiettati sul futuro, 
ora punta su un risparmio 
che sia facilmente utilizza- 
bile in tempi brevi. 

Il «tradimento» subìto da 
parte della Borsa ha gene- 
rato una vera e propria fuga 
dalle azioni e dai fondi, a 
cui ha fatto da contraltare 
una ripresa dell’interesse 
per gli immobili, i depositi 
bancari e, novità assoluta, 
per le polizze di assicura- 
zione. 

In un certo senso, il rispar- 
miatore ha fatto l’intero 
viaggio di andata e ritorno. 
Negli anni precedenti il ri- 
sparmio era. trasmigrato 
dal «mattone alla finanza»; 
ora sta facendo il percorso 


inverso. E' chiaro, comun- 
que, che l’esperienza pas- 
sata, nel bene e nel male, 
non è stata dimenticata. 
Ma è proprio l’acquisita 
maturità a spingere il ri- 
sparmiatore a guardare 
con occhio più critico al fu- 
turo, e a tutto quello che og- 
gi lo circonda. Tutto ciò, pe- 
rò, non significa necessa- 
riamente un comportamen- 
to più razionale. A_esem- 
pio, «la formichina:italiana» 
ha capito che il suo com- 
portamento deve essere le- 
gato all'andamento dell'in- 
flazione. Il rapporto ha 
messo ben in luce come in 
periodo (o in previsione) di 
inflazione crescente, in tut- 
te le categorie sociali riaf- 
fiora immediatamente l’in- 
teresse per gli immobili, 
considerati una specie di 
«ultima spiaggia»: al con- 
trario il fascino del «matto- 
ne» crolla in fase di infla- 
zione calante. Comporta- 
mento inverso si manifesta: 
rispetto alla Borsa. 

Tutto ciò, se da una parte 


pone sotto i riflettori l’anda- 
mento dell’inflazione, dal 
l’altra fa capire come una 
eventuale impennata. del 
carovita getterebbe le basi 
di una ripresa fortemente 
«drogata» e, quindi, molto 
pericolosa. Infatti, se ri- 
prendesse l'inflazione lo 
scenario diventerebbe 
quello di un abbandono del- 
la Borsa e dei-fondi di inve- 
stimento, un aumento dei 
consumi, una forte impen- 
nata del prezzo degli immo- 
bili e, per finire, difficoltà 
nel finanziamento del debi- 
to pubblico. In definitiva, è 
quanto accaduto proprio ie- 
(A 
A questo punto, conside- 
rando l’importanza del ri- 
sparmio, e tenendo nel de- 
bito conto il nervosismo dei 
risparmiatori, la conclusio- 
ne è che mai come ora bi- 
sogna augurarsi che i re- 
sponsabili del governo del- 
l'economia  «imbocchino» 
una strada di giusta politica 
economica. 

[Nu. Na.] 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Tra due o tre setti- 
mane al massimo, i titoli di 
Stato avranno un mercato 
tutto loro (cosiddetto merca- 
to secondario). Entro la fine 
di gennaio, il governo pre- 
senterà un disegno legge 
(ma non è escluso il ricorso 
al decreto legge) di riforma 
della Borsa. Sarà il momento 
del Big Bang italiano, visto 
che tra l'altro sarà permessa 
la trattazione continua dei ti- 
toli azionari. Tutte queste co- 
se le ha annunciate ieri il mi- 
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amato in un'audizione alla 
Camera. 

In poche parole, si vuole 
mettere un po’ d'ordine in un 
mercato finanziario (titoli 
pubblici e privati) in cui re- 
gna l'anarchia, e di conse- 
guenza manca di trasparen- 
za. Un fenomeno che rende 
agitati i sogni del ministro 
del Tesoro, il quale il prossi- 
mo anno avrà l’esigenza di 
piazzare circa 30 mila miliar- 
di di lire di titoli pubblici al 
mese. In un mercato caotico 
come l’attuale, il rischio di 
fare «buchi nell'acqua» è 
troppo grande e pericoloso 
per i conti statali. 

Ma vediamo quali sono i car- 
dini delle due riforme. 


MERCATO SECONDARIO — 
E’ quello dei titoli di Stato in 
circolazione tra il pubblico. 
La riforma avrà due fasi: una 
sperimentazione che partirà 
subito (fra poche settimane), 
e una seconda definitiva che 
verrà più tardi. 

Lo scopo è di avere un mer- 
cato efficiente e trasparente. 
L'obiettivo immediato sarà 
quello di creare un «mercato 
all’ingrosso» di titoli di Stato 
che operi attraverso «opera- 
tori principali» (primary dea- 
lers). L'ammontare minimo 
delle transizioni sarà di cin- 
que miliardi 

In questo tipo di mercato vi 
sarà «libertà di entrata», ma 
almeno in una prima fase sa- 
ranno di fatto esclusi gli 
agenti di cambio visto che 
per ottenere la qualifica di 
primary. dealer occorrerà 
avere un patrimonio minimo 
di 20 miliardi. Agli agenti di 
cambio non resta che la pos- 
sibilità di costituirsi in socie- 
tà. 

RIFORMA BORSA — Entro 
gennaio arriverà la tanto au- 
spicata.riforma della Borsa. 
Il. lavoro di preparazione 
condotto in accordo tra Ban- 
kitalia, ministero del Tesoro 
e Consob è in fase molto 
avanzata. Lo stesso ministro 
del Tesoro, Amato, durante 


una conferenza stampa, ha 
spiegato che saranno quat- 
tro i cardini della riforma: 

A) Trattazione continua, os- 
sia un Big Bang all'italiana 
con possibilità di contratta- 
zioni su tutto l'arco della 
giornata. 

B) Coesisteranno vari tipi di 
operatori. Dalle banche agli 
agenti di cambio. E' probabi- 
le che anche in questo caso 
(a esempio, banche, fondi 
comuni, eventuali società tra 
agenti di cambio eccetera), 
sarà costruita la figura dei 
primary dealers, 

C) Tutta la riforma terrà nel 
dovuto conto l'imminente ar- 
rivo (le avanguardie ci sono 
già) in Italia degli operatori 
stranieri. Ciò significa che si 
procederà sulia strada della 
liberalizzazione valutaria, e 
anzi sarà accelerata con l’in- 
troduzione di regole che uni- 
formino il nostro mercato 
borsistico e ciò che accade 
negli altri principali paesi 
europel. 

Lo scopo sarà quellò di pre- 
pararsi nel miglior modo 
possibile alla liberalizzazio- 
ne totale del mercato comu- 
ne europeo (quindi anche 
quello finanziario) in pro- 
gramma per il 1992. 

D) | controlli sul mercato e 
sugli operatori saranno affi- 
dati a Bankitalia e Consob. 


MONTEDISON 


Gli uomini di Schimberni 
confermati al vertice 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Sergio Cragnotti 
e Giorgio Porta sono i due 
nuovi vicepresidenti della 
Montedison. Salvatore Lin- 
gresti, Giuseppe Garofano e 
Carlo Vannini i nuovi consi- 
glieri d’amministrazione del- 
la holding di Foro Buonapar- 
te. 

Il primo consiglio presieduto 
dall’azionista di maggioran- 
za Raul Gardini è durato po- 
co più di mezz'ora. La riunio- 
ne, una delle più brevi nella 
spesso tormentata storia del 
gigante chimico, aveva in ca- 
lendario solo le nomine in 
sostituzione di Mario Schim- 
berni, Enrico Piantà, ex am- 
ministratore delegato della 
Sai, e Marcel Ernest Kilfiger, 
direttore generale della’ in- 
dustria chimica francese 
Kaisersberg. 

Una decisione salomonica 
quella delle due vicepresi- 
denze: a Sergio Cragnotti, 


CEE-COMECON 


uomo di Ravenna, è stata as- 
segnata la divisione «affari 
speciali», a Giorgio Porta, fi- 
no a ieri fedelissimo di 
Schimberni (entrò alla Mon- 
tedison nell’agosto del 1980, 
diventandone dopo due anni 
uno degli amministratori de- 
legati), il compito di sovrain- 
tendere agli affari generali e 
alle attività industriali. 
Mentre c'erano pochi dubbi 
sulla nomina al posto di Enri- 
co Piantà, dell’azionista. di 
maggioranza della Sai Sal- 
vatore Ligresti, la novità vie- 
ne da due righe del comuni- 
cato ufficiale diffuso alla fine 
del'consiglio dove viene con- 
fermata la posizione quale 
amministratore delegato per 
le politiche finanziarie per 
Lino Cardarelli. 

Così si è data una risposta 
alle voci sempre più fre- 
quenti che davano Cardarelli 
tagliato fuori dal nuovo corso 
di Foro Buonaparte, e, con 
un gesto pubblico, si dà cor- 
so a quella politica di avvici- 


Relazioni migliori 
Volontà di eliminare gli ostacoli 


BRUXELLES — Per la Cee ed il Comecon:si avvicina il 
momento della normalizzazione delle relazioni che po- 
trebbe avvenire entro il primo semestre dell’anno, sotto 
la presidenza tedesca della Cee. 

Il commissario responsabile delle relazioni esterne Wil- 
ly De Clerq ed il segretario generale del Comecon Via- 
ceslav Syciov hanno riaffermato mercoledì, al termine 
di un «incontro informale», la volontà comune di risolve- 
re rapidamente l’ultimo problema che resta aperto: 


quello di Berlino. 


Il riconoscimento reciproco tra la Cee ed il Comecon 
sarà celebrato con l'adozione di una dichiarazione con- 
giunta. La Cee, come fa per ogni trattato, chiede l’inseri- 
mento di una «clausola territoriale» secondo la quale 
Berlino Ovest viene implicitamente considerato parte 
integrante del territorio della comunità. 

Una clausola — ha detto ieri De Clereq — che inseriamo 
sistematicamente in tutti gli accordi che firmiamo, com- 
preso l’ultimo sulla carne ovina concluso con la Repub- 
blica Democratica tedesca. Ma per Syciov, lo statuto di 
Berlino Ovest resta quello definito dall'accordo quadri- 
partito del 1971 che esclude la sua appartenenza alla Rît 


e quindi alla Cee. 


L'occasione per quest’incontro informale è stata offerta 
da un viaggio in Belgio di Syciov che ha preso parte ieri 
a Gand aduncolloquio sulle relazioni tra la comunità ed 
i paesi dell'Est. Tra i partecipanti all'incontro patrocina- 
to dalla Comunità, rappresentanti dell’Unione Sovietica, 
della Bulgaria, della Cecoslovacchia, della Germania 
dell'Est, dell'Ungheria e della Polonia. 

Era presente anche il vicepresidente della Fiat Umberto 
Agnelli il quale ha presieduto un.dibattito sul tema: «Im- 


prese Est-Ovest a confronto». 


Agnelli ha sottolineato come il «clima decisamente mi- 
gliore rispetto al passato può favorire nuove forme di 
collaborazione tra imprese occidentali e aziende del- 
l'Est. Si tratta di capire fino a che punto, su quali terreni 
ed in quali forme oggi e nel prossimo futuro ciò possa 
avvenire. Agnelli si è soffermato sulle nuove leggi mes- 
se a punto dal governo sovietico tra l°86 e l°87 ed ha 
sottolineato che quelle di maggiore interesse riguarda- 
no il lavoro individuale, le società miste, le imprese edi 
consorzi che dovranno agire sulla base del principio 


dell'autofinanziamento. 


Due domande di fondo si è posto infine il vicepresidente 
della Fiat: avremo di fronte in futuro potenziali partner o 
concorrenti che si muovono in una logica di più merca- 
to? Avremo interlocutori che intendono valorizzare con- 
cetti come profitto, efficienza, competitività, qualità?». 
E’ ovviamente quello che si augura. 


namento e coinvolgimento, 
da parte di Ravenna, del ma- 
nagement cresciuto in questi 
anni da Schimberni, ricon- 
fermando la fiducia che Raul 
Gardini aveva già manifesta- 
to nei difficili giorni successi- 
vi alla rimozione del vecchio 
‘presidente. 

Un altro segnale di disten- 
sione in questo senso viene 
dalla nomina a consigliere di 
amministrazione del bolo- 
gnese, Carlo Vannini, presi- 
‘dente della Selm,'una carrie- 
ra quasi esclusivamente per- 
corsa nelgruppo chimico mi- 
lanese. 

Un uomo di Gardini, invece, 
entra a integrare il comitato 
esecutivo. Si tratta del geno- 
vese Renato Picco, da due 
anni amministratore delega- 
to dell’Eridania, nella quale 
è entrato nel 1953. Picco, che 
è anche vicepresidente della 
Silos di Genova faceva già 
parte del consiglio di ammi- 
nistrazione di Foro Buona- 
parte. 


PUBBLICO E PRIVATO 


Mediobanca, ancora rissa 


L’Iri rinvia ogni decisione - Per le Bin una perdita secca 


ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione dell’Iri non ha 
potuto prendere ieri alcuna 
decisione sulla vicenda di 
Mediobanca, ancora blocca- 
ta da resistenze di gruppi po- 
litici e, forse, anche di soci 
privati della maggiore banca 
d'affari italiana. 

L'esame dell'ipotesi di ac- 
cordo sulla cosiddetta «pri 
vatizzazione» dell'istituto di 
via Filodrammatici è appena 
incominciata e sarà proba- 
bilmente conclusa dall’Iri il 
21 gennaio prossimo, dopo 
che il ministro delle Parteci- 
pazioni statali Granelli avrà 
riferito alle commissioni atti- 
vità produttive, bilancio e fi- 
nanze della Camera dei de- 
putati il 18 gennaio. 

leri alcuni esponenti comuni- 
sti, il presidente socialista 
della commissione bicame- 
rale Pp.Ss. Biagio Marzo e 
l'indipendente di. sinistra 
Franco Bassanini sono scesi 
in campo per chiedere ulte- 
riori chiarimenti sull'opera- 


GRUPPO DE BENEDETTI 


Il nuovo look dell’ingegnere 


Accorpate tutte le attività assicurative del gruppo . 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Ancora una gior- 
nata borsistica con il gruppo 
De Benedetti sugli scudi. Do- 
po l’iniezione di fiducia som- 
ministrata ieri al mercato dal 
colpo di mano messo a se- 
gno dalla Sabaudia, divenu- 
ta di fatto l'ago della bilancia 
nel controllo della Mondado- 
ri, ecco un’altra mossa deci- 
siva dell’ingegnere annun- 
ciata a meno di 24 ore dalla 
prima. «Tutte le attività assi- 
curative, finanziarie e immo- 
biliari delia Cofide (Compa- 
gnia finanziaria De Benedet- 
ti) — recita il comunicato uf- 
ficiali diramato dal quartiere 
generale finanziario della 
holding in via Ciovassino a 
Milano — sono confluite in 
un unico gruppo; denomina- 
to Latina-Finanza & Futuro, 
di cui è capogruppo la Com- 
pagnia Latina di Assicura- 
zioni». 

La nuova struttura di vertice 
delle finanziarie  dell’Inge- 
gnere sono qualcosa di più 
di un rimescolamento di par- 
tecipazioni. Si tratta infatti 
del completamento di quella 
che agli inizi di quest'anno 
De Benedetti aveva definito 
«la fase uno» nelle strategie 
di base del complesso siste- 
ma aziendale. 

Secondo la nuova strutura 
alla Cofide viene assegnato 
il ruolo di superholding. A 
questo fanno capo i due rami 
finanziari del gruppo. Il pri- 
mo, già da tempo consolida- 
to, è guidato dalla Cir, che 
gioca il ruolo di holding di 
controllo delle attività a base 
italiana. La Cir a sua volta 
controlla la francese Cerus, 
la subholding hella quale so- 
no concentrate le attività a 
base estera. 

Ma la novità è costituita dal- 
l'ascesa della Latina, che da 
semplice compagnia di assi- 


I “NUMERI UNO" 


zione Mediobanca al mini- 
stro Granelli, mentre il depu- 
tato de Vito Napoli ha avan- 
zato l'ipotesi che sia il grup- 
po Agnelli ad avere interes- 
se a un rinvio 

Marzo ha fatto sapere che la 
commissione da lui presie- 
duta vuole ascoltare Granelli 
all’inizio del prossimo anno. 
L'’esponente socialista affer- 
ma di non voler aprire una 
polemica sulla competenza 
delle varie commissioni in 
merito alle Partecipazioni 
statali, ma sottolinea che 
quella bicamerale ha certa- 
mente la competenza per 
l'«esame preventivo» di tutti 
gli aspetti del sistema delle 
imprese pubbliche e non può 
«rinunciare al suo ruolo di 
indirizzo e di controllo». So- 
stenendo la fondatezza della 
posizione del presidente del- 
la commissione bilancio del- 
la Camera, il dc Cirino Pomi- 
cino, Marzo ha invitato Gra- 
nelli a non illustrare solo i 
criteri politici dell’operazio- 


2 LATINA - 
FINANZA & FUTURO 


ne, ma a fornire anche i det- 
tagli tecnici. 

In una lettera ai presidenti 
delle commissioni bilancio, 
attività produttive (il de Mi- 
chele Viscardi) e finanze (il 
socialdemocratico, Romita) 
della Camera, i deputati co- 
munisti Garavini, Montesso- 
ro e Bellocchio e l'indipen- 
dente di sinistra Bassanini 
chiedono che il Parlamento 
non si limiti a prendere atto 
di soluzioni già definite. 

| quattro deputati vorrebbero 
anche chiarimenti sul patto 
di sindacato che scade con 
la fine dell’anno e che non 
può essere tacitamente rin- 
novato. «Troppe nubi, per 
non chiamarli appetiti — af- 
ferma il dc Vito Napoli, presi- 
dente del comitato perma- 
nente delle’ Partecipazioni 
statali — vanno addensan- 
dosi all'orizzonte in questa 
strana storia finanziaria». 
Napoli invita a chiudere rapi- 
damente una vicenda che si 
è già trascinata troppo a lun- 


Antonio Corti 


COMPAGNIE DI 
ASSICURAZIONE 


Settore Assicurativo 


INANZA & 
FUTURO 


EE 


Settore Servizi Finanziari 


Settore immobiliare 


‘alla Famiglia 


Silla Giulio Grazioli 


curazioni, ribattezzata Lati- 
na-Finanza & Futuro, il punto 
di raccordo e di controllo di 
tutti i servizi finanziari italia- 
ni del gruppo. Per compren- 
dere meglio il senso della ri- 
strutturazione, che prelude 
all'attuazione della «fase 
due», diamo un'occhiata a 
cosa si ritrova oggi nella 
cassaforte della rinvigorita 
Latina. 

Oltre alla stessa compagnia 
Latina ritroviamo tutte le al- 
tre partecipazini assicurati- 
ve del gruppo, e cioè Auso- 
nia, Renana, Latina Vita, Au- 
sonia Vita. Il piano è stato 
quello di costituire un fulcro 
operativo . particolarmente 
orientato nel settore delle 
polizze e della previdenza, 
un mercato sul quale si sta 
già giocando una battaglia 
decisiva tra i maggiori grup- 
pi italiani. 

Si calcola che nei momenti 
più grassi per la Borsa e per 
i fondi comuni solo il 5 per 
cento dei risparmi delle fa- 
miglie italiane abbia trovato 


Giovanni Miradoli | 


Romano Cimatti 


la via dell’investimento mo- 
biliare. Il vero business quin- 
di è puntare al restante 95 
per cento — qualcosa del- 
l'ordine di un milione di mi- 
liardi — con una nutrita gam- 
ma di prodotti finanziari. E 
appunto nel settore del ri- 
sparmio e dell’investimento 
familiare la nuova Latina è 
presente, con la Finanza & 
Futuro. Da quest'ultimo part- 
ner gli uomini di De Benedet- 
ti non fanno mistero di voler 
prendere il meglio dei circa 
400 prodotti finanziari. stu- 
diati a misura delle esigenze 
della ‘famiglia italiana. Ma i 
punti di forza della Latina 
nuova maniera non si ferma- 
no qui. 

Altre iniziative fanno capo 
all’Isefi (alla quale partecipa 
per il 35 per cento l’Olivetti) 
che si occupa prevalente- 
mente di leasing, factoring, 
finanziamenti di varia natura 
alle imprese e finanziamenti 
al consumo (ovvero prestiti 
personali nelle forme più 
moderne e adatte al mercato 


Settore Parabancano 


Gian Pietro Saggini 


italiano). La nutrita costella- 
zione della Latina si comple- 
ta con la Lasa, per il 25 per 
cento della Shearson, socie- 
tà di sviluppo e: gestione im- 
mobiliare. 

Il nuovo gruppo raggiunge 
così un livello di mezzi pro- 
pri di circa 600 miliardi me- 
diante soprattutto l’acquisi- 
zione del 75 per cento della 
Finanza & Futuro e del 35 per 
cento dell’Isefi. 

La responsabilità del nuovo 
gruppo, che oggi vanta 700 
agenzie assicurative, 650 
consulenti di Finanza & Futu- 
ro (ai quali si affiancano filia- 
li e punti di vendita dell’Ise- 
fi), va ad Antonio Corti, nomi- 
nato vicepresidente esecuti- 
vo (da direttore generale 
della Cofide). Questo settore 
chiuderà l’anno con una rac- 
colta premi di circa 500 mi- 
liardi e con utili consolidati 
in netta ascesa (dai 5 miliar- 
di del 1986 in giugno si era 
già toccata quota 19,3 miliar- 
di). Il fatto di maggior rilievo 
resta comunque il risana- 


go e avanza l'ipotesi che sia 
la vicenda Montedison a ren- 
dere conveniente un rinvio. ; 
Ricordando che la Fondiaria 
— oggi della Montedison — 
possiede il 2 per cento del 
capitale di Mediobanca, Vito 
Napoli riporta la voce che il 
gruppo Agnelli vorrebbe ac- 
quistare la compagnia di as- 
sicurazioni (che la Montedi- 
son intende vendere per ri- 
sanare le sue finanze) e che 
questo acquisto sarebbe più 
facile prima della redistribu- 
zione del capitale di Medio- 
banca. Dopo, afferma Napo- 
li, si creerebbero grossi pro- 
blemi politici «per il peso che 
la quota assumerebbe, se ad 
acquistarla fosse un gruppo 
già presente in Mediobanca, 
come il gruppo Agnelli». 
380 miliardi: tanto «costerà 
alle tre Bin:intermini di man- 
cate plusvalenze, sui bilanci 
’87 lo slittamento, dato ormai 
per certo, dell'operazione 
Mediobanca. 

[m.m.] 


ri 


mento dell’Ausonia, rilevata 
nel dicembre '86, che da 29,6 
miliardi di perdite arriva 
quest'anno al pareggio, per 
puntare ‘poi all’utile già dal 
prossimo anno. 5 
Buone notizie anche dalla Fi- 
nanza & Futuro (50 miliardi 
di capitale, 25% della Shear- 
son), la holding che si occu- 
pa dei servizi finanziari alla 
famiglia. A partire dal pros- 
simo anno conta di distribui- 
re 11 nuovi prodotti oltre ai 
sette già in circuito. La socie-” 
tà, di cui è divenuto respon- 
sabile Giovanni. Miradoli, 
controlla a sua volta la Fi- 
nanza & Futuro Consulenza 
(33 per cento del Banco di 
Roma), la Polo Fiduciaria (si 
occuperà di gestione patri- 
moniale) e la Sprind (Società 
di gestione del Fondo Pro- 
fessionale, con un patrimo- 
nio di circa 1.000 miliardi). 
Completano il quadro la La- 
sa (amministratore delegato 
Romano Cimatti) e. l’Isefi 
(amministratore delegato 
Giampietro Saggini). La La- 
sa (il 25 per cento è della 
Shearson), da poco in attivi- 
tà, presto porterà il capitale 
da 40 a 60 miliardi; attual- 
mente dispone di un patri 
monio immobiliare di 20 mi- 
liardi, mentre 16,5 miliardi 
sono gli immobili di trading; 
si prevede di raggiungere un 
utile già dal primo anno, 


L’Isefi dal canto suo ha rag- 
giunto nel parabancario un 
volume d'affari di 2.200 mi- 
liardi con un utile netto con- 
solidato di 22,1 a fine di que- 
st'anno (sulla base di 18 me- 
sì). Tra i prossimi traguardi 
c'è l’internazionalizzazione 
dell’attività di factoring (Ger- 
mania e Spagna) e del bro- 
keraggio assicurativo (Fran- 
cia). Questa in sintesi la pa- 
noramica della debenedet- 
tiana «fase due» nelle sue 
premesse. 


Venerdì 18 dicembre 1987 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


L’export fa «boom» 


I dati emersi da uno studio commissionato dalla Regione 


TRIESTE — Esportiamo per 
900 miliardi in più di quanto 
importiamo. 
Questo dato, che lancia il 
«Friuli-Venezia Giulia ai verti- 
cì nazionali, è fra i risultati 
per certi versi a sensazione 
emersi da uno studio com- 
missionato dalla Regione a 
un gruppo di economisti re- 
gionali e stranieri. Lo studio, 
‘tecnicamente definito input- 
output consente di analizza- 
re in modo dettagliato gli 
« scambi di beni e servizi che 
avvengono fra i diversi setto- 
ri produttivi. Permette cioè di 
conoscere, a livello di regio- 
ne quanta parte della produ- 
zione delle industrie mecca- 
niche, ad esempio, viene uti- 
lizzata dal settore agricolo 
(sotto forma di macchine 
agricole), quanta dal settore 
estrattivo (sotto forma di 
macchine per la lavorazione 
di marmi) e così via. 
leri, alla presenza degli 
estensori dello studio (il di- 
partimento di scienze econo- 
miche dell’Università di Trie- 
ste, quello della Northea- 
stern University di Boston, 
della facoltà di agraria del- 
l’Università di Udine) prof. 
Borruso, dott. Neri, prof. 
Schachter, prof. Gottardo e 
prof. Prestamburgo, l'asses- 
sore regionale alla program 
mazione ed al bilancio Nemo 
Gonano ha presentato il la- 
VOro. 


Economia 


Prodotto e valore aggiunto nettamente rivalutati 


rispetto ai dati forniti dall’Istituto di statistica. 


Considerando i doppi lavori, anche l'occupazione 


surclassa (del venti per cento) le stime dell’Istat 


«Disporre di conoscenze 
precise della realtà econo- 
mica consente di operare 
scelte di buona amministra- 
zione e di attuare una pro- 
grammazione adeguata. E 
questo strumento — ha detto 
Gonano — risultato di un 
lungo studio, non dovrà ri- 
manere fine a se stesso, ma 
fornire risultati pratici nei 
settori economici». 

Gonano ha anche riferito che 
è la prima volta che la regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia si 
dota di questa matrice di ri- 
cerca «indispensabile — ha 
aggiunto — a fotografare il 
sistema economico». «In es- 
sa — ha detto — si fornisco- 
no, tra l’altro, alcune corre- 
zioni alle corrispondenti ta- 
vole dell’Istat. Sul valore ag- 
giunto si riscontrano dati su- 
periori: la stima nazionale 
per l'anno considerato, il 


1982, è pari a 11,1 miliardi di 
lire mentre quella del valore 
aggiunto prodotto in regione 
risulta di 13,5 miliardi. Siamo 
in presenza quindi, di una ri- 
valutazione del 18 per cento 
circa», 

Il prof. Schachter ha puntua- 
lizzato i possibili utilizzi.pra- 
tici di una tavola «input-out- 
put», come viene definita in 
economia. «Potere pubblico 
e aziende hanno più cono- 
scenze e informazioni per 
operare sul mercato. Gli 
operatori si immettono nel 
mercato con aspettative va- 
ghe: con maggiori informa- 
zioni — ha sottolineato 
Schachter — si limitano in- 
certezze e rischi e nel con- 
tempo si può migliorare l'ef- 
ficienza della produzione. In 
buona sostanza — ha detto 
ancora — si può arrivare a 
una più efficiente collocazio- 
ne delle risorse». 


Altri esempi di applicazioni 
pratiche della matrice eco- 


nomica: si possono fare pre- < 


visioni della domanda di la- 
voro, attuare la programma- 
zione per obiettivi (ad esem- 
pio ridurre al minimo l’uso di 
energia) e attuare comples- 
se analisi industriali anche a 
breve termine. «Realizzare 
la matrice — ha affermato 
l'economista americano — è 
la parte più difficile, attuare 
analisi utilizzandola è molto 
più semplice». 

Dallo studio è emerso inol- 
tre, estrapolando e riveden- 
do le stime di contabilità na- 
zionale (e di conseguenza 
regionale) presentate dall'|- 
stat nell'87, che l’occupazio- 
ne in regione, nell'81 subi- 
sce una rivalutazione, cioè 
un aumento, di circa il 20%. 
Questo dato è estremamente 
significativo. «La revisione 
dell’occupazione — ha ag- 


SIDERURGIA REGIONALE 


Safog, altri licenziamenti 


Chiude la fonderia, fiore all’occhiello dell’azienda 


ZOPPAS 
C'è troppa 
burocrazia 


TRIESTE — Una rappre- 
sentanza della Federa- 
zione regionale degli in- 
dustriali dei Friuli-Vene- 
zia Giulia, guidata dal 
presidente Gianfranco 
Zoppas, ha ieri presen- 
tato al vicepresidente 
della giunta regionale 
Gianfranco Carbone il 
documento di osserva- 
zioni sulla proposta di 
legge quadro regionale 
per la programmazione 
della politica industriale. 
Nell’opinione degli indu- 
striali, ribadita dal presi- 
dente Zoppas all’asses- 
sore Carbone, vengono 
espresse delle riserve di 
sostanza sia per l’ecces- 
so di cultura burocratica 
e di rigidità programma- 
tica che esso contiene, 
sia per la constatazione 
della limitatezza delle ri- 
sorse messe a disposi- 
zione dalla Regione per 
gli obiettivi molto ambi- 
ziosi. 
Le riserve tuttavia sono 
accompagnate dall'ap- 
prezzamento per lo sfor- 
zo fatto dal vicepresi- 
dente Carbone per ela- 
.| borare una proposta or- 
ganica e, in linea di prin- 
cipio (fatte salve le riser- 
ve espresse nel docu- 
mento della Federazio- 
I] ne), condivisibile. 
Alla riunione, presieduta 
da Zoppas; hanno parte- 
cipato per l’Associazio- 
ne di Udine e Gorizia i 
presidenti Pittini e 
Chiozza, per l’associa- 
zione di Pordenone il vi- 
| cepresidente Gaspardo, 
per l'associazione di 
Trieste il direttore Fer- 
retti, le categorie regio- 
nali degli Edili, della Pic- 
cola industria e dei Gio- 
Vani imprenditori erano 
rappresentate dai rispet- 
tivi presidenti Taverna, 
Giust e Scarpa; erano 
inoltre presenti i direttori 
di tutte le organizzazioni 
regionali e provinciali 
nominate. 


GORIZIA — Licenziamento 
di venti lavoratori in cassa 
integrazione guadagni a ze- 
ro ore da tre anni; chiusura 
del reparto «fonderia» e tra- 
sferimento di venti addetti 
nello stabilimento di Civida- 
le, un organico ridotto a una 
quarantina di unità per far 
fronte alla finitura dei pezzi 
(«sbaveria» in gergo) e ai 
servizi. 

E' l’ultima pagina amara del 
processo di ristrutturazione 
cui son state sottoposte le 
aziende di Gorizia. Viene 
scritta in questi giorni alla 
«Safog», la fonderia che la 
Sofin (la finanziaria di setto- 
re delle Partecipazioni stata- 
li) aveva ceduto, nel luglio 
'84, alla «Metelco SpA», so- 
cietà che fa parte del «Grup- 
po Cividale» divenuto ormai 
leader nel campo nazionale 
del settore della fonderia e 
della siderurgia. 

La decisione di proseguire 
su questa strada di ristruttu- 
razione e riconversione in- 
dustriale è stata comunicata 
dall'azienda al consiglio dei 
delegati della fabbrica. La 
reazione è stata immediata: 
Fiom, Fim, Uilm hanno pro- 
clamato ieri per due ore di 
sciopero mentre questa mat- 
tina, all'Associazione indu- 
striali di Gorizia, è previsto 
un incontro tra le parti. 

Le segreterie delle organiz- 
zazioni sindacali intendono 
contrastare questo piano 
aziendale perchè la chiusura 
della fonderia, di un reparto 
fiore all'occhiello per la sua 


| riconosciuta specializzazio- 


ne nel campo delle fusioni di 
getti d'acciaio con formatura 
a mano e a macchina (appar- 
teneva all’Iri fin dal 1935), 
renderebbe ancor più margi- 
nale il peso della Safog nel 
Gruppo e le attività previste 
non son certo quelle gratifi- 
canti per il mercato. Va an- 
che ricordato che la «priva- 
tizzazione» dell'azienda 
aveva trovato garanti sia per 
quel che riguarda la conti- 
nuità produttiva sia per il 
mantenimento degli organici 
della Regione. Nella Provin- 
cia e nell’amministrazione 
comunale di Gorizia. Il caso 
Safog si aggiunge a quelli 
della Terni e della Safau di 
Udine. Su quest’ultimo si è 
espresso l'assessore all'in- 
dustria Carbone. 
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L'assessore Carbone: 

la regione ha già pagato: 
un prezzo altissimo 

nel settore siderurgico 


a — —_ 


«Formalmente la Regione 
non entra nelle procedure 
della legge Prodi però è 
chiaro che non possiamo 
stare zitti. Sono troppo im- 
portanti i riflessi sul sistema 
produttivo regionale delle 
varie soluzioni prospettate 
perchè noi non sentiamo il 
dovere di esplicitare non 
tanto delle valutazioni sulle 
singole offerte che sono sta- 
te presentate, quanto sui cri- 
teri di carattere generale che 
consentano una tenuta del 
settore siderurgico». 


«Voglio solo ricordare — 
continua Carbone — che nel 
Friuli-Venezia Giulia abbia- 
mo perso in sette anni circa 
il 45% di occupati nel settore 
e che la produzione è dimi- 
nuita mediamente nei tre 
settori fondamentali del 
30%. Abbiamo quindi già pa- 


gato un prezzo altissimo alla 
ristrutturazione del settore 
siderurgico e le soluzioni 
che vengono date per la Sa- 
fau non possono rappresen- 
tare un ulteriore indeboli- 
mento del sistema regiona- 
le. Come direzione regiona- 
le dell'industria apriremo un 
confronto preliminare con il 
sindacato su delle linee di 
gestione del settore che pro- 
porremo». 

«Va anche discusso — con- 
clude il vicepresidente — un 
altro elemento che è quello 
della compatibilità di ulterio- 
ri finanziamenti pubblici con 
le risorse reali che ha la re- 
gione. Noi non vogliamo nè 
limitare, nè vincolare le de- 
cisioni che restano autono- 
me del ministro dell’indu- 
stria, vogliamo solo offrire 
elementi di riflessione e de- 
gli appunti per una strategia 
industriale come è nello spi- 
rito della legge Prodi che 
parte appunto dalla premes- 
sa di una.definizione proget- 
tuale e non meramente fi- 
nanziaria delle politiche di 
rilancio». 

Nubi nere in vista intanto per 
l'’Ansaldo. Il primo di genna- 
io potrebbe vedere diecimila 
disoccupati in più, di cui più 
di duemila solo all’Ansaldo. 
Lo ha affermato ieri Giovan- 
battista Clavarino, presiden- 
te dell’Ansaldo e dell’Anie 
(Associazione nazionale in- 
dustrie elettrotecniche ed 
elettroniche) durante la pre- 
sentazione della relazione 
annuale sullo stato di salute 
delle aziende del settore. 
«Se nell'87 l'elettrotecnica 
italiana ha avuto ancora una 
buona tenuta (con circa mille 
miliardi di passivo nella bi- 
lancia dei pagamenti, che se 
si esclude il settore elettro- 
domestici, di cui siamo forti 
esportatori, arriva però a più 
di 4000 miliardi), — ha spie- 
gato — per l'88 e l'89 ci sono 
dati oggettivi che fanno pre- 
vedere tempi molto cupi. In 
particolare se il Governo e il 
Parlamento non prenderan- 
no decisioni rapide e chiare 
sul futuro dell’energia, dal 
primo di gennaio, a seguito 
dei referendum sul nucleare 
che bloccano lo sviluppo del- 
le centrali e in assenza di al- 
ternative;, verranno a cadere 
le commesse per la realizza- 
zione di Trino Vercellese. 


L 


©ROMA — Ferdinando Palaz- 
‘zo è stato «assolto» dal con- 
siglio di amministrazione 
dell’Efim, il quale ha preso 
"atto che «Non sono emersi 
sfatti rilevanti ai fini di even- 
tuali illeciti» nella sua gestio- 
‘ne, ma ha rassegnato le di- 
missioni «irrevocabili» dalla 


carica di presidente della 
«Mcs», la finanziaria dell'E- 
fim che controlla il settore al- 
luminio. 


_ Questo l’esito della lunga 


sriunione notturna del consi- 
“glio di amministrazione del- 


. l'ente. Nel comunicato uffi- 
© ciale diffuso dall’Efim sulla 


riunione del consiglio di am- 
ministrazione presieduta da 


Rolando Valiani si afferma 
che «E stata affrontata tra gli 
altri punti all'ordine del gior- 
no, anche la questione relati- 
va alla verifica effettuata dal 
servizio auditing (revisione 
contabile) dell’ente sulla fi- 
nanziaria Mcs e la società 
Aluminia. 

Dopo ampio dibattito, che si 
è protratto fino a tarda sera 
di ieri è stata approvata la 
seguente deliberazione: il 
consiglio di amministrazione 
riconsiderati i risultati del- 
l’auditing e prese in esame 
le osservazioni prodotte in 
data 24/11/1987 dall'ing. Pa- 
lazzo nonché i pareri dell’av- 
vocato Melandri e della dire- 


zione legale dell'ente, ri- 
spettivamente in data 
4/12/1987 e in data 
14/12/1987, delibera di pren- 
dere atto che, come si rileva 
dai pareri dell'avvocato Me- 
landri e della direzione lega- 
le dell'ente, non sono emersi 
fatti rilevanti ai fini di even- 
tuali.illeciti. Nella mattinata 
di oggi l’ing. Ferdinando Pa- 
lazzo, informato dai risultati 
della riunione del consiglio 
di amministrazione dell’E- 
fim, ha annunciato al presi- 
dente Valiani le sue irrevo- 
cabili dimissioni dalla carica 
di presidente della Mes». 

Nel 1988 l’Efim potrebbe rag- 
giungere il pareggio di bilan- 


Mcs, assoluzione e dimissioni 


“Nessun illecito a carico di Palazzo - Efim verso il pareggio 


cio proseguendo un trend 
che nel giro di tre anni ha 
consentito una sensibile ri- 
duzione delle perdite: dai 
486 miliardi dell’85 ai 202 
dell’86 per toccare quest'an- 
no una perdita di 110-120 mi- 
liardi. Questi dati sono stati 
forniti dal presidente dell’E- 
fim Rolando Valiani nel cor- 
so di un'audizione svoltasi 
ieri pomeriggio di fronte alla 
commissione bicamerale 
per le partecipazioni statali 
presieduta da Biagio Marzo. 
Il risultato del bilancio '87 — 
ha detto Valiani — è legger- 
mente peggiore rispetto a 
quello formulato nella rela- 
zione programmatica. 


giunto Gonano — non signifi- 
ca che nel Friuli Venezia 
Giulia si sia avuto un numero 
di occupati superiore del 
20% a quelli fin qui noti. Si- 
gnifica solo che è stato sti- 
mato che gli occupati rilevati 
hanno lavorato (con secondi 
lavori, con forme di occupa- 
zione irregolari ecc.) come 
se fossero stati il 20% in 
più». 
Ci si augura, ora che lo stu- 
dio non rimanga in un cas- 
setto, ma venga utilizzato nel 
migliore dei modi. 
Ultimi dati citati riguardano i 
rapporti fra l'economia re- 
gionale ed il resto del mon- 
do. Questi i risultati: le 
esportazioni nette (cioè il 
saldo esportazioni meno im- 
portazioni)con le altre regio- 
ni italiane sono risultate di 
1.567 miliardi. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia, cioè, ha esportato 
merci per 1.567 miliardi in 
più rispetto a quante ne ha 
importate, Le esportazioni 
nette con l'estero si sono 
chiuse invece con un saldo 
negativo. Le importazioni 
cioè hanno superato le 
esportazioni per 708 miliardi 
di lire. 
In complesso, quindi, il Friuli 
Venezia Giulia .è riuscito ad 
esportare più di quanto ab- 
bia importato, per un valore 
di 900 miliardi di lire. 

[Gian Paolo Girelli] 


. Pensione 


Pensione integrativa più alta a parità di investimento. 


planner media 


Li (L td Li - 
Entrano i privati nella Diesel ricerche 
La società svizzera Sulzer è entrata ieri a far parte, con una quota del 10 per cento, della «Diesel 
ricerche», la società di progettazione costituita a Trieste dalla Fincantieri per rilanciare il settore 
motoristico. L'accordo è stato siglato a Wintherthur in Svizzera dal presidente della Fincantieri Enrico 
Bocchini e dall’amministratore delegato Corrado Antonini. I punti salienti della collaborazione sono così 
riassumibili: studio sui diesel medio-veloci per raggiungere una posizione di leadership nel settore 
anche sul piano della commercializzazione; più efficace utilizzazione in tempi brevi dei modelli 
attualmente prodotti da entrambe le parti;.sviluppo per il decennio 1990-2000 di una famiglia dî diesel 


medio-veloci tecnicamente avanzati e competitivi nei costi, consumi e affidabilità, attraverso la 
combinazione e integrazione delle rispettive tecnologie e capacità di ricerca e sviluppo. 


Piu 


0° Il vostro tenore di vita è fatto di tante cose. Co- 
: modità, abitudini, progetti grandi e piccoli, che 
ci un'adeguata pensione integrativa può permet- 


5 tervi di mantenere e realizzare, rendendo il vo- 
stro futuro più gradevole e sicuro. 

La polizza che il LLOYD ADRIATICO ha riservato 
ai correntisti della BANCA ANTONIANA vi assicu- 
ra una rendita vitalizia tra le più elevate, che si ri- 
valuterà anno dopo anno automaticamente. Il pa- 
gamento del premio (deducibile dall’imponibile 
IRPEF) avviene mensilmente: una grossa como- 
dità che, grazie all’intesa tra il LLOYD ADRIATI- 
CO e la BANCA ANTONIANA vi dà ulteriori van- 
taggi. Infatti questo «programma pensione» pre- 
vede il rendimento nettamente più elevato pro- 
prio di tali forme (partecipazione al 90% dell'’uti- i 
le contro l'80% normalmente concesso). x 
È un grosso vantaggio che deriva dall'accordo 
tra la BANCA ANTONIANA e il LLOYD ADRIATICO 
e che vi viene offerto in esclusiva. 

Senza contare che dopo 10, 15 o 20 anni (a se- 
conda della durata del programma pensione) sa- 
rete liberi di scegliere tra la rendita vitalizia riva- 
lutata o la liquidazione del corrispondente capi- 
tale. 3 

Se volete saperne di più, potete chiedere infor- 
mazioni sia alla BANCA ANTONIANA sia al 
LLOYD ADRIATICO, rivolgendovi all'agenzia che 
vi è più comoda. 


BANCA ANTONIANA 


DI PADOVA E TRIESTE 
Lloyd Adriatico 


Insieme, 
per darvi ancora di più. 
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Sport 


Venerdì 18 dicembre 1987 


VIOLENZE pins STADI 


Ora ci pensa Fanfani 


Più polizia e telecamere per reprimere i facinorosi 


TRIESTINA 


Riscoperte vecchie normative di sicurezza 


mentre i prefetti dovranno chiamare 


a rapporto i comitati per l’ordine pubblico : 


chi crea disordine troverà pane per i suoi denti 


ROMA—A partire da dome- 
nica negli stadi ci sarà più 
polizia. Più agenti, non solo 
all’interno della struttura ma 
anche all’esterno e lungo le 
correnti di afflusso dei tifosi, 
ma anche più elicotteri e più 
telecamere. Lo hanno an- 
nunciato il ministro dell’in- 
terno Amintore Fanfani e il 
capo della polizia al termine 
della seconda riunione avuta 
al Viminale con il presidente 
della Federazione italiana 
gioco calcio Antonio Matar- 
rese e altri funzionari della 
Federazione. 

Il prefetto Parisi da parte 
sua, premesso che la situa- 
zione non va sottovalutata — 
ha detto — ma néanche so- 
pravvalutata (all’ 
nomeno. della viplenza du- 


ribadito che l’azione delle 
forze di polizia sarà energi- 
ca. Chi volesse creare disor- 
dini — ha ammonito — stia 
attento. Troverà pane per i 
suoi denti. 


ARGENTINA 
Ritorna 

= = 
la vittoria 
BUENOS AIRES — Tra- 
scinata da Diego Mara- 
dona l'Argentina mun- 
dial ha battuto per1a0 
la Germania occidentale 
nell’amichevole disputa- 
ta nello stadio Sarsfield 


di Buenos Aires davanti 
a oltre 55 mila spettatori. 


La vittoria dei biancoce- 
lesti reca la firma di Jor- 
ge Burruchaga che al 10° 
della ripresa ha battuto, 
e proprio su preciso as- 
sist di Maradona, l’estre- 
mo difensore avversario 
Iligner. 


Per i bianchi di Germa- 
nia, scesi in campo privi 
di Voeller, Alloffs e Bert- 
hold, non c’è dunque sta- 
ta la rivincita della finale 
dei Mondiali di città del 
Messico in cui fu sempre 
Pargentina a imporsi per 
3-2. 


L’intervento deciso dal mini- 
stro dell'interno Fanfani sarà 


però duplice. Da una parte. 


come si è visto misure di po- 
lizia. Dall’altra  provvedi- 
menti miranti a ottenere la 
tempestiva applicazione del- 
le norme sulla sicurezza ne- 
gli stadi contenuta in un de- 
creto del 18 settembre '86 (il 
provvedimento prevede tra 
l'altro l’installazione delle 
telecamere) e in gran parte 
rimasto inattuata. A tal fine 
Fanfani ha annunciato che 
subito saranno impartite di- 
sposizioni a tutti i prefetti af- 
finché convochino in tempi 
stretti i rispettivi comitati 
provinciali per l'ordine e la 
sicurezza pubblica, integrati 
dai comitati provinciali per la 
vigilanza sui pubblici spetta- 
coli e dai sindaci interessati. 
Lo scopo di queste riunioni 
— ha detto il ministro dell’in- 
terno — è quello di definire 
con la massima tempestività 
«cosa già si è messo in moto 
e cosa invece ha trovato diffi- 
coltà a essere attuato». 
«Nelle disposizioni impartite 
ai prefetti, Fanfani ha impo- 
sto anche un termine: essi 
dovranno inviare i loro rap- 
porti al ministero entro il 15 
gennaio. Esprimendo la pro- 
pria soddisfazione per il ri- 
sultato degli incontri avuti 
con Matarrese, Fanfani, an- 
nunciando le nuove misure, 
ha fatto presente che esso 
ha consentito non solo di 
procedere alla ricognizione 
delle misure già decise negli 
anni precedenti ma anche di 
individuare le carenze e le 
difficoltà che hanno impedito 
l'attuazione di queste misu- 
re. 

Il provvedimento cui Fanfani 
ha fatto riferimento, oltre a 
definire una serie di misure 
di sicurezza riguardanti le 
caratteristiche delle aree e 
delle infrastrutture, prevede 
in particolare la separazione 
dei vari settori, l'installazio- 
ne di un impianto televisivo a 
circuito chiuso «che consen- 
ta da un locale appositamen- 
te predisposto e presidiato 
l'osservazione delle zone 
destinate agli spettatori e dei 
relativi accessi all’impianto. 
Per «l'adeguamento dei pre- 
cedenti impianti» a queste 


trappa è infortunato 


A Taranto mancheranno anche Cinello e Papais 


Il vescovo Bellomi ha fatto e 
ricevuto gli auguri di Buon 
Natale, ha impartito l’aposto- 
lica benedizione proprio alla 
vigilia della partenza per Ta- 
ranto. Gli alabardati hanno 
ricevuto e fatto gli auguri a 
loro volta, poi sono andati 
sul terreno dello stadio Gre- 
zar, sempre agognato e 
sempre in dubbio anche al 
giovedì. Non che il campo si 
neghi, né lo potrebbe, ma c'è 
il rischio procrastinato che la 
ripartizione del Comune lo 
vieti ai piedi più famosi di 
Trieste, quelli dei giocatori 
della Triestina. leri il terreno 
era agibile e la partitella s'è 
fatta. 
Cinello ha corso per conto 
suo, inanellando giri di cam- 
po. Bivi lo ha emulato per poi 
inserirsi nel gruppone impe- 
gnato col pallone. Saltiamo 
la cronologia e raccontiamo 
subito che Stefano Strappa si 
è fatto una distorsione alla 
caviglia quasi sul finire del- 
l'allenamento. Un lancio di 
Santonocito, uno scontro for- 
tuito tra Pasqualini e Strap- 
pa, conseguente caduta. So- 
lo che Pasqualini si è subito 
rialzato, mentre Strappa pro- 
babilmente ha appoggiato 
male il piede. Caviglia gonfia 
come una camera d'aria. 
«Distorsione e versamento» 
— ha pronosticato Zat —. 
Ferrari Enzo l'ha presa con 
fatalismo: «E' destino che 
non possiamo godere delle 
disgrazie altrui. Il Taranto ha 
due squalificati; noi Cinello e 
Strappa infortunati. Mettete- 
ci ancora Papais afflitto da 
problemi familiari e a corto 
d'allenamento. Insomma, 
come al solito, partiamo con 
i'handicap. Loro due fuori, 
noi tre.» 
Chi parte per Taranto? Tutti i 
sani. In aggiunta ai soliti c'è 
Poletto, occhialuto e voglio- 
so d’ingegneria nel tempo li- 
befo, vagamente desideroso 
di giocare al posto di Biagini. 


Ma se Biagini continua così, 
Poletto aspetterà ancora 
qualche tempo. Quanto tem- 
po? Entro il 1996, forse. 
Bando alle ciance, l’allena- 
mento è stato impostato se- 
condo bisogni contingenti. 
Contingenti e prevedibili. 
Non ci sarà una zona da sal- 
tare, ma bisognerà scrollarsi 
certe mignatte (al solito: at- 
tento proto!). Quindi largo ai 
giochi a due e a tre, come 
succede così spesso nel bas- 
ket. Fraseggi in velocità e poi 
il tiro a rete. Tutti bene col 
piede destro, qualche ten- 
tennamento col sinistro. Bivi 
è tutto diverso, visto che è 
mancino. ll suo destro è co- 
munque insidioso. 
Dopo i giochi al limite dell'a- 
rea (che a Taranto sarà vero- 
similmente intasata) la parti- 
tella fatale, quella che ha 
messo fuori combattimento 
Strappa. Si prevede il lancio 
del giovane Di Giovanni a 
scarpinare nel centrocampo. 
Il Taranto, dal canto suo, 
piangerà la mancanza di Do- 
natelli e Serra. 
Cosa aspettarsi dalla trasfer- 
ta ? Almeno un punto. Con la 
squadra al completo, moti- 
vati tutti i componenti e rin- 
francati da due vittorie casa- 
linghe consecutive, anche 
una vittoria non sarebbe sta- 
ta ipotesi irrealizzabile. Il 
terzo atto del vaticinio di 
Burlando è prossimo. Secon- 
do responso dell’aruspice 
spezzino i momenti legati a 
Lecce e Bologna. Ancora in 
lettura presso chi sovrinten- 
de alle umane sorti il mo- 
mento numero tre. Forza e 
coraggio, che il male è di 
passaggio — dicevano i no- 

stri nonni —. E adesso che 
anche i Cobas danno tregua 
per Natale, non ci dovrebbe- 
ro essere problemi. Altro 
che Erika Jong e la sua pau- 
ra di volare! 

[b.1.] 


TARANTO 


TARANTO — Il Taranto 
penultimo in classifica 
ospita domenica prossima 
la lanciatissima Triestina. 
Preoccupazione tra i pu- 
gliesi? Tutt'altro. Pasinato 
crede che al più presto 
avrà inizio la riscossa dei 
suoi. A suo dire, la gara 
coi giuliani, apparente- 
mente difficile, segnerà il 
rilancio rossoblù: «Sono 
convinto. che la squadra 
saprà reagire al momento 
non felicissimo che sta at- 
traversando. Sono certo 
che raggiungeremo una 
salvezza, che meritiamo 
ampiamente. Purtroppo 
non raccogliamo tutto ciò 
che seminiamo. Sappia- 
mo sacrificarci, sappiamo 
creare gioco, ma nell’atti- 
mo culminante manchia- 
mo di quella malizia ne- 
cessaria a concretizzare 
tutto quanto si è costrui- 
to». 

Il Taranto non può ulte- 
riormente prorogare il suo 
appuntamento con la vitto- 
ria. Due punti tutti in una 
volta, la squadra di Pasi- 
nato li ha conquistati in 
una- sola occasione. leri 
l’intera rosa, priva degli 
infortunati, ha svolto una 
partitina di allenamento in 
famiglia. | titolari hanno 
mostrato il buono stato 
psico-fisico che l'allenato- 
re dice di aver riscontrato. 
Le riserve sono state se- 
minate sotto un mare di 13 
gol. Ben 6 di questi sono 
stati messi a segno da 
Dalla Costa. Il bomber De 
Vitis, che si è mosso con 
discreta disinvoltura, ha 


Pasinato fiducioso 


«Sarà premiato il nostro lavoro» 


siglato 3 reti, un gol a testa 
hanno segnato: Paolucci, 
Rocca e Roselli. 

Non va sottovalutata la 
buona prestazione di que- 
st'ultimo. Il centrocampi- 
sta era partito in panchina 
a inizio di campionato, ma 
la sua attuale forma ha 
convinto Pasinato nelle ul- 
time settimane a schierar- 
lo in campo sin dal primo 
minuto. Per la gara con la 
Triestina, Roselli non nu- 
tre dubbi, giocherà gli in- 
teri novanta minuti, grazie 
anche ‘alla squalifica del 
collega di ruolo Donatelli. 
Il giudice sportivo ha pri- 
vato i pugliesi anche dello 
stopper Serra. Il tecnico lo 
sostituirà con Pazzini. La 
giustizia sportiva, dunque, 
sta rendendo più ripida la 
salita di campionato al Ta- 
ranto, ma, come avesse 
venduto l’anima al diavo- 
lo, Pasinato continua a 
dirsi certo di una positiva 
prestazione dei suoi: «Ho 
molta fiducia nel futuro 
della mia squadra, non 
perché il mio ruolo mi ob- 
bliga ad averne, ma per- 
ché li vedo ogni giorno al- 
lenarsi e spremersi fino in 
fondo. Ebbene, chi lavora 
con tale accanimento ed 
entusiasmo, non può, pri- 
ma o poi, non raccoglier- 
nei frutti. Noi fino ad ades- 
so ci siamo limitati a guar- 
dare gli altri che vinceva- 
no, magari proprio a sca- 
pito della nostra generosi- 
tà che aveva finito con il 
tradirci. Da domani, però, 
cambieremo tattica». ;, 
[Gustavo Affinita] 


disposizioni la legge impone 
il termine del 31 dicembre 
1988. 


Il rapporto stato-calcio non si 
ferma qui. L'organizzazione 
dei Campionati mondiali di 
calcio 1990 comporta per l'l- 
talia una complessità di ob- 
blighi e interessi tanto inter- 
nazionali quanto nazionali 
che devono essere soddi- 
sfatti con una visione neces- 
sariamente unitaria e con la 
massima urgenza. Lo ha sta- 
bilito la Corte costituzionale 
con una sentenza la quale 
precisa tuttavia che «allo 
stato spetta soltanto la pro- 
mozione, l’organizzazione e 
il finanziamento degli inter- 
venti sugli impianti sportivi 
che è necessario compiere 
per rendere possibile. lo 
svolgimento dei Campionati 
mondiali, ma non spettano 
gli interventi collegati a fina- 
lità diverse, come quelle 
sportivo-ricreative, che spet- 
tano sicuramente alle Regio- 
ni». 


ARBITRI 
Bergamo 
aTaranto 


SERIEA 
Ascoli-Fiorentina: Papa- 
resta 

Como-Torino: Lombardo 
Empoli-Cesena: Di Cola 
Inter-Milan: Lanese 
Juventus-Sampdoria: 
Casarin 

Napoli-Verona: Pairetto 
Pisa-Avellino: Amendo- 
lia 

Roma-Pescara: Frigerio 
SERIEB 

Bari-Lecce: Cornieti 
Bologna-Padova: Magni 
Brescia-Piacenza:  Feli- 
cani 
Catanzaro-Barletta: Acri 
Cremonese-Atalanta:. 
Longhi 
Genoa-Sambened.: Fio- 
renza 
Messina-Modena: Cala- 
bretta 

Parma-Arezzo: Tarallo 
Taranto-Triestina: Ber- 
gamo 

Udinese-Lazio: Nicchi 


TAVOLATE DI VECCHIE GLORIE 


UDINESE 


Tutti messi in fila 


Sonetti prepara la partita con la Lazio 


LAZIO 


ROMA — E' un suo grande 
amico, ma non avrebbe 
mai voluto incontrarlo 
così. Eugenio Fascetti mo- 
stra il suo gradimento per 
il recupero di Nedo Sonetti 
al campionato professio- 
nistico, ma al contempo 
esterna molta preoccupa- 
zione nel ritrovare il caro 
amico, domenica nemico 
sulla panchina dell'Udine- 
se. «lo l'ho sempre detto: 
Sonetti è il secondo alle- 
natore italiano». Il primo, 
indovinate un po' chi è? 
Fascetti prosegue: «E' un 
tecnico molto preparato, 
che sa dare la carica giu- 
sta ai suoi giocatori, rie- 
sce a farli correre come 
pochi. Avrei preferito che 
avesse aspettato altri set- 
te giorni prima di accetta- 
re la panchina di Udine. 
Questo scherzo proprio a 
me non doveva farlo». 
Fascetti dice ancora: «Per 
la Lazio una difficoltà in 
più; l'Udinese alla vigilia 
era considerata la squa- 
dra più forte. Però alla sua 
guida si sono alternati in 
due anni Vinicio, De Sisti, 
poi Giacomini, Milutino- 
vic. Possibile che nessuno 
abbia capito niente? Forse 
l'Udinese non è così forte 
come sembrava sulla car- 
ta. 

La trasferta allo: stadio 
Friuli preoccupa però l’in- 
tera Lazio: le tre sconfitte 
consecutive dei biancone- 
ri non rasserenano la 
squadra romana che è 
certa di trovarsi di fronte 
un'Udinese ormai decisa 
a tutto. Anche per questo 
motivo Fascetti fa pretatti- 
ca. Non è da escludere la 
clamorosa rinuncia a Gal- 
derisi, l’altro pezzo pre- 
giato della B, a far coppia 
proprio con Dossena oggi 
regista friulano. Fascetti 
nelle ultime settimane ha 
costretto alla panchina 
Muro, poi concesso il ripo-' 
so anche a Beruatto. 
Recuperato al meglio l'ex 
napoletano, è pensabile 
che domenica torni titola- 
re anche Beruatto; non da 
scartare invece una do- 
menica di meditazione 
per Galderisi che anche 
durante l'allenamento di 
ieri ha confermato di non 
essere proprio al meglio 
della condizione atletica. 
Ma lui, Nanu, la pensa di- 
versamente e fa notare: 


Fascetti ci pensa 


«So che cambierà: ma come?» 


«Domenica sono uscito 
dal campo con il sorriso 
sulle labbra: è vero non ho 
fatto gol, forse ne ho man- 
giato uno. Ho preso l’en- 
nesima ammonizione per 
proteste, mi hanno riempi- 
to al solito di calci, ma a 
me è andata bene così. 


Avrò le mie colpe, ma sa- 
pevo di aver giocato beni- 
no». Dunque  Galderisi 
confermato? Parrebbe di 
sì, ma non ci giureremmo. 


L’ex centravanti azzurro 
si prepara comunque a in- 
contrare Dossena: «Do- 
vremmo fare attenzione, 
prevedo un'Udinese su di 
giri per il cambio dell'alle- 
natore. E attenti a Dosse- 
na: uno come lui può risol- 
vere la partita in ogni mo- 
mento. E° un bravo ragaz- 
zo, un amico, lo rivedrò 
con piacere. Stiamo vi- 
vendo entrambi un'espe- 
rienza nuova, diversissi- 
ma, interessante. Non è 
cominciata nel migliore 
dei modi ma finirà benissi- 
mo. Non sono in crisi e 
l’ho già detto. Presto arri- 
verà anche il gol. Il proble- 
ma non me lo pongo, però 
non vedo l’ora di tornare a 
segnare. La smetterà di 
prendere tante critiche in- 
giuste; sono bravo solo 
quando segno una rete? 


Bravo lo sono adesso che 
resto all’asciutto, ma lavo- 
ro perla squadra». 

Dopo le due sedute di ieri, 
la Lazio osserverà oggi 
una giornata di quasi ripo- 
so. Una breve sgambatura 
al mattino, poi partenza in 
aereo alla volta di Ronchi 
dei Legionari e quartier 
generale a Gradisca di 
Isonzo che l’intera comiti- 
va lascerà solo per diri- 
gersi allo stadio. 


Per quanto riguarda la for- 
mazione, prevedibile il re- 
cupero di Beruatto al po- 
sto di Esposito e quindi 
questa potrebbe essere la 
Lazio anti-Udinese: Marti- 
na, Marino, Beruatto, Pin, 
Gregucci, Piscedda, Savi- 
no; Muro, Galderisi, Acer- 
bis, Monelli. 
Ma Fascetti è preoccupato 
dalle possibili mosse di 
Sonetti: «Mi cambiera la 
squadra e io non so anco- 
ra cosa gli passa per la te- 
sta». 

[Mauro Mosconi] 


Giocatori disposti 


acorrere e sudare 


mentre Chierico 


diventa riserva 


UDINE — E pensare che 
quando avevamo anticipato 
ilsuo nome qualcuno di ave- 
va ironizzato sopra, E invece 
eccolo qua, Nedo Sonetti, 
sanguigno a tonante uomo di 
spogliatoio alla «Paron Roc- 
co», proprio come piace allo 
sportivo friulano medio. 
Consumate le sue prime 
esperienze bianconere sul 
tappeto del «Moretti», il nuo- 
vo trainer dell'Udinese ha 
voluto ieri prendere contatto 
con la realtà dello stadio 
Friuli, facendo disputare al 
gruppo una partitella in fami- 
glia a ranghi contrapposti 
Recuperati miracolosamen- 
te tutti gli acciaccati che or- 
mai parevano cronici (Va- 
gheggi, Righetti e Russo), e 
con il solo Fontolan a.sgam- 
bettare per conto suo sotto 
l'occhio vigile del professor 
Anzil, Sonetti si è fatto in po- 
che ore la fama di taumatur- 
go. Problemi di formazione 
per domenica pare non aver- 
ne, la scelta degli undici da 
mandar in campo è in mano 
sua e al proprio modo di ve- 
der il calcio. 

Si, anche questo, perché fra 
le prime cose che il toscano 
di ferro ha detto al suo arrivo 
a Udine c'è la frase: «Chi mi 
segue mi segue, per gli altri 
non c'è posto». Ed è un po” 
quello che il presidente Poz- 
zo vuole, dopo tante ripicche 
di spogliatoio culminate in 
sconfitte, esoneri a catena, 
malumori interni ed esterni, 
incubo della G. 

Nella partitella di ieri pome- 
riggio si è notata la presenza 
di Chierico fra gli allenatori. 
Come a dire che forse per il 
buon Dodo si profilano tempi 
amari, salvo ripensamenti 
futuri. E chi starà fuori dovrà 
rimanersene d'ora in avanti 
buono e zitto perché a salta- 
re non saranno più gli alle- 
natori. 

Golpo di spugna, perciò, sul 
recente passato che ha por- 
tato l'Udinese in una situa- 
zione che alla vigilia neppu- 
re il più incrollabile dei pes- 
simisti avrebbe potuto ipotiz- 
zare. E c'è la Lazio alle por- 
te, con alla testa quel Fascet- 
ti che il nuovo tecnico dei 
friulani dice di conoscere 
molto bene. Stesse caratteri- 


stiche battagliere, 
modo d'intendere il calcio, 
spettacolo se ci sono i pre- 
supposti per poterlo fare ma 
innanzitutto decisione e con- 
cretezza. Ed è con questo 
nuovo spirito che l'Udinese 
si appresta ad affrontare i 
capitolini prima della sosta 
natalizia. i 
Basta con'i fronzoli, si tira in 
porta, perché il succo del 
calcio è pur sempre ilgoalei 
friulani sino ad oggi ne han- 
no segnati davvero pochini, 
specie in trasferta. Che rien- | 
tri in campo il marcatore | 
principe è fondamentalmen- È 
te buon segno. Vagheggi, 
con le sue quattro marcature 
personali, può aimeno ga- | 
rantire quei punti di riferi- | 
mento che a Milutinovic era 
mancato nel corso del suo 
breve interregno, mentre il 
fenicottero Russo, seppure | 
da parecchio tempo a digiu- ‘ 
no di ritmo agonistico, mette 
a disposizione la testa in 
area di rigore in attesa del- 
l'ormai prossimo rientro 
(stando ai si dice) del fanta. 
sma Fontolan. i 
Un incontro, quello contro i 
laziali, che per l'Udinese va- 
le un Perù, concretamente e. 
psicologicamente. Un incon- - 
tro in cui finalmente la voce 
dell'allenatore . potrà farsi 
sentire in presa diretta, non 
più tramite etere, checché ne > 
dica Dal Cin. ( 
Abolito il silenzio stampa, | 
archiviata l’idea del ritiro 


. pre-partita (temi che non. 


piacciono a Sonetti), si apre» 
dunque un nuovo capitolo 
che senza dubbio sarà van- © 
taggioso anche e soprattutto si 
per i giocatori, il cui contatto 
con l’ambiente esterno, fino 
ad oggi, era stato piuttosto 
labile e produttivo di soli mu-. 
gugni da parte della tifose- 
ria. 
Oggi pomeriggio si torna al 
«Moretti», per giocare ma 
anche per parlare e limare 
ulteriormente le calcificazio- 
ni prodottesi nella psiche 
collettiva in tempi di buia in-. 
certezza. Se la perestrojka 
voluta da Giampaolo Pozzo. 
‘andrà a buon fine dipenderà . 
molto anche dal match di do: 
menica. 

[Edy Fabris],, 


Piccolo calcio antico 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Metti una sera a ta- 


vola, con le vecchie glorie, 


del calcio regionale, ospite 
d'onore il presidente della 
Giunta regionale Andriano 
Biasutti, tifoso (deluso) del- 
l'Udinese. ma ammiratore 
(sorpreso) della Triestina. 


Da Trieste sono arrivati un 
campione della leggenda co- 
me Piero Pasinati, Memo 
Trevisan, Rico Radio e Licio 
Rossetti; da Gorizia Toros e 
Orzan; da Pordenone Del 
Grosso, Fedele e Vriz. 


Dino Bruseschi, presidente 
dei miracoli dell'Udinese 
quando denaro ne girava po- 
co e si doveva andare avanti 
con quanto riusciva a passa- 
re ilconvento, scende più vo- 
lentieri su temi d'attualità 
scottante, intravedendo con 
chiarezza il futuro di Udine- 
se e Triestina dall'alto della 
sua esperienza di anziano 
militante: «La Triestina si 
salva, non c'è dubbio, forse 
più facilmente dell'Udinese, 
anche se non ho alcun dub- 
bio sulle possibilità della mia 
ex società. | rossoalabardati 
sono partiti con la giusta 
mentalità, in questo campio- 
nato, e poi dispongono d'un 
allenatore che Udine s'è la- 
sciata sfuggire, Enzo Ferrari. 


Per risalire l'Udinese ha bi- 
sogno della sterzata giusta 
al momento giusto e a que- 
sto proposito la scelta di So- 
netti può rivelarsi azzeccata. 
Certo che secondo me i bian- 
coneri stanno pagando erro- 
ri di fondo, segnatamente le 
scelte estive nel parco gio- 
catori. Giacomini è un bravo 
ragazzo, lo conosco bene, 
ma è lui che ha sbagliato nel 
volere con sé certi giocatori, 
eliminandone altri. E ora bi- 
sogna fare con ciò che si ha 
a disposizione, purtroppo, 


Memo Trevisan 


anche se i nomi in verità ci 
sono». 

Nomi che non hanno ancora 
acquisito la mentalita utilita- 
ristica della cadetteria, dove 
ogni incontro è una battaglia 
per la sopravvivenza nell'e- 
quilibrio pressoché genera- 
le. E qui ci stanno i ricordi 
personali di Severino Feru- 
glio allenatore dell'Udinese, 
quando in un derby al Grezar 
c'era assoluto bisogno di fa- 
re risultato, con qualsiasi 
mezzo, anti-calcio compre- 
so. «Ricordo — dice "Uaine" 
— che avevo allora in squa- 
dra uno stopper rosso di ca- 
pelli, Travagini, fisicamente 
potente ma scarsetto in 
quanto a tecnica. Ebbene, lui 
fu il primo a capire la situa- 
zione e durante l’incontro 
non fece altro che spazzare 
il pallone in tribuna e în gra- 
dinata. Ottenemmo il punto 


che ci serviva, a discapito 
dello spettacolo. Ma in certi 
casi anche questo è indi 
spensabile». 


Feruglio, la domenica al 
Friuli, a ridosso della tribuna 
stampa, conserva ancora il 
gusto tipico del vecchio uo- 
mo di panchina, sbraccian- 
dosi a distribuire consigli a 
chi non può ascoltarlo. Più 
flemmatico invece Laszio 
Szoke, uomo che si distribuì 
equamente, da giocatore, fra 
la zebretta e l’alabarda e che 
oggi altrettanto equamente 
sa scindersi fra lavoro, gior- 
nalismo e funzioni societarie 
nella società friulana. Anche 
se il tavolo da lui prescelto è 
quello delle vecchie glorie 
dell’Unione. 


Il suo è un pensiero più tecni- 
co che ‘passionale. Gl’inte- 
ressano le sorti del calcio re- 
gionale in generale, anche 
se i vincoli con via Cotonifi- 
cio sono ovviamente più 
marcati. E ad avvincerlo, al 
momento attuale, è l’ennesi- 
ma sterzata imposta dal pre- 
sidente friulano Pozzo per 
tentare di mantenere a galla 
la beccheggiante barca bian- 
conera. «Secondo me la 
scelta di Sonetti è più che az- 
zeccata, e ti dico anche il 
perché: all'Udinese c'è il 
complesso tecnico ma man- 
ca totalmente lo spogliatoio, 
fattore di assoluta importan- 
za in ogni squadra. Il nuovo 
allenatore, al proposito, ha 
sempre dimostrato di essere 
molto valido e sono certo 
che riuscirà ben presto a 
smuovere la squadra dall'i- 
nerzia in cui da tempo è ca- 
duta». 


Quattro mesi e tre allenatori. 
A Giacomini le colpe di base, 
ma Milutinovic, dove ha sba- 
gliato? 

«Bora non ha sbagliato in 
nulla, ha portato anzi degli 


Laszio Szoke 


ottimi schemi di gioco, ma 
non è pensabile che potesse 
trasformare la squadra stan- 
dosene in’ tribuna durante 
l’incontro mentre un altro al 
suo posto dirigeva in panchi- 
na. L'Udinese ha bisogno di 
un uomo che le stia vicino, in 
ogni istante. In questo ha 
sbagliato la società, hon c'è 
dubbio». 


E poi i troppi infortuni, con 
Milutinovic a dover gestire 
una formazione sempre mu- 
tilata. A. proposito, perché 
tanti infortuni di carattere 
muscolare? Anche qui, testi- 
monia Szoke, le colpe ap- 
paiono chiare. «Prendiamo a 
caso due . giocatori della 
Triestina con caratteristiche 
fisiche differenti, Causio e 
Cerone. L'uno entra in palla 
dopo dieci giorni, l’altro do- 
po un mese. E° chiaro che 


devi imporre loro una prepa- 
razione atletica differente. 


Cos'è accaduto a Udine? In 
alcuni casi lo stesso tipo di 
discorso, in'altri il ritmo trop- 
po intenso imposto ad atleti 
da tempo fermi (Righetti e 
Russo, ad esempio) che ave- 
vano invece necessità di en- 
trare lentamente nella pre-. 
parazione». 


Tutto sbagliato, tutto da rifa- 
re, direbbe Ginettaccio Bar- 
tali. E Massimo Giacomini 
comunque sotto accusa. At- 
teso lui pure in qualità di ex 
bianconero, Max non si è fat- 
to vivo. Eppure in molti l'a- 
vrebbero rivisto volentieri, 
non ultimi inumerosi compa- 
gni di squadra degli ultimi 
anni in bianconero, in serie 
C: Nando Miniussi, consueta 
aria da burlone, Franco Bo- 
nora, Battoia, assiepati in 
sieme a rivivere un passato 
tutto sommato abbastanza 
fresco. 


Discorsi e discorsetti di. 
prammatica si sono sprecati, 
con il tradizionale diplomati 
co augurio di rito di Diego 
Meroi che, come di consueto 
contenuto nei giudizi, ha 
semplicemente augurato 
«buona sorte a Udinese @ 
Triestina. Che significa sal- 
vezza, rimandando al futuro 
discorsi di altro tipo, nono 
stante i buoni propositi ini- 
ziali di Giampaolo Pozzo. Or- 
mai a Udine ci si rassegna, 
anche se al termine delcam- 
pionato mancano molti mesi. 


GENTILE. |l Piacenza ha 
concluso l’acquisto del di- 
fensore Claudio Gentile, 34 
anni, campione del mondo 
nel 1982, che ha giocato 11 
campionati con la Juventus e 
tre nella Fiorentina. Il gioca- 
tore aveva già assistito alla 
partita pareggiata dal Pia- 
cenza a San Benedetto. 


stesso . 


.Scono un numero di cavalli 


Venerdì 18 dicembre 
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Sport 


BASKET / COPPACAMPIONI 


Un «blitz» in Israele 


La Tracer ha espugnato il parquet del Maccabi Tel Aviv 


BASKET / COPPE 


Coppa dei Campioni uomini 


Girone «A»: 
Dietor (Ita)-Nataja (Isr) 90-81. 


Girone «B»: 


“Girone «C»; 
‘Girone «C»: 


‘Stella Rossa Belgrado (Jug) 
115-98. 


Coppa dei Campioni donne 
andata): È 


Girone «A»: 
Girone «B»: 
Girone «C»: 


Girone «D»: 


Caserta e Cantù k.0. 


Vincono la Dietor e la Primigi 


Nashua Den Bosch (Ola)-Orthez (Fra) 96-87; Partizan 
Belgrado (Jug)-Fc Barcellona (Spa) 88-84. 
Coppa Korac (terzo turno andata): i 


Real Madrid (Spa)-Monaco (Fra) 117-81. 


Racing Parigi (Fra)-Manchester (Gbr) 97-88. 
Cibona Zagabria (Jug)-Snaidero Caserta (Ita) 105-983. 


Villeurbanne (Fra)-Pok Salonicco (Gre) 109-99. 
-Estudiantes Madrid (Spa) 
Girone «D»: Saragozza (Spa)-Arexons Cantù (Ita) 95-85. 


Coppa delle Coppe uomini quarti di finale-terzo turno 
Limoges (Fra)-Imt Belgrado (Jug). 114-103. 


Primigi Vicenza (Ita)-Sparta Praga (Cec) 97-77. 
Dynamo Novossibirsk (Urs)-Sf Versailles (Fra) 122-56. 
Jedin Tuzla (Jug)-Agon Dusseldorf (Rfg) 97-78. 

Coppa Ronchetti (quarti di finale): 

Deborah Milano (Ita)-Partizan Belgrado (Jug) 104-56. 
Dynamo Kiev (Urs)-Enichem Priolo (Ita) rinviata. 

Vs Praga (Cec)-Bs Budapest (Ung) 74-71. 


Elemes Sibenik (Jug)-Unicar Cesena (Ita) 100-83. 


girone finale-quarto turno 


(girone finale-terzo turno 


SCI / COPPA FEMMINILE 


Circo bianco a Piancavall 


93-99 


MACCABI TEL AVIV: Sims 2, 
Daniel 16, Aroesti 2, Cornelius, 
Berkhvitz 12, Lipin 3, Jamchy 30, 
Magee 12, Cohen 2, Barlow 14. 
TRACER MILANO: Bargna, 
D'Antoni 6, ‘Meneghin 13, Brown 
33, Montecchi 12, McAdoo; 35. 
N.e.: Aldi, Pittis, Governa e Am- 
brassa. 

ARBITRI: Kotleba (Cecoslovac- 
chia) e Leeman (Svizzera). 

NOTE: tiri liberi Maccabi 9/11, 
Tracer 24/26. Uscito per cinque 
falli a 18°48” della ripresa Barlow. 
Tirî da tre punti Maccabi 8/17 
(Daniel 1/4, Berkhvitz 2/3, Lipin 
1/2, Jamchy 4/8). Tracer 3/8 
(D'Antoni 2/4, Montecchi 0/2, 
McAdoo 1/2). Spettatori 10 mila. 


TEL AVIV — A Dino Mene- 
ghin, dopo aver‘consultato i 
sacri testi, gli israeliani non 
hanno potuto far accendere 
il braciere della festa di «Ha- 
nukka» e lui si è «vendicato» 
— sportivamente,. s'intende 
— accendendo la Tracer che 
ha sbancato Tel Aviv inflig- 
gendo un'altra. cocente delu- 
sione; dopo. quella dell’anno 


scorso, alMaccabi: 99-93 il 


punteggio finale, un'inezia di 
differenza da quello (98-95) 
che aveva pronosticato due 
giorni fa l'allenatore milane- 
se Casalini, comunque ac- 
contenitato perché, come vo- 


leva, è stata una bella partita 
ela sua squadra ha vinto. 
Concentrazione, determina- 
zione, una inconsueta preci- 
sione al tiro, almeno di que- 
.sti tempi (36/62), puntualità 
nel prendere posizione per i 
rimbalzi che hanno «frenato» 
il contropiede avversario so- 
no stati alla base del-limpido 
successo milanese. 

E poi c’è stato questo Mene- 
ghin  «formato-nazionale», 
capace di segnare 13 punti, 
caricare di falli gli avversari, 


raccattare sette rimbalzi e,. 


«intimidire» in difesa. Al ter- 
mine, il‘ pubblico di Tel Aviv 
gli hariservato un altro ap- 
plauso, forse meno consi- 
stente — ma era colpa della 
delusione — di quello che gli 
aveva riservato all’inizio, 
trattandolo come un piccolo 
mito, come viene considera- 
to da queste parti. 

Meneghin ha fatto da collan- 
te di una squadra che ha gio- 
cato con solo sei uomini (e 
Bargna, che gli ha dato qual- 
che cambio, è stato in campo 
pochissimi minuti), una 
squadra nella quale hanno 
fatto la parte del leone, a tur- 
no, Ricky Brown e Bob McA- 
doo. 

Brown ha avuto un primo 
tempo strepitoso (26 punti e 
11/14 nei 20’ iniziali), ha 
scacciato, in una delle occa- 


Nel fine settimana sono in programma uno speciale e un gigante 


_ PIANCAVALLO — La spa- 


gnola Bianca Fernandez 
Ochoa, una delle slalomiste 


| più in forma di questo primo 


scorcio di Coppa del mondo . 
femminile (ha vinto la gara di 
apertura al Sestriere e do- 
menica scorsa si è classifi- 
cata terza a Leukerbad) è 
stata una delle prime atlete a 
raggiungere Piancavallo, 
dove domani e domenica so- 
no in programma uno spe- 
ciale e un gigante validi per 
laclassifica di Coppa. 
Insieme a lei avevano già 
raggiunto la stazione: soiisti- 
ca pordenonese le compo- 
nenti della squadra france- 
se, erano attese anche le ita- 
liane, reduci dallo slalom gi- 
gante di Montecampione 
(Brescia), valido per la Cop- 
pa Europa e che ha visto il 
confortante successo di Pao- 
letta Magoni Sforza. 

Una vittoria, quella della Ma- 
goni, che anche se ottenuta 
in una competizione minore, 


fa ben sperare in una ripresa 
della squadra azzurra, finora 
rimasta molto al di sotto del- 
le aspettative di tecnici e tifo- 
si, eccezion fatta solo per la 
promettente Deborah Com- 
pagnoni, diciassettenne di 
Santa Caterina Valfurva, 
quinta nel Supergigante del 
Sestriere e quarta nella libe- 
ra di Val d'Isere. 
Complessivamente ‘saranno 
oltre cento le sciatrici impe- 
gnate nello slalom e nel gi- 
gante di Piancavallo, in rap- 
presentanza di: 17 mazioni. 
Saranno al via tutte le più 
forti sciatrici delmomento, a 
cominciare dagli «squadro- 
ni» svizzeri e austriaci. 

A Piancavallo, intanto, fervo- 
no i preparativi per le due 
gare: la pista è già in condi- 
zioni ottimali, dopo essere 
stata innevata artificialmen- 
te, e attende solo gli ultimi ri- 
tocchi, mentre in prossimità 
del traguardo è in corso di 
allestimento un display gi- 


gante, il «cosmo» mobile, 
che proporrà agli spettatori, 
su uno schermo di 30 metri 
quadrati, le immagini televi- 
sive trasmesse in diretta dal- 
la Rai. V 


Si tratta di una realizzazione 
della «Zta color», società 
Udinese da anni specializza- 
ta: nella tecnologia delle 
grandi immagini. Suo è, tra 
l’altro, lo: schermo. gigante 
installato allo stadio «Friuli» 
di Udine. 


L'appuntamento con la Cop- 
pa del mondo ha anche lo 
scopo di rilanciare l’interes- 
se per le attrezzature turisti- 
che di Piancavallo, stazione 
sciistica realizzata negli ulti- 
mi 20 anni alle falde del mon- 
te Cavallo, in una conca co- 
stantemente esposta al sole 
a-1.300 metri di altitudine, 
raggiungibile con una strada 
di soli 29 ‘chilometri che da 
Pordenone si inerpica sulla 
montagna. 


Paoletta Magoni 


sioni più importanti, il fanta- 
sma di Ken Barlow, l’ameri- 
cano che lo aveva preceduto 
a Milano e che oggi ‘gioca 
nelle file israeliane, per il 
quale già affiorava qualche 
rimpianto: Brown ha «infieri- 
to» nella difesa a zona del 
Maccabi, approfittando di un 
«buco» che costantemente 
veniva a crearsi in mezzo. 
McAdoo, dopo un inizio in 
cui ha sofferto proprio il cuc- 
ciolone Barlow, suo ex allie- 
vo milanese, è esploso pre- 
potentemente nella ripresa e 
ha chiuso con 85 punti. Attor- 
no a essi D'Antoni ha guidato 
con la consueta esperienza 
I limiti di questo Maccabi so- 
no . stati impietosamente 
messi a nudo dalla Tracer: 
sono limiti in difesa, con que- 
sta. zona-ciambella — che 
Ralph Klein si ostina a fare, 
sono limiti in attacco, troppo 
elaborato nella ricerca della 
soluzione da lontano, quan- 
do non può esplodere il:con- 
tropiede. 

Il prologo della partita è sta- 
to appunto dedicato all'ac- 


censione del candelabro del- ‘ 


la festa di «Hanukka»: dove- 
va farlo Meneghin, primo 
non ebreo, ma oggi si è sco- 
perto che era impossibile 
non avendo acceso la fiam- 
ma;nei due giorni precedenti 
della festa. 


Via a Svezia-India 
finale di Davis 


TENNIS. Saranno Mats Wi- 
lander e Ramesh Krishnan 
ad aprire le ostilità oggi a 
Goteborg per la finale di 
Coppa Davis tra Svezia e 
India. Il sorteggio svoltosi 
ieri li ha infatti designati 
per il primo\singolare in 
programma , alle 17.15. 


Scenderanno successiva- 
mente in campo Anders 


‘ Jarryd e Vijay Amritraj. 
Per il doppio, domani alle 
13.30, la Svezia schiererà 
Jarryd e Stefan Edberg 
mentre per l'India gioche- 
ranno Vijay e Anand Amri- 
traj. La finale sarà diretta 
dal giudice arbitro italiano 
Luigi Brambilla coadiuva- 
‘to dagli arbitri Giuseppe Di 
Stefano e Sergio Massetti. 


SUNSHINE CUP. Negli ot- 
tavi di finale della Sunshi- 
ne Cup, il campionato 
mondiale maschile a squa- 
dre under 18 che si sta 
svolgendo a Delray Beach, 
Florida, l’Italia ha battuto 
l'Ungheria per 2 a 1. Que- 
sti, in dettaglio i risultati 
degli incontri: Kodes (Ung) 
B. Furlan (Ita) 7/6 2/6 10/8; 
Caratti (Ita) B. Noszali 
(Ung) 6/3 6/3; Caratti-Bo- 
scatto (Ita) B. Kodes-Nos- 
zali (Ung) 6/1 4/6 6/4. 


SCI / COPPA MASCHILE 


DONNE. Si sono disputati i 
quarti di finale della Conti- 
nental Cup, il campionato 
mondiale femminile a 
squadre under 18 che si 
sta. svolgendo a Coral 
Springs, Florida. L'Italia ha 
sconfitto la Svezia per 3 a 
0. Questi i risultati degli in- 
contri: Boschiero (Ita) B. 
Jonerup (Sve) 6/3 6/3; Lapi 
(Ita) B. Stranlund (Sve) 6/7 
7/15 7/5; il doppio è stato 
Vinto dall'Italia per rinun- 
cia della squadra svedese. 


ITALIA. Oggi nel nuovo pa- 
lazzo delio sport di Bolza- 
no è in programma un in- 
contro-esibizione fra le na- 
zionali di tennis di Ceco- 
slovacchia e di lialia. Que- 
sto il calendario della gior- 
nata tennistica bolzanina: 
ore 15: Korda-Sreyber 
contro Navratril-Birner; 
ore 16: Mecir-Smid contro 
Canè-Colombo; . ore 20: 
Vayda contro Cancellotti; 
oré 21.30: Mecir contro Ca- 
nè. 

AUTO. Pioggia e nebbia 
hanno interrotto le prove 
che nove scuderie di For- 
mula Uno stavano condu- 
cendo in Portogallo sul- 
l’autodromo dell’Estoril. 
Nelle uniche due giornate 


svoltesi regolarmente i 
tempi migliori sono stati 
ottenuti dalle Benetton 
Ford del belga Thierry 
Boutsen (1’21”’90) e dalla 
Ferrari dell'austriaco Ger- 
hard: Berger (%1'22'08). 
Questi i tempi di lunedì: 
Thierry. Boutsen (Bel) 
1°21’’90; Gerhard Berger 
(Aut) 1’22'’00; Alessandro 
Nannini (Ita) 1°22"40; Mi- 
chele Alboreto (Ita) 
1’23”75; Riccardo Patrese 
(Ita) 1°23'03. I tempi di mar- 
tedi: Gerhard . Berger 
1°22'08; Michele Alboreto 
1°22’'60; Christian Danner 
(Rîg) 1°22'63; Riccardo Pa- 
trese  1'22"73; Thierry 
Boutsen 1’23"'45. 


BASKET. ll giocatore Ste- 
fano Vidili della San Bene- 
detto di Torino ha riportato 
la. frattura della capsula 
della prima falange del di- 
to indice della mano de- 
stra; l'incidente è avvenuto 
a Verbania (Novara) du- 
rante un incontro di esibi- 
zione contro una formazio- 
ne locale, in occasione 
dell'inaugurazione del 
nuovo palazzo dello sport. 
La prognosi è di dieci gior- 
ni, e di conseguenza Vidili 
— uno dei giocatori attual- 
n 


Lo sostiene Stenmark che fu capace di cogliere sei successi consecutivi 


Servizio di 
Rolly Marchi 


MADONNA DI. CAMPIGLIO 
— Inmeno di tre settimane la 
speranza Tomba ha creato il 
‘caso Tomba. Nel mondo del- 
lo sci queste pirotecniche 
esplosioni avvengono sì e no 
ogni cinque anni. 

Dopo Killy ci fu Thoeni (e si 
scrissero subito epinici), lo 
incalzò Gros, lo superò l'i 
nossidabile Stenmark. Han- 
no cercato di inserirsi in pa- 
recchi, probabilmente Girar- 
delli più di tutti, e i gemelli 
Mahre, ma. se una succes- 
sione ci deve essere con va- 
lori che rimangono storici, 
l'ultimo grande ha nome In- 
go. 

Il quale, dobbiamo dire an- 
che questo, è ancora in trin- 
cea e ha già stupito a Se- 
striere piazzandosi alle spal- 
le del nuovo fenomeno, il no- 
stro Tomba appunto. 

A proposito del quale, leg- 


gendo stampa nazionale e 
mondiale, si è detto e inven- 
tato ormai (quasi) tutto. Cer- 
to il suo avvio è stato folgo- 
rante e da come stanno le 
cose sembra che lui sia an- 
cora alle falcate del primo 
rettilineo. 

Ora, se non è vero che «nes- 
suno ha mai vinto quanto lui 
di. seguitg», perché Sten- 
mark vanta un primato di 6 
successi consecutivi, biso- 
gna pur dire che lo svedese 
questa serie la. realizzò 
quando aveva 22 anni e 3 di 
sperienza in Coppa del mon- 
do. Dunque aspettiamo. 

Però, superato lo scoglio 
ostico della 3-Tre, adesso si 
può scrivere che la serie d'o- 
ro della nostra Bomba po- 
trebbe continuare chissa fino 
a quando. 

Qui a Campiglio l'asso (or- 
mai così possiamo definirlo) 
bolognese ha eseguito il suo 
capolavoro. Non tanto vin- 
cendo, quanto nel modo ra- 


AUTO /LA FORMULA 1: 


Già in pista le monoposto dell’88 


Ferrari (con Berger e Alboreto) grandi favorite - La ballata dei motori - I nuovi piloti 


Servizio di 
Roberto Carella 


L'appuntamento è per il.3 
aprile in terra brasiliana, ma 
il mondo della Formula 1 è 
sempre in fermento. Proprio 
in queste settimane quasi 
tutti i team stanno provando 
le motorizzazioni con cui 


. prenderanno il via al Jacare- 


pagua. In molti‘casi i team 
manager sono assillati da un 
dubbio: turbo o aspirato? 
Quale sarà la scelta vincen- 
te? La Ferrari, per esempio, 
prenderà il via con due vettu- 
re sovralimentate e con lo 
stesso telaio della stagione 
‘87, per poi approdare al do- 
dici cilindri aspirato in una 
seconda fase: Secondo i mo- 
toristi di Maranello, insom- 
ma, i propulsori turbo avreb- 
bero ancora un margine di 
vantaggio nei confronti degli 
aspirati. Il telaio (per i turbo) 
resterà quello dello scorso 
anno al fine di dribblare i re- 
golamenti che impongono a 
partire dall'88 una pedaliera 
arretrata rispetto all’asse 
delle ruote anteriori se la 
struttura portante viene mo- 
dificata. 

Se nelle passate stagioni era 
più importante il mercato pi- 
loti, quest'anno gli occhi so- 
no puntati sui gruppi termici 
delle singole grand prix. La 
McLaren, per esempio, avrà 
finalmente a disposizione il 
tanto atteso turbo Honda 
(grazie soprattutto all'inte- 
ressamento e agli sponsor di 
Alain Prost), ma a stagione 
inoltrata dovrebbe passare 
agli aspirati. Fedele alla so- 
yralimentazione dovrebbe 
restare la Lotus, mentre la 
Williams dovrà voltar pagina 
e - suo malgrado - passerà 
subito agli aspirati (anche se 
Èmotori di Judd sono tra i mi- 
gliori del lotto e già garanti- 


pari a quello dei propulsori a 
turbina). Quali gli altri team 


con la sovralimentazione? 
La Brabham con i motori 
Bmw.e la tedesca Zakspeed 
(con i gruppi termici creati 
dalla stessa squadra). La 
Benetton abbandonerà il 
Ford a sei cilindri per passa- 
re a un aspirato Cosworth- 
Yamaha a'otto cilindri, con 
ben 40 valvole. Le altre 
squadre correranno sempre 
con motori aspirati, il più del- 
le volte elaborati su mono- 
blocchi Cosworth. 

Diamo ora uno sguardo ai pi- 
loti. La Ferrari avrà a dispo- 


sizione Berger (che punta ri- 
solutamente al titolo), Albo- 
reto e il «collaudatore» Mo- 
dena, voluto*dallo stesso 
Grande vecchio. La McLaren 
affiancherà Senna a Prost e, 
pur partendo con i favori del 
pronostico anch'essa, dovrà 
fare i conti con il carattere 
assai difficile del brasiliano. 

Piquet, dopo aver fatto le 
scarpe proprio a Senna in 
casa Lotus, potrà contare sul 
fatto di avere un team tutto 
per sé (il giapponese Nakaji- 
ma è poco più di uno scudie- 
ro). La Benetton avra il belga 


Boutsen (ottimo nella parte 
finale della stagione '87) e il 
senese Nannini, fresco del- 
l’esperienza in casa Minar- 
di. ; i 

L'avvento degli aspirati favo- 


risce la proliferazione delle ‘ 


squadre minori: se tutto va 
bene potrebbero partecipare 
una ventina di team. Ma in 
questo caso compagini co- 
me la Coloni, la Rial o la 
Brun dovrebbero lottare ol- 
tre le loro possibilità solo per 
poter arrivare alla griglia di 
partenza. Comunque in que- 
ste settimane fioriscono e 
muoiono team attratti dai 
«facili guadagni» della mas- 
sima serie automobilistica. 
Nomi «nuovi» o quasi anche 
tra i piloti: dal brasiliano Gu- 
gelmin (pupillo di Senna) al- 
la March, da Tarquini alla 
Coloni, a Larini dell'Osella. 


Qualche «driver» ha invece 


abbandonato la Formula 1: è 
il caso di Brundle che' è ap- 
‘prodato alla squadra Jaguar. 
Il piccolo-grande Teo Fabi, 
invece, è volato oltreoceano 
perle gare di Formula Indy. 

Fra i piloti «eccellenti» che 
nell'88 avranno la possibilità 
di riscattarsi c'è Riccardo 
Patrese che, dopo le delusio- 
ni patite in casa Brabham, è 
passato alla Williams, a fian- 
co di Mansell. Proprio que- 
st'ultimo pilota può essere la 
vera incognita dell'88: il forte 
britannico potrà puntare al ti- 
tolo o perlomeno! ripetere gli 
exploit a catena delle due ul- 


‘time stagioni? Anche se avrà 


maggiore esperienza e un 
po’ di calma in più in squa- 
dra (dopo la.partenza di Pi- 
quet) Nigel non'disporrà del 
super-motore Honda. Ma ha 
dalla sua un credito con la 
sorte. Comunque alla Ferrari 
sono sicuri: non c'è Mansell 
che tenga, il titolo "88 lo vin- 
ceranno Berger o Alboreto. 
E° dal '79che a Maranello at-, 
tendono invano. 


Il «circus» per liride 


TEAM PILOTI 1988 MOTORI 1988 

McLaren Prost Honda Turbo 
Senna o Honda aspirato 

Tyrrell Palmer Cosworth 
Moreno? Sala? Diz 
Johansson? 

Brabham De Cesaris? Bmw Turbo? 

x Modena? ; 

Williams Mansell Judd 
Patrese 

Lotus Piquet Honda Turbe 
Nakajima 

Zakspeed Nissan? Zakspeed T. 

; Schneider 

Weidler? 
De Cesaris? Streiff? 

Ags Moreno? Cosworth 
Streift? 

March Capelli Judd 


Gugelmin 
Arrows Warwich Megatron 


Berger 


Larrousse Alliot 


Cheever 

Benetton Boutsen Ford Yamaha 
3 Nannini aspirato 
Osella Larini Alfa Turbo 
o Cosworth 

Minardi Campos, Ghinzani? | Cosworth | 

Apicella? Garza? 
Ligier Arnoux Judd 


Dalmas?  Raphanel? 
Johansson? 


d. Jones? i 
Ferrari Alboreto Ferrari Turbo 


Danner? Dalmas? 


Coloni Tarquini Cosworth 
Sala? 

EuroBrun Latrauri? Cosworth 

Rial Weidler? Cosworth 
Streiff? 

Lucchini . Gaffi? Cosworth 


IN NERO I NUOVI PILOTI E MOTORI 


o aspirato 
Cosworth 


pido e disinvolto con cui ha 
saltato quel paletto che gli sì 
era messo sulla strada. 
Quando l'ho visto, il paletto, 
ho provato una fitta al cuore, 
ho avvertito il dramma, ma 
prima ancora che la soffe- 
renza si attenuasse ha pen- 
sato il protagonista a toglier- 
ci i dolori. Grazie e basta. 
Ora chi sia veramente que- 
sto Tomba nessuno lo sa. La 
definizione più verosimile 
l'ha data Thoeni dopo il suc- 
cesso di Badia: «E' potente 
come raramente si è visto e 
riesce a trasmettere tutta la 
sua dinamite agli sci senza 
scomporsi». Perfetto. 

Ma gli altri cosa dicono? 
Stenmark dichiara: «E' molto 
forte nel. fisico, scia molto 
bene e forse è ancor più forte 
dentro: ha. il temperamento 
nordico con Ja simpatica fol- 
lia di un italiano». Un bel giu- 
dizio. è 

E Toni Sailer? (via telefono): 
«E' sicuramente un campio- 


ECONOMICO 


ne nuovo, diverso da tutti, ed 
è molto bello per lo sport. | 
fuoriclasse non assomiglia- 
no.a nessuno». . 

Serge Lang, l'inventore della 
coppa del mondo: «Sono 
sbalordito, in lui c'è un po’ di 
Killy, un po' di Gros e un po' 
di Collombin. Anche Collom- 
bin quando arrivava faceva i 
numeri come Tomba. E que- 
sto lo aiuta a essere sé stes- 
so». 

Erwin Stricker, ‘che per ca- 
rattere era detto «il cavallo 
pazzo»? «Cose turche. Tu 
che vedi gare da cinquan- 
t'anni capisci qualcosa? lo 
no. Tomba scia meno bene 
di altri, però va più in fretta e 
non sbaglia mai. Davvero un 
fenomeno». 

Anche Pirmin Zurbriggen è 
sorpreso e perplesso.'E dice 
una bella cosa: «In Tomba ci 
sono tanti Tomba. Quello po- 
tente di muscoli, quello fred- 
do che non si emoziona, 
quello allegro. 


mente più in forma della 
squadra torinese — sarà 
costretto a «saltare» le tra- 
sferte a Pesaro e a Vene- 
zia. 
PUGILATO. 
Pinna ha conservato il tito- 
lo italiano dei pesi mosca 
battendo a Villabate, Ro- 
berto Cirelli ai punti. E' sta- 
to un match senza storia, a 
senso unico, che ha sotto- 
lineato la netta suprema- 
zia del detentore Giampie- 
ro Pinna. Un combattimen- 
to con molte ombre sul pia- 
no stilistico. 
SUPERPIUMA. 
cano Brian. Mitchell, cam- 
pione mondiale dei pesi 
superpiuma Wba. (limite 
della categoria kg 58.964) 
difenderà il titolo domani 
sera a capo d'Orlando, cit- 
tadina rivierasca a 105 chi- 
lometri da Messina, contro 
l'italiano Salvatore Curcet- 
ti. Mitchell è titolare della 
corona: iridata dal 
quando si impose sul pa- 
namense Alfredo Layne, 
mentre lo sfidante è cam- 
pione europeo dal maggio 
scorso, dopo il successo 
sul francese Daniel Lon- 
das (ko alla prima. ripre- 
sa). 


Giampiero 


Il sudafri- 


1986, 


o |In Tomba pulsa un cuore nordico. 


Alberto Tomba 


LA TRIS. 


Dei 14 di Agnano 
piace Baccoliera 


Dopo le abbuftate di partenti nelle Tris di trotto, oggi Agnano 


presenza il terno del venerdì, 


riservato al galoppo, in edizio- 


ne ridotta al lumicino, con soltanto quattordici purosangue, 

Corsa di galoppatori, quindi occhio al terreno. Negli ultimi 
giorni, la pista napoletana è risuJtata abbastanza faticosa, 
ma forse il sole delle ultime ore sarà riuscito a prosciugarla. 
| candidati ad entrare nella terna? Ci piace Baccoliera, che fa 
bene il-terreno (pesante) e che si trova in momento di buona 
vena, e con la femmina affidata a Sauli, non ci dispiacciono 
ancora il vecchio Caduceo, il «top weight» Boon King, Gro- 
tius, le'cui ultime prestazioni potrebbero non essere veritiere 
(a Torino aveva corso alla grande), Iwo Jima, e Aberle, in 
felice momento.e avvantaggiato da un non impossibile terre- 


no pesante. 


Premio Otello Fancera, lire 25.000.000, metri 1800 in pista 


grande, corsa Tris. 


1) BoonKing (581/2 A. Luongo); 2) Iwo Jima:(58 G.P. Ligas); 3) 
Baccoliera (57 1/2 A. Sauli); 4) Jannaria Piromallo (57 G. Puc- 
ciatti); 5) Stormy Wind (57 C. Felaco); 6) Caduceo (56 1/2 R. 
Sannino); 7) Grotius (56 V. Bartalotta); 8) Say Yes (56 P. Per- 
lanti); 9) Quasar (55 G. Ligas); 10) Lago Sabatino (54 1/2 L. 
Ficuciello); 11) Conte Marlo (53 1/2 M. Paganini); 12) Prairie 
Show.(52 1/2 L. Sainati); 13) Gendarmerie (52 V. Mezzatesta); 
14) Aberle (48 1/2 A.Corniani). Rapporto di scuderia: Quasar - 


Lago Sabatino. 


| nostri favoriti. Pronostico base: 3) BACCOLIERA. 6) CADU- 
GEO. 1) BOON KING. Aggiunte sistemistiche: 2) IWO JIMA. 7) 


GROTIUS. 14) ABERLE. 


Sponsor Coppa del Mondo di Sci 
L'AVVISO 


[m.g.] 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


1a 
pH 


Bertani 


"st 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b. galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl. 
RENZE: v.le Giovine ltalia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 


‘ 30842 - 664721 - PALERMO: 


via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà. effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19-- 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-27 lire 1270. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 


verranno pubblicati, con carat-/ 


tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


o) 


IMPIANT 


cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 


. la loro richiesta per corrispon- 


denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.80. alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre ùn 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA! PUBBLI 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi. 
rizzata alle cassette. Essa ha il 


diritto di verificare le lettere e _ 


di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma*di corrispondenza, 
stampatia circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


4 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


ms————__—— 
OFFRESI collaboratrice dome- 
stica ore e prezzo da concor- 
dare sapendo cucinare. Tel. 
55406, 50397 


Impiego e lavoro 

Richieste 

— rm‘ 
PENSIONATO giovanile offre- 
si. Tel. 910516. 64154 
18.ENNE, diplomata dattilo- 
grafa, offresi come primo im- 
piego ufficio. Tel. 910584 ore 
pasti. 50403 
22ENNE volontaroso bella pre- 
senza offresi come apprendi- 
sta qualsiasi lavoro purché se- 
rio. Tel. 775748. 50842 


Impiego e lavoro 
Offerte 

AZIENDA in espansione ricer- 
ca personale per attività nei 
settori: pulizie uffici e indu- 
strie, posteggiatori, manova- 
lanza in genere, carpenteria, 
vigilanza, servizi spiaggia. 
Presentarsi Sam Hotel Monfal- 
cone sabato 19.12 e domenica 
20.12 dalle 10 alle 12.30. 1 
CERCASI commesso pratico 
salumeria part-time. Telefona- 
re dopo le 13.30. Tel. 762775. 
50398 

CONDOMINIO assume portie- 
re referenziato, contratto sin- 
dacale, abitazione. Scrivere a 
Cassetta n. 15/0 Publied 34100 
Trieste. 201 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


Loroli Lf Ebert 


PASSO 
PRAMOLLO 


APERTI 


4 SEGGIOVIE 1 singola - 1 doppia - 2 quadruple automatiche 
20 SKILIFT - 43 piste (115 km di pista) - Portata oraria 25.000 persone 


ABBONAMENTI SKIPASS - Salita giornaliera - Per due ore - Pomeri- 
diano - Giornaliero - Familiare 3 persone - Familiare per 4 o più perso- 
ne - Skipass da 3 a 4 giorni - Anziani e bambini tariffe ridotte 


® Scuola di sci con maestri in lingua italiana @ 


IL PICCOLO 


DITTA distribuzione alimenta- 
re cerca ragioniere/a con pro- 
vata esperienza pluriennale, 
pratica amministrazione e 
contabilità computerizzata. 
gelefonare 8-12.30 19 dicem- 
bre 0481/777046. 393 
ITALSYSTEM software cerca 
programmatore esperto. Pre- 
sentarsi via Roma 23, Romans 
d'Isonzo. 366 
RISTORANTE cerca aiuto cuo- 
ca. Tel. 212014. 50834 


Rappresentanti 
Piazzisti 


se 
LANCIO video sistema pubbli- 
citario agente cercasi raccolta 
spots pubblicitari Trieste e Go- 
rizia. Scrivere Cassetta 2/V 
Publied 35100 Padova. 560 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


(meo 
MURATORE esegue restauri 
tetti appartamenti facciate 
poggioli graffiati pitture, arma- 
tura propria. Tel. 724322. 
50401 


9 Vendite 
d'occasione 
sn 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni rimodellature 
confezioni su misura; pulitura 
prezzi contenuti. Tel. 741930. 


4927 
d'occasione 


Acquisti 


10 

sn 
'A.A. ANTIQUARIO via Crispi 
38 acquista oggetti, libri, mobi- 
li, interi arredamenti. Tel. 


306226-774886. 297 
Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 
ab. 43038. 50807 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

64100 

CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 3 


42] Commerciali 
= 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epo- 
ca. V. Malcanton 14/b. 230 
CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI. Corso Italia 28: 6658 


Auto, moto , 
14] cicli 
n 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6665 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 189 
ALFETTA 2000 vende privato 
km 75.500 reali aria condizio- 
nata gomme nuove: Telefona- 
re 811704 ore pasti. 50850 
AUTOMERCATO dell’occasio- 
ne F. Zagaria Renault, p.zza 
Sansovino 2, tel. 725390, ven- 
desi vetture usate in garanzia, 
pagamento fino a 60 mesi: R11 
TLE ’85, R9 GTS ‘83, R18 GIL 


® '86, Super 5 Flash '86, R5 GTL 


'83, Ritmo 125 Abarth '82 nero, 
Uno 55S 5 porte '84, Panda 30 
College '85, A112 Junior '84, 
Ford Escort 1.3 GL '82, Metro 
LS '85, Opel Ascona Diesel 83, 
Volkswagen Polo '84. 111, 
500 800.000, 126 1.400.000, 128 
750.000, 127, Ritmo 60, Alfa- 
sud, Lancia Beta, vendo. Tel. 
68064 pomeriggio. 64147 


L'AVVISO 


ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 


nelle colonne 


tutti si incontrano 


degli avvisi economici de 
Ld 


IL PICCOLO 


—_ ARVAL 


basta una fiala 


e il viso è subito giovane| 


“Reveil du matin” è una eccezionale novità che segna una nuova tappa nella tecnica cosmeti- 


ca. La sua funzionalità è fondata su due specifiche azioni M il “neodistenthyi" compensa rapi- 


damente le piccole rughe, i segni di senescenza, i più clamorosi inestetismi, Esso rappresenta 
inoltre il mezzo più efficace per incorporare i principi attivi che cede con gradualità, durante tut- 
to l'arco della giornata, alle strutture cutanee E il “protocollagene", la “trephoelastina", il “lisato 
ribonucleico", sono tre dei principi attivi fondamentali i quali costituiscono l'alimento naturale 
delle cellule cutanee. La loro elevata permeabilità, ceduta con gradualità ai tessuti cutanei, solle- 
cita la vitalità delle cellule, le ristora, le riporta nelle condizioni più favorevoli per accedere alla ri- 
costruzione funzionale del tessuto cutaneo. La pelle, così “nutrita” e stimolata, diventa più elasti- 
ca, più distesa, più compatta, migliora gradualmente e durevolmente il suo aspetto estetico. 


nelle migliori profumerie una fiala in omaggio 


REVEIL DU MATIN 


SPRINT MI2 


ARVAL, a riprova della funzionalità cosmetica di “Reveil du matin”, mettea disposizione presso le 
Profumerie concessionarie un congruo numero di fiale che verranno distribuite fino ad esauri- 
mento. Questo varrà a dimostrare la validità del prodotto, capace di produrre effetti immediati: 


scompariranno rugosità, inestetismi, segni di stanchezza. Il viso diventerà subito più giovane. 


Capitali 

Aziende 

e —— 
A.A.A.A.A.A. A. PRESTITI di- 
pendenti, artigiani, commer- 
cianti, pensionati. Tel. 
040/722488. 289 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI facili 
veloci senza problemi e senza 
firme di garanzia eroghiamo a 
lavoratori dipendenti di ogni 
genere e grado, commercian- 
ti, artigiani, professionisti ecc. 
(speciali condizioni per ospe- 
dalieri, comunali, portuali, 
della Provincia, Sip, Enel, Act, 
Acega ecc. anche se protesta- 
ti). Fintergestum Istituto Finan- 
ziario Trieste, piazza Benco 9, 
tel. 040/630610 Monfalcone an- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/40063. 173 
A.A.A. FINANZIARIA Veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
da 480.000, 60 rate da'230.000. 
Telefono 7362. 281 


CEDESI in gestione o società 
attività parrucchiera. Scrivere 
curriculum a cassetta n. 8/0 
Publied 34100 Trieste. 1234 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 


MINI prestiti immediati conce- 
‘diamo a tutte le categorie di la- 
voratori dipendenti. Credito fi- 
duciario eroghiamo sino 30 
milioni ad artigiani, commer- 
cianti. Scontiamo cambiali 
scadenza fino 36 mesi: Iniziati- 
ve finanziarie trivenete: Trie- 
ste corso Italia 21, tel. 
040/65818. Gorizia, via Car- 
ducci 17, tel.0481/31618. 239 


'QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


DA «IL GIORNO» 


si può fare a meno». 
pes 


Y (ECOME 
SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO» 


«In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli 
validi per tutti, Satta mantiene più di quanto promette». 


«Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di L 

grammatiche, ci aiuta con un manuale di validissimi consigli 

| dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE» 


«È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni pagina, 
infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di 
ignoranza. Alla fine però si rivela un vero amico di cui non 


PRESTITI, mutui per liquidità, 
cessioni stipendio, firma uni- 
ca, erogazione diretta. Tel. 
0481/46245. 364 


PRIVATO vende locale lavan- 
deria con macchinari zona 
Pam. Tel. 910516. 64154 


Case, ville, terreni 


PER nostri clienti cerchiamo 
‘appartamenti 2 0 3 camere pe- 
riferici, signorili. Definizione 
immediata fino a 150.000.000. 
Tel. 774882. 6641 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento recente due ca- 
mere in zona residenziale. Pa- 
gamento contanti, tel. 631631. 
6641 


Case, ville, terreni 
Vendite 


CW 


CASA Mia vende spazioso, 
stanza soggiorno cucinino ba- 


gno: 25.000.000, altre varie si-' 


mili occasioni. 630307. 198 
FORNI DI SOPRA privato ven- 
de villetta a schiera trivano ba- 
gno garage cantina centrale 
termica riscaldamento indi- 
pendente giardino arredato. 
Telefonare ore serali 
0431/50901. 120 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIARIZZOLE completamente 
rinnovato, stanza stanzetta cu- 
cina bagno riscaldamento 
giardino proprio, 50.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 297 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in villetta MON- 
TEDORO 4 stanze cucina ba- 
gno poggiolo giardino proprio, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 297 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Rotonda BOSCHETTO 
2°‘stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 297 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona COMBI stanza stanzetta 
cucina doccia, vista mare, 
5.000.000 contanti, saldo mu- 
tuo bancario. S, Lazzaro 10, 
tel. 61712. 297 
LIGNANO pineta parco He- 
mingway impresa vende resi- 
dence piscina appartamenti 65 
mq, 29.950.000 dilazionati, 
25.000.000 mutuo. 
0431/439981-56488. 192 
MANSARDA Colle S. Giusto 
(adiacenze) cucina saloncino 
matrimoniale 26.500.000. Spa- 
ziocasa 60125. +6 
MONFALCONE vendo in resì- 
dence Nevada appartamento, 
bicamere 88.000.000 dilazio- 
nabili. 482096. 580 
PIZZARELLO 766676 Cacciato- 
re in palazzina-nel verde vén- 
desi appartamento tranquillo 
luminoso soggiorno tre stanze 
cucina ripostiglio doppi servizi 
terrazze box giardino condo- 
miniale. 19 
PRIVATO vende a privato ap- 
partamento in palazzina si- 
gnorile zona residenziale 
massima vista golfo. Scrivere 
a cassetta n. 13/0 Publied 
34100 Trieste. 50872 
SUPERPANORAMICO Roiano 
cucina salone tinello tricame- 
re giardino garage 
165.000.000. Spaziocasa. 6 
VIALE D'Annunzio 6.0 piano 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo soggiorno cucina abi- 
tabile camera cameretta doppi 
servizi, poggioli, facilità di 
parcheggio 88.000.000. G.F. 
Studio, 948611. 6676 


Turismo 
e villeggiature 


DOMUS Piancavallo, affittasi 


‘appartamento, sei posti letto, 


perfettamente arredato con 
posto auto coperto. Disponibi- 
lità immediata dicembre-gen- 


naio, anche periodi brevi. 
Acquisti 69210. 1 
ca 
A.A.A.A.A. PER conoscere l’e- imaliî 
satto valore del tuo immobile, 25 Animali 


terreno, attività commerciale 
telefona alla 3i 774881, un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 
6641 


CASETTA anche da ristruttu- 
rare qualsiasi zona pagamen- 
to contanti, telefonare 
763189. 14 


CERCO per investimento ap- 
partamento centrale anche da 
ristrutturare definizione im- 
mediata. Tel. 631631. 6641 


_———emmONE 


DISPONGO cucciolo di gatto 
persiano rosso con pedigree. 
Tel. 773842. 64123 


26) Matrimoniali 


TANDEM: ricerca computeriz- 


zata di partner per la persona | 


libera che non si accontenta 
del caso. Trieste telefono 
574090. RA 177 


Venerdì 18 dicembre 1987 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.171 (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milano 


C.le) 
6.22L San Donà di Piave (sop- 


presso nei giorni festivi - li- 


mitato a Portogruaro dal 

21.12.1987 al 9.1.88 e dal 

31.3 al 6.4.88) (2.a cl.) 

Roma Termini (via Venezia 

S.L.) WL Mosca - Roma 

(escluso il mercoledì-ve- 

nerdì) 

D VeneziaS.L. 

E. Venezia Express - Venezia 
S.L 1 

ia 

IC 


Venezia S.L. (2. cl.) 

(*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 

.40D  VeneziaS.L. 

42L. Portogruaro (2.acl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Venezia 
SL), 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 

19.45E . Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini'(via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL e cuccette 2.a cl. Zaga- 
bria - Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste 
- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
ci. Trieste - Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


20.24 DI 
21.30D 


23.00 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.45L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L 
7.32 D 


Portogruaro 

Ventimiglia (via Genova 
P.P.- Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le-Venezia S.L.); WLe 
‘cuccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 

Portogruaro (2.a cl.) 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 
2.a cl. Roma- Trieste 
Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi - 


Lal 
#3 
mr 


9A5E 


Trieste; WL e cuccette 2.a 3 


cl. Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - Belgra- 
do 
D VeneziaS.L.(2.acl.) 
E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Venezia 
SL.) 
Venezia S.L. , 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
aa Express - Venezia 
Je 


Portogruaro (2.a cl.) 

Venezia S.L. 

21.051C Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 

21.45IC Tergeste (**) - Torino P.N, 

(via Ve. Mestre) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Venezia 

S.L.); WL Roma - Mosca 

(escluso il giovedì-sabato) 

(*) Servizio di sola 1.a cl, con supple- 


. mento rapido e prenotazione obbli- 


‘gatoria del posto. î 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.02D Udine 

5.55D Tarvisio C.le2.a cl, 

6.05L Udine (2.a cl.) 

7.02D Udine 

7.50D Gondoliere - Vienna (via 
Udine - Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Garnia (via Udine) (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 


10.35L 
12.20 D 
13.051 
14.05 D 
14.951 
16.351 
17.45D 


vi) 

18.05L. Udine (2.acl.) 

19.23D. Udine 

21.10D /talien Osterreich Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio) 


23.15L Udine(2.acl.) 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1,00L Udine2.acl. (arrivo solo nei 
giorni seguenti festivi) 
Udine 2.a cl. (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 
VI, 
Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio - Udine) 

9.27 D/L Udine (2:a cl.) 
10.25D Udine 
11.40L. Udine(2.acl.) 
14.14D Udine 
14.55L Udine(2.acl.) 
15.22D Udine(2.acl.} 
16,44 D. Udine 
17.45L Udine(2.acl.) 
18.56L. Udine(2.acl.) 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
20.58L. Udine(2.acl.) 
22.12D. \Gondoliere - Vienna (via 
Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl.) 


6.20L 
7.02L 
7.59D 


8.42 D 


24.001 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL. 

GRADO - BUDAPEST - MOSCA - 
ATENE - SOFIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


0:22D Villa Opicina - Zagabria - 
Budapest - Mosca; WL Ro- 
ma - Mosca (escluso il gio- 
vedì-sabato) 

Simplon Express -Villa Opi- 
cina - Zagabria - Belgrado; 
cuccette 2.a cl. Parigi - Bel- 
grado; WL e cuccette 2.a cl; 
Parigi - Zagabria 

Vitta Opicina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 3/11/1987; 8-25- 
26/12/87; 1/1/88; 6/1/88; 4- 
25/4/88) 

Villa Opicina - Lubiana 2,a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 3/11/87; 8-25-26/12/87; 
1/1/88; 6/1/88; 4-25/4/88) 
Venezia Express -Villa Opi- 
cina - Belgrado - Atene--So- 
fia; WL e cuccette 2.a cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette 
2.a cl. Venezia - Atene; cuc- 
cette 2.a cl. Venezia - Sofia 
(esciuso la domenica-Iu- 
‘nedì) 


9.42E 


13.951 


18.28 D 


19.53 E 


ARRIVI A'TRIESTE CENTRALE 


5.10. Mosca - Budapest - Zaga- 
bria Villa Opicina; WL Mo- 
sca - Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 

Venezia Express - Sofia > 
Atene - Belgrado=Villa Opi- 
cina; WL e cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Venezia; cuccet- 
te 2.a cl. Atene - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Sofia:- Ve- 
nezia (escluso la domeni- 
ca-lunedì) 

Lubiana - Villa Opicina 2.a 

- cl, (soppresso la domenica 
@ il 3/11/87; 8-25-26/12/87; 
1/1/88; 6/1/88; 4-25/4/88) 
Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 3/11/87; 8-25-26/12/87; 
1/1/88; 6/1/88; 4-25/4/88) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Villa Opici- 
na; WL e cuccette 2.a cl. Za- 
gabria - Parigi; cuccette 2.a 
‘cl. Belgrado - Parigi 


8.92E 


9.46D 


16.38 D. 


19.05E 
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